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AMPIA DOCUMENTAZIONE DEL MINISTRO DELL’INTERNO ‘ALLA CAMERA | BERLINO E CUBA PUNTI CRUCIALI DELLA STRATEGIA MILITARE DEGLI S.U. 


DI BARI 


è 


«Si illuderebbe 


hi pensasse a transazioni sul terreno dell'ordine democratico» 
I socialisti hanno rinnovato le accuse alle iorze di Polizia e al prefetto 


Roma, 7 

Ti Governo ha attribuito le 
responsabilità degli «incidenti 
di Bari» alla locale Camera del 
Lavoro, e quindi alla CGIL e 
al partito comunista. Il Mini- 
stro dell'Interno Taviani, che 
ha risposto alle interrogazioni 
degli onorevoli Malagodi, Cut- 
titta, Francavilla, Manco, Le- 
noci, De Marzio, Storti, Cava- 
iliere, Caradonna ed Alba, ha 
difeso l'operato della polizia 
riaffermando il proposito del Go. 
verno di contenere le agitazio- 
mi sindacali nei limiti della li- 
‘bertà e della democrazia, «Si il- 
luderebbe — ha detto tra l'al. 
tro — chi pensasse che questo 
Governo possa giungere a tran- 
sazioni o compromessi sul ter- 
Treno dell'ordine democratico, 
della tutela, dell'ordine nella, Ji- 
bertà e nel rispetto della lesge». 

I socialisti, sui quali era con- 
centrata l’attenzione dell’oppo- 
sizione, hanno seguito un atteg- 
‘giamento molto prudente ed al 
quanto equivoco: non si sono 
sbilanciati troppo. 

In sede di risposta alle di- 
chiarazioni di Taviani, essi 
hanno detto di deplorare il me- 
todo adoperato dalla polizia a 
‘Bari, ma di non voler compie. 
Te opera di consura nei riguar- 
di del Ministero dell'Interno. 
Il PSI, a nome del quale ha 
parlato l’on. SCARONGELLA, 
ha attribuito la colpa delle vio- 
lenze esplose a Bari il 24 ago- 
sto. all'«egoismo padronale» ed 
ha ripetuto quanto già scritto 
dall’<Avanti>, che cioè durante 
le dimostrazioni di piazza ‘vi 
furono agenti provocatori inte- 
Tessati a drammatizzare la. si- 
tuazione, Scarongella ha anche 
affermato che il Prefetto di 
Bari non ha svolto un'azione 
distensiva.: Infine ha dichiara- 
to: «Non vi è possibilità di 
confusione fra la nostra soli- 
darietà con i lavoratori e la po- 
litica del doppio binario. I so- 
cialisti mon si prestano valla 
strumentazione delle lotte sin- 
dacali e sono. lealmente impe- 
gnate a sostenere il Governo 
€ il suo programma. Ha racco- 
mandato infine che l’azione de: 
gli organi periferici dello Sta- 
to si adegui allo Spirito; del 
nuovo Govemno». pos 

Il Ministro TAVIANI ha fat- 
to un’ampia cronaca delle di. 
‘mostrazioni cominciando dai 
cortei del 23 agosto, che per 
poco non sfociarono in gravi 
disordini. Egli ha ricordato co- 
me nella stessa. giornata del 
23. il Prefetto di Bari — ade- 
rendo ad una richiesta dei di 
mostranti — aveva dato inca- 
rico all'Ufficio regionale ‘del la- 
voro di indire con carattere di 
‘urgenza una riunione fra edili 
ed imprenditori: riunione che 
venne fissata per il 25, A que- 
sto punto il Ministro, puntua- 
lizzando quelle responsabilità 
‘alle quali abbiamo accennato 
‘all'inizio, ha detto, testualmen- 
te: «Benchè non fosse stata 
posta alcuna pregiudiziale allo 
incontro presso l'Ufficio del la- 
voro, era da attendersi che, al- 
l'atto della convocazione delle 
parti, lo sciopero venisse so- 
speso 0, quanto meno, si evi- 
tassero manifestazioni atte a 
turbare il clima necessario per 
il favorevole svolgimento delle 
trattative. Tale sospensione di 
ogni turbativa era tanto più da 
‘attendersi, in quanto, grazie al 
sollecito intervento del Prefet- 
#0, era stato raggiunto Un pri- 
mo obiettivo dichiarato della 
agitazione, quello cioè di: otte- 
mere che gli industriali accet- 
tassero la’ trattativa. Invece, 
non solo la Camera del Lavoro 
mon sospese lo sciopero, ma 
proprio dopo la convocazione 
delle parti e mentre erano in 
corso le trattative, l'agitazione 
assunse forme violente». 

«Infatti, il mattino del 24 ago- 
sto, verso le. 9.30, circa 600 scio- 
peranti confluivano nei pressi 
dell’Associazione industriali edi- 
li ubicata nel centralissimo cor- 
so Vittorio Emanuele, che co. 
stituisce la più importante arte- 
ria del traffico cittadino. I « 
mostranti portavano ben. visi 
bili, anche e soprattutto sui ma- 
nubri di biciclette e motorette, 
cartelli con la siglia della CGIL 
o scritte intestate ad essa. Ad 
un certo momento, dopo aver a 
lungo tumultuato, i dimostran- 
ti si immettevano. sul piano stra- 


parecchi negozi ubicati sul cor- 
so, Vittorio Emanuele e rove- 
sciavano' alcuni automezzi pri 
vati in sosta sulla strada. Nella 
stessa, circostanza, alcuni faci- 
norosi tentavano perfino di in- 
cendiare un camion dei carabi- 
nieri, senza riuscire nell’intento 
per il tempestivo intervento dei 
militari dell'Arma. Indi gruppi 
di dimostranti si dirigevano ver- 
so la piazza della Prefettura, 
rinnovando il Iancio di sassi 
contro i tutori dell’ordine e 
gridando frasi oltraggiose. 

Nel corso degli incidenti — 
ha continuato Taviani — il Que- 
Store di ‘Bari riportava una fe- 
rita lacero contusa alla gamba 


sinistra, dichiarata guaribile in' 


15 giorni. Si avevano inoltre tra 
le forze di Polizia 49 contusi, 
guaribili entro 5 giorni; 10 feri- 
ti o contusi guaribili tra i 5 e 
i 20 giorni; un ferito con pro- 
gnosi riservata. In base alle 
responsabilità accertate, veniva- 


no deferite in stato di arresto 
all'autorità giudiziaria sei perso- 
ne per reati di resistenza, ol. 
traggio, attività sediziosa. 

Durante i gravi incidenti, il 
segretario della Camera del la- 
voro, al quale il Prefetto aveva 
manifestato la. viva riprovazione 
per quanto stava succedendo, si 
giustificava facendo presente la 
difficoltà da parte sua di con- 
trollare la situazione. E al ter- 
mine del colloquio, verso mez- 
zogiorno, il segretario stesso te- 
neva in piazza Farnese, vicino 
al luogo degli scontri, un'discor- 
so di tono distensivo, invitando 
i dimostranti a disciogliersi. 

Senonchè, il giorno successi- 
vo, 25 agosto, sebbene fosse no- 
torio. che proprio in quel gior- 
iniziarsi le tratta- 
tive della vertenza sindacale 
presso l'ufficio regionale del la- 
voro, si verificavano incidenti 
ancor più gravi di quelli del 
giorno precedente. 


Verso le ore ‘9.30, sui mar- 


ciapiedi del corso Vittorio E- 
manuele, — ha proseguito il 
Ministro. Taviani — incomin- 
ciarono a formarsi. assembra- 
menti di manifestanti che mo- 
lestavano i passanti e le vet- 
ture in transito. A un certo 
momento i dimostranti si ri- 
versavano in massa sul piano 
stradale, lo occupavano inte- 
ramente con biciclette e moto- 
rette, mentre altri gruppi si 
sdraiavano a terra incrociando 
le braccia; e veniva iniziata 
una fitta sassaiola contro la 
sede dell’Associazione degli in- 
dustriali edili e contro le for- 
ze dell’ordine. Risultati vani 
gli inviti e le intimazioni di ri- 
to, le forze di polizia. procede- 
vano allo scioglimento coattivo 
della manifestazione. L'azione 
della polizia doveva continuare 
fino al pomeriggio, con punta- 
te di camionette nei vicoli adia- 
centi al.corso, dove i più faci- 


dale, ostruendolo con le moto- 
rette e le biciclette e bloccando 
nella zona il traffico degli auto- 
‘mezzi ed il transito dei pedoni». 

I funzionari preposti al servi. 
zio d'ordine — ha proseguito il 
Ministro Taviani — cercavano 
in un primo tempo di svolgere 
opera di persuasione nei con- 
fronti dei dimostranti, affinchè 
lasciassero libero il piano stra- 
dale. L’assembramento, anzichè 
disciogliersi, diventava sempre 
più massiccio e minaccioso, an- 
che per il sopraggiungere. in 
motorette e in biciclette, di al- 
tre centinaia di manifestanti. 
Resisi vani i ripetuti sforzi per 
ripristinare l'ordine con l’opera 
di persuasione, il funzionario 
dirigente il servizio, di ordine 
pubblico effettuava la intimazio- 
ne di rito e procedeva quindi 
allo scioglimento coattivo del- 
lassembramento impiegando gli 
idranti. 

I dimostranti davano inizio 
a nutriti lanci di grossi sassi 
e di altri corpi contundenti, tra 
cui frammenti di ghisa ottenuti 


. mediante lo smantellamento dei 


chiusini stradali degli acque- 
dotti, di pesi asportati dal vici. 
mo mercato rionale e persino di, 
‘biciclette, rompevano ij vetri di 


DEPLOREVOLE ASSENTEISMO A MONTECITORIO 


seguito il dibattito 


solo una trentina di deputati 


Mentre Taviani parlava, comunisti e socialisti sbrigavano 
la corrispondenza - li PSI ha molta îretta per le regioni 


È Roma, 7 

I fatti di Bari che, in un bre- 
ve volgere di tempo, erano sè- 
guiti a quelli di Ceccano e so- 
prattutto a quelli di 
avevano determinato in larghi 
strati dell’opinione pubblica, in 
molti ambienti politici e gior- 
nalistici, emozione e preoccu- 
pazione. Il comportamento dei 
| comunisti, dei socialisti, dei sin- 
dacati e delle forze dell'ordine 
durante i gravi incidenti nella 
città ‘pugliese era stato oggetto 
di accese polemiche che inve- 
stivano i più alti problemi del- 
la autorità dello Stato, del po- 
tere del Governo, della. funzio- 
ne dei Sindacati in un ordina- 
‘mento libero .e. democratico, A 
queste, polemiche avevano par- 


La situazione 

Kennedy ha chiesto al Con- 
gresso l'autorizzazione a richia- 
mare eventualmente 150 mila \uo- 
mini della riserva entro il. pros- 
simo febbraio. La > decisione è 
stata presa dal Presidente. dopo 
consultazioni con i principali lea- 
ders politici, con i quali aveva 
esaminato la situazione interna- 
zionale, specialmente in. relazio- 
ne agli sviluppi in atto a Berli- 
no e a Cuba, Non vi è dubbio 
che sono proprio questi i due 
problemi che destano maggiori 
preoccupazioni nel ‘Presidente 
americano. Va ricordato. che i 
sovietici, in questi ultimi giorni, 
hanno compiuto atti che hanno 
suscitato preoccupazioni non so- 
lo per la questione berlinese, ma 
anche per la questione cubana. 
Sull'organo dell’Armata rossa è 
stato scritto che Fidel Castro | 
non sarà solo nel caso di inci 
denti con glì americani. 

La posizione assunta dalla Rus- 
sia a favore del dittatore cuba- 
no ha destato reazioni estrema- 
‘mente negative nell’opinione pub- 
blica americana. Alcuni senatori 
hanno chiesto che sia effettuato 
îl ‘blocco navale dell’isola; gli 
esponenti della opposizione re- 
pubblicana hanno criticato Ken- 
nedy e ‘hanno chiesto al Congres- 
so di autorizzare il Presidente a 
far ricorso a qualsiasi mezzo, an- 
€ alle armi, pet fronteggiare 
il consolidamento militare di Cu- 
ba. Il Governo americano, infine 
ha fatto passi ufficiosi presso al- 
cuni Governi ‘alleati per invitarli 
a evitare che mavi occidentali 
trasportino armi russe a Cuba. 

La conclusione dei colloqui tra 
De Gaulle e Adenauer ha confer 
mato lo stretto accordo tra i due 
Governi, Tale accordo però non 
è stato inquadrato in un vero 
trattato. In sostanza, sembra di 
capire che nonostante la fretta 
di De Gaulle di concludere un 
«direttorio politico a due» mella 
Europa occidentale, il Cancellie- 
re Adenauer abbia voluto evitare 
di. forzare i tempi, nell'attesa 
che si concludano le trattative 
tra il MEC e la Granbretagna. 


La conferenza del disarmo @ 
Ginevra: si è aggiornata senza 
concludere praticamente alcun- 
chè. Sui lavori sarà presentata 
una relazione ‘alle Nazioni Unite. 

In Algeria sembra che tra Ben 
Bella e alcuni militari già\a lui 
fedeli, i, rapporti siano diventati 
difficili; è militari rimproverano 
al leader politico di aver accet- 
tato un compromesso con gli av- 
versari, 

Alla Camera parlando dei re- 
centi incidenti a Bari il Ministro 
degli Interni ha rigettato ogni re- 
sponsabilità sui comunisti e sul- 
la CGIL. IL Vicepresidente ame- 
ricano Johnson partendo da Ro- 
ma ha ribadito l’unità di intenti 
tra Italia e Stati Uniti. 


Torino, 


tecipato attivamente ‘e larga- 
mente i giornali di tutti i par- 
titi e la stampa ‘indipendente. 
Si trattava di questioni di gran- 
de importanza per il Governo 
@ per.il. Paese. Orbene, dei.fatti 
di Bari si è interessato il Par- 
lamento. Purtroppo, il dibattito 
si è svolto in una atmosfera 
parlamentare disattenta, assen- 
te, estranea. In aula c’eranio 
pochi deputati, forse una ‘tren. 
tina. 

In sostanza, i fatti di Bari si 
preannunciavano come un' te- 
ma di impegnativa discussione 
da parte del Parlamento che 
avrebbe se non altro, toccato 
argomenti di capitale importan- 
za, come il rispetto del diritto 
di sciopero e il dovere del man- 
tenimento. dell’ordine. pubblico 
da parte dello Stato, e tutti i 
partiti — dal comunista ai mo- 
narchici, dal socialista ai mis- 
sini — si erano preparati attra- 
verso i deputati interrogati, per 
dare la loro versione dei fatti 
ed. esporre la loro particolare 
opinione sui medesimi. Da par: 
te sua, la DC, quasi per sotto- 
lineare il coacervo della. sua 
composizione politica, di inter- 
Togazioni ne aveva presentate 
due, distinte e diverse. C'era 
aria di attesa e di tensione, ma 
invece tutto si è risolto nella 
classica tempesta in un bic- 
chier d’acqua. 

Gli interroganti socialista e 
comunista hanno svolto fiacca- 
mente le note tesi sugli «agen- 
ti provocatori» responsabili de- 
gli incidenti e sulla «selvaggia 
violenza» dei carabinieri e della 
Polizia contro pacifici cittadini 
e scioperanti rispettosi della 
legge. Liberali e destre hanno 
Teagito a questa valutazione in 
‘modo estremamente polemico. 
Ha risposto con vigore il Mini- 
stro degli. Interni Taviani, re- 
spingendo le critiche sul com- 
‘portamento delle forze prepo- 
ste al servizio dell'ordine pub- 
blico, le quali, come è noto, 
hanno pagato con numerosi fe- 
riti l'adempimento del loro do. 
vere, che fu non già quello di 
stroncare lo sciopero degli ope- 
rai edili, ma, quello di proteg- 
gere semplicemente i diritti e 
i beni dei cittadini dall’assalto 
degli attivisti comunisti e so- 
cialisti confederati nella CGIL. 

Mentre il Ministro Taviani ri 
badiva la responsabilità del PCI 
e della CGIL, respingendo le ac- 
cuse mosse al comportamento 
della polizia, i deputati comu- 
nisti e. socialisti scarsamente 
presenti in. aula, fingevano di 
essere . estremamente occupati 
nel disbrigo della corrisponden- 
za o nella consultazione di pon- 
derosi volumi: non .c’era sta 
ta, da parte loro, alcuna pro- 


| testa od alcuna. confutazione. 


Il motivo di questo opportuni. 


Stico e rassegnato atteggiamen-| 


to è da attribuirsi alla preoc- 
Cupazione di non fornire moti- 


vi polemici che potessero incri-| 


minare l’attuale. stato di rap- 
porti tra il PCI, partito di op- 
posizione, il PSI, partito di so- 
stegno, e il Governo di centro- 
sinistra. 


La situazione politica in ge: 


nerale, le prospettive per lal 


attuazione del programma go 
vernativo e la ormai non più 
tanto lontana campagna elet- 
torale: questi presumibilmente 
gli argomenti che sono stati al 
centro di una serie di colloqu: 
del Presidente del Consiglio 
Fanfani rispettivamente col 
segretario della DC Moro e col 
segretario del PSDI Saragat. 
Moro, che in serata ha avu 
to colloqui anche con gli onc 
revoli Pella e Gui, nel corso 
della giornata si .era recato a 
Visitare l’on. Nenni in clinica. 
«i era tratteto, naturalmente, 


di una visita amichevole: .il 
segretario della DC si era, inte: 
ressato alle ‘condizioni di salu 
te: del leader socialista espri 
mendogli »i più sinceri e. cor- 
diali auguri per un pronto ri. 
Stabilimento. 

Sono da ‘registrare. inoltre 
alcune dichiarazioni del socia- 
lista. Lombardi: al \termine «di 
una riunione deli comitato di 
coordinamento del PSI incari- 


‘cato. dell'esame dei problemi 


relativi al programma: di Go- 
verno. I socialisti, dopo la na- 
zionalizzazione dell’energia-elet- 
trica, considerano di carattere 
urgente le leggi sulle. regioni e 
sull'agricoltura. Lombardi ha 
detto che, anche in base a con- 
tatti avuti nei giorni scorsi 
dall’on. Nenni, risulta confer- 
mato il proposito di presentare 
alle Camere, entro la data a 
suo'ternpo fissata dai segretari 
dei partiti della. maggioranza, 
le leggi ‘istituzionali sulle re- 
gioni, Per quanto: riguarda ‘la 
agricoltura, Lombardi ha ac- 
cennato a contatti intervenuti) 
nei giorni scorsi tra, esponenti 
socialisti e democristiani, 


Per l'ingresso nel MEC 
Riallermalo l'appoggio 
dell'Italia all'inonilterra 


Roma, 7 

Si sono concluse alla Farne- 
sina le riunioni degli Ambascia- 
tori nelle Capitali della. Comu- 
nità europea e a Londra. Nel 
corso delle riunioni è stato 
compiuto un esauriente esame 
dei problemi connessi allo svi- 


norosì si rifugiavano ‘per ri- 
fornirsi di pietre e di altri og- 
getti atti al lancio. e tornavano 
nuovamente all'attacco contro 
le forze dell’ordine. 


Nel corso degli incidenti del 
secondo giorno si avevano tra 
le forze di polizia 25 contusi 
guaribili in 5 giorni e 3 contu- 
si guaribili in 8 giorni. Duran- 
te gli interventi di questo se- 
condo giorno, le forze di polizia 
procedevano al fermo di 216 
persone, che venivano imme- 
diatamente poste a. disposizio- 
ne dell'autorità giudiziaria per 
il vaglio delle singole responsa- 
‘bilità. Dei fermati 56 erano ie- 
ti tuttora trattenuti dall'auto- 
Tità giudiziaria in stato di ar- 
resto. «E certo che molti fra 
i dimostranti non erano. lavo- 


ratori edili». 
Le trattative. della. vertenza 
sindacale, — ha aggiunto Ta- 


viani — che si erano iniziate a 
seguito dell’intervento del Pre- 
fetto, proseguivano nella sett 
mana successiva presso l’Uffi- 
cio regionale del lavoro e giun- 
gevano a conclusione a segiii 
to di un ulteriore intervento 
del Prefetto nella giornata. del 
30 agosto. Ù 

«Dall’esame dei fatti e daile 
risultanze degli accertamenti 
— ha dichiarato a questo pun- 
to l'on. Taviani —. si traggono 
alcune considerazioni, che il 
Ministro dell'Interno non. può 
sottacere. Anzitutto va rilevato 


SABILI KENNEDY CHIE 


E AL CONGRESSO 


IL RICHIAMO DI 150 MILA RISERVISTI 


‘Se_fosse constatato che Fidel Castro costituisse una minaccia 
all’emisfero americano un intervento armato sarebbe inevitabile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 7 


Kennedy ha chiesto al Con- 
gresso dì autorizzarlo a richia- 
mare centocinquantamila uomi 
ni sotto le armi, poichè «la si 
tuazione internazionale partico- 
larmente tesa potrebbe imporre 
un aumento delle Forze armate 
americane». La domanda di au- 
torizzazione ha suscitato pro- 
fonda emozione non solo a Wa- 
shington, ma anche alle Nazio- 
nì Unite, e î commenti dei di- 
plomatici sia nella capitale de- 
gli Stati Uniti, sia nel Palazzo 
di Vetro di New York sono 
pressochè ‘identici; Kennedy 
cioè tiene d'occhio due proble-. 
mi ben precisi quando decide’ 
îl richiamo: Berlino e Cuba. 

In una conferenza stampa af- 
follata e nervosa, Pierre Salin- 
ger, il portavoce della Casa 
Bianca, è stato elusivo. «La 
mossa è stata dettata — ha pre- 
cisato — dalla natura critica 
della situazione internazionale 


e mi riferisco alla situazione 


generale nel mondo». «Ma il 
Presidente non è stato spinto 
da una qualche questione: più 
urgenie di un’altra, per esem- 
pio da quella di Cuba?», hanno 
insistito î giornalisti. E allora 
Salinger ha fatto una mezza 
ammissione: «La proposta fatta 
oggi da Kennedy è stata di 
scussa martedì scorso alla Ca- 
sa Bianca quando erano ospiti 
del Presidente ‘î capì parlamen- 
tari della maggioranza e della 
minoranza ai quali egli ha chia- 
rito la situazione cubana. Quan- 
do mi chiedete se dipende di- 
rettamente da ciò che avviene 
all’Avana, rispondo: ogni gior- 
nalista tragga le sue personali 
conclusioni dall'annuncio della 
decisione del Presidente». 
Nella sua domanda al Con- 
gresso, Kennedy specifica che 
la autorizzazione è chiesta per 
îl periodo del rinvio dei lavori 
del Parlamento in vista delle| 
elezioni per la Camera e per il 
Senato di novembre. Il Con- 
gresso chiuderà le porte dalla 


fine di questo mese al 28 feb- 
braio 1963. E° in questa vacan- 
za legislativa che Kennedy vuo- 
le poter usare dei suoi poteri 
straordinari di richiamare le 
Forze armate nella misura ri 
chiesta. Tuttavia, egli precisa, 
le forze richiamate (o trattenu- 
te sotto le armi al momento del 
congedo) non vestiranno la di- 
visa per più di un anno, a se- 
conda delle decisioni che il Mi 
nistro. della Difesa vorrà pren- 
dere. 


Si è aetto che Kennedy :guar- 
da a Berlino e a Cuba quando 
stabilisce di fare una richiesta 
tanto drammatica e significati. 
va. ‘E vi guarda nello stesso 
tempo, forse, non come a due 
entità che siano ‘separate nei 
piani strategici globali america- 
ni. Soltanto che Kennedy, pro- 
babilmente, non sa ancora se 
le sue truppe dovranno essere 
trasferite nel Caraibi o nell'ex 
capitale tedesca 0 se potrebbero 
un certo giorno essere manda- 
te nei due posti contempora- 


come solo grazie &l senso dii 


responsabilità e. di fermezza 
dei dirigenti dei servizi di or- 
dine pubblico e del personale 
in essi impiegato, sia stato pos- 
sibile controllare, contenere e, 
poi, reprimere le azioni violen- 
te e illegali, evitando al tempo 
stesso, che gli incidenti deter- 


‘minassero, nella sopravvenuta, 


eccitazione degli animi, ben 
‘più gravi conseguenze». 

«Respingo nettamente — ha 
‘affermato il Ministro Taviani 
— gli appunti che sono stati 
mossi alle autorità provinciali e, 
in primo luogo al prefetto: è 
un ottimo funzionario ‘che, co- 
me. è noto, il Consiglio dei Mi- 
nistri. nella seduta ‘dell’8. ago- 
sto, proprio per le sue precla- 
te qualità, ha destinato su mia 
proposta all'importante incari- 
co di. direttore generale degli 
affari generali e del persona- 
le dell’amministrazione dell'In- 
terno». 

A questo punto, polemizzan- 
do direttamente con il comuni. 


(Continua in’ 2.a. pagina) 


Città. del Vaticano: Giovanni XXIII' ha ricevuto ‘in. udienza il: Vicepresidente americano 
«Johnson. che ha presentato al’ Papa in omaggio, un modellino del «Telstar». A sin, la figlia 


(Telefoto al «Piecolo») 
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‘UN COMUNICATO DI BONN SUI COLLOQUI. DE GAULLE - ADENAUER 


Anche nel campo militare 
collaborazione franco - tedesca 


Il Generale parla agli allievi ufficiali dell’Accademia presso Amburgo 
«Tra soldafi c'è sempre siafo malgrado i confini un caraffere comune» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 7 
Gli. argomenti. politici che 
hanno caratterizzato questo 


iuppo della comunità europea,| viaggio: di De Gaulle in Ger 


In vista della ripresa. delle 
trattative dei sei con'la Gran- 
bretagna, è stato confermato lo 
orientamento del Governo ‘ita- 
liano ‘a favore dell’ingresso di 
quest’ultima nella Comunità e 
si è contemporaneamente -riaf- 
fermata l'opportunità di prose- 
guire l’azione per la elaborazio- 
E di un trattato sull’unione po- 
tica. 4 


mania sono stati portati .a ma- 
turnazione ‘come si voleva. Lo 
dice: abbastanza esplicitamente 
il comunicato. congiunto. emes- 
so questo pomeriggio a Bonn 
e più ancora forse il. discorso 
che il Generale ha pronunciato 
stamane a Blankensee, presso 
Amburgo, davanti agli allievi 
ufficiali. della, Bundeswehr, la 
risorta armata germanica, Il 
soggiorno tedesco‘ di De.Gaul- 


Awburgo De;Gaulle saluta cordialmente la Jfolla-al suo;arriva nella 


le, continuerà ‘ancora sino a 
domenica sera, con la tappa di 
Monaco dove egli arriverà do- 
mattina in aereo direttamente 
da Amburgo, ma la visita po- 
litica è ormai finita, 

I. temi che risaltano dal co- 
municato e le parole con le 
quali essi sono trattati sono 
una conferma di tutte le illa-| 
zioni, di tutte le supposizioni 
ed anche, lo si può dire, di tut- 
ti i timori che gli osservatori 
Stranieri avevano avanzato in 
questi pràmi tre giorni del sog- 
giorno di De Gaulle in Germa- 
nia. Da essi scaturisce lampan- 


(TTelefoto (al. «Piccolo») 
‘ grande città. anseatica 


te la costituenda unione fran 
co-tedesca, la quale si realiz 
zerà sul piano di une strettis- 
sima intesa politica, economi 
ca, ‘tecnica, scientifica, ed an- 
che mililare come è stato corn- 
fermato dalle parole pronun- 
ciate oggi dallo stesso De Gaul- 
le. Non esiste già una NATO? 
Non esiste un Mercato comune 
europeo? Non è forse nelle aspi- 
razioni di tutti la costituzione 
di una unione politica degli 
Stati occidentali del continen- 
te? Sì, si è risposto oggi a 
Bonn, è in effetti è così. Ma ia 
Unione franco-tedesca non è in 
contraddizione con tutto ciò. 

Il comunicato accenna poi 
ma soltanto di sfuggita ai col- 
loqui.tra De Gaulle e Luebke e 
si sofferma invece su quelli in- 
tercorsi tra il Generale e il 
Cancelliere, che vengono defi- 
niti «particolarmente prolunga- 


altri alleati per i diritti delle 
potenze occidentali nella città 
e la libertà della popolazione. 
Si potrà arrivare ad una ga- 
ranzia durevole per la pace so- 
lo se sarà concesso alla intera 
popolazione tedesca il diritto 
alla. autodeterminazione». 

La parte sostanziale del co- 
municato termina in tal modo 
confermando: primo: che De 
Gaulle e Adenauer hanno var 
tato la loro ‘unione personale 
per l’intesa franco-tedesca, se- 
condo: che i tedeschi hanno 
trovato orecchi presso De Gaul- 
le. per essere sostenuti nella 
loro ferma intenzione a non 
trattare per la Germania. Ma. il 
‘primo. argomento, cioè quello 
dell'alleanza ha. avuto oggi il 
suo affatto trascurabile corolia- 
rio di carattere militare col 
discorso pronunciato da De 
Gaulle all'Accademia militare 


ti».' Nel corso di essi si è par- 
lato «degli sviluppi politici 
franco-tedeschi e dei grandi 
problemi . internazionali del 
momento» per quanto riguarda 
la collaborazione tra i due pae- 
si è detto che ambedue i Go- 
verni prerideranno: misure pra- 
tiche per rafforzare efficace 
mente i legami che già esistono 
nei vari‘ settori. La solita sci- 
voltata d'ala evita che si parli 
di un'adesione inglese alla U- 
nione europea. I due Governi 
confermano la loro dichiarazio- 
ne comune del 6 luglio per la 
entrata  dell’Inghilterra nel 
MEC mentre attendono che le 
trattative per la Unione euro- 
pea vengano portate a conclu- 
sione il più presto possibile, 
Posizioni di sempre quindi, e 
non soltanto sul problema del 
l'Europa ma anche su quello 
tedesco: «Nel corso. dell’esame 
della situazione internazionale, 
il Presidente francese e i suoi 
partners tedeschi hanno espres- 
so la loro convinzione che mal- 
grado le misure unilaterali e 
di forza della. politica sovietica 


dovere, il valore intenso nel 


e malgrado gli ostacoli costi-' 
tuiti. da. esse, specie il Muro 
che sbrana Berlino, l'impegno 
sia quello di mantenere la stret- 
ta collaborazione con gli Stati 
Uniti, da! Granbretagna «e gli 


germanica. 

Rivolto ‘agli allievi ufficiali, 
vestito in divisa di generale e 
parlando questa volta nella sua 
lingua, data la superiorità del 
grado, De Gaulle ha conferma- 
to quanto le voci degli scorsi 
giorni avevano lasciato suppor- 
te. Andrà in atto 'prossimamen- 
te una stretta collaborazione 
‘militare tra Francia e Germa- 
nia che, anche a quanto ha con- 
fermato stasera il portavoce del 
Ministero degli Esteri, contem- 
Dlerà l'istruzione comune de 
gli ufficiali, lo scambio di allie- 
Vi tra le accademie e soprat- 
tutto la collaborazione nella 
produzione degli armamenti; 
De Gaulle ha sfiorato tutto ciò 
‘nel suo discorso ai ‘cadetti: ha, 
detto che «tra soldati c'è sem- 
pre stato malgrado i confini e 
quali che siano state le ferite 
sopportate un nobile carattere 
comune che è la coscienza del 


senso della «virtusy latina la 
quale li contraddistingue tutti 
con una sola impronta quan: 
d’anche .si siano combattuti. 
Per tale ragione il generale De 
Gaulle, ha detto parlando di se, 


neamente. Il fatto è chela Ca- 
sa Bianca si aspetta tanto una 
mossa sovietica a Berlino quan 
to un pericoloso aumento dei 
rifornimenti a Fidel Castro, au- 
mento che trasformerebbe da 
difensiva in aggressiva la poli 
tica castrista,' venendo. così il 
Governo cubano a infrangere la 
dottrina di Monroe. 

Guardiamo i due «punti cru- 
cialiv della strategia ‘ politico- 
militare degli Stati Uniti. Ber- 
lino: è evidente che Kruscev 
sta via via tentando di far au- 
mentare la tensione a Berlino 
in modo da creare una condi 
zione drammatica intorno al 
muro. Quando la crisì artificia- 
le fosse arrivata al massimo, 
creando uno squilibrio anche 
psicologico in Occidente, Kru- 
scev potrebbe tentare due mos- 
se disperate: o cercare di iso- 
lare l’intera ex capitale tede- 


ha. voluto compiere una visita 
ai buoni ufficiali che voi siete». 


Michele Pavissich 


sca dall’Occidente o firmare un 
trattato di pace separata 0 sol- 
tanto annunciarne l'imminente 
ratifica con la Germania del. 
PESt. A questo punto, per gli 
Stati Uniti diventerebbe urgen. 
te mandare forze a Berlino per 
sventare la prima possibilità 
(l'isolamento della capitale) op- 
pure per dimostrare che, în 
ogni circostanza derivante dalla 
firma del trattato separato, lo 
Occidente è pronto non solo a 
difendere î suoi diritti, ma an- 
che la stessa città tedesca. Con 
le sue truppe lungo il muro, 
inoltre, Kennedy tratterebbe 
con Kruscev da una posizione 
di forza, se le condizioni per 
un vertice urgente diventassero 
mature e indilazionabili. Dun- 
que, la necessità di avere una 
massa di manovra militare da 
usare senza impedimenti costi- 
tuzionali. 

Cuba: una grande campagna 
contro Cuba sta dilagando. ne- 
glì Stati Uniti. La stampa chie- 
«de la protezione degli interessi 
americani contro un eventuale 
attacco comunista che partisse 
dalla base castrista, Il partito 
repubblicano chiede: con ‘insi- 
stenza che siano prese misure 
drastiche contro Fidel Castro e 
‘proprio stamattina, î capi del- 
la minoranza repubblicana del 
Senato e della. Camera ‘hanno 
chiesto che sia concessa un’au- 
torizzazione ‘speciale al Presi 
dente per «impiegare le Forze 
armate nel modo ‘che egli rite 
nesse necessario» al fine di 
fronteggiare il ‘pericolo comuni- 
sta rappresentato dal regime di 
Fidel Castro: a Cuba. Questa au- 
torizzazione ricalca la già ja- 
mosa jacoltà concessa a Eîsen- 
hower nel 1955 di ‘intervenire, 
se_ le circostanze lo avessero 
tichiesto, in difesa di Formo- 
sa e delle îsole' Pescadores con- 
tro la Cina comunista. 

La proposta dei repubblicani 

è stata fatta ‘qualche ora pri- 
ma che la richiesta di Ken- 
nedy fosse presentata al Con; 
gresso e non sì può nemmeno 
escludere che abbia spinto il 
Presidente americano ad anti- 
cipure una mossa che forse 
per il momento egli conside» 
rava prematura, ma che ora 
potrebbe diventare «redditizia» 
nella prossima campagna elet- 
torale. Comunque, questo fatto 
nulla toglie alla gravità della 
crisi caraibica. Finora, secondo 
Kennedy, Fidel Castro si è li- 
mitato a chiedere e impiegare 
aiuti comunisti per rafforzare 
la sua difesa: è un affare in- 
terno cubano che non riguarda 
gli Stati Uniti. Ma le previsio» 
ni di prossimi arrivi a Cuba di 
navi cariche di tecnici, consi 
glieri e armi comunisti, fanno 
ritenere che'îl «limite» di un 
apprestamento difensivo po 
trebbe essere varcato e che sia 
il numero degli uomini. che 
sbarcano all’Avana, sia la 
quantità enorme di mezzi mil 
tari ricevuti possano trasfor- 
mare l’«operazione’ difesa» in 
«operazione attacco» da parte 
di Castro, e ‘in questo caso 
Cuba violerebbe le clausole del- 
‘la dottrina di Monroe. 
i Non è senza significato che 
il Tichiamo di centocinquanta 
mila uomini, sia stato deciso a 
tre, giorni dalla conferenza 
straordinaria di Dean Ruslc 
con gli Ambasciatori latino- 
americani a Washington e alla 
vigilia di uni «vertice» interame- 
ricano a New York proprio 
sul problema che Cuba pone 
nel Mare dei Caraibi. Se fosse 
constatato che Castro costitui= 
sce. una minaccia al mondo. 
dell'emisfero americano, un in= 
tervento. armato diventerebbe 
‘ineluttabile e Kennedy vuole 
avere gli uomini da impiegare, 
‘insieme con quelli delle altre 
Nazioni emisferiche, per risol: 
vere la crisi cubana. 

Resta, tutto sommato, îl fat- 
to che avvenimenti di rilievo 
stanno maturando tanto nelia 
sfera caraibica, quanto in quel- 
la europea. E ciò suggerisce 
anche un’altra considerazione: 
che Kennedy con la sua sensa» 
zionale richiesta di stamani, 
abbia soltanto voluto mettere 
in guardia Kruscev e Castro 
dal giudicare superficialmente 
le reazioni degli Stati Uniti 
alla loro politica nelle due sfe- 
te. IL richiamo di centocin» 
quantamila uomini potrebhe, 
di per se stesso. convincere Mo- 
sca e L'Avana che non è consì 
gliabile oltrepassare una certa 
linea di tensione, pena. il ri- 
schio di gravi avvenimenti in- 


ternazionali. 
Stelio Tomei 
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PREOCCUPANTI DATI DELL'ISTITUTO DI STATISTICA 


IL COSTO DELLA VITA 


È IN CONTINUO AUMENTO 


Saliti del 5,4 per cento in un solo anno i prezzi 
dei prodotti alimentari e del 3,9 quelli dei servizi 


Roma, 7 

L’indice generale dei prezzi al- 
l’ingrosso, calcolato dall'istituto 
centrale. di statistica con base 
1953-100, è risultato, nel mese di 
luglio 1962, pari a 101,8 contro 
102 del mese precedente ‘e (98,4 
del ‘corrispondente mese del 
1961. Tra il‘ mese di luglio 1961 
e il. corrispondente mese del 
1962 gli indici dei prodotti agri- 
coli sono passati da 101,3 a:112,8 
e quelli dei prodotti non agricol 
da 97,6 a 98,9, 

Nello. stesso periodo, gli indi- 
ci secondo la destinazione eco- 
momica dei prodotti sono passa» 
ti da 96,9 a 102 per i beni di 
consùmo, da 103,5 4)103,9 per i 
beni di investimento .e da: 96,1. a 
95,2 .per le materie ausiliarie, 
L'indice generale medio dei pri- 
mi.sette mesi del+1962 presenta, 
Tispetto a. quello. dello stesso 
periodo del. 1961, un aumento 
del 2,4 per cento, 


“La seduta” 
alla Camera 


(Continuvaz, dalla 1.a pagina) 


sta Francavilla, firmatario del. 
l'interrogazione del. suo ‘ grun- 
po, Taviani ha. detto: «Lei, 
onorevole Francavilla con gli 
altri firmatari dell’interrogazio- 
ne comunista, fa una serie di 
affermazioni dalle quali dovreb- 
be dedursi che siano state le 
forze di Polizia — o le auto 
rità locali — a provocare gli 
incidenti. Ora la realtà dei fat- 
ti dimostra che i gravi episodi 
accaduti a Bari derivano da 
un modo di concepire e attua. 
Te le lotte del lavoro che non 
rifiuta, anzi addirittura giu 
stifica il ricorso alla violenza». 

«La verità — ha proseguito 
il Ministro degli Interni —.è 
che in questa occasione emer. 
ge chiara la contraddizione che 
accompagna la politica dei co- 
munisti: mentre da un lato 
essa reclama il rispetto delle 
libertà costituzionali e dello 
Stato di diritto che ne rap 
presenta la concreta articola. 
zione, non intende rinunciare 
alla propria concezione, per cui 
lo Stato viene presentato come 
strumento di oppressione di 
una classe sull'altra. Ne con- 
segue l’inevitabile esaltazione 
della violenza, e la propensione 
@ trasferire su di un piano as- 
solutamente inaccettabile ver 
la democrazia rapporti fra i 
cittadini e lo Stato». 

Il Governo — ha concluso 
Taviani — sente e comprende 
l'ansia delle aspettative di tan- 
ti lavoratori», ma «senza la de- 
mocrazia e senza la libertà non 
vi è ne vi può essere vera 
giustizia sociale; e con la vio 
lenza non \0_ sussistere 
nè democrazia nè libertà». 

I comunisti hanno incassato 
l'addebito, ma quando FERIO- 
LI, vice-segretario del partito 
liberale, replicando al Ministro 
ha sostenuto che gli incidenti 
erano stati «di estrema gravi- 
tà» e la Polizia aveva reagito 
solo quando l'agitazione aveva 
assunto un avvio insurreziona- 
le, il comunista FRANCAVILLA 
è esploso: «Non dire sciocchez- 
ze, si trattava soltanto di una 
vertenza sindacale». 

FERIOLI: «Sapete benissimo 
che la realtà è diversa ed è 
proprio questa realtà che vi 
scotta», Il deputato liberale ac- 
cusa quindi i comunisti di aver 
messo gli agitatori in azione. 

DE PASQUALE (comunista): 
«Erano sindacalisti». 

FERIOLI: «No, erano iscritti 
a] partito comunista, e questo 
il Ministro non lo ha detto. La 
tecnica è sempre la stessa. Si 
comincia con il pretesto di una 
agitazione sindacale per passa 
re alla violenza. Noi non discu- 
tiamo le cause dello sciopero». 

CONTE (comunista): «Le cau- 
se non v’interessano, vero? 
Troppo comodo!» 

DE PASCALIS (socialista) ri- 
volto a Ferioli: «Perchè non ti 
occupi di queste cause?», 

FERIOLI: «La. realtà è che 
voi socialisti siete sempre a 
fianco dei comunisti a Torino 
come & Bari. Comunisti e so- 
cialisti hanno l’abitudine di at- 
tribuire ogni responsabilità. alle 
forze dell’ordine e il Governo 
di centrosinistra cerca di aval- 
lare ogni cosa», È 

LOMBARDI. (socialista): 
«Quando voi liberali eravate al 
Governo noi abbiamo. avuto dei 
morti». 

FERIOLI: «La verità è che si 
cerca da parte dei comunisti 
il morto che per fortuna, que- 
sta volta non c’è stato, Tonino 
e Bari sono due capitoli della 
attività insurrezionale comuni. 
Sta. Sentirete oggi se i sociali 
sti hanno il coraggio di diffe 
renziarsi dai comunisti». 

Il monarchico CUTTITTA ha 
espresso il dubbio che il Gover- 
no, <«ricattato dalla collabora- 
zione dei socialisti» possa ave- 
re in avvenire la stessa capaci. 
tà reattiva dimostrata a Bari 
il 24 agosto. Il comunista 
FRANCAVILLA, nonostante le 
documentazioni di Taviani, ha 
sostenuto che i disordini furo- 
no provocati dalla Polizia e dal 
Prefetto, E° seguito l'intervento 
del socialista SCARANGELLA, 
di cui abbiamo già scritto, L'on, 
MANCO, del MSI, ha accusato 
il Governo di non reagire alle 
accuse «infamanti» che vengo- 
no rivolte agli organi dello 
Stato non solo dai comunisti 
ma anche dai socialisti, 

Il sindacalista SCALIA, del 
la DC, firmatario di un’interro- 
- gazione assieme a Storti si 
è dichiarato soddisfatto della 
risposta di Taviani ed ha ri 
levato che i comumisti con i 
disordini di Bari non hanno 
certamente agito a favore dei 
lavoratori. Ultimo a parla 
re è stato l’on. ALBA, il quale 
‘ha dichiarato la soddisfazione 
del. gruppo democristiano per 
la risposta del Governo. 

La Camera tornerà a riunirsi 
martedì prossimo e terrà due 
sedute alle 11 ed alle 17 per 
proseguire l'esame degli articoli 
sul provvedimento relativo al. 
l'istituzione del'ENEL, 


| 
| 


L'indice generale dei prezzi al 
consumo, base 1953-100, calcola. 
to dall'istituto centrale di stati 
stica è risultato, nel mese di lu- 
glio 1962, pari a -123,4 contro 


122,9 nel mese precedente el 


117,7 nel ‘mese di luglio 1961. 

L'indice dei prezzi dei «pro- 
dotti. alimentari» segna un au- 
mento dello 0,8 per cento rispet- 
to al ae pregadene e del 5,4 
per cento rispetto al corrispon- 
dente mese del 1961; lpgiob dei 
«prodotti non alimentari» ha re- 
gistrato: rispettivamente un qu- 
mento dello 0,2 per cento e del 
4,9 per cento. Risultano -in au- 
mento rispetto al precedente 
mese di ‘giugno gli iridici ‘dei 
prezzi delle uova (5 per cento), 
dei prodotti ortofrutticoli: (2,3 
per cento) e del pesce (1,4 per 
cento). 


L'indice dei prezzi dei «servi. 
zi» rimasto invariato rispetto al 
mese precedente è aumentato 
del ‘3,9 per cento rispetto al 
corrispondente mese del 1961. 
Nei primi sette mesi dell’anno 
1962, l’indice medio generale è 
risultato pari a 122 con un au- 
‘mento del 4,1 per cento rispetto 
ai primi sette mesì. dell’anno 
1961 mentre. l'indice totale. dei 
‘prodotti pari a 114 registra, nel- 
lo stesso. periodo, un aumento 
del 3,7 per. cento e quello dei 
servizi pari a 152,5, segna un au- 
mento del 5;4 per cento, 

———_______ 


La partenza di Johnson 


Rinnovali i propositi 


di collaborazione fra s.U. e Italia 


Roma, 7 

Il Vicepresidente degli Stati 
Uniti signor Johnson ha lascia. 
to Roma al termine del suo 
viaggio in Italia, ultima tappa 
di una serie di visite compiute 
nei paesi dell’Oriente mediter- 
rango, All’aeroponto Johnson ha 
pronunciato un discorso di sa- 
luto che è stato molto com- 
mentato dagli osservatori poli- 
tici, i quali vi hanno scorto 
la riaffermazione | degli stretti 
vincoli che legano il nostro pae- 
se agli Stati Uniti, alla Comu- 
nità atlantica e alla vita del 
mondo. occidentale in genere, 

Johnson ha detto che è ve 
ramente entusiasmante vedere 
il cammino compiuto dall’Ita- 
lia dalla fine della guerra ed 
oggi ed ha reso omaggio allo 
spirito di abnegazione del no- 
stro popolo. Però, egli ha os 
servato, questo progresso è sta- 
to ‘sostanziato. dal sistema di 
libertà, che è una cosa somma; 
mente preziosa. I nostri paesi 


— ha aggiunto Johnson — han- 
no operato insieme in passato 
con comune vantaggio per en- 
trambi. Gli incontri che abbia- 
mo avuto tra noi nel corso di 
questa missione ci aiuteranno 
a collaborare con maggiore suc- 
cesso e profitto per i nostri 
popoli in futuro, Gli Stati Uni- 
ti e l’Italia hanno entrambi 
grandi contributi da dare ai 
bene dell’umanità, e mai per 
i nostri Governi come per i 
nostri cittadini ci sono state 
maggioni possibilità di lavora: 
te fianco a fianco nel creare 
una nuova forza per l’Allean- 
za atlantica e per tutta la 
comunità degli uomini liberi. 
Le parole pronunciate in ri- 
sposta da Fanfani, che insieme 
2! Ministro degli Esteri Piccio- 
ni si era recato a salutare 
l'ospite alla partenza, riecheg- 
giano gli stessi concetti. 


Nelle aziende private 
Riprendono gli scioperi 
dei lavoratori metalmeccanici 


Roma, 77 

Le segreterie nazionali della 
UILM-UIL, della FIM-CISL, del. 
la FIOM-CGIL si sono incontra. 
re oggi a Roma per concordare 
— è detto in un comunicato — 
le modalità di ripresa dell’azio- 
ne sindacale nelle aziende me- 
talmeccaniche private dopo la 
‘pausa feriale, e hanno deciso di 
effettuare lo sciopero nazionale 
della categoria a partire dal pri. 
mo turno del mattino di giovedì 
13. corrente fino all'inizio dei 
primo turno di domenica 16 set- 
tembre. 

Lo sciopero nazionale — ag- 
giunge il comunicato — sarà 
ripetuto a tempo indeterminato, 
con le stesse modalità e nelle 
stesse giornate di giovedì, ve- 
nerdì e sabato d’ogni settimana, 

Le organizzazioni sindacali — 
conclude il comunicato — si 
terranno in contatto fra loro du- 
rante le prossime settimane per 
esaminare l'andamento e lo svi. 
luppo della lotta. 

Intanto il Ministro del Lavoro 
on. Bertinelli ha convocato i 
rappresentanti delle organizza. 
zioni sindacali e dei lavoratori 
delle aziende metalmeccaniche 
‘private per una ripresa delle 
trattative per la stipulazione 
del contratto collettivo naziona- 
le dei metalmeccanici. La riu- 
nione avrà luogo nel pomeriggio 
del giorno 10 settembre. 


LA VISITA IN VATICANO DEL VICEPRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 
Îl Papa prega ogni giorno 
per i due <K> e per la pace 


Offerto in omaggio al Pontefice un modellino in miniatura del «Telstar» 
Johnson si è incontrato anche con il sindaco della Città dei ragazzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 7 

«Il Papa prega ogni giorno 
per Kennedy, il Papa prega 
ogni giorno per Kruscev e per 
quanti hanno le maggiori re- 
sponsabilità nel governo dei 
popoli, affinchè la loro mente 
e il loro cuore tengano costan- 
temente presente l’ardua e de- 
licata responsabilità dinanzi al- 
le inviolabili leggi divine e al 
le giuste attese e alle aspirazio- 
ni della grande famiglia uma- 
na per la pace». Questo ha det- 
to stamane il Papa nel corso 
della udienza al Vicepresidente 
americano Lyndon Johnson, 
udienza per più ragioni memo- 
rabile. 

«L'Osservatore Romano», adu- 
so in simili occasioni al più 
stretto riserbo, dà qualche par- 
ticolare interessante della con- 
versazione tra l’uomo di Stato 
americano ed il Pontefice: ed 


anche questo è un piccolo se- 
gno della importanza che è sta- 
ta data in Vaticano alla visita. 
«Nel corso della affabile conver- 
sazione — scrive il giornale va- 
ticano — il signor Vicepresi- 
dente ha presentato al Sommo 
Pontefice il deferente saluto del 
Presidente Kennedy, con il fer- 
vido augurio di ogni prosperità. 
Ha poi informato il Santo Pa. 
dre del viaggio compiuto in sei 
diverse Nazioni per rafforzare 
sempre più gli intenti della pa- 
ce del proprio Paese, e in vista 
di accresciuta, salda fraterna 
cooperazione di tutte le genti». 

«Il Papa a sua volta — è sem- 
pre il giornale vaticano che 
scrive — si è compiaciuto viva- 
mente per le notizie ascoltate 
e si è detto lieto del felice in- 
contro per riconfermare le sue 
sollecitudini, l’incoraggiamento 
e la paterna insistenza per la 
grande causa della pace, come 


A ROMA MENTRE VENIVANO CONDOTTE IN CHIESA A _CONFESSARSI 


Quattro corrigende evadono 
da un istituto per minorenni 


Hanno preparafo la fuga simulando per seffimane e setfimane 
un fervore religioso che ha conquisiafo loro la fiducia delle superiori 


Romae, 7 

Quattro giovanissime ospiti 
dell’Istituto correzionale mino- 
rile «Buon pastore» sono fug- 
gite sabato scorso e non sono 
state più ritrovate nonostante 
le ricerche della Polizia. Una 
delle fuggitive ha 16 anni, una 
altra 15 e due ne hanno 14. Si 
sono allontanate nel pomerig- 
gio di sabato: andavano a con- 
fessarsì ed erano accompagna» 
te da una suora; improvvisa- 
mente (evidentemente sì erano 
accordate in precedenza) hanno 
svicolato, si sono inoltrate a 
passo rapido în una traversa 
piantando in asso la loro ac- 
compagnatrice. Da sette giorni, 
un nugolo di poliziotti è sulle 
loro tracce, ma senza alcun 
risultato. 


C'è chi dice che le quattro 
giovani evase sì siano rifugia- 
te in un paesino alle spalle di 
Frosinone. Ma i carabinieri, în- 
terpellati telefonicamente, sono 
caduti dalle nuvole. Quattro 
giovanette, una più graziosa 
dell’altra, non passano inosser- 
vate da quelle parti dove nei 
caffè, sui sedili del parco pub- 
blico e su tutti i muretti sbri- 
ciolano la loro noia grappoli di 
giovanotti, assetati d’avventure. 
utratta delle bianche»: le quat- 
tro «pollastrelle», secondo que- 
sta voce, avrebbero già passato 
la frontiera, adescate dai miste. 
riosi e torbidi orizzonti dei «ca- 
barets» dell’Oriente, Quelli del- 
l’Istituto correzionale, pur trin- 
cerandosi dietro il consueto 
fitto riserbo, hanno dimostrato 


E° DURATA IN CARICA MENO D'UN MESE 


DI NUOVO DIMISSIONARIA 
LA GIUNTA REGIONALE SICILIANA 


Viene così mantenuto l’impegno assunto 
al’indomani dell’elezione, l 11 agosto scorso 


Palermo, 7 

A1 presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana, è pervenuto 
stamane una lettera dell'on, 
Giuseppe D'Angelo con la qua- 
le il presidente della Regione 
annuncia le dimissioni sue e 
della Giunta di Governo. 

Il presidente dell’ ARS, on. 
Stagno D’Alcontres, nel prende 
re atto della comunicazione, ha 
revocato la sessione straordina- 
ria già indetta per lunedì 10 
settembre ed ha convocato i 
deputati in sessione ordinaria 
per le ore 18 di giovedì 20 set- 
tembre, L'ordine del giorno del- 
la seduta comprenderà appun- 
to le dimissioni del Governo, 
L'Ufficio stampa della Presi 
denza della Regione ha dira- 
mato il seguente comunicato: 
«In conformità alle dichiara- 
zioni rese in Assemblea al mo- 
mento del suo insediamento, 
il presidente della Regione, on. 
Giuseppe D'Angelo, ha inviato 
al presidente dell’ARS, in data 
odierna, una lettera con la qua- 
le rassegna le dimissioni sue e 
del Governo», 

L'ufficio stampa della Presi- 
denza. dell'Assemblea regionale 
siciliana ‘nell’annunziare l’avve- 
nuta revoca della sessione stra- 
ordinaria dell’ARS del 10° set- 
tembre p. v. rileva che «la deci- 
sione del Presidente dell’Assem- 
blea si basa sul principio fon- 
damentale per il regime parla- 
mentare secondo. il’ quale non 
può esservi. contraddittorio tra 
l'Assemblea ed il Governo di- 
‘missionario». Motivo per ‘cui — 
‘prosegue il comunicato — non 
avrebbero potuto essere discus- 
si gli argomenti iscritti. all’or- 
dine del giorno dela sessione 
straordinaria dovendo. l’Assem- 
blea trattare innanzi tutto delle 
dimissioni del Governo regiona. 
le. In relazione al decreto pre- 
sidenziale la segreteria generale 
dell’ARS — conclude il comu 
nicato — ha provveduto agli 
adempimenti di competenza. 

Il Governo regionale presie- 
duto dall’on. D'Angelo era stato 
eletto nella seduta dell’11 ago- 
sto scorso. L'Assemblea, in quel. 
la data, aveva riconfermato in 
blocco la Giunta precedente, di- 
messasi il 17 luglio in seguito 
alla bocciatura del bilancio di 
‘previsione. Al momento dell’in- 
sediamento del secondo Gover- 
no D'Angelo, il Presidente della 
‘Regione aveva esplicitamente di- 
chiarato all’ARS: «Il Governo 
‘presente avrà vita molto breve, 
poichè è nostra comune volontà 
di offrire all'Assemblea, non al 
di là della prima quindicina di 
settembre la posibilità, attra- 
verso le sue dimissioni, di eleg- 
gere un Governo che possa ra- 
pidamente operare onde assol. 
vere si suoi compiti program- 
matici», 

Le dimissioni odierne si rial. 
lacciano appunto a quell’impe- 


gno. L'on, D'Angelo, che si trova 


ancora fuori Palermo per un 
‘breve periodo di vacanze tra- 
scorse all’estero, rientrerà in 
sede domani sera. 


La siccità minaccia 
il patrimonio ittico toscano 


Firenze, 7 

L'Ufficio pesca della provin 
cia idi Firenze, dopo aver rile- 
vato che la «prolungata sicci- 
tà» ha determinato un stato di 
magra dei corsi d'acqua della 
provincia di Firenze, ha rivolto 
Stasera una raccomandazione 2, 
tutti i cittadini. Ad evitare la 
totale distruzione del patrimo- 
nio ittico e l’aggravamento del- 
la situazione sotto l’aspetto 
igienico-sanitario l’Ufficio pe- 
sca raccomanda infatti ai cit- 
tadini: di contenere i preleva- 
menti di acqua per i diversi 
‘usi, compresi quelli agricoli e 
industriali, nei limiti stretta 
mente necessari e sempre in 


misura tale da evitare il tota- 
le ‘prosciugamento; di evitare 
lo scarico di rifiuti solidi e li- 
quidi nei corsi d'acqua e nelle 
loro adiacenze; di non racco- 
gliere î pesci trovati morti o 
agonizzanti per incipiente asfis- 
sia dovuta a carenza di ossi 
geno e di denunciare gli even- 
tuali abusi di cui sono a cono- 
scenza. 


Convegno ad Assisi 
del cappellani militari 


Roma, 7 

Dall’11 al 13 settembre ad 
Assisi, alla presenza del card. 
Fernando Cento e sotto la pre 
sidenza dell’Ordinario militare 
per l’Italia, si svolgerà il con- 
vegno nazionale dei cappellani 
militari in congedo. Scopo del 
convegno: riaffermare  l’attac- 
camento incondizionato alla 
Chiesa, invocare la benedizione 
di Dio sull’Italia, 


d'avere è piedi per terra; per 
loro, le quattro evase sono sta- 
te aiutate nella fuga da un 
amico, anzi dallo spasimante 
di una di loro, la capobanda 
Vittoria Macchia, una diciot- 
tenne bruna e ben fatta, dalla 
aria spavalda. 

La fuga — come abbiamo det. 
to — non si è svolta di notte, 
non presenta attimi drammati. 
ci — le mura del «Buon pasto. 
re mon sono state superate 
con l’aiuto di corde fabbricate 
nel segreto delle celle tagliando 
la tela dei materassi, e le guar- 
diane non sono state immobi- 
lizzate e tramortite. Le cadenti 
case di Trastevere, con il loro 


gran pavese di biancheria, cal- 
ge, camicie da notte e pannoli 
ni appeso a tutte le finestre, 
non hanno assistito ad una fu- 
ga clamorosa, non: vi sono sta- 
te grida richiami e tantomeno 
spari, 

Le quattro giovinette, Dome: 
nica Diori, Fiorella Pinci, Li 
liana Vicalvi, e infine Vittoria 
Macchia, hanno escogitato un 
piano dì fuga semplice, chiaro 
come l'acqua. Per settimane e 
settimane, hanno fatto crede- 
Te alle suore d'essere invase 
da un irresistibile fervore reli- 
gioso. La mattina tutte quat- 
tro si presentavano per prime 
all'ingresso della cappella e 
assistevano, în ginocchio e con 
il capo chiuso tra i pugni, alla 
funzione religiosa. Al «Buon 
Pastore» non. si trascorre il 
tempo come în un carcere vero 
e proprio: chi vi è rinchiuso, 
dato che si tratta di minoren- 
ni, gode di una certa libertà 
di movimento, viene seguito 
minuziosamente, sia da un 
punto di vista morale che pra- 
tico, nella sua ascesa verso la 
redenzione. I peccati delle 
«ospiti» dell'istituto non sono 
poi tanto neri: jurtarelli  (co- 
me nel caso di Domenica Dio- 
ri che era stata sorpresa in un 
tram da un. poliziotto mentre 
sfilava dalla tasca interna di 
un passeggero il primo porta- 
foglio della sua vita), vita ran- 
dagia, disordine morale e attri- 
ti con genitori. Sono, anzi, que- 
sti ultimi che spesso chiedono 
alle assistenti sociali, interes- 
sate ai problemi della gioven- 
tù, di far rinchiudere i loro 
figlioli più ribelli negli istituti 
correzionali. 

Una bella mattina, e precisa- 
mente sabato. scorso, ju pro- 
prio Vittoria Macchia che, ja- 
cendosi interprete dei desideri 
delle sue tre compagne, sì ri- 
volse ad una suora e le chiese 
di volersi confessare: «Anche 
Domenica, Liliana e Fiorella 


a 


== === 


I PARENTI DELLE VITTIME INVEISCONO CONTRO L’IMPUTATO 


GLAMORI IN AULA AL PROCESSO 
PER IL DISASTRO DELLE CALABRO-LUCANE 


La battaglia legale siè aperta con una richiesta di libertà provvisoria 


Catanzaro, 7 

Davanti ai giudici della secon- 
da sezione del Tribunale penale 
dì Catanzaro, ha avuto inizio 
stamane il processo a carico di 
Ciro, Miceli, di 27 anni, il mas- 
chinista del treno delle ferrovie 
«Calabro-Lucane»y, una. cui vet 
tura, la maitina del 23 dicem- 
bre dello scorso anno, precipitò 
dal ponte sul. torrente Fiuma- 
Tella, a meno di un chilometro 
dalla stazione di Catanzaro. Nel. 
l’incidente, come è ‘noto, rima 
sero uccise 71 .persone e altri 
27 viaggiatori riportarono lesio- 
ni più o meno gravi. 

Il Miceli, che deve’ risponde 
Te di disastro ‘ferroviario e di 
omicidio plurimo colposo non- 
chè di lesioni colpose, è anche 
accusato di avere, pet negligen 
za, imprudenza. e inosservanza 
del resolamento delle ferrovie 
«Calabro-Lucane», spinto il con. 
voglio alla velocità di 63 chilo- 
‘metri orari in un tratto di linea 
in curva dove era consentita la 
velocità massima di 40 chilome- 
tri orari, debitamente segnalata 
con le prescritte strisce bianche. 

Al momento. dell'inizio del 
processo l’aula della Corte di 
Assise nel quale è stato celebra 


lE 


to — essendo insufficiente quel. 
la del tribunale a ospitare i giu. 
dici e il collegio degli avvocati 
— era anche affollata da nume. 
rosi parenti delle vittime. All’ap- 
‘parire dell'imputato nell’aula, 
manifestazioni di dolore si sono 
avute tra i presenti. Alcuni pa- 
renti hanno acolto l’arrivo de! 
Miceli pronunziando ad alta 
voce al suo indirizzo frasi di 
accusa. Il presidente del tribu- 
nale, dott, Ferlaino, ha pertanto 
ordinato lo sgombero dell’aula 
‘dando inizio al procezzo dopo 
‘mezz'ora. 


Il difensore del Miceli, prof. 
Luigi Gullo, ha rinnovato ai 
giudici la richiesta di libertà 
provvisoria per il macchinista 
illustrandone i motivi, sostenuti 
a tale scopo nelle sedici istanze 
rivolte finora dal lesale alla 
Procura della Repubblica di Ca- 
tanzaro. La richiesta di libertà 
provvisoria per il Miceli è stata 
sostenuta dalla esistenza di pre- 
sunti vizi procedurali nella fase 
istruttoria che farebbero ritene. 
Te — secondo l’avv. Gullo — la 
nullità della sentenza emessa 
dal giudice istruttore di rinvio 
giudizio per il macchinista. 
L'avv. Gullo ha principalmen. 


te sostenuto: la mancata cita- 
zione dei periti che hanno svol- 
to le indagini e del consulente 
tecnico; la mancanza di una in- 
dagine volta ad accertare la 
causa dell’improvvisa accelera- 
zione; la mancata descrizione 
da parte dei tecnici delle carat. 
teristiche delle molle e delie 
balestre derotabili; la mancan- 
za dell'esperimento ufficiale sul. 
le prove effettuate dalla Procu- 
Ta della Repubblica, a Soveria 
Mannelli, sull’automotrice, (Da 
queste prove sarebbe emerso 
che premendo  l’acceleratore 
della cabina posteriore dell’auto- 
motrice, e cioè nella cabina con- 
irollata dal Miceli, il convoglio 
avrebbe potuto raggiungere 
ugualmente la velocità voluta). 
Inoltre l’avv. Gullo ha chiesto 
ai giudici di prendere in visione 
tutte le zone tachigrafiche dei 
viaggi effettuati da Ciro Micali 
negli ultimi sei anni, 

Ha replicato il P. M. dott. 
Sgromo, il quale ha respinto 
quanto sostenuto dal difensore 
del macchinista escludendo che 
sulla sentenza istruttoria possa 
gravare l'ipotesi di nullità. Il 
tribunale ha rinviato ogni deci- 
sione a domani mattina, 


lo. desiderano», aggiunse con 
l'aria più innocente di questo 
mondo. E così furono accon- 
tentate. Una mezz'ora più tar- 
di, îl gruppo con la suora in 
testa, usciva dal «Buon Pasto- 
re», Le fanciulle camminava 
no due a .due, tenendosi per 
mano, I passanti non vi fecero 
nemmeno caso: è una scena 
ubituale veder uscire dai can 
celli del «Buon Pastore» scia- 
mi di ragazze, accompagnate 
dalle suore. 

La suora camminava a pic- 
coli e veloci passettini, prece- 
dendo di qualche metro le 
quattro ragazze. Era tranquil 
la, non s’aspettava di certo 
un’evasione. Ad un tratto, pri 
ma d'attraversare la strada al 
di là della quale sì erge la 
chiesa dov'erano in attesa 1 
confessori, si. voltò: Vittoria, 
Domenica, Liliana..e Fiorella 
non. c'erano più, Scomparse, 
volatilizzate. 

La suora, con uno scatto 
imprevedibile data la sua età, 
fece velocemente marcia indie- 
tro e si affacciò su di un ti- 
colo, giusto in tempo per ve: 
dere scantonare le quattro cor 
tigende. «Fermatevi», gridò, 
«tornate indietro». Inutile dire 
che non ju ascoltata: soltanto 
Vittoria Macchia, udendo la 
sua voce sì arrestò per un atti- 
mo e urlò alcune parole, prima 
di scomparire definitivamente 
dietro un cantone, 

} Cenni rp re on 


Ragazzo di 14 anni 
uccide un uomo a Catania 


Catania, 7 

Un ragazzo di quattordici ‘an- 
ni, Antonio Gullotta, ha ucciso 
con una fucilata un contadino, 
perchè questi -— ha detto il 
giovane — lo faceva oggetto di 
torbide attenzioni. Se il fatto 
fosse avvenuto quindici giorni 
fa, il ragazzo non avrebbe po- 
tuto sottostare a conseguenze 
penali. giacchè ha compiuto 
quattordici anni (che è appunto 
l’età minima per essere impu- 
tabili di un reato) soltanto il 
22 agosto scorso. 

Il Gullotta tre giorni fa era 
stato assunto quale garzone in 
Una fattoria a circa otto chilo- 
metri da Ramacca, nella piana 
di Catania, Nella fattoria vive 
va, solo, il contadino Antonino 
Castiglione di 62 anni. A di- 
stanza di sole 24 ore dall’assun- 
zione, il ragazzo si è presentato 
in una fattoria distante qual. 
che chilometro annunciando che 
il Castiglione era stato ucciso 
con una fucilata. Sopravvenuti i 
carabinieri, il ragazzo in un 
‘primo tempo ha pronunciato ac- 
cuse contro il proprietario del 
fondo,. Francesco Bonaccorso, 
cognato dell’ucciso. Sembrava 
che le accuse avessero qualche 
fondamento poichè da qualche 
tempo i due cognati erano in 
aspra lite per la divisione dei 
prodotti del fondo. Il Bonac- 
corso, fermato, ha presentato 
però un alibi dimostratosi fon- 
dato, 

Messo alle strette, il ragazzo 
ha infine confessato stasera: il 
contadino — egli ha detto — 
gli aveva fatto delle proposte 
immorali, ma egli aveva resisti- 
to. Poi, quando il Castiglione lo 
aveva aggredito, egli aveva af- 
ferrato, d'impeto un fucile ap- 
poggiato ad una parete ed ave- 
va fatto fuoco. Colpito al fian- 
co, il Castiglione si era trasci. 
natio per circa trenta metri, 
stramazzando poi sull’aia. Qui 
è morto, mentre il ragazzo fug- 
giva per la campagna. 


Niciotto persone ferite 
in uno scontro di pullman 


Roma, 7 

Diciotto persone sono rima- 
ste ferite in uno scontro tra 
due autopullman, avvenuto sul- 
la strada provinciale marem- 
mana, nei pressi di Zagarolo, 
Dai primi accertamenti sembra 
che i due automezzi siano ve- 
nuti a collisione frontale, per 
cause imprecisate, sotto un ca- 
valcavia, Dei feriti uno solo 
versa in gravi condizioni nel- 
l'ospedale civile di Zagarolo. Si 
tratta di Angelo De Massimi. 
Gli altri diciassette passeggeri 
hanno riportato ferite guaribili 
dai quattro ai quindici giorni, 


ha avuto modo di dichiarare in 
molteplici occasioni ed in do- 
cumenti solenni». 

A questo punto Giovanni 
XXIII ha accennato alla sua 
preghiera quotidiana per i re- 
sponsabili della politica mon- 
diale ed ha soggiunto parole di 
augurio e di benedizione per il 
Presidente Kennedy, per la di 
lui famiglia e tutti i suoi colla- 
boratori. «L'Osservatore Roma- 
no» dà soltanto un piccolo 
squarcio dei colloqui: ovvia- 
mente in trentacinque minuti 
c’è tempo per parlare anche di 
altro. Ma non si è fuor del ve- 
To se si pensa che il tema fon- 
damentale del colloquio è stato 
quello della pace. Lo stesso do- 
no che il Vicepresidente degli 
Stati Uniti ha offerto: al Papa 
— .un modello del «Telstam con 
incise alla base le parole pro- 
nunciate da Giovanni, XXIII 
all'indomani della grande im- 
‘presa americana — è stato ac. 
colto come un dono di pace. 


«L'Osservatore Romano» pub- 
blica in prima pagina la foto 
del modellino finemente cesel- 
lato e dopo averne data una 
ampia descrizione, afferma: «Il 
delicato omaggio assume valo- 
re di alto accoglimento e con- 
senso alla augusta esortazione 
del Santo Padre e al suo auspi- 
cio di unione e di pace tra i 
popoli. Il prodigioso ordigno, 
Tiprodotto nella ‘artistica rap- 
presentazione è infatti fonte e 
specchio di voci umane ritra- 
smesse e dialoganti nel cielo 
e chiamate a riconoscersi e ad 
incontrarsi per tutta la Terra 
secondo il voto espresso dal Vi. 
cario di Cristo in occasione dei 
voli spaziali: «Questi storici 
avvenimenti come saranno se- 
gnati negli annali della cono- 
scenza scientifica del cosmo co- 
sì possano divenire espressione 
di vero e pacifico progresso, 2; 
solido fondamento della uma- 
na fraternità». 

L'uomo di Stato: americano, 
che è di religione protestante, 
s'è presto accorto, e ne ha par- 
lato con i personaggi del segui. 
fo, che il Vaticano si prepara 
con il: Concilio ecumenico ad 
un'ora. eccezionale della, sua 
Storia: nelle varie sale e stan. 
ze dell’appartamento pontificio, 
infatti, sono ‘in corso lavori di 
assestamento e di abbellimen- 
to in vista dell’arrivo di perso- 
nalità da ogni parte della ter- 
Ta. Giovanni XXIII ha accolto 
gli ‘ospiti nella. sua biblioteca 
privata, intrattenendoli a lun- 
go e cordiale colloquio. Lyndon 
Johnson, al termine, come ak- 
‘biamo detto, ha fatto dono al 


Papa di un modellino di «Tel 
star». Ha donato inoltre una 
collezione di carte geografiche, 
pubblicate dalla «National Geo- 
graphy Society». A. sua volta i 
Papa ha fatto omaggio aeli 
ospiti di tre medaglie del Pon- 
tificato in oro, in argento e in 
bronzo e di un’artistica puh- 
blicazione delle opere raffael 
lesche che si trovano in Vati- 
cano. " 

Il Vice Presidente degli Stati 
Uniti, nel corso del suo sog- 
giorno a Roma ha voluto an. 
che visitare ufficialmente la Cit- 
tà dei ragazzi di Roma, posta 
all'immediata periferia della ca- 


pitale. La Città dei ragazzi ful(—); Trieste 5% 


fondata nel 1955 da mons. G. 
Patrizio Carroll-Abbing, ed è la 
Ultima e la più perfezionata del- 
le istituzioni che mons. Carroll 
he promosso in Italia a favore 
dell'infanzia più bisognosa. Il 


corteo del Vice Presidente ame- 
ricano, uscito dalla città per 
la via Aurelia ha raggiunto il 
raccordo anulare e lo ha per- 
corso in direzione della . via 
Ostiense fino alla via della Pi- 
sana dove è situata l'istituzio- 
ne nota in tutto il mondo. 

Il Vice Presidente degli Stati 
Uniti, accolto dal giovane sinda- 
co della «città», sì è sofferma- 
to a lungo nella visita e si è 
informato dei metodi di adde- 
stramento alle varie attività 
‘professionali. 

pr re teo, 


Estensione delle Cass 
rurali e artigiane 


Roma, 7 
La giunta esecutiva dell’Ente 
nazionale Casse rurali e artigia. 
ne riunitasi sotto la presidenza, 
del dott. Enzo ‘Badioli, si è com- 
piaciuta in linea generale dei 
‘progressi organizzativi e tecnici 
compiuti dal movimento e. delle 
recenti autorizzazioni concesse 
ai competenti organi per la co- 
Stituzione di numerose casse Tu- 
rali ed artigiane in ogni regione 
del Paese. Al riguardo è da se- 
gnalare che per il Friuli è stata 
autorizzata l'apertura di casse 
rurali nelle seguenti località; 

Reana del Roiale e Flaibano. 


La giunta esecutiva ha inol- 
tre preso atto con soddisfazio- 
ne delle nuove assegnazioni a 
casse rurali per concorso stata- 
le negli interessi sui prestiti di 
conduzione e zootecnia del «Pia- 
no verde» per la campagna agra- 
Tia 1962-63, che favoriranno in 
misura crescente la canalizza- 
zione in capillarità delle provvi- 
denze governative. 


ALLA 28.0- MOSTRA RADIO - TV 


UNA NOVITA: CHE «FA ROBA» 


Una grande specchiera 


rivoluziona il campo dei televisori 


BOSE E MERCATI 


MILANO 


Sulle indicazioni emerse duran-= 
le gli ultimi scambi della vigilia, 
il mercato ha esordito, ieri mat- 
tina, su basi sostenute e ha con- 
servato tale atteggiamento . per 
tutta la riunione, consolidando 
anzi la miglioria venuta in esse 
re sui titoli pilota, sulle Generali 
e sulle Mira Lanza, Un accenno 
particolare merita la ripresa del 
settore elettrico, che coincide con 
l'inizio della discussione del pro- 
getto di nazionalizzazione, Parti 
colari ricuperi segnano, in questo 
settore, le Seso, Campania, Val. 
darno, Cieli e Sade In chiusura 
si è avuta una conferma del tono 
sostenuto del mercato con ulte 
riori progressi per quasi tutti 1 
settori, a eccezione dei tessili e 
dei minerari-metallurgici che ap- 
paiono ancora irregolari. Tra i 
valori a mercato più ristretto, da 
segnalare l'ulteriore progresso del. 
le Franco Tosi e la debolezza del- 
le Rejna. Poco mossi i titoli di 
Stato e stazionari i Buoni del 
Tesoro; prevalenze di piccole mi 
gliorie negli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 19 mi- 
lioni; Buoni del Tesoro 146 milio- 
ni; obbligazioni 299 milioni; azio- 
mi n. 489.250. 

Titoli di Stato: R, It. 5% 105,80 
(—); Red. 3,50% ‘97,50 (97,80); 
‘Ric. 3,50% 89,85 (90), 5% 98,60 
99. (99,05); Rif. 
F. 5% 97,90 (97,40), 

Buoni del Tesoro: 1963 100,70 
(101), 1964 101,10 (—), 1965 10115 
(), 1966 101,35. (101,55), 1966 
(sett,) 100,95 (—), 1968 101,60 (—), 
1969 102. (102,15), 1970 102,60 
(102,50), 1971 102,05 (—), 

Alimentari: Certosa 13320 (©), 
Distillerie .3205 (3200), Eridania 
2950 (2952), Es. Molini 2165 (—), 
Motta 32.400 (32,349), Romana Zuce- 
cheri 307 (310). 

Assicurativi: Ass. Gen, 143.000 
(142.000), Ass. Mil, 47.150 (47.000), 
Ass, Mil. priv, 36.800 (36.200), Ass, 
Torino 16.101 (16.000), Ass, Tori 
mo priv. 10.748 (10.530), Incendio 
15,000 (14.950), L'Assicuratr, 70,200 
(69.320), Ras 52.300 (52.010). 

Bancari: Mediob, 93.395. (94.725). 

Chimici: Anic 2610. (—), Brio: 
schì 11.000 (—), Gas Napoli 1055 
(1045), Erba 13/990 (13.920), Ital- 
gas 1838 (1839), Larderello 2950 
(—), Ledoga 14.800 (14725), Li- 
quigas 295,875 (293,50), Mira Lan- 
za 54.000 (53.600), Ossigeno 2600 
(2580), Pibizas. 138,50 (128), Ru- 
mianca 2460 (2466), Saffa 9425 
(9305) Sarom 1687 (1661). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1175 (1139), Cieli 2820 (2750), Di. 
namo 2220 (2210), Edisonvolta 2230 
(2280), Bresclaria 2220 (2255), Caf- 
faro 385 (377), Calabria 1568 
(1562), Campania 1745 (1670), Sar- 
da 4040 (3965), Valdarno 3020 
(2940), Emiliana 2100 (—), App. 
Centr. 2970 (2975), Alto Veneto 
1990 (—), Subalpina 2425 (2420), 
Lucana 2190 (2180), Magneti 1590 
(1582), Marelli 1120 (1110), Oro- 
bia 2300 (2255), Pugliese 1530 
(1515), Romana 2808 (2765), Seso 
1928 (1826), Sip 1332 (1307), Sme 
2300 (2265), Tecnomasio 3859 (3845), 
Teti 2070 (3028), Terni 433 (429), 
Unes. 2285 (2255), Vizzola 3400 
(8350). 

Finanziari: Bastogi 2508 (2455), 
Breda 5770 (5715), Finelettrica 1242 
(1225), Finmare*'600' (602), Finsi- 
der 1310 (308,50), Gim ‘7260 (7200), 
Invest 4300 (4230), Italpi 3075 
(2995), La Centrale 11.646 (11.430), 
Pirelli & ©. 9125 (9085), Sifir 1415 
(1395), Stet 3120 (—), Sviluppo 
2890 (2840), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8205 (8185), Beni Stab. 8540 (8320), 
Bonifiche 850 (—), Co. Ge, 16.400 
(16.150), Imm. Roma 1371 (1365), 


Sagi 2560 (2445), In. Edilizia 5750 
(5645), Milano Cen. 49.900 (50.900), 
Risanamento 8600 (8520), 
Genova 6960. (6950), 

Meccanici e automobilistici; Bian- 
chi 580. (-), ©. -Westingh, 1450 
(—), Fiat 2856 (2837), Fiat prim. 
2325" (2310) Nebiolo 1010. (—); 
Olivetti 8000 (7985), Tosi Franco 
1854 (1800), 

Minerari e metallurgici: Acc. 
Falck 10.645 (10.650), Broggi-Izar 
1999. (—), Dalmine ‘2245 (2233), 
Issa-Viola 1795 (—), Italsider 1540 
(1536), Magona 1375 (—), Metalli 
5498 (5495), M. Amiata 4905 (4910), 
Montecatini 3055 (3018), Montepo- 
ni 1000 (1005), Siele 5590 (—), Tra- 
filerie 2880 (2878) 


Silos 


Anche un praticissimo frigorifero da salotto e|,,Ssî e mentattinon: cem 


deg 5° Fi (30.700). 
da ufficio tra le novità della rassegna milanese |xceso ir0 (150), cuciini tisi 


Milano, settembre 

Il televisore a «specchio ma- 
gico» è anche quest’ anno 
una delle maggiori novità del 
la 28.a Mostra radio-TV ‘che 
ha aperto i battenti il 5 settem- 
bre al Palazzo dello Sport. In 
effetti la originale soluzione di 
inserire ‘uno schermo televisi- 
Vo non è nuova per il pubbli 
co: questa volta però la novi- 
tà dello specchio-teleschermo è 
stata ulteriormente perfeziona. 
ta, raggiungendo la sua logica 
soluzione. Un unico pezzo com- 
‘prendente schermo, chassis e 
«specchio magico» è stato rac- 
chiuso in cornici eleganti, ora 
tradizionali, ora moderne, da 
appendere al muro come ogni 
specchiera che si rispetti. Solo 
un tasto, dissimulato dietro la 
cornice, opera il miracolo di tra- 
‘sformare lo specchio in scher- 
mo televisivo. La nuova ver 
‘sione dello «specchio magico», 
serie «mural», è frutto delle 
‘continue ricerche e degli studi 
compiuti dalla Atlantic che, 
in questo campo, è riuscita a 


realizzare il televisore più stret- 
to del mondo. 

Eguali ricerche ed eguali pro- 
gressi sono stati compiuti dal- 
la Atlantic nel campo degli 
elettrodomestici e in particola- 
Te in quello dei frigoriferi. E” 
nato così il frigorifero da sa- 
‘lotto e da ufficio ispirato alla 
linea di un mobile bar. Oltre 
alle sue elevate doti di prati 
cità, l’Atlantic-bar — è questo 
il nome del nuovo modello — 
si presta a innumerevoli adat- 
tamenti. Si appoggia su sup- 
porti a rotelle e diventa pra- 
tico. come un carrello; oppure 
se ne libera e allora può essere 
inserito in un mobile. Può 
Venire appeso al muro, isolato 
come un elegante bar pensile, 
ma può essere anche inserito 
in un arredamento «componi- 
bile». Inoltre una serie di pan- 
nelli frontali riproducenti qua- 
dri d'autore crea soluzioni nuo- 
ve e originali nell’arredamento. 
! D'ora in poi, in ufficio o in 
salotto, una bibita ghiacciata 
sarà sempre a portata di mano 
grazie all’Atlantic-bar. 


acidità di stomaco? 
prendete subito 
MAGNESIA BISURATA AROMATIC 


Portate sempre convoi uria 
pastiglia di Magnesia Bisu- 
rata Aromatic e prendetela 
appena sentite i primi sin- 
tomi di bruciori 0 acidità di 
stomaco. Pratica e igienica, 
la pastiglia di Aromatic è di 
affetto immediato e si può 
prendere in ogni situazio» 
ne, come una caramella dal 
gradevole sapore. 


Ogni pastiglia in confezione sigillata di cellophane 
È qiny ost 9r0-01 


Contro bruciori e 
acidità di stomaco 
sempre con voi 


MAGNESIA < 
BISURATA ; 
_AROMATIC g 


34; Messina 24, 
gliari 17, 36. 


Val Ticino 54,25 (54,50), 


), Stampati 5450 (5430), Ca- 
scami Seta 8050 (7950), Fisac 520 
(500), Lanerossi 5400 (5450), Gar 
vardo 4300 (4160), Scotti 240 (1), 
Linificlo 1051 (—), Marzotto priv. 
2395 (2386), Rossari 36.500 (—), 
Rotondi 48.650 (—), Man Tosi 
4480 (—), Cot. Merida, 934 (—), 
Pacchetti 1645 (—), Snia Viscosa 
5500 (5450), Snia priv. 4433 (4390), 
Bernasconi 3400 (—), Tilane 210,50 
(—), Un, Manifatt. 97.700. (96.500). 

Trasporti: Nord Mil, 2300 (2240), 
L'Ausiliare 3500 (—), Mittel 3900 
(>), Veneta 2560 (—), 

Diversi: Del Ferrari 1575 (1560), 
Baroni 201 (204,75), Cart, Binda 
55,950 , Cart. Burgo 33.000 
(82.700), Cementir 7180 (6950), Cer: 
‘Pozzi 1173 (1185), Cer. Ginori 1360 
(1363), Ciga 8650 (8615), Edison 
3835 (3781), Eternit 7800 (7700), 
Italcementi 25.480 (25.450), Cond, 
Acqua 915 (910), Rinascente 745 
(—), Rinascente priv, 578 (569,75), 
Linoleum 4350 (4380), Pirelli S.p.A, 
6103 (6069) Reina A, 1700 (1825), 
Smeriglio 372 (360), Terme Acqui 
36.000 (35.900). 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,70; franco svizzero 
143,40; sterlina 1736; franco bel 
ga 12,43; franco francese, 126,02; 
‘marco 154,90; scellino austri&co 
24; peseta spagnola 10,38; escu- 
«do portoghese 21,61; dollaro cana- 

ese 573; fiorino olandese 171,85; 
corona danese 89,50, svedese 120,20, 
norvegese 86,60; dinaro taglio gros. 
50 0,60, taglio piccolo 0,60. 

Oro e monete (prezzi informa. 
tivi); sterlina oro ec. y. 6000-6200, 
c. n, 5000-6100; marengo svizzero 
5550-5750; oro 702-712; argento pu- 
to 24-25. 


TRIESTE 


Mercato calmo con ulteriori be- 
neficl per la quasi totalità, della 
quota azionaria, Oscillazioni ne- 
gative nei valori di Stato, Titoli 
trattati: 230 Montecatini, 309 Me- 
tidelettrica, 


‘Generali 143.000 (142.000), Ras 
52.300 . (52.000),  Gierolimich' 8600 
(>), Lussino 1170 (—), Martino. 
lich 3250 (—), Premuda 44.000 
(>), Tripcavich 37.625 (—), Snia 
Viscosa 5500 (5450), Italsider 1555 
(—), Cantieri 185 (—), Ampelea 
000 (—), Arrigoni 2305 (—), 


DATI SUL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali nuvoloso 
con addensamenti locali accompagna» 
fi da precipitazioni isolatamente an- 
che a carattere temporalesco. Possi. 
bilità di qualche nevicata sulle Alpi. 
Sulla Toscana, Lazio e sulle Marche 
nuvolosità irregolare localmente in- 
tensa con qualche precipitazione. Sul- 
le rimanenti regioni e sulle isole ge- 
neralmente poco nuvoloso. Tempera- 
tura in lieve temporanea diminuzio» 
ne al Nord, senza notevoli variazioni 
sulle regioni centro meridionali, Ven- 
ti: su regioni .dell’alto e medio Tir. 
teno moderati da Sud-Ovest con rin. 
forzi locali, altrove deboli variabili 
con rinforzi da Ovest su Val Padana. 
Mari: Mar Ligure, alto Tirreno da 
mossi a localmente molto mossi. Gli 
altri mari generalmente poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 17, 29; Verona 18, 31; 
Trieste 22, 29; Venezia 18, 31; Milano 
19, 31; Torino 16, 27; Genova 23, 25; 


‘Bologna 20, 34; Firenze 20, 29; Pisa 


19, 28; Ancona 23, 34; Perugia 18, 28; 
Pescara 18, 32; L'Aquila 16, 27; Roma 
18, 29; Campobasso, 18, 28; Bari 22, 
30; Napoli 20, 29; Potenza 16, 26; Ca- 
tanzaro 20, 29; Reggio Calabria 22, 
Le ‘, 30; Palermo 22, 305 
Catania 18, 31; Alghero 17, 30; Ca- 


le I 
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Il dramma della mezzadria | 


lo PROBLEMA, o diciamo piut- 
tosto il dramma della mez- 
zadria continuerà a gravare an- 
cora per molti anni su di noi, 
con tutte le sue forme compli- 
cate: sociali e psicologiche, fi- 
nanziarie ed economiche, tecni- 
che e agricole. In realtà non è 
la mezzadria che deve essere 
combattuta e soppressa: prima 
ancora che una legge tardiva 
intervenga per farla sparire dai 
nostri usi e costumi agricoli, 
avevano pensato i mezzadri a 
eliminare il problema, abban- 
donando la terra. Piccole pro- 
prietà tenute a mezzadria e non 
più coltivate si contano oggi in 
Italia a centinaia di migliaia. 
I: problema è dunque quello 
della minuscola azienda agrico- 
la isolata nella campagna. Ltec- 
nici lo conoscevano bene que- 
sto problema e quando la leg-| 
ge scorporo, la Cassa del Mez- 
zogiorno, la bonifica maremma- 
na incominciarono quel risana- 
mento economico dell’Italia che 
sarà (speriamo) l'orgoglio del- 
la giovane Italia repubblicana, 
avvertirono che bisognava ri 
nunciare ai piccoli poderi spar- 
si, che occorrevano le grosse 
aziende, con centri rurali che 
offrissero agli abitanti tutti gli 
agi delle città, una direzione 
tecnica dell'agricoltura tale da 
tenere il passo coi tempi e con- 
dizioni economiche eguali a 
quelle degli operai dell'industria. 
Non furono ascoltati, ed ora 


il Mazzocchi Alemanni, il fatto- 
re umano. E’ stato questo, in- 
fatti, che ha dato il primo col 
po mortale alla mezzadria, con 
l’evoluzione della famiglia che 
si può chiamare la scomparsa 
della famiglia nel. senso pa- 
triarcale che aveva ancora al 
principio del secolo, ed era la 
condizione necessaria, la norma 
della organizzazione mezzadri- 
le e si fondava su.due elemen- 
ti in apparenza contrastanti: la 
indipendenza della famiglia co- 
me nucleo economico, in quan- 
to dirigeva l'azienda, sia pure 
in collaborazione col proprieta- 
Tio, ma con una responsabili- 
tà anche finanziaria che costi- 
tuiva il suo orgoglio; e, vice- 
versa, dentro la famiglia, una 
rigorosa disciplina. «Il vecchio 
capoccia, il patriarca, al cui 
solo cenno si obbediva senza 
fiatare, depositario e trasmetti 
tore della esperienza tecnica 
della coltivazione, del costume 
e della tradizione della cultura 
contadina, despota e donno del- 
la organizzazione morale e ma- 
teriale della famiglia, è stato 
superato, declassato, respinto 
dal progresso sociale in gene- 
re, da quello specificatamente 
tecnico e soprattutto dal diffon- 
dersi della meccanizzazione»; 
questa l’acuta osservazione del 
Mazzocchi. I giovani, oggi, i fi- 
gli e i nipoti, reclamano, o piut- 
tosto non reclamano più, han- 
no già indiscutibilmente con- 


metà di quel lavoro è da rifare. 

Il problema non è quello del- 
la mezzadria: e domani tanto 
più ce ne accorgeremo quando 
bisognerà pur decidere che co- 
sa si vuole fare di tanto terre- 
no agricolo che rimane incol- 
tivato e che, con criteri moder- 
ni e saggio impiego di capitali, 
può essere trasformato e reso 
redditizio. Mentre si stanno pre- 
‘parando vasti piani, è perciò in- 
iteressante sentire la parola dei 
tecnici che suggerisca soluzioni 
‘aggiornate, in modo da evitare 
‘esperienze costose e partire ver- 
so le mete che possono essere 
suggerite dagli ultimi ritrovati 
‘tecnici, evitando luoghi comuni 
tradizionali che potevano essere 
validi mezzo secolo fa. 


Un riassunto breve ma assai 
denso di queste questioni ha 
pubblicato nel «Notiziario del 
dottore in scienze agrarie» Nel- 
lo Mazzocchi Alemanni che da 
molti decenni è all'avanguardia 
degli studi e delle imprese di 
bonifica. E’ inutile. piangere 
sulla fine della mezzadria, egli 
dice, anche se ha tolto dalla 
vita agricola un elemento che 
per secoli è stato fonte di pro- 
gressi, di vantaggi economici e 
di una vita sociale dignitosa, 
serena e libera, perchè scandi- 
ta sui ritmi della natura. Ma vi 
sono intere regioni, soprattutto 
dell’Italia Centrale, dove la ir- 
reparabile scomparsa della mez- 
zadria deve essere risarcita in 
qualche modo. Occorrerà non 
poco tempo, ma bisognerà ar 
rivare a un equilibrio fra genti 
di campagna e genti di città, 
tra popolazione agricola e indu- 
striale, ira l’attività primaria e 
quelle secondarie e terziarie; 
eccorrerà una politica sociale 
che realizzi una perequazione 
economica ‘e civile fra chi si 
inurba e chi resta sulla terra. 
Tl problema fu impostato già 
al principio del secolo in Fran- 
cia, con poco successo; diver- 
sa è la situazione oggi che, per 
«la estrema mobilità delle fonti 
di energia e la larga disponibi- 
lità di materie prime sintetiche, 
è possibile una industrializzazio- 
ne diffusa e decentrata. Sicchè, 
conclude Mazzocchi Alemanni, 
«con la spinta di un organico 
servizio sociale’ volto all'edu- 
cazione civile di chi resta e al- 
la adeguata tempestiva forma- 
zione di chi andrà, non sarà 
impossibile la conciliazione fra 
pagliaio e ciminiera, fra agri 
coltura e industria, fra valori 
umani della tradizione e beni 
del progresso». 

Alla riforma agraria che co- 
stituisca grosse aziende. dirette 
‘e amministrate in modo moder- 
no con una popolazione agra- 


tia socialmente e psicologica" | cresce con l'aumentare della di- 


mente soddisfatta, si dovrebbe 
accompagnare dunque uno svi 
luppo industriale che si inseri- 
sca nell'economia. prevalente- 
mente agricola di alcune regio- 
ni, senza soffocarla; e come 
esempio il Mazzocchi Aleman- 
ni cita la sua Umbria che pre- 
senta «una pressochè ideale 
trama di insediamento (città di 
giuste dimensioni umane, vil 
laggi, borghi, centri, case spar- 
se)» e che «almeno per Ja sua 
parte di più antica e attiva ci- 
viltà rurale, costituisce quel 
continuo di città-campagna che 
oggi è largamente auspicato». 
Non sapremmo se questa im- 
magine sia un'utopia o se Ve 
ramente l’Italia di domani po- 
trà offrirci questo ottimo di so- 


quistato l'assoluta indipenden- 


za dal patriarca, vogliono «vi. 
vere la loro vita», disporre del 
loro guadagno. L'unità familia- 
re, il bilancio unico, la caute- 
la. del padre e del nonno che 
non può non sembrare avari- 
zia, sono ‘insopportabili, e ogni 
giovane vuole farsi la strada da 
sè. Perciò, anche se rimane 
sulla terra, anche se resiste al 
canto di sirena della città, so- 
gna solo di trasformarsi in un 
salariato che riscuote la paga 
alla fine della settimana, è pro- 
tetto contro le malattie e la di- 
soccupazione, ha un orario di 
lavoro, finito il quale non ha 
da rispondere di niente a nes- 
suno. I partiti che nelle cam- 
pagne hanno fatto per sedici 
anni la guerra alla mezzadria 
ed ora la vogliono seppellire 
con la nuova legge, sapevano 
su che solida base fondavano 
la loro azione: su questa sete 
di libertà dei giovani che face- 
va apparire loro la condizione 
del salariato come un paradiso 
in confronto della stretta prigio- 
nia della famiglia: antica e glo- 
riosa quanto si vuole, ma pur 
sempre inconciliabile con lo spi- 
rito dei nostri giorni. Ecco per- 
chè la grossa azienda agricola 
che tratta i suoi lavoranti co- 
me li tratta una impresa indu- 
striale, non è toccata dall’eso- 
do dalla terra: perchè è riusci 
ta a liberare — almeno in gran 
parte — il lavoro agricolo, dal- 
la schiavitù degli elementi. 


Alberto Spaini 


L'ex re Leopoldo del Belgio è 
Castrozza insieme alla consorte 


in vacanza a San Martino di 
principessa Liliana De Réthy 


IL PICCOLO 


LA XIV EDIZIONE DEL CONCORSO PIANISTICO DI BOLZANO 


SERRATA C0. 


IPETI 


LIONE 


PER IL PREMIO <FERRUCCIO BUSONI 


Nessun partecipante giudicato meritevole del massimo riconoscimento 
Disorientamento e perplessità per il giudizio della Commissione 


DAL NOSTRO. INVIATO 
Bolzano, settembre 


L'impostazione delle prove) 
eliminatorie del concorso pia- 
nistico Busoni si presenta que- 
st'anno con metodo più rigo- 
roso e razionale che negli an- 
ni decorsî, e pone î trenta- 
quattro candidati provenienti 
da quindici paesi d’Europa, 
delle due Americhe e dell'Asia, 
dalla Bolivia al Canadà, dalla 
Corea al Brasile, alle Filippi- 
ne, esigenze e condizioni d’or- 
dine tecnico e psicologico che 
costituiscono non solo la di 
mostrazione e la preparazione 
del loro ‘eclettismo stilistico, 
ma presuppongono la cono- 
scenza salda e bene signoreg- 
giata dei tre padreterni del so- 
natismo pianistico: Bach, Scar- 
latti e Beethoven. Non che 
fosse mancata nel passato ta 
inclusione di questi titani nel- 
le prove d’esame, ma l’odier- 
na presenza della massima tri- 
nità musicale acquista per il 
candidato un valore non pura- 
mente estetico, ma il documen- 
to di un vero e proprio trat- 
tato sintattico e grammaticale, 
‘Anzîtuito la commissione giu- 
dicatrice, presieduta dal mae- 
stro Cesare Nordio, diretto- 
re del Conservatorio «Claudîo 
Monteverdi», direttore e rea- 
lizzatore del premio Busoni, e 
costituita da ‘maestri. insigni 
come Tito Aprea, Antonino 
Votto, Carlo Vidusso e Renzo 
Silvestri per l’Italia; David 
Diamond e Victor Seroff per 
gli Stati Uniti; Jacques Fevrier 
per la Francia e Zbigniew 
Dreewieckì per la Polonia, ha 
inteso stabilire una specie di 
procedimento diremo di esame 
didattico e metodo logico per 
quanto nell'ambito di sicure 
maturità tecniche. 

Nella prova di Bach il can-| 
didato della prima e seconda 
gara eliminatoria ha l'obbligo 
di conoscere la linearità e il 
rigore della struttura, che in- 
jormano poi lo stile di Bee- 
thoven, e con la resa della 
forma deve riprodurre l’ardita 
armonia e la ricca stratifica- 
zione polifonica. Con. l’esecu- 
zione di Busoni il pianista în 
gara deve presentarsi interpre- 
te dei Preludì n: 16 e 18 espri- 
mendo mella classicità del più 
alto ‘sviluppo polifonico sul 
l'esempio di ‘Mozart, Liszt e 
dello. stesso Bach. Assunto 
piuttosto difficile che diventa 
ardimentoso nell'esecuzione di 
Beethoven il quale non solo 
investe imperiosamente il pro- 
blema della tecnica pianistica 
che è sempre per tutti un af 
fanno di conquista, ma anche 
impone severa osservanza del- 
la forma, nella compostezza 
e incisività espressive già evi- 
dentì nella prima Sonata. La 
commissione poì ha attribuito 
in questa interessante tornata 
del premio Busoni un valore 
fondamentale ai fattori emoti- 
vi, al pensiero e allo spirito 
delle Sonate beethoveniane, al- 
la polarità e al combattimento 


NELLE CAPSULE DEGLI ASTRONAUTI 


Dipende da cause dinamiche 
lo stato di <éravità-zero» 


Viene:a crearsi un perietto equilibrio tra jorze uguali 
econtrarie-Larecente esperienza deicosmonautirussi 


Lo stato di «gravità-zero» 0 
di imponderabilità, del quale 
tanto si è parlato dopo l’impre- 
sa di Nikolaiev e ‘Popovic, è 
‘uno dei più strani fenomeni che 
l’uomo incontra durante un 
volo orbitale; un fenomeno, fi- 
no ad oggi, piuttosto misterio- 
so, perchè, a causa della diffi- 
coltà di riprodurlo artificialmen- 
ite, non ha potuto essere ade- 
guatamente studiato: sconosciu- 
ti, perciò, son rimasti per lun- 
go tempo gli effetti cui esso po- 
teva dar luogo sul fisico e sulla 
‘psiche umana. 

Il fenomeno non dipende, co: 


larsi della forza di gravità a 
causa della distanza dal piane- 
ta; è vero che quella forza de- 


stanza dalla Terra, ma, a sette- 
mila chilometri di altezza essa 
conserva ancora circa un quar- 
to del valore che essa ha alla 
superficie, e, a quattordicimila 
chilometri, un nono; si annulla 
solo a distanze superiori a set- 
tantamila chilometri dalla Ter- 
ta, Quindi alle quote raggiunte 
dalle capsule Vostock, Friend- 
ship, Aurora, ece., la forma di 
gravità è ancora su per giù 
uguale a quella che agisce su- 
gli oggetti a portata di mano 
in casa nostra. perda 
Perchè allora la gravità si an- 
nulla in una capsula orbitale 
che viaggia ad appena due 0 
trecento chilometri dalla Ter- 
ra? La causa è di carattere di 
namico. Deriva, cioè, da Uno 
stato di equilibrio tra la for- 
za di gravità ed un’altra forza 
‘che agisce con. intensità ugua- 
le ma in senso contrario. Il sa- 
tellite in orbita percorre una 
ellisse, o una circonferenza, at- 


cietà economica; ma è certo 
che l’avvertimento di un. così 
‘sagace studioso non dovrebbe 
essere trascurato nel momento 
in cui si preparano leggi e. pia- 
ni ricchi di ardimento» 
Nell'affrontare questo proble- 
ma che, come si vede, non è 
particolare dell’agricoltura, ma 
comune a tutia la vita econo- 
mica e sociale del paese, non 
bisogna trascurare, ammonisce 


torno al pianeta; questo moto, 
come qualsiasi moto circolare 
o. ellettico, dà origine ad una 
i forza centrifuga che tende a 
far allontanare il corpo in mo- 
vimento dal ‘centro di rotazione, 
‘cioè dal centro della Terra, e 
controbilancia la forza di gra- 
vità. Tanto più rapida è la ro- 
tazione, tanto maggiore è la for- 
za centrifuga generata; se la 
velocità orbitale del veicolo su- 
perasse un certo valore, detto 


me qualcuno pensa, dall’annul: | settantamila 


SI SRELE 


di gravità e il veicolo si allon- 
tanerebbe sempre di più nello 
spazio. Questo, naturalmente, 
non succede su un satellite ar- 
tificiale perchè la velocità con 
cui esso viene immesso in orbi- 
ta è inferiore alla velocità di 
fuga; ma la forza centrifuga 
‘provoca, comunque, la neutra- 
lizzazione della forza, di gravi: 
tà: il «peso» si annulla, e, sub 
l'astronave, si produce. il feno- 
meno della imponderabilità, 
tale e quale come se essa sì 
trovasse al difuori della zona 
nella quale si esercita l’attra- 
zione terrestre, cioè a più di 
chilometri dalla 
Terra. Quando il cosmonauta 
vuol rientrare, infatti, che cosa 
fa? Altera artificialmente l’equi- 
librio esistente tra le due for- 
ze che agiscono sulla. capsula, 
quella, centrifuga e quella gra- 
vitazionale: aziona dei piccoli 
razzi che eiettano il loro getto 
nella direzione del moto e ge- 
nerano perciò una spinta in sen- 
so contrario al moto; ciò pro- 
voca una diminuzione della ve- 
locità orbitale, e, quindi, della 
forza centrifuga; la forza di 
gravità allora, che resta costan- 
te, prevale sull'altra, e il vei 
colo spaziale inizia la discesa. 

Durante lo stato di assenza 
‘di peso si verificano gli strani 
fatti di cui ha parlato la cro- 
naca dei voli di Nikolaiev e 
Popovie. Quest'ultimo ‘ha rac- 
contato, per esempio, che l’ac- 
Qua fatta uscire da un recipien- 
te anzichè cadere sul pavimen- 
to si è raccolta a mezz'aria in 
una sfera (perchè l’unica forza 
agente su di essa era la forza 
di coesione del liquido) Ja qua- 
le ad un semplice soffio, si spo- 
stava da Una parete all'altra 
della cabina. Un qualsiasi og- 
getto abbandonato in un punto 
dello spazio vi rimane sospeso, 
senza bisogno di appoggio. Il 
filo a piombo e la livella a bot 
la d’aria divengono inservibili 
e tutti gli strumenti basati sul 
l'utilizzazione della forza di gra- 
vità, come il pendolo e le so- 
spensioni cardaniche, cessano 
di funzionare. Il pilotaggio, nel 
le condizioni di assenza di gra- 


degli appropriati strumenti. 

I muscoli, abituati a compie- 
re lo sforzo di vincere la gra- 
vità ad ogni movimento del cor- 
po o delle membra, debbono im- 
parare a regolare lo sforzo ero- 
Bato proporzionandolo alla mi- 
nor resistenza; ne derivano, in 
principio, movimenti incompo- 
‘sti e incontrollati come quan 
do accade di sollevare una leg- 
gera scatola vuota credendola 
piena e pesante. Il corpo sta 
su una poltrona o sul pavimen- 
to. ma manca la sensazione cu- 
tanea del contatto col sedile 0 
con l’impiantito. Uno dei timo- 
ri dei medici era, per esempio, 
che durante il sonno, il quale, 
in condizioni normali, avviene 
col corpo messo nella posizione 
che consente la più estesa di- 
stribuzione dei pesi, potessero 
verificarsi sensazioni angosciose 
e incubi. Ancor più preoccupan- 
ti erano i timori delle conse- 
guenze che l’assenza di peso 
avrebbe potuto arrecare sugli 
organi che regolano le funzio- 
‘ni nervose autonome cardiova- 
scolari, quelle che, inconscia- 
mente, controllano il battito del 
cuore, la respirazione, la dige- 
stione, le funzioni intestinali e 
della vescica, il senso dell’equi- 
librio e dell’orientamento. Non 
Si sapeva se, in uno stato pro- 
lungato di imponderabilità, quel 
le funzioni fisiologiche avrebbe- 
ro potuto svolgersi normalmen- 
te e si temeva che la loro di- 
sfunzione menomasse anche le 
facoltà psichiche. 

L'impresa di Nikolaiev e di 
Popovic ha eliminato molti di 
questi dubbi e di queste incer- 
tezze. Per vari giorni i due co- 
smonauti hanno vissuto nell'an- 
gusto ambiente della capsula, 
hanno mangiato, dormito, fatto 
del moto, pilotato il veicolo 
spaziale, eseguito accurate rile- 
vazioni scientifiche, risposto ap- 
propriatamente alle domande 
che venivano rivolte loro dal- 
la Terra; non hanno sofferto di- 
sturbi fisici o psichici. Sicura- 
mente il contributo di »sperien- 
za da essi apportato al progres- 
so astronautico è di inestima- 
bile valore per la progettazio 


vità, non è più una questione 


«velocità di fuga», la forza cen- 


trifuga prevarrebbe su quella 


di sensibilità: deve basarsi 
esclusivamente sulle indicazioni 


ne delle imprese future. 
Franco Pierotti 


tra gioia e dolore che ne so) 
stituiscono il dualismo, infine 
al contrasto tra la violenza ele- 
mentare e selvaggia dell’ele- 
mento drammatico martellan-| 
te con ossessione sullo stesso! 
tema e il canto melodico ita-. 
liano che assume spesso ariîa| 
di melodramma. 

L'espansione del sentimento | 
beethoveniano inteso come pro-| 
va di interna sensibilità musi. 
cale del candidato, viene esplì- 
citamente richiesta dalla com-' 
missione, ed è richiesta quan- 
to mai significativa per la mi-! 
surazione della temperatura del 
cuore nella giovane. generazio-| 
ne musicale. Della quale abbia- 
mo avuto qualche juggevole co- 
noscenza alla vigilia della pro- 
va finale, quando Robert Dean 
Hamilton, degli Stati Uniti, cii 
ha offerto con slancio rude e 
magniloquente e con tocco iîn- 
fiammato la Sonata 111 di Bee- 
thoven composta di due tempi. 
Certo questo pianista è dota- 
to dì qualità eminenti pur nel- 
la. giovanile inconsapevolezza 
deì caratteri dì questa Sonata) 
che chiude la serie delle So- 
nate per pianoforte, elaborata 
coi criteri della terza maniera; 
data da logica libertà di ogni 
limitazione di forma. L’intro- 
duzione del Maestoso è stata 
tuttavia resa con respiro epi- 
co. Un Preludio di Busoni, una 
Sonata di Scarlatti, una «Bal 
lata» di Chopin e un pezzo îm- 
pressionistico di Debussy han- 
no mostrato le non comuni do- 
ti dell'americano sotto certi) 
aspetti affine nella maestria) 
tecnica della tastiera a Michael' 
Rogers degli Stati Uniti. 

Il diabolico di Prokofieff si 
adatta perfettamente all’ame- 
ricano William Grant-Nabors, 
degli Statì Uniti, esecutore del 
Preludio n. 16 di Busoni, di 
una Sonata di Scarlatti e del 
primo tempo della Sonata n. 
3 di Beethoven. Questo primo 
tempo è costituito da tre te- 
mì. Certo a un negro, sia pure 
di educazione classicista, non 
riesce facile esprimere il clima 
sonoro beethovenîano. Grant- 
Nabor non per questo è pove- 
to dì risorse pianistiche. Egli 
domina la tastiera con mirabi 
le scioltezza delle mani, con 
eleganza e incisività di accenti, 
con viverzza di disegno melodi- 
co, come si è visto nella Sona- 
ta di Scarlatti. 

Aspra e durissima è la pro- 
va dei quattordici finalisti, tui- 
ti oppressi dalla calura, ba- 
gnati di sudore, con le mani 
slittanti sull’umido della ta- 
stiera. A ciascuno di essi, do- 
po la già superata prima e se- 
conda gara eliminatoria, viene 
imposto un vero e proprio pro- 
gramma da concerto della du- 
rata di cinquanta minuti, ela- 
borato dalla commissione con 
brani scelti dal repertorio pre- 
sentato dallo stesso candidato 
nelle due gare di eliminazione. 
In tutti l'apparente calma na- 
sconde l’affanno del supera- 
mento e del raggiungimento 
del desiato alloro. In tutti è 
percettibile, quest'anno più che 
negli anni decorsi, la superio- 
rità delle possibilità medie, la 
elevatezza dei mezzi tecnici e 
delle cognizioni stilistiche. Di 
fronte a questi ragazzi ansiosi 
sta l’incognita, la sfinge im- 
penetrabile della commissione 
col segreto delle sue sentenze. 
Una transvolata sulle esecuzio- 
nì finalistiche e sul program- 
ma metterà in luce alcune in- 
dividualità mpianistiche di ro- 
busto rilievo come quella del- 
l'americana Lise Schneider do- 
tata di eccezionale dinamismo, 
di energia e senso della for- 
ma, di spontanea freschezza 
nel linguaggio sonoro e nel 
ritmo. Il suo Bach è chiaro 
e quadrato, specie nella «fuga»; 
il suo «Carneval» op. 9 dî Schu- 
mann è vivacissimo ed espres- 
sivo  nell’alterna vicenda di 
gaiezza e dì oscuri presenti 
menti. La sensibilità della 
Schneider è soggettiva e pro- 
fonda, senza evasioni arbitra- 
rie d’interpretazione. 

Nella rassegna a passo di 
corsa occorre menzionare il 
filippino Reynaldo Reyers ese- 
cutore del Concerto italiano di 
Bach, di una Sonata di Cho- 
pin, di uno Studio dì Liszt- 
Paganini e delle Variazioni di 
Copland, che è il precurso- 
re dell’antinazionalismo inter- 
nazionale della musica, come 
egli insegna da pedagogo. nel 
la «Unsere neue Musik». Qual-| 
che durezza in Bach, insuff 
cienza di pathos in Chopin, 
gioco prestigioso delle mani e 
tecnica davvero virtuosistica 
nello Studio di Liszt, realizza- 
to con violenza ‘sonora sono 
complessivamente . le qualità 
positive di Reyers, come lo 
sono per l’italiano Giorgio Sac- 
chetti, esecutore di una Toc- 
cata di Bach e della Sonata 
n. 7 di Beethoven, ricca di agi- 
lità inventiva, di sviluppi tec- 
nici, di ampio respiro melodi- 
co come mel mirabile «Largo 
con espressione» e di incîsi- 
vità  scarlattiana. Magnifiche 
sono le possibilità del Sacchet- 
ti: trasparenza sonora, riden- 
te felicità ritmica nonostanie 
la velocità del primo tempo, 
austera compostezza più che 
projondità nella impostazione 
del Largo. Quale leggerezza e 
brillantezza di tocco Sacchettì 
ha dato alla squisita «Sonati- 
na» gaia, innocente e cristalli- 
na di Luigi Dalla Piccola. 

Quanto all’americano Adrian 
Ruiz, che è tra gli otto statu- 
nitensi del concorso, egli hal 
degnamente figurato con lai 
Fantasia cromatica di Bach, 
con la prima e seconda parte 
della «Sonata» n. 2 di Hinde- 
mith, con la Fuga in sì bem. 
di Liszt e con la Sonata n. 110 
di Beethoven. 

Il bilancio della prima gior 
nata finalistica frequentata da; 
una folta partecipazione di! 
giornalisti italiani e stranieri,! 
sì presenta dunque positivo e; 
fruttuoso, ma non lascia lap- 
parizione di un nuovo poeta. 


della tastiera. La competizio-i 


ne procede serrata. I candida- 


ti sono ormai impegnati nel 
campo concertistico con pro- 


grammiì dì seria responsabilità. 
I due americani Thomas Schu- 
macher e Robert Dean Hamil- 
ton affroniano, il primo una 
Toccata di Bach-Busoni, la So- 
nata di Chopîn op. 58, «El 
puerto» di Albeniz, tra spagno- 
lesco e francese, e la Sonata 
n. 4 terza parte di Prokofieff. 
Natura violenta e spesso gros- 
solana di pianista lo Schuma- 
cher che getta pesantemente le 
mani sulla tastiera, ma a trat- 
ti equilibrato per poiì ricadere 
nel frastuono, L’Hamilton, con 
la splendida Suite.all’inglese di 
Bach in sol min., sciolta e cor- 
rettissima, e V«Arietta con va- 
riazioni» della Sonata ill di 
Beethoven, ha dato bella pro- 
va con la purezza dell’espres- 
sione lirica e il carattere par- 
ticolare di ciascuna delle cin- 
que variazioni realizzate! con 
finezza ed eleganza di sonorità 
cristallina e vibrazioni del tril- 
lo. E° comune a tutti i candi- 
dati una naturale confidenza 
col ritmo di Prokofieff sia nel- 
la Sonata che nel movimento 
diabolico ‘motorio. Perciò în 
seguito sarà inutile parlarne. 
Col. giovanissimo americano 
Mayne Miller, viso e anima di 
fanciullo, siamo ancora nella 
fase di maturazione però rive- 
latrice di felici ‘straordinarie 
disposizioni già palesi nella de- 
strezza e scioltezza delle ma- 
nì. Egli ci ha dato tra l’altro 
un ottimo Schubert nella pate- 
tica «Wanderer-Fantasie» è un 
Ravel dell'«Escarbò» pieno di 
fremiti e dì ebbrezza dionisia- 
ca. L'italiano Alessandro Spec- 
chi ci ha procurato vive con- 
solazioni col suo irreprensibi- 
le Bach, con. la II e III parte 
della Sonata 53 di Beethoven, 
melodicamente sviluppato con 
penetrante sentimento, talora 
troppo accelerato, ma sempre 
incisivo, con un Chopin, So- 
nata 35, prima parte, virile, in- 
quieto, tormentato. 

Abbiamo così ascoltato in 
tre giorni quattordici concerti 
dì un'ora ciascuno. Tra l'uno 
e l’altro la commissione giudi- 
catrice sì è radunata în came- 
ra di consiglio discutendo fino 
a tarda notte suì caratteri in- 
dividuali e sui valori particola- 
ri dei pianisti. Fatica. eroica 
degli esecutorì palpitanti di 
speranze e ambiziosi dell’allo- 
ro glorioso, dei commissari di 
esame col pondo della loro 
giustizia distributiva. Supremo 
regolatore delle contrastanti ra- 
gioni, il presidente Cesare Nor- 
dio îl quale per quattordici an- 
ni ha organizzato la ‘manife- 
stazione del premio Busoni da 
lui istituito, e ha‘procurato rî- 
nomanza internazionale e pre- 
stigio artistico alla città dì Bol- 
zano e al Conservatorio «Clau- 
dio Monteverdi» da lui diretto. 

Giunti alla fine della nostra 
cronaca vogliamo richiamarci 
al tema conduttore che ha in- 
formato ‘în questa tornata il 
premio Busoni. Tema obbliga- 
torio per tuttì i candidati, bat- 
tuto e ribattuto su Bach-Buso- 
nì e sulle Sonate di Beethoven 
da eseguirsi non come mecca- 
nica registrazione di contabili 
tà sonora; non come una iîrre- 
prensibile amministrazione di 
note, vale a dire un Bach-Bu- 
sonì e un Beethoven ridotti al- 
lo scheletro, perfettamente mo- 
torizzati e perciò cadaveri sen- 
za espressione; bensì risveglia- 
ti alla natura del loro stile, alla 
piena intelligenza del disegno 
architettonico e al moto del 
sentimento che tende all’infini- 
to. Dunque valori psichici con- 
tro rigìidità meccanica. Il pia- 
nismo dei. giovani americani 
s'è fissato în prevalenza sul 
l’assolutismo della perfezione 
tecnica. e sulla signoria talvol- 


ta brutale della. tastiera, ciò) 


che non rappresenta un virtuo- 
sismo ma un vizio. Ne ha of- 
ferto un esempio l'americano 
Thomas Schumacher, un auten- 
tico fracassone che ha avuio 
i quinto premio; e la già 
ricordata ‘ americana Virginia 
Hutchings particolarmente 
cline alle assordanti sonorità, 
che ha conseguito il quarto 
premio. 


Se l’inappellabile commissio- 


nistica dell'’ungherese è assai 
scaltrita e robusta, ma i tem- 
pi sembrarono troppo stretti 
e la spiritualità dell'esecuzione 
arida. Meglio disposto sì è mo- 
strato Eròd nelle «Ballate» di 
Brahms e nei «Tre preludi» di 
Debussy. Niente di mnotevole 
all'infuori di una sicura tecni 
ca e di una naturale musicali- 
tà nel giovanissimo jugoslavo 
Franc-Aci Bertoncelj. 

Abbiamo parlato intenzional- 
mente di «consolazioni» of- 
ferteci dall'italiano Alessandro 
Specchi che infatti ha avuto il 
troppo modesto riconoscimen- 
to di un diploma di merito, 
mentre l'italiano Giorgio Sac- 
chettì ha ottenuto un sesto 
premio ex aequo con l’ameri- 
cano Mayne Miller, In qualche 
modo tutti ne sono usciti scon- 
tenti e tuttavia’ onorati. Se il 
pubblico e la critica avessero 
peso sulla valutazione dei can- 
didati al premio, nonostante la 
invalidità in cui îl primo e la 
seconda sono ritenuti dalla 
commissione sovrana e dispoti- 
ca, si potrebbe affermare che 
qualcosa ‘mon ha funzionato 


nella sentenza emessa dall’illu- 
stre ma non infallibile con: 
sesso. 


Vittorio Tranquilli 


Sabato, 8 settembre 1962 


L'attore Burt Lancaster protagonista de «L'uomo di Alcatraz» 


LA XXIII MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 


Attendendo il Leone 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 7 

L'impiego del tempo nella 
battuta a vuoto segnata dal 
Festival per il ritiro de «Il pro- 
‘cesso» non è stato poi tanto 
difficile. Le due ore e mezzo di 
«West Side Story» di Robert 
Wise e Jerome Robbins han: 
no colmato la serata: il film è 
quello famoso dei diecì Oscar. 
Ed è stato naturalmente pre- 
sentato fuori concorso, come 
domani, per. la serata. della 
premiazione, verrà. dato «Pari 
gi o cara» di Vittorio Caprioli, 
che dopo. «Leoni ‘al sole» si 
sente lanciatissimo sulla stra- 
da del cinema. 

A proposito di premiazioni. 
Le consuete. ventiquattro ore 
di attesa, raddoppiate quest’an- 
no dall’incidente Orson Welles, 
hanno permesso un maggior 
gioco alle illazioni, ai prono- 
stici, alle voci di corridoio che 
davano per certo premiato que- 
sto o quel film. A seconda del 
vento si può dire che soltan- 
to pochi dei dodici film in 
'concorso non sono apparsi ad 
un certo momento candidati 
alla vittoria finale. Non si è 
parlato ad esempio dell’argen- 
tino «All’ora della siesta» e de 
«L’anno crudele», ma gli altri 
prima o dopo venivano tutti 
sulla cresta dell'onda, da «La 
volpe folle» (Giappone), a 
«L'infanzia di Ivan», da «Cro- 
naca familiare» a «Vivere la 
propria vita», da «L'uomo di 
‘Alcatraz» a «Thérèse Desquey- 


rio il vincitore può costituire 
luna vera sorpresa, poichè è 
evidente che la giuria naviga 
in un mare di incertezze e di- 
temmo a ragione, Infatti an- 
che se. allargare: la rosa dei 


ne giudicante ha individuato 
in questi due campioni doti 
singolari che restano tuttavia 
per il pubblico e per la criti 
ca del tutto inaccessibili, ciò 
rientra nel mistero e nel mi. 
racolo e contrasta palesemen- 
te con l’affermato principio 
della chiarezza del disegno spi- 
rituale e delle fluttuanti figu- 
razioni melodiche. Il secondo 
premio assegnato al. canadese 
Brenton Dale Bartlett, robusio 
e austero interprete di Bach- 
Busoni, della Sonata 57 II e 
III tempo di Beethoven, dove 
ha preso cerie velocità da cor- 
sa motociclistica, con tempi 
impossibili, ma tecnicamente 
magnifico, è stato giustamente 
valutato. Dell’americano Nor- 
man Sheiler è stato apprezza- 
to lo stile composto e sicuro 
di Bach, della Sonata op. 111 
di Beethoven (Arietta e Va- 
riazioni) per la resa cristalli- 
na dei suoni, la scioltezza spon- 
tanea delle dita, l’uso saggio 
del pedale e la dolce cantabili 
tà melodica e poetica effusa 
dal pianista specialmente nel 
poema di Liszt «San Francesco 
parla agli uccelli», quadretto 
descrittivo pieno di estasi asce- 
tica e tenerezza umana col pi- 
golìo e il cinguettio delle be- 
stiole, e con la parola del San- 
to, di sapore parsifalesco. Del- 
l’ungherese Ivan Eròd, che si 
è conquistato un terzo premio 
ex aequo col. filippino Reynal- 
do Reyes già sopra menziona- 
to, si può rilevare la limpida 
ma troppo accelerata imposta- 
zione di Bach e qualche con- 
fusione. Però la sua tecnica è 
sicura. Di Beethoven egli ci 
ha dato «Introduzione e Fuga» 
op. 106, problematica e diffi- 
cile per grandiosità e sempli- 
cità di costruzione. La «Fuga 
a tre voci» è preceduta dal 
«Largo». La «Fuga» è ritenuta 
la maggiore possibilità a cui 
è giunto il contrappunto bee- 
thoveniano. La meccanica pia- 


probabili vincitori a magari 
otto dei film in concorso può 
effettivamente sembrare esage- 


Toux». Segno questo che anche 
soppesando le indiscrezioni col! 
più ampio beneficio d’inventa-* 


rato, una gerarchia di auten- 
tici valori c'è già e questi sta- 
biliscono che suppergiù almeno 
sei sono i film che si equival- 
gono. Ora lo scarto dovrà sca 
turire da considerazioni un po’ 
particolari, se non da un giu- 
dizio estetico assoluto, che non 
sbloccherebbe la situazione. In- 
somma avra partita vinta quel 
componente la giuria che sa- 
prà aggiungere ‘un argomento 
più degli altri per esaltare il 
film di cui si è fatto paladino. 

Per conto nostro già ieri ab- 
biamo espresso una opinione. 
Dovrebbe vincere «Cronaca fa- 
miliare» di Valerio Zurlinì, 
film più nobile e completo. E 
la scelta premierebbe un regi 
sta serio, maturatosi lentamen- 
te, ottimo rappresentante della 
generazione di mezzo. 

Tl premio speciale della, giu- 
ria potrebbe andare a «Vivere 
la propria vita» di Jean-Luc 
Godard con due eventuali ri- 
serve: «Smogy di Franco Rossi 
e «Lolita» di Kubrick. Il pre- 
mio opera prima, cui sono am- 
messi anche film dell’informa- 
tiva, vede più concorrenti, ma 
dopo la selezione potrebbe an- 
dare a «Le domeniche’ di Ville 
d'Avray» di Serge Bourguignon, 
e in seconda analisi a «L'infan- 
zia di Ivan» del russo Tarkov- 
sky, a «Una storia milanese» 
di Eriprando Visconti e a «Sa- 
pore di miele» dell’inglese Eric 
Richardson. C'è un po’ l’imba- 
razzo della scelta ma ‘questo 
implicitamente significa che 
non ci sono state forti rive 
lezioni come gli altri anni, del 
tipo Olmi, De Seta o Vancini, 
Restano i premi per i migliori 
interpreti. Marcello Mastroian- 
niî sarebbe sotto tutti gli aspet- 
ti — anche quello della giusti. 
zia distributiva. — uomo da 
Coppa Volpi. Potrà essere in- 
sidiato da Laurence Olivier 
per «L’anno crudele». Certo 
che i riconoscimenti per gli 


| Emmanuelle Riva superba interprete di «Thérèse Desqueyroux» 


processo al Festival 


in queste raddoppiate ore di attesa ogni previsione sembra valida 
Fuori concorso presentato «West Side Story» il film dei dieci Oscar 


interpreti non sono mai diret- 
ti, sono cioè condizionati dal 
Leone .d’Oro, per cui è diffi 
cile che un film sì porti via 
Leone e Coppa. Si cerca insom- 
ma di accontentare un po’ tut- 
ti, anche se tutti egualmente, 
dopo, sono scontenti. Ed allo- 
ra in questo. gioco non è im- 
probabile che entrino anche 
Burt Lancaster per «L'uomo di 
Alcatraz» e Peter Seller. per 
«Lolita». Meno materiale di 
scelta invece per la migliore 
attrice; sul tetto dovrebbero 
esserci nell'ordine Shelley Win. 
ters per «Lolita» ed Emmanue- 
le Riva per «Thérèse Desquey- 
roux», ma è logico che anche 
qui entreranno in gioco la bi- 
lancia e la diplomazia. Del re- 
sto quanto si è detto per la 
tidda di voci tutte differenti 
sul probabile film vincitore va- 
le anche per le Coppe Volpi, 

Pure quest'anno dunque è 
stato dimostrato che i film di 
qualità guadagnano terreno an- 
che in quantità. Non ci sono 
grandi stacchi e quindi è più 
sentita la mancanza del capo- 
lavoro che di conseguenza ca» 
pita più di rado proprio a cau- 
sa, di questo innalzamento ge- 
merale del livello. Comunque 
vedremo domani sera i criteri 
che hanno informato ì giudici 
della XXIII Mostra. che. pro- 
prio ‘nell’obiettività del verdet- 
to finale può riscattare almeno 
in parte le disavventure capi- 
tatele addosso con la fuga di 
ben due film. 

Su «West Side Story», pre- 
sentato come consolazione al 
pubblico amareggiato dai tagli 
subiti dal programma, ufficiale, 
non c'è molto da dire più di 
quanto non dicanoi dieci Oscar 
di cui pomposamente sì fregia. 
E’ un film spettacolare, tipica- 
mente americano, ricavato dal 
l'omonima commedia musicale 
di Leonard Bernstein e con 
coreografie di Jerome Robbins, 
Da ciò può già venire un'idea, 
Interpretato nei ruoli princi- 
pali da Natalie Wood. Richard 
Beymer, Rita Moreno e altri, 
«West Side Story» si ispira a 
«Giulietta e Romeo». Solo che 
gli innamorati si chiamano Ma- 
ria e Tony e Verona è una 
tumultuosa strada di New York 
ai nostri tempi. I Montecchi e 
Capuleti sono la banda degli 
Jets e quella degli Squali, due 
bande di giovani bruciati che 
sì contendono attraverso cruen- 
te battaglie ma anche ballan- 
do e cantando il predominio 
sul. piccolo territorio di West 
Side. Spettacolo accuratissimo, 
suggestivo, costruito senza ri 
sparmi ma un po’ lontano dai 
nostri gusti e dalle nostre pre- 
ferenze. 

Al pomeriggio nella Informa. 
tiva dopo lo spagnolo «Dulci- 
nea» di Vincente Escrivà, trat- 
to dalle avventure di don Chi. 
sciotte, e con un cast interna- 
zionale capeggiato da Millie 
Perkins, è 
«L'intruso» di Roger Corman, 
conosciuto. finora per avere di- 
retto film dell'orrore come «I 
vivi e i morti» e «Il pozzo e 
il pendolo». «L'intruso» verte 
su un argomento classico del 
cinema americano indipenden- 
te: il conflitto razziale fra bian- 
chi e negri in una cittadina 
del sud. Interpretato da attori 
poco noti ma di ottime quali. 
tà, il film di Corman è aper- 
tamente polemico ed ha il pre- 
gio di dimostrare un’altra vol. 
ta i pericoli della violenza e 
la brutalità delle discriminazio- 


ni razziali, 
Libero Mazzi 


stato presentato 


Te ngi ei tat 


PA 


i 
pi 


» sono stati ricevuti, alle ore 12, 


Sabato, 8 settembre. 1962 


IL PICCOLO 


CRONACA 


COMUNICATO DEL COMMISSARIATO GENERALE 


Definito per gli ex GMA 
il coefficiente di stipendio 


E’ stato stabilito l'assegno di 70 lire per punto 
Proseguono a Roma gli interventi per gli ex PC 


Lentamente ma progressiva. 
mente, anche per gli ex GMA, 
arriva qualche schiarita: è di 
ieri, infatti, la notizia che un 
altro problema — che si tra. 
scinava da tempo — sta per 
trovare felice soluzione. 


A quanto informa infatti un! 
comunicato del Commissariato 
generale del Governo, la Presi. 
denza del Consiglio dei Ministri. 
d’intesa con il Ministero dell 
Tesoro, sta per diramare op- 
portune istruzioni a tutte le 
amministrazioni interessate, per 
la corresponsione a favore del 
personale ex GMA, inquadrato 
nel ruolo speciale ad esaurimen- 
to, dell'assegno mensile di 70 
lire per punto di coefficiente 
di stipendio, previsto dalle leg- 
gi n. 173 e 180 del 19 aprile 
di quest’anno. L’assegno men- 
sile — viene rilevato — spette- 
rà naturalmente soltanto al per. 
sonale del ruolo speciale ad 
esaurimento assegnato ai Mini. 
steri ai cui dipendenti viene at- 


L 


loro vita gloriosamente combat- 
tendo per Trieste italiana. 


«Voglio ancora rilevare — ha 


soggiunto il Sindaco — che fra 
Trieste e San Marino vi è un 
rapporto di 
rappresentato da una tradizione 
storica che ha molti tratti co- 
muni. L’amore alla libertà che 
costituisce il carattere essenzia- 


carattere ‘morale 


‘e di tutta la vostra storia è ri- 


conoscibile anche nella storia 
dî Trieste. Mi è caro ricordare 
— ha concluso il Sindaco — 
che secondo la tradizione San 
Marino fu fondata verso la me- 
tà del IV secolo da Marino di 
Arbe, un dalmata. Si può così 
dire che la vostra Repubblica 
ha tratto le sue origini dalla 
sponda orientale dell'Adriatico, 
alla quale oggi voi siete ritor- 
nati per visitare la città che ne 
è considerata da secoli la capi- 
tale economica e morale». 


Glì ospiti si sono successiva- 


mente recati in Prefettura per 


partecipare a una colazione pri- 
vata offerta dal Commissario 
generale del 


le Stuparich ha offerto a Villa 
Opicina un ricevimento al grup- 
po dei sanmarinesi, che alle 
21.15, infine, si sono recati al 


Castello di Miramare per assi-| 


stere allo spettacolo «Luci è 
suoni» ospiti dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo. 
La giornata odierna prevede 
una visita alle Grotte di Po- 
stumia. Dalle 18 alle 20 i gra- 
diti ospiti concluderanno le lo- 
ro giornate triestine partecipan- 


do a un ricevimento offerto! 


dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo al Bastione 
fiorito del Castello di San 
Giusto. 


crltetra 


La Pescheria sarà aperta domani 
e tutte le domeniche dalle ore 8 
alle ore 12. 


Governo Mazza.) 
Nel tardo pomeriggio il Conso-| 


| 


Giornata conclusiva 
al corso sui trasporti 


Le relazioni Baldassari e Rissone 


Si conclude oggi il III Corso 
internazionale di studi superio- 
ri riguardante l'organizzazione 
dei trasporti nell’integrazione 
economica europea dopo quindi- 
ci giornate effettive di lavori, 
alcune altre dedicate a eserci 
tazioni scientifiche con visite 
a impianti tecnici e tre sole 
giornate di riposo. Un Corso 
quanto mai interessante, ricco 
di feconde lezioni scientifico- 
tecniche tenute da specialisti 
dei Paesi del MEC e di altri 
Paesi che aspirano a far parte 
della Comunità economica eu. 
Tropea, 

Ancora un tecnico altamente 
qualificato, e una personalità 
politicamente e amministrativa- 
mente molto autorevole, rispet- 
tivamente l'ing. Severo Risso- 
ne, direttore generale delle Fer- 
Tovie dello Stato e il dott. Giu- 
seppe Renzetti, direttore gene- 
rale della Commissione Tra- 
sporti della CEE di Bruxelles, 
debbono far udire la loro voce 
a quanti con grande impegno 
e passione hanno seguito le le- 
zioni e da esse trarranno inse. 
gnamento e slancio per un as. 
so migliore dell'Europa fu- 
sura, 


tribuito tale particolare tratta- 
‘mento. 


Li 

Al riguardo è da rilevare che 
ancora dal gennaio scorso è 
pubblicata la legge che attri. 
buisce ai «non agganciati» un 
assegno integrativo mensile del. 
l'ammontare, appunto, di 70 li. 
Te per punto di coefficiente, fa. 
cendo logicamente differenza 
per quelle amministrazioni che 
godono di indennità particola- 
ri, quali premi d'esercizio, di 
interessamento o di operosità. 
E’ stata di conseguenza corona- 
ta da pieno successo l’azione 
sindacale intrapresa nel giugno 
scorso, e conclusa alla fine di 
luglio, in particolare con la 
‘missione del doit. Ugo Verza, 
presso la Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri e il Ministero 
del Tesoro. 

In quella sede, oltre a soste- 
nere la tesi che oggi — come 
s'è visto — è stata accettata, 
il dott. Verza aveva affermato 
che tale indennità doveva ve- 
ir concessa pure agli ex appar- 
tenenti alle forze di polizia del. 
la Venezia Giulia, per i quali 
non dovrebbero esistere diffe- 
Tenziazioni di trattamento, 

Per quanto, più specificata» 


1 


VASTO PANORAMA DEI LAVORI IN CORSO 


IMPEGNATA SU PIÙ FRONTI 
L'OPERA DI RIASSETTO STRADALE 


Dal rifacimento delle vie Diaz, Cadorna, S. Michele e Venezian 
alla prossima sistemazione di via Bramante e di Strada del Friuli 


La divisione strade della Ri- 


partizione Lavori pubblici del 
Comune, di cui è a capo l'ing. 
Passagnoli, è impegnata su più 
fronti per la sistemazione di 
Vie cittadine e di altre strade 
della immediata periferia. L’ap- 
palto saltuario ‘dei lavori con- 
sente un più perfetto control 


lo delle opere da parte dei 


tecnici della Ripartizione diret- 


mente, riguarda gli ex PO, si ap a dall’ing. Nassivera. Fra i 


prende da Roma che la delega. 
zione di categoria sta prose 
guendo nella Capitale l’azione 
sindacale tendente ad ottenera 
la soluzione dei problemi anco- 
ra sul tappeto, I componenti la 
delegazione (mentre l’intera 
questione viene seguita a Ro-|! 
ima anche dall’on, Sciolis e dai 
rappresentanti della D.C. loca. 
le) hanno avuto una serie di 
contatti con autorità politico- 
sindacali romane; nella giorna- 
ta di ieri, in modo particolare, 
sono da segnalare gli incontri 
presso la Fresidenza del Con- 
siglio dei Ministri e presso l’or- 
ganizzazione sindacale naziona: 
le della CISL, Alla Presidenza 
fel Consiglio è stato appreso, 
#ra l’altro, che possibili sviluppi 
della situazione relativa alla di 
battuta questione della assorbi 
bilità o meno dell’assegno «ad|1 
personam» potrebbero aversi già 
nella prossima settimana, per 
cui è sperabile che anche que 
sto scoglio possa essere super4: |] 
to, nel «mare magnum» delle 
interpretazioni che lasciano lall 
strada aperta alle più disparate 


avori di più recente inizio 


sono da segnalare quelli rela- 
tivi alla navimentazione di via 
Diaz, via dell’Orologio e via 
Mercato Vecchio, iniziati il 10 
agosto scorso dall'impresa Vi- 
cini, che li ha appaltati per 


importo di 25 milioni. Saran- 


no ultimati entro il mese di 
febbraio prossimo. Con la loro 
esecuzione viene praticamente 
a completarsi il piano di la- 
vori che ha compreso tutta la 
zona gravitante attorno a piaz- 
za Hortis, comprese le vie San 
Michele, Diaz e Cadorna. Al 
tro lavoro recentemente inizia- 
to è quello della pavimenta- 
zione in conglomerato bitumi- 
noso della strada del Friuli, 
che l’impresa Brussi sta ese 
guendo per l'importo di lire 30 
milioni. Il 


lavoro comprende 
a sistemazione della canaliz- 


zazione laterale, mediante l’im- 
piego di tubi di cemento al 
posto delle canalette aperte e 


o stendimento del conglomera: 


to dal n. 409 fino a Contovel- 


lo. La strada del Friuli come 


è noto sarà allargata fino al 
Faro della Vittoria, mentre con- 
serverà la sua larghezza attua: 
le nel tratto superiore. 

Fra breve avranno inizio vari 
altri lavori stradali, già appal- 
tati ma la cui effettuazione è 
stata procrastinata. per consen- 
tire un più organico sviluppo 
generale dei lavori stessi. Così 
dicasi per la pavimentazione di 
Via Santa Caterina, che com- 
porta una spesa di 4 milioni 
e mezzo (impresa Giacomelli) 
e per la pavimentazione della 
via Venezian da via Cavana al- 
le Rive, che sarà eseguita dalla 
impresa Cardea per l'importo 
di lire 5 milioni. Di ‘prossimo 
inizio è pure l’esecuzione della 
congiungente fra via Marche 
setti e via dell’Eremo, spina 
dorsale della rete viabile di 
Chiadino San Luigi. Sarà ese 
guita sia la pavimentazione che 
la fognatura, per un importo 
di 25 milioni, appaltatrice la 
ditta. Cesia, 

Per l’importo di lire 36 mi 
lioni sarà eseguita inoltre dalla. 
ditta Mari e Mazzaroli la fo- 
gnatura della strada di Fiume, 
dall'ospedale della Maddalena 
alla via Campanelle, con dira- 
mazione per Via del Veltro. 

Fra i lavori im corso è da ri- 
levare che in via Bramante, 
ormai in fase avanzata di ese 
cuzione, sarà rinnovata la tu- 
bazione idrica da 250 millime- 
tri: quella esistente, in ghisa, 
viene sostituita da altra tuba- 


considerazioni. I rappresentan 
ti degli ex P.C., inoltre, hanno 
esaminato i vari problemi della 
categoria, sia d’interesse imme- 
diato che futuro ,con il segre. 
tario confederale della CISL, 
on. Armato, il vicesegretario 
dott. Fantoni, e il segretario 
della FILS, dott. Ghezzi i qua: 
li hano assicurato un fattivo in 
teressamento del sindacato na.! 
zionale per una soluzione rapida 
e positiva. 

A quanto si è potuto appren: 
dere, pur non dovendo nutrire 
un eccessivo ottimismo, è dove 
Toso rilevare che la situazione, 
fatte le debite riserve che la 
stessa è tuttora in fase di svi- 
luppo, si presenta sotto una luce 
tale da lasciar sperare in una 
favorevole soluzione della ver. 
tenza, I colloqui ed i contatti 
tuttavia proseguiranno pure nel i 
la giornata odierna ,mnel corso 
della quale si spera di portarli 
£&a termine; in caso contrario, € 
Ove ciò si rendesse necessario, 
la delegazione si soffermerà nel- 
la Capitale pur nella giornata 
di lunedì. 


Ricevuti in Municipio 
i Reggenti di San Marino 


La prima giornata di soggior- 
no dei rappresentanti della Re- 
pubblica di San Marino qui 
giunti nella notie di ieri in for- 
ma privata con un jolto gruppo 
di dipendenti della Cassa di Ri 
sparmio sanmarinese, ha visto 
l'incontro, ieri mattina, dei gra- 
diti ospiti con il Sindaco Fran- 
zil in Municipio. I due capitani 
reggenti, Domenico Forcellini e 
Francesco Valli ed il Segretario 
agli Affari Esteri del piccolo 
Stato, avv. Bigi, accompagnati 
dal Console di San Marino a 
Trieste, ing. Plinio Stuparich, 


dal Sindaco che ha fatto dono 
a ciascuno dei due capitani del 
sigillo trecentesco del Comune 
riprodotto in oro. 


Il Sindaco Franzil nell’acco- 
gliere le illustri personalità ha 
rivolto loro un discorso di ben- 
venuto in cui sottolineando i le- 
gami storicîì esistenti fra l’Ita- 
lia e San Marino e fra la stessa 
piccola Repubblica e la nostra 
città, ha detto, fra l’altro: «In 
particolare mi è caro ricordare 
che alla fine della guerra di re- 
denzione 1915-18 tra le truppe 
italiane che entrarono in Trie- 
ste liberata vi erano alcuni vo- 
lontari sammarinesi. Anzi due 
vostri volontari lasciarono la 


quanto geniale il 
della 
Si tratta in pratica, di una 
schera da applicarsi al viso 
della persona da 
maschera munita di un tubo 
flessibile, nel quale il soccorri- 
tore deve soffiare vigorosamen- 
te per riattivare la respira- 
zione. 


UN'ORICINALE E INTERESSANTE INVENZIONE 


LA RESPIRAZIONE ARTIFICIALE 
NELL'IDEAZIONE DI UN AUTISTA 


Le autolettighe di Trieste sa. 


ranno dotate, entro breve tem. 
po, di una nuova ed efficace 
apparecchiatura per la respira- 
zione artificiale, grazie ad uno 
strumento, dovuto all’intuizio- 
ne di un autista della CRI, il 
signor Bottizer. 


L'apparecchio risolve infatti 
n maniera tanto semplice 
problema 
respirazione artificiale, 
Ode 


rianimare, 


Ieri sera, presso il posto di 


pronto soccorso di piazza Vit- 
torio Veneto, si è svolta la pri 
ma lezione per addestrare sli 
infermieri e gli autisti deila 
CRI, nella pratica applicazione 
di questo sistema. La lezione 
teorica è stata tenuta dal dott. 
Marinuzzi che ha illustrato la 
meccanica della e 
artificiale spiegando ai presenti 
quale tecnica usare per rende- 
Te massima l'efficacia del nuo- 
vo apparecchio. Ha integrato 
quindi la lezione il dott. Bonini. 


respirazione 


E’ superfluo illustrare l’im- 


portanza della nuova apparec 
chiatura 
CRI; questa consentirà certa- 
mente di salvare diverse vite 
umane. 
sarà dato in dotazione a tutte 
le autoambulanze e verrà usa- 
to nei casi di annegamento e 
di folgorazione. E’ prevista la 
applicazione del nuovo appa- 
Tecchio anche nei casi di asfis- 
sia da gas, sebbene in tali ci 
costanze la respirazione artifi- 
ciale sia. di dubbia utilità, in 
quanto il problema fondamen- 
tale non. consiste. tanto nel 
riattivare la respirazione quan 
to nell’eliminare gli effetti del- 
l’intossicazione. 


in dotazione delta 


Lo strumento infatti 


Nel corso della lezione è sta- 


ta pure illustrata ai sanitari 
ia tecnica più completa che 
prevede, 
nuovo respiratore, 


accanto all'uso dei 
anche il 


massaggio cardiaco esterno per 

timettere in moto la circola. 

zione sanguigna. 
rr a 


Arriva la bandiera 
del 14.0 Regt. Artiglieria 


La Bandiera di guerra del 
140 Reggimento Artiglieria da 
campagna sarà nella nostra 
città domani alle ore 13.30. Nel- 
l'occasione è prevista una sem- 
plice e austera cerimonia mi- 
litare che si svolgerà alla Sta- 
zione centrale dove scenderà il 
gruppo-bandiera. Alla manife- 
stazione presenzieranno le mas- 
sime autorità militari e civili e 
gh onori spettanti al vessillo 
saranno resi da una compa- 
gnia in armi con banda reggi- 
mentale. Con la Bandiera-ar- 
riverà pure il Comando del reg- 
gimento, mentre i reparti del- 
lo stesso raggiungeranno la 
nuova sede di destinazione gra- 
dualmente. Come noto il 14.0 
Reggimento Artiglieria da cam- 
pagna che finora ha fatto par- 
te della Divisione «Pinerolo», 
Grande Unità dislocata nelle 
Puglie, ha avuto come sua se- 
de ospitale per circa dieci an- 
ni la città di Foggia. Da do- 
mani nuova sede del reparto 
sarà la nostra città, nella ca- 
serma «Duca delle Puglie». La 
Bandiera è partita nella gior- 
nata di ieri da Foggia per ras- 
giungere Trieste, 

In occasione dell’arrivo della 
gloriosa Bandiera gli artiglie- 
TI in congedo converranno alla 
Stazione centrale sotto la pen- 
silina del binario n. 7 un quar- 
to d'ora prima dell’arrivo del 
convoglio. Scranno presenti la 
bandiera e il labaro della Se- 
zione triestina dell’Associazio- 
ne Nazionale Artiglieri d’Italia 
«M.0. Aldo Brandolin» con il 
direttivo della sezione stessa. 
Analogo invito viene rivolto agli 
iscritti delle altre associazioni 
combattentistiche e d'arma, 


i 


zione in acciaio, di uguali di- 
mensioni, Il cambio è dovuto 
a motivi di sicurezza, in ordine 
ai carichi più pesanti che tran- 
sitano per quella via. Proprio 
per questa notte è previsto da 
barte dell’Acegat l’entrata in 
funzione della nuova conduttu- 
ra, che nei giorni scorsi è stata 
bpulita mediante un lavaggio pro- 
lungato. Infine è in corso di 
esecuzione da parte del Comu: 
ne anche la congiungente fra 
le vie Negrelli e Navali, che 
migliorerà la situazione viabile 
nella zona di Campi Elisi, nei 
pressi di un gruppo di edifici 
di nuova costruzione. 
—_—_——+—_——_—__—+@—&6 


Iscrizioni aperte 
alla Scuola per interpreti 


Sono aperte le iscrizioni, per 
l’anno accademico 1962-63, alla 
Scuola di lingue moderne per 
traduttori ed interpreti di con- 
ferenze della Facoltà di econo- 
mia e commercio dell’Universi- 
tà degli studì di Trieste, I cor- 
si della suddetta scuola hanno 
lo scopo di preparare gli allie- 
vi all’esercizio delle professioni 
di traduttore e di interprete e 
di fornire una specifica prepa- 
razione linguistica a coloro che 
intendono dedicarsi ‘alle libere 
professioni, al giornalismo, al 
l’amministrazione e ad attività 
hancarie, commerciali, indu. 
striali, scientifiche e tecniche, 

[La scuola rilascia dopo due 
anni di studio ed il superamen- 
to degli esami prescritti, un at- 
testato di traduttore-cotrispon. 
dente per la lingua fondamen- 
tale, con menzione della linsua 
complementare. Dopo un ulte- 
Tiore anno di studio ed il su 
peramento dei prescritti esami 
di profitto e degli esami finali 
rilascia il diploma di tradutto- 
re-interprete. Ai candidati che 
nelle prove finalì avranno rag- 
giunto la media complessiva di 
9/10 viene rilasciato il diploma 
con la specificazione di inter 
prete di conferenze. Durante 
l’anno scolastico 1962-63 si svol 
geranno i corsi di lingue fran- 
cese, inglese, italiano per stra- 
nieri, olandese, russo, spagno- 
lo e tedesco. 

Ai corsi sono ammessi coloro 
che abbiano un titolo di studio 
valido per l'iscrizione ad una 
Facoltà universitaria e dimo- 
strino, attraverso un esame 
scritto, di possedere le nozioni 
fondamentali della lingua scel- 
ta quale principale. 

La domanda per l’esame di 
ammissione, su carta legale da 
lire 100, indirizzata al direttore 
della scuola, deve essere presen- 
tata entro il 5 ottobre. L'esame 
di ammissione avrà luogo lune- 
dì 15 ottobre alle ore 9 antime- 
ridiane, 

Gli esami di profitto della 
sessione autunnale si svolgeran. 
no entro la prima quindicina 
di ottobre, mentre le lezioni 
avranno inizio nella seconda 
ruindicina dello stesso mese e 
si chiuderanno entro il mese 
di maggio 1968, Per ulteriori in. 
formazioni gli interessati pos. 
sono rivolgersi alla Segreteria 
aperta al pubblico tutti i gior- 
ni feriali dalle ore 9 alle ore 11. 


i 


L'ing. Rissone che in altre 
circostanze si è dimostrato ami 
co di Trieste e persona sensi: 
bile alle esigenze dello. scalo 
ferroviario della nostra città, 
parlerà oggi sull’unificazione 
del materiale rotabile della 
CEE, Il discorso di chiusura 
sarà pronunciato dal dott, Ren- 
zetti che immposterà il tema 
quanto mai ampio e suggestivo 
sulle prospettive nel campo 
della politica dei trasporti del- 
la Comunità economica euro. 
a. 

Teri, penultima giornata di 
lezioni ha parlato nell’aula Ve- 
nezian della nostra Università 
il prof. Mario: Baldassari, di- 
Tettore del Centro di matema. 
tica applicata dell’Università di 
Padova. Presentato dal Magni 
fico Rettore, prof, Agostino 
Origone, il prof. Baldassari ha 
dedicato le sue due lezioni al 
ruolo giocato oggi dalla mate. 
matica nel mondo economico, 
Solo di recente, abbandonati 
gli schemi tradizionali della e- 
conomia. matematica classica, 
si è passati ad un uso concreto 
e quindi fecondo nella pratica 
degli strumenti matematici; 
molti fra questi, sono stati ri- 
visti e molti del tutto nuovi, 
sono stati addirittura creati fi- 
no a formare un complesso di 
metodi di indagine, di imposta- 
zione formale e di calcolo ef- 
fettivo delle risposte ottimali, 
che costituisce l'ossatura della 
ticerca operativa, disciplina 
nuovissima, che si propone di 
raggiungere l'ottimo in ogni 
possibile situazione di conflitto 
economico, Particolarmente di 
rilievo è la situazione dei pro- 
blemi di trasporto, in cui i me- 
todi dell'algebra e delle analisi 
hanno condotto ad una impo- 
Stazione e ad una serie di mo- 
delli completamente dominabi- 
li. Infine la tecnica delle cal 
colatrici elettroniche permette 
poi di fornire, per ogni caso 
risposte che si rivolgono in aiu- 
ti basilari per le decisioni de- 
gli operatori economici nel 
campo di una politica raziona- 
le dei trasporti, Concludendo è 
indispensabile che il metodo 
della produzione sia al corren- 
te del prezioso aiuto che esso 
può chiedere ai matematici, se 
‘opportunamente preparati; è 
questa una collaborazione, or- 
mai intensa in molti Paesi. 


Prosenue negli ospedali 
lo scionero dei. medici 


Si conclude oggi — ieri è sta- 
to îl primo giorno — la secon: 
da manifestazione di protesta 
dei medici ‘ospedalieri, scesi 
nuovamente în sciopero al fine 
di ottenere una adeguata rifor- 
ma delle istituzioni ospedalie- 
re; come noto, nonostante le 
assicurazioni ricevute, finora le 
richieste sono cadute nel vuoto, 
sì da determinare l’aggravamen- 
to dello stato di malcontento 
in seno alla categoria dei me- 
dici e dei primari d’ospedale. I 
degenti non hanno comunque 
risentito eccessivamente della 
anormale situazione, in quanto, 
molto opportunamente, sono 
stati assicurati i servizi sani 
tari essenziali e quelli d’emer- 
genza. 


Messa a Cattinara 


Domani alle ore 10 verrà ce- 
lebrata una S. Messa nella cap- 
bella della Madonnina della Pa- 
ce in occasione del 23.mo an 
niversario della sua costruzione. 


(«Giornaljoto») 


Una scena eccezionale che ormai è diventata consucta per gli 
utenti della nuova linea «24»: non c’è il bigliettaio dell’Acegat 


ma tutti ugualmente pagano la 


corsa entrando nelle vetture: 


anche un bimbo può azionare il robot che fornisce i biglietti 


DOCUMENTI FALSI NELL'AUTO DELLA MORTE 


Rimane 


Il <giallo» d 


insoluto 


I Cervignano 


Ancora riservata la prognosi per Remigio Busechian 


che non ha potuto essere 


sottoposto a interrogatorio 


Ancora a tarda notte, da 
quanto abbiamo appreso dal- 
l'ospedale di Palmanova, Remi. 
gio Busechian, uno dei due 
protagonisti del «giallo» di Cer- 
vignano, non era stato dichia- 
rato fuori pericolo, I medici, in- 
fatti, pur avendo notato nel 
giovane un leggero migliora- 
mento, si riservano tuttora la 
prognosi. 

Nella giornata di ieri i cara- 
hinierì si sono recai per due 
volte al capezzale del Busechian 
con l'intento di interrogario ai 
fini di far luce sulla dramma- 
tica e misteriosa vicenda, della 
quale abbiamo riferito nell’edi. 
zione di ieri, ma nessuna do-| 
manda ha potuto essere rivol: 
ta al ferito, dato appunto il 
suo stato di incoscienza. 

La terrificante sciagura della 
strada che ieri l’altro ha cau 
sato la morte di Franco Zilli 
e il grave ferimento di Remi. 
gio Busechian rimane pertanto 
un oscuro «giallo». Per quale 


FERVE LA PREPARAZIONE DELLE «GIORNATE TRIESTINE» 


Trecento medici a congresso 


La particolare importanza che 
vensone ad acquistare quest’an- 
no le «Giornare medicne trie- 
stine», giunte alla loro quindi- 
cesima edizione, è stata sotto- 
lineata iersera, nel corso del 
bradizionaie incontro per l’occa- 
sione, dal prof. Tagliaferro, il 
quale ha voluto ricordare, an- 
che e soprattutto, che l’argo- 
mento scelto — quello della 
neurologia — viene trattato per 
la prima volta in un’assise co- 
me questa, la più importante 
del settore medico-culturale del- 
la nostra ‘città. 

La manifestazione inaugurale 
delle «Giornate mediche», che 
si tengono sotto il patronato 
dell’Università degli studi, avrà. 
luogo giovedì 13 settembre, al- 
le ore 9, nell'aula magna del 
nostro Ateneo, alla presenza 
delle maggiori autorità cittadi- 
ne. Il problema in discussione, 
come accennato, concerne la 
neurologia nei rapporti con la 
medicina interna: tale tema è 
stato scelto perchè numerose 
sono le forme morbose che si 
possono considerare tra la me- 
dicina interna e la neurologia, 
e perchè molte forme morbo- 
se nel loro decorso presentano 
degli addentellati fra neurolo- 
gia e medicina interna. Le le- 
zioni saranno svolte da eminen- 


niche e di ospedali italiani, non- 
chè da un gruppo di esponenti 
della neurologia francese. 

La manifestazione inausurale, 
che avverrà con la consueta so- 
lennità, vedrà pure la conse- 
gna di numerosi premi di stu- 


ti professori, esponenti ‘di cli-| 


I dio banditi dalla Scuola medi- 


co-ospedaliera, dall’APMO di 
Trieste e dalla sezione locale 
della Lega italiana per la lot- 
ta contro le malattie cardio-va- 
scolari, Fra tutti questi ricono- 
scimenti, viene ad assumere 
una particolare rilevanza quel. 
lo da 1 milione di lire bandi 
to dalla Scuola medico-ospeda- 
liera, in occasione del decenna- 
le della sua fondazione; ed è 
un titolo di merito e di in- 
dubbio vanto di questa nostra 
Scuola aver istituito un pre- 
mio di tale entità. 

La commissione, formata dal 
presidente della ‘Scuola, prof. 
Carravetta, dal direttore della 
clinica medica di Pavia, prof. 
Introzzi. dal direttore della cli- 
nica chirurgica dell’Università 
di Milano, prof. Oselladore, e 
dai primari ospedalieri prof. 
Ravetta di Como e Potoschnig 
di Vicenza, ha preso in attento 
esame i lavori presentati, de- 
cidendo che uno di essi era 
meritevole di questo premio, 
per l’importanza del lavoro in 
se stesso e per il contributo 
clinico che da esso ne deriva. 
Il nome del vincitore — o, più 
precisamente, dei due vincitori, 
fra i quali una triestina — sa- 
Tà reso ufficialmente noto nei 
corso della cerimonia inaugu- 
rale della manifestazione. 

L'assise medica si protrarrà 
fino al 16 settembre, alla pre- 
senza di oltre trecento parte- 
cipanti, ed un particolare inte- 
resse le sarà conferito, oltre 
dalle conferenze, pure dalle co- 
municazioni di illustri docenti 
giunte finora al comitato orga- 
nizzatore. Nel corso dei lavori 


VOTO DELLA COMMISSIONE REGIONALE 


La pafenfe di mestiere 
rivendicata dagli artigiani 


I problemi degli artigiani — 
almeno è sperabile — non so- 
no mai stati tanto vicini alla 
auspicata soluzione come at- 
tualmente. All’inizio di setti- 
mana, infatti, si è riunita nel 
la nostra città, presso la Ca- 
mera di Commercio, una spe- 
ciale. sottocommissione incari- 
cata di predisporre il prome- 
moria contenente le rivendica- 
zioni della categoria e proce- 
dere poi alla sua presentazio- 
ne, nelle mani del Sottosegre- 
tario al Ministero dell'industria 
e commercio, on. Gaspari, nel 
corso del convegno delle com- 
missioni regionali per l’artigia- 
nato delle regioni Friuli-Vene. 
zia Giulia, del Veneto, di Tren- 
to e Bolzano. L'incontro av- 
verrà il 15 settembre, nell’am- 
bito della mostra della cera- 
mica e dell’oreficeria, prevista 
in seno alla Fiera campionaria 
di Vicenza. 

Tersera, inoltre, ha avuto luo- 
go a Udine la riunione della 
commissione regionale per l’ar- 
tigianato del Friuli-Venezia Giu- 
lia, alla presenza pure del pre- 
sidente cav. uff, Valmarin e del 
segretario dott. Viatori, Nel cor- 
so dell’incontro, oltre a prende- 
re in esame gli eventuali ricorsi 
— compito principale della com- 
missione — è stato trattato del 
prossimo convegno triveneto di 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 29, mi- 
nima 22,4 umidità 53 per cento; 
pressione mb. 1007,2 stazionaria rego- 
lare; temperatura del mare 24,8; ven: 
to km. 13 da Sud - Ovest. 

Oggi: San Adriano. Il sole sorge al- 
le 5.33, tramonta alle 18.32. La luna 
nasce alle 14.28, tramonta alle 23.49 

Maree - OGGI: alta alle 7.33, cm. 
7 e alle 16.06, cm. 19 sopra il 
1, m.; bassa alle 10.39 cm, 5 so- 
bra ill m. 

Servizio notturno delle farma. 
cie: Biasoletto, via Roma 16; Man- 
zoni, via Settefontane 2; De Col- 
le, via Revoltella 42; All’Angelo 
d’oro, piazza Goldoni 8; dott. 
‘Rossetti, via Combi 19; dott. Mia- 
ni, Barcola; Nicoli, Servola, 


STATO CIVILE | 


del giorno 7 settembre 1962 


MORTI: Calcina Giovanni anni 72, 
Rigotti Armando a. 76, Saccomani 
Giuseppe a. 76, Zagar ved. Zagar An- 
tonia a. 71, Ghersicla in Calcina Anna 
Maria a, 66, Zoldan Arrigo a. 86, Gu- 
glia Francesco a. 57, Majer in Florea- 
ni Augusta a. 78, Trampuz in Patri 
zio Daniela a. 43; Balestra ved. Stock 
Pia a. 97, Sarti Antonio a. 71. 


NASCITE DENUNCIATE: 7. 
rai 


Un paio d’occhiali da vista è stato 
rinvenuto in piazza Oberdan. Il pro- 
prietario può passare alla nostra 
Tedazione per ritirare l'oggetto. 


Vicenza; ancora una volta, per- 
tanto, è stato deciso di ribadire, 
nei colloqui che si avranno con 
Pon. Gasperi, le richieste avan- 
zate più volte dalle commissio- 
ni provinciali, concernenti ja 
riforma della legge 860 del 1956, 
e soprattuto ricordare la neces- 
sità assoluta di dotare gli arti- 
giani della «patente di mestie- 
Te) che possa alfine disciplinare 
il lavoro della categoria e con- 
ferirle in tal modo una fisiono- 
‘mia giuridica, 

Solo così — è stato ancora 
una. volta rilevato — si avrà 
la possibilità di mettersi alla 
pari con i ‘Paesi aderenti al 
Mercato comune europeo, i 
quali da tempo hanno provve- 
duto a codificare la disciplina 
del lavoro artigiano, atto ad 
offrire tutta la garanzia possi- 
{ bile per un’opera proficua. L'ar- 
tigiano italiano, infatti, non 
possiede finora alcuna specifi- 
ca qualifica, e in particolar mo- 
do questa constatazione s: ri 
vela anacronistica quando si 
presenta l'occasione di svolge- 
re il proprio lavoro all’estero, 
nei Paesi del Mercato comune, 
i quali da tempo ormai hanno 
munito le proprie categorie 
artigianali del documento che 
qualifica i propri aderenti e 
conferisce loro la prescritta 
idoneità, 

Un altro problema che è sta- 
to esaminato nella riunione di 
iersera a Udine riguarda i co- 
siddetti «casi fallimentari»: at- 
tualmente, infatti, in caso di 
«crack» di un'impresa i crediti 
degli operai divengono giusta 


mente privilegiati, contraria- 
mente a quanto è stabilito in- 
vece per quegli artigiani che si 
trovano affiancati all'impresa, 
fallita per Un determinato la- 
voro. Gli sforzi congiunti delle 
commissioni, pertanto, tendono 
a far riconoscere come privile 
giati anche i crediti degli arti 
giani, 

Un tasto toccato più volte, 
ma che finora, purtroppo, non 
ha dato i risultati sperati, 


quello della posizione previden- 
ziale, e specialmente per quan: 


to concerne il limite dell’età 
pensionabile, che ora è di 60 
anni per le donne e di 65 per 
gli uomini; in definitiva, si 
fanno voti perchè agli uomini 
venga riconosciuto il traguardo 
massimo dei 60 anni, come per 
le donne, ai fini della quie- 
scenza. 


Oggi da Grignano 


gimcana motonautica 

Fervide ore di vigilia per la 
gimcana motonautica organizza- 
ta dall’Azienda di soggiorno di 
Sistiana con la collaborazione 
tecnica della Società nautica 
Pietas Julia e della Motonauti- 
ca adriatica, che si svolgerà 0g- 
gi, nel pomeriggio, con inizio 
alle 15 sul percorso Grignano-Si- 
stiana. Alle iscrizioni di equi 
paggi misti, tra cui figurano già 
nomi noti nel campo motonau- 
tico, quali quelli di Sergio Fra- 
giacomo, Guido Gusello, Fran- 
co Villella, Ravalico, Tassi, ecc. 
avvenute sin dai primi giorni 
dell’apertura delle iscrizioni, so- 
no andate susseguendosi nume- 
rose altre adesioni che fanno 
prevedere il pieno successo del. 
la manifestazione, una delle pri- 
me del suo genere in Italia. 


ria 
La presidenza della Scuola di 
avviamento professionale. indu- 


striale femminile «Carlo Stupa- 
rich» (via San Francesco 25) co- 


sui problemi della neurologia 


Qualificata partecipazione francese - Conferimento di premi 


scientifici funzionerà il servi. 
zio di traduzione simultanea 
dall’taliano ‘in francese e vi 
ceversa, 

Le manifestazioni marginali 
all’assise medica comprendono, 
nella giornata di venerdì un 
giro turistico dei dintorni del. 
la città e, alla sera, un rinfre- 
sco al castello di San Giusto, 
offerto dall’Istituto farmacote- 
rapico triestino, dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e dall’En- 
te provinciale del turismo; nei 
pomeriggio dirsabato i congres- 
sisti effettueranno una visita 
al parco e al castello di Mira- 
mare, e in serata parteciperan- 
no ad un banchetto in un at 
‘bergo cittadino. 
civica 


«Relazione ai cittadini» 
Domani il Sindaco 


parlerà a Opicina 


Un dialogo sui problemi della 
comunità civica: in questo sen- 
so è indirizzata l'iniziativa della 
Democrazia Cristiana, che da 
anni ha assunto il peso mag- 
giore della guida dell'ammini- 
strazione civica, e a conclusione 
di un lungo, intenso quadrien- 
nio di attività del Comune, si 
appresta a tracciarne il consun- 
tivo, sul quale è atteso il giudi- 
zio degli elettori. Il Sindaco 
dott. Franzil, presenterà doma- 
hi alle 10 a Opicina (cinema di 
Via Nazionale) una «relazione ai 
Cittadini»: la prima di una se- 
rie, L'iniziativa si riallaccia a 
quelle già attuate dalla DO ne- 
gli anni scorsi con le relazioni 
del Sindaco sui singoli anni di 
attività e sui problemi partico- 


munica che le iscrizioni alle clas- 
sì prime, seconde e terze si accet- 
tano giornalmente dalle ore 9.30 
alle ore 11.30, 


lari dei vari rioni, 


L’azione per aileviare 


i danni deila siccità 


INTERVENTI DELLA FEDERA- 
ZIONE COLTIVATORI DIRETTI 


La persistente siccità, che 
va inesorabilmente distruggen- 
do tutte le colture agrarie del 
territorio, ha richiesto alla Fe- 
derazione dei coltivatori diretti 
di Trieste un'attività eccezio- 
nalmente intensa. La raccolta 
sul posto dei dati afferenti i 
danni arrecati alle varie coltu- 
re, la rilevazione e documenta- 
zione fotografica, la compilazio- 
ne di dettagliate relazioni tecni. 
che sull'evento dannoso e la ri- 
chiesta, infine, alle autorità 
competenti di adeguati provve- 
dimenti, ha tenuto fortemente 
impegnata l’organizzazione in 
questo periodo pieno di ansia 
per i nostri rurali, Relazioni 
dettagliate sono state inviate al 
Commissario di Governo, al 
presidente della Provincia, al- 
la Camera di commercio, al 
Sindaco di Trieste ed alla Con- 
federazione nazionale dei col- 
tivatori diretti a Roma. 

Per lunedì 10 corrente la 
Camera di commercio ha con- 
vocato in seduta straordinaria 
la Sezione agricola forestale | 
per deliberare i provvedimenti 
da addottare a favore delle ca- 
tesorie rurali colpite dalla sic- 
cità. 

——————*a«o—e— 


La Fiera di Zagabria 


Ha lasciato ieri la nostra cit- 
tà il comm. Suttora, diretto 2 
Zagabria, dove presenzierà sta- 
mane, nella sua qualità di pre- 
sidente dell'Ente Fiera campio- 
naria internazionale di Trie- 
ste, all'inaugurazione di quella 


motivo il Busechian e lo Zilli 
si trovavano a bordo di una 
vettura rubata, diretti a Vene. 
zia? Questo è il primo interro 
gativo, al quale il ferito dovrà 
dare una risposta e spiegare so- 
prattutto perchè lo Zilli si tro: 
vasse in possesso di alcuni do- 
cumenti intestati ad Antonio 
Varin e a Savino Moretti. 
SE 


Stamane le esequie 
di Aldo e Paola Borgna 


Sono giunte nel pomeriggio 
di ieri al cimitero comunale di 
Sant'Anna le salme di Aldo 
Borgna e della figlioletta Pao- 
la, periti tragicamente nel no- 
to incidente stradale di Ferra= 
gosto avvenuto in Val d’Aosta. 
Nel sinistro, aveva perduto la 
vita anche la zia del giovane 
triestino, Rosetta Afrias. Le 
esequie verranno celebrate sta- 
mane alle 9,30 nella cappella 
del cimitero. È 

Continuano intanto a miglio- 
rare le condizioni della figlia 
maggiore Giuliana, rimasta fe- 
rita nell'incidente assieme an- 
che alla madre e ad un fratel» 
lino, gia ristabilitosi. 

——____+-—_—_ 


Troppi topi d'auto 


I topi d’auto non si concedo- 
no riposo; anche ieri numerosi 
automobilisti sono rimasti vitti= 
‘me degli attivissimi ladri. di 

L'insegnante Miranda Tiberio 
in Mreule, di 26 anni, abitante 
in via Margherita 4/1, ha rac- 
contato agli agenti del Commis. 
sariato di San ‘Sabba che nel 
corso della notte ignoti aveva» 
no praticato un taglio sulla ca- 
pote. della sua. utilitaria par- 
cheggiata in via dell'Istria ed 
avevano rubato un manometro 
per misurare la pressione dei 
pneumatici. I danni ammonta. 
no a novemila lire. 

Un’analoga disavventura è oc- 
corsa alla turista germanica 
Erika Mojkow di 48 anni, at- 
tualmente alloggiata presso un 
albergo di Sistiana. I soliti topi 
d’auto hanno tagliato la capote 
dell’auto della signora e hanna 
asportato dall’interno due so- 
prabiti, due giacche da donna, 
un costume da bagno, una sca- 
tola di cioccolatini e due pac- 
chetti di sigarette. 

Sempre con la tecnica del ta- 
glio sulla capote è stato deru= 
‘bato anche il signor Luigi Nor: 
sich, abitante in via Locchi 12, 
Di notte ignoti hanno pratica 
to uno squarcio sul tettuccio 


hanno rubato un mazzo di 
chiavi. Cinquemila lire di danno. 

Sconosciuti hanno aperto, sere 
vendosi di chiavi false, la por. 
tiera dell'automobile che il tren» 
tasettenne Nereo Ferluga, abi» 
tante in via Locchi 15, aveva 
parcheggiato sotto casa. Dall’ine 
terno della macchina sono spa» 
Titi un impermeabile di nylon 
e una torcia elettrica. 

L'ultima vittima della gior. 
nata è stato il francese Bernard 
Chellier, quarantasettenne, abi. 
tante a Tolosa, I ladri hanno 
spezzato la lunetta posteriore 
della vettura del turista e hane 
no sfilato dall'interno indumen- 
ti, oggetti vari e due bottiglie 
di grappa. 


lamentate disparità 
nella parità salariale 


Come annunciato, si è tenu- 
ta nella sede della Camera 
Confederale del Lavoro, orga- 
nizzata ida quel sindacato me- 
talmeccanici, un’affollata as- 
semblea delle impiegate dell’in- 
dustria metalmeccanica, per 
trattare il problema della pa- 
Tità salariale uomo-donna, Il 
segretario del sindacato, dott. 
Fabricci, che è stato il relato= 
te, ha ricordato che su tale 
argomento esistono due accor- 
di quello del 16 luglio 1960 e 
quello più recente del 22 mar 
zo di quest'anno, rimarcando 
che da parte sindacale viene 
giudicata errata l’applicazione 
di questi accordi da parte dei 
datori di lavoro. 7 

Infatti — ha detto il dott, 
Fabricci — sia le ditte asso- 
ciate alla Confindustria che 
quelle associate  all’Imtersind 
hanno proceduto ad assorbire, 
nel compiere l'operazione del- 
la parità, gli aumenti di meri- 
to, annullando in tal modo 
ogni beneficio derivante dai 
suddetti accordi. Il segretario 
del sindacato ha voluto inoltre 
porre in evidenza che, oltre a 
commettere un'infrazione agli 
accordi stipulati, assorbendo 
gli aumenti di merito si va 
contro gli accordi internazio- 
nali (convenzione n. 100 del- 
PO.T.L. ed art. 119 del trattato 
istitutivo della CEE) e l’art. 37 
della. nostra Costituzione, an- 
nullando in pratica la parità, 
L'assemblea delle impiegate, do- 
po aver approvato quanto il 
sindacato sta facendo partico- 
larmente con la richiesta di 
convocazione delle parti all’Uf- 
ficio del lavoro, ha voluto ma- 
nifestare il suo dissenso per i 
criteri applicativi adottati dai 
datori di lavoro, e la sua de- 
cisione di far valere 11 princi- 
pio della parità, In conclusio- 
ne, le interessate hanno incari- 
cato la segreteria del sindaca- 
to di intervenire anche presso 
la CISL e la UIL in sede na- 


esposizione fieristica autunnale. 


LICEO - ISTITUTO TECNICO - SCUOLA MEDIA 
ALL'ISTITUTO ROSENBERG - SAN GALLO (SVIZZERA) 


Intern: to maschile e pensionato femminile nella SEZIONE ITALIANA 
LEGALMENTE RICONOSCIUTA del Collegio Internazionale, fondato 
nel 1889. Piccole classi .Ricupero anni scolastici. Corsi di tedesco, inglese 
e francese. Sports. S'inyiano programmi richiedendoli: 
senberg, San Gallo (Svizzera). SUE 
Il consulente dell'Istituto sarà a disposizione delle famiglie dal 17 al 18 
settembre, a Milano, Albergo Bristol, via Scarlatti 


zionale. 


Direzione Ro- 


32, telefono 203751 


di tela della sua utilitaria e . 


aenere 


‘ trimonio sia stato 
‘ dall’assicurato dopo compiuto il 


. Queste pensioni, 
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CONCLUDIAMO L'ESAME DELLA RECENTE LEGGE 


Anche zone d'ombra 
sulle pensioni migliorate 


Non sempre a un aumento dei contributi corrisponde un futuro beneficio 
e ciò per effetto del ridimensionamento della cosiddetta «aliquota base» 


Concludiamo oggi l'esame tec- 
nico della nuova legge sul mi- 
glioramento delle pensioni del. 
la Previdenza sociale, esame 
svolto dal cav, Giuseppe Baz- 
zaro, segretario della Camera 
Confederale del lavoro. 

Si fa osservare che il D.L, 18 
gennaio 1945 n. 39 stabilisce 
che la vedova del pensionato 
non ha diritto a pensione di 
reversibilità nei seguenti casi: 
quando il matrimonio sia avve- 
nuto dopo liquidata la pensione 
di vecchiaia; quando dal giorno 
del matrimonio a quello della 
morte non siano trascorsi al 
meno sei mesi, salvo che sia 
nata prole anche postuma o il 
decesso sia avvenuto per. infor- 
tunio sul lavoro; quando il ma- 
contratto 


50.0 anno di età o dopo conse- 
guita la pensione d’invalidità, 
salvo che esso sia di almeno 
due anni anteriore al giorno 
della morte ovvero sia nata 
prole anche postuma; ed infine 
quando sia passata in giudicato 
‘una sentenza di separazione 
pronunciata per colpa della su- 
perstite. Lari $ 

Questa disposizione viene com- 
pletamente soppressa dalla nuo- 
va legge e sostituita dall’art. 7 
della stessa, che riduce sensi. 
bilmente le limitazioni di quel. 
lo abrogato. Con la nuova di. 
sposizione non ha diritto a pen: 
sione di reversibilità la super- 
stite per colpa della quale sia 
stata pronunciata e passata in 
giudicato una sentenza di sepa- 
razione personale. Non ha dirit. 
to neppure quando il matrimo. 
nio sia avvenuto dopo che il 
«dante causa» abbia superato i 
72 anni ed abbia già liquidata 
la pensione diretta, quando il 
matrimonio sia durato meno di 
due anni; in entrambi i casì 
non si può parlare di pensione 
di reversibilità se la differenza 
di età fra i coniugi sia superio. 
re ai vent'anni. Il requisito del. 
l’età del pensionato, quello del. 
la durata del matrimonio e del. 
la differenza d’età non è neces- 
sario quando sia nata prole an- 
che postuma o il decesso sia 
avvenuto a seguito di infortu- 
nio sul lavoro. 

Da ricordare ancora che gli 
aumenti di pensione non avven- 
gono, per effetto della. nuova 
legge, a favore dei pensionati 
delle gestioni speciali: titolari 
di aziende artigiane, coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni; si de- 
ve rilevare infine che l’art. 26 
dispone che i provvedimenti 
che sono stati passati in rasse- 
gna devono essere applicati sia 
in favore di coloro che per il 
‘passato hanno. visto ridotto 0 


un operaio retribuito con 14.000 
lire settimanali, con la legge 
218 del 1952 venivano accredita- 
te 25 lire di contributo utile al 
calcolo della pensione, con la 
n. 55 venne ridotto a L. 18, e 
con l’attuale mantenuto a L. 18. 
La differenza provoca una pen- 
sione ridotta di 450 lire mensili 
per ogni anno che trascorre, sì 
che in dieci anni il danno è 
di lire 4.500 lire mensili. Sareb- 
be però ingiusto limitare questo 
calcolo al solo caso indicato, 
che si può ritenere scelto di 
proposito: interroghiamo  per- 
tanto la media. 

La legge del 1952 prevedeva 
tredici classi di contribuzioni 
sino ad un massimo relativo a 
L. 27.000 settimanali di retribu. 
zione e la media delle stesse 
dava L. 23.10; quella del 1958 
elevò le classi a 23, ma pren. 
dendo a raffronto la decima, 
perchè relativa ad una retribu- 
zione uguale alla precedente, dà 
la media di sole 18 lire setti 
‘manali. La recente, con la de- 
Cima classe relativa ad un sala- 
rio di lire 27.900 offre la me- 
dia di lire 17.80, vale a dire le 
0.20 in meno della precedente, 
e lire 5,30 in meno rispetto al 
contributo stabilito nel 1952. 
‘Rapportata a pensione, questa 
differenza si trasforma in lire 
450 di media mensile in meno. 


—_—________&6 


Festosa chiusura 


alla colonia della CRI 
LA VISITA DEL DOTT, MAZZA 


Giovedì il Commissario gene- 
Tale del Governo e la sua gen- 
tile consorte, signora Marcella 
Mazza, Presidente della Sezio- 
ne Femminile della CRI han- 
no visitato la Colonia di Lau- 
co della Croce Rossa Italiana 
di Trieste. Li accompagnavano 
il Viceprefetto dott. Pasino, il 
dott. Adovasio per il Sindaco, 
il cav. Degano per il Presidente 
della Provincia, il Provvedito- 
te agli Studi avv. Vigneri, il 
Medico provinciale dott. Scer- 
rino, il rag. Cuccagna diretto- 
Te dell'Ufficio assistenza della 
Prefettura. Gli illustri ospiti 
sono stati ricevuti dal presi 
dente della CRI di Trieste dott. 
Hausbrandt e signora, dai mem- 
‘bri del Consiglio avv. Cuzzi e 
ing. Tamburini, dal segretario 
dott. Matosel Loriani, 

E’ stata effettuata una minu- 
ziosa visita all'edificio impie- 
gato per la prima volta dopo 
un periodo di stasi in seguito 


‘soppresso il diritto in forza di 
vecchie leggi, di far rivedere la 
propria posizione assicurativa. 

Scendendo alle osservazioni 
vere e proprie che possono sca- 
turire dall'esame del nuovo 
provvedimento legislativo, il cav, 
‘Bazzaro ha fatto notare che pa- 
recchio, indubbiamente, è stato 
fatto, in questi ultimi anni, per 
migliorare le prestazioni della 
assicurazione per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti: la 
stessa recente legge, che è sta- 
ta illustrata nei suoi particola- 
ri, pur non risolvendo il pro- 
‘blema di fondo delle pensioni, 
offrendoci anzi nuove disposi- 
zioni da aggiungere a quelle 
che già esistono, contiene alcu- 
ni provvedimenti che sarebbe 
ingiusto sottovalutare; egli ha 
rilevato però che questi provve. 
dimenti sono stati compressi 
ancora una volta nel cappio di 
assurde norme limitative. 

Un altro elemento favorevole 
della nuova legge è indubbia- 
mente la disposizione relativa 
all'aumento della misura dei 
«minimi garantiti» di pensione. 
che il legisla- 
tore nella sua motivazione ha 
definito «sociali» perchè eroga- 
te a cittadini che la cattiva sor- 
te o le avverse vicende della 
vita hanno costretto una 
contribuzione insufficiente, sono 
state però ancora una volta ag- 
giogate a vincoli di mero carat- 
tere assicurativo che ne limi 
tano il valore e tradiscono lo 
spirito che ha fatto creare le 
«pensioni sociali», primo sicuro 
passo verso l'instaurazione di 
Un sistema di sicurezza sociale 
al quale tendono le speranze 
dei lavoratori italiani. 


Si può ben ritenere positivo 
il fatto che dal 1952 ad oggi 
queste pensioni sono state ele- 
vate da lire 3.500 a 12 mila e 
15 mila, ma. d’altro. canto ci 
si deve rammaricare che non 
sia stata, mitigata la disposizio- 
‘ne che consente di accedere al 
diritto alle «minime» solo se è 
avvenuto il versamento nell’as- 
sicurazione di ‘780 contributi 
settimanali, distribuiti in esatti 
15 anni o più, sia pure nella 
misura minima di lire 6, che in 
totale significano lire 4.680. 
Considerate sul piano «assicura- 
tivo», invece, le pensioni norma: 
li, ossia quelle che superano i 
«minimi», hanno raggiunto limi- 
ti elevati, anche se ancora in- 
sufficienti a sostituire il sala- 
trio o lo stipendio venuto a 
mancare. Non si può non rico- 
noscere positivo il fatto che una 
pensione di lire 30 mila si può 
ottenere con sole lire 22 mila 
circa di contributi versati in 
tutta la vita lavorativa, e che 
una di lire 40 mila può essere 
ottenuta con un volume di con- 
tributi pari a 30 mila lire. 

Ma a mortificare questo ele- 
mento decisamente positivo, 
sempre considerando le pensio. 
ni come un fatto «assicurativo» 
interviene una sottile, intelligen- 
x» norma, celata tra le pieghe 
della legge n. 55 del 1958, che 
si sperava venisse rimedia! 
dall’attuale, che invece non so- 
lo la mantiene in vita, ma la 
aggrava sia pure in misura li- 
mitata, quasi insensibile: la ‘di- 
minuzione del contributo base. 
E° noto che le pensioni vengo- 
no calcolate sui contributi «ba. 
se» versati nell’assicurazione, ed 


è facile comprendere come sia' 


il loro volume a determinarne 
la misura: ebbene, la legge n. 55 
ha elevato la misura del contri. 
buto al Fondo adeguamento 
pensioni, ma ha fatto diminuire 
i contributi «base», determinan- 
do la riduzione delle pensioni... 
aumentate del 22 per cento. Ad 


nazione, La magnifica costru- 
zione sorta in un luogo incan- 
tevole, a 900 metri di altezza 
non è ancora completata ma lo 
sarà tra non molto per il fat- 
tivo interessamento del dott, 
Mazza. Il dott. Hausbrandt ha 
voluto. sottolineare tale inte- 
ressamento quando si è rivolto 
ai bambini per dire loro che 
proprio dal dott. Mazza era 
‘venuto il più efficace aiuto. af- 


finchè essi potessero usufruire 
di un così confortevole edifi- 
CIO, 

Uno spontaneo e perciò tan- 
to più commovente gesto è sta- 
to poi, compiuto dai bambini 
di una squadra che aveva vin- 
to una somma di danaro in un 
gioco svoltosi nei giorni pre- 
cedenti. Essi, sapendo quanto 
si era adoperata per il loro 
‘benessere la gentile consorte 
del Commissario generale del 
Governo hanno voluto acqui- 
stare un piccolo dono per of- 
frirglielo in segno di ricono- 
scenza. La signora Mazza ha 
Ticevuto il dono visibilmente 
toccata dal delicato pensiero 
dei piccoli. 


IL PICCOLO 


Il progetto dell’edificio che sorgerà in via Duca d’Aosta, alla fine di via SS. Martiri, Sullo 
sfondo è disegnato palazzo Vivante, uno dei complessi architettonici più interessanti della zona 


CURIOSITA’ DI QUATTRO STATI PER ISEGRETI DELL’ «ELETTRA» 


Avventuroso il salvataggio 
degli apparecchi marconiani 


Il panfilo sia ormeggiato stabilmente nel bacino dell’ Idroscalo: 
è la proposta del prof. Mario Picotti che custodì i preziosi cimeli 


Un' telegramma con parole di 
vivo compiacimento e calorose 
espressioni di gratitudine nei ri- 
guardì di quanti si stanno în 
questi giorni attivamente adope- 
rando a Trieste per realizzare 
il felice progetto di ripristinare 
i relitto dell'«Elettra», è stato 
inviato dalla marchesa Maria 
Cristina Marconi, vedova del ge- 
niale scienziato italiano, al prof. 
Mario Picotti, cuì spetta fra 
l’altro il merito d'aver saputo 
salvare dalle mire straniere l’in- 
tero equipaggiamento scientifi- 
co. Fu rimosso questo equipag- 
giamento dalla nave a tempo di 
record al momento della deci- 
sione dei tedeschi di trasforma- 
re il panfilo marconiano, appe- 
na trasferito da Genova a Trie- 
ste, în nave da guerra. 

Il prof. Picotti ricorda volen- 
tierì i particolari, talvolta dram- 
matici, della difficile operazione 
di ricupero, iniziata nel settem- 
bre 1943 quando l’«Elettra» si 
trovava ormeggiato, in disarmo, 


a complicazioni circa la desti- | al molo Audace con a bordo un 


equipaggio ridotto al minimo 
indispensabile ‘e il comandante 
italiano, cap. Zucchi, che l'aveva 
appunto condotto nel nostro 
porto. Già dopo l’8 settembre 
vi era stata purtroppo a bordo 
un'improvvisa invasione di per- 
sone rimaste sconosciute, le 
quali anzichè mirare ai sontuo- 
si arredi, ai pregiati servizi da 
tavola, alle suppellettili di valo- 
re, aì quadri, puntarono la loro 


(LE ORE DELLA CITTA) 


<La Madonna Piccola» 


La comunità buiese residente in 

Trieste onorerà domenica 9 c. m. 
alle 16,30 nella chiesa delle Suore 
«Mater Dei», in strada di Guardiella, 
la «Madonna Piccola». Don Giovanni 
Albonese terrà la commemorazione 
sulla festività e sulla storia del San- 
tuario della Madonna delle Miseri- 
cordie. I buiesi. sono invitati a 
partecipare alla. cerimonia. Nel 
giardino della Birreria Dreher, a 
cura del Circolo buiese «Donato 
‘Ragosa» e del Comitato comunale 
Verrà offerta una bicchierata ai 
partecipanti. 


Nozze 


La. gentil signorina 

Canarutto darà oggi 
mano di sposa al dott. Franco 
‘Briganti, La cerimonia nuziale 
sarà celebrata alle ore 8.20 nella 
cattedrale di San Giusto. Ai gio- 
vani sposi giungano i più fervidi 
auguri di felicità. 


Incontro a Varallo 


Un incontro. nazionale di stu. 

dio sui problemi della coopera- 
zione agricola e casearia si è con- 
‘cluso a Varallo Sesit alla presenza 
del Ministro Pastore il quale ha 
sottolineato l’importanza di una 
trattazione ad alto livello tecnico 
di alcuni argomenti che investono 
vasti settori produttivi dell’agricol- 
tura italiana. In particolare sono 
stati esaminati i problemi della 
produttività, dei costi di produ- 
zione e dell'andamento del mercato 
lattiero-caseario, Hanno partecipato 
ai lavori anche l’assessore provin- 
ciale all'agricoltura Corberi in ran- 
presentanza del Presidente della 
Provincia Delise e il direttore del- 
VEnte Rinascita agricola. Bruno 
Natti, in vista della soluzione del 
problema del latte a Trieste con la 
costituzione sull’altipiano carsico 
di un centro latte con annesso bar 
bianco. 


Ballo <Paradiso» 


(via Flavia, filovie 20-21, telef 

n. 99-177). Questa sera si balla 
dalle 20.20 alle 0.30, nella più bella 
e grandiosa sala da ballo della re- 
gione, Paradiso, ricordate questa 
‘sera. Orchestra. American bar. 


Mobilificio Primavera 
I mobilificio ORTI 
Ronchi dei Legionar! 0 
che vende i suoi mobili FRANCO di 
DAZIO e TRASPORTO. Visitatecil 
Risparmierete il 20 per cento. 


p 
«Settembre d'Oro» 
Desiderate rinnovare l’arreda- 
mento della vostra cucina? 
Ecco l'eccezionale offerta che vi fa 
l’organizzazione Brema arredamen- 
ti: ritira i vostri vecchi mobili da 
cucina, anche se in condizioni pes- 


Flavia 
la sua 


ita | Sime, e ve li valuta quanto nessun 


altro ve li potrebbe valutare. Bre- 
ma arredamenti vi offre le più 
helle cucine componibili d'Europa, 
le famosissime «Adige Bencini», in 
lamiera d'acciaio verniciata. a fuo: 
co, ai prezzi più bassi d’Italia: 
inoltre valuta al massimo la vostra 
vecchia cucina. Se coglierete questa 
occasione entro il. mese, questo 
sarà davvero per voi «Settembre 


d'Oro»! Brema arredamenti, via 
dell’Istria 129, tel. 73250. 
' Arredarte 

Da lunedì 10 corr. svendita 


| straordinaria per cessazione; salot- 
ti, mobili in stile, svedesi, panchet- 
te, specchi, ceramiche, ecc. con 
sconti dal 20 al 40%. Arredarte,, 
Viale XX Settembre 16. 


| Jolly. 


Il triangolo rosso 


L'Automotoclub di Jugoslavia 

comunica che dal 1.0 ottobre 
1962, per decreto del Segretariato 
agli Affari Interni di Belgrado, 
per gli automobilisti che circolano 
sulla rete stradale della Jugoslavia, 
è obbligatorio il possesso del trian- 
golo rosso di autoferma, da usars 
in tutti i casi di arresto dell'auto- 
veicolo sulla strada per avarie e 
altre ragioni, Il triangolo d'arresto, 
di formato analogo a quello già in 
uso in Italia, è obbligatorio non 
solo in occasione di guasti mecca- 
nici, ma tutti gli automobilisti han- 
no inoltre l'obbligo di detenerlo a 
bordo della propria vettura. In 
caso ‘di contravvenzione sono pre- 
viste sanzioni da 5000 a 20.000 di 
mari per il mancato uso del trian- 
golo sulla strada e 500 dinari se la 
macchina venga trovata priva del 
segnale previsto. Le autovettura 
straniere, già in possesso di ana- 
logo triangolo, previsto dalla legi- 
slazione stradale del proprio paese 
d'origine, possono farne uso. 


Gita per Grado 


avrà luogo domani via mare, 

con partenza da Trieste (Molo 
Audace) per Grado alle ore 8.30; 
da Grado per. Trieste alle 18.30. 


Pellegrinaggio 

L'ANAM, Gruppo provinciale «S. 

Giusto», indice per il giorno 30 
settembre, una gita pellegrinaggio 
sul Monte S. Michele per onorare il 
suo «Patrono», il cui onomastico ca- 
de il 29, La gita è estesa ai Legio- 
nari, familiari e simpatizzanti. 1l 
Cappellano militare don Landrini ce- 
lebrerà una S: Messa al Campo, do- 
podichè si visiterà il Museo storico 
di guerra, il Mausoleo-Ossario di 
Oslavia ed a Cargnacco il Sacrario 
dei Caduti Legionari della Divisione 
«Tagliamento» e dei Caduti degli al- 
tri reparti italiani in Russia. Quota 
d'iscrizione lire 800 a persona. L'ade- 
sione dovrà essere data nei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 18 alle ore 19.30, nella Sede del 
Gruppo-Casa del Combattente, fino 
al giorno 19 settembre. Colazione al 
sacco. 


AI Bastione Fiorito 


oggi e domani, tempo permet- 
tendo, si balla con il Quintetto 


Trattenimenti al C.M.M. 


Questa sera alle 21 trattenimento 
danzante nella sede estiva di via: 
le Miramare n. 40, 


Prima di arredare 


la vostra cucina visitate la ditta 

Balcor: troverete un vastissimo 
assortimento di mobili componibili 
di tutte le misure, con i quali po- 
trete farvi la cucina più adatta al 
vostro ambiente. Facilitazioni di 
pagamento. Balcor, via San Mau- 
rizio 2, I piano e negozio esposizio. 
ne via Pietà 21, angolo via Cavalli. 


DINI 
Gife e soggiorni 


ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE 
C. A. I. — Sabato e domenica pros: 
simi, con partenza alle ore 15 dalla 
sede sociale, gita in autopullman a, 
Cortina d'Ampezzo e Podestagno, con 
escursione al rifugio Fanes (m. 2042) 


e salita alla cima La Varella (m. 
3053) nel gruppo di Fanes, Prenota- 
zioni ed. informazioni in sede, via 
Rossetti 15, telefono 93-329. 


attenzione direttamente sulla ca- 
bina «segreta» di Marconi, quel- 
la dove egli soleva compiere 
esperimenti, come sì apprese 
poi, di carattere chimico (si di- 
ce stesse studiando la realizza- 
zione di un accumulatore elet- 
trico di piccolissime dimensioni 
e la possibilità di estrarre me- 
talli dall'acqua di mare); qua- 
si tutto il materiale contenuto 
nella misteriosa cabina, nella 
quale aveva accesso — Marconi 
in vita — la sola figlia Elettra, 
ancora bambina, venne asporta- 
to. Contemporaneamente la na- 
ve era stata occupata da perso- 
nale della Marina militare ger- 
manica. 

«Io mì preoccupai moltissimo 
— afferma il prof. Picotti — per 
le sorti dell'«Elettra» e più pre- 
cisamente per il materiale scien- 
tifico di cui Marconi si era ser- 
vito per le sue esperienze. Non 
avrei voluto, infatti, che quei 
cimeli cadessero in mani stra- 
niere, ma che restassero patri 
monio indiscusso della nostra 
Patria». E così l'illustre stu- 
dioso triestino, membro già al- 
lora del Consiglio nazionale del- 
le ricerche, che come primo 
presidente ebbe lo stesso Mar- 
coni, sì era precipitato în Pre- 
fettura, sapendo \di poter {ra 
l’altro contare sulla compren: 


sione del Prefetto Coceani, per 
ottenere qualche documenio che 
lo autorizzasse a salire sul pan- 
filo e a prendere i provvedì- 
menti del caso. Era stato così 
che, ancora prima di salire a 
bordo della nave, nel frattempo 
trasferita al Porto vecchio, il 
prof. Picotti sì rese conto della 
avvenuta invasione, ad opera 
di ignoti» il vento faceva in- 
fatti mulinare sulla banchina 
Jasci di carte nautiche, apparte- 
nute a Marconi. 

Assieme al capitano Zucchi e 
al prof. Capitanio della Radio 
Marittima, invitato a collabo- 
rare all'operazione di ricupero 
del materiale tecnico e scienti- 
fico, il prof. Picotti aveva quin- 
di sostenuto una non facile di- 
scussione con l’ufficiale germa- 
nico che stava a bordo del- 
l'«Elettra»; questi aveva co- 
munque voluto dimostrarsi com- 
prensivo e aveva consentito che 
fosse conservato quel materia- 
le, il cui valore era puramente 
storico; aveva però concesso s0- 
lo 24 ore di tempo ner l’asporta 
del materiale stesso. un termi 
ne evidentemente inadeguato 
ove si pensi che poi occorsero 
diciannove grossì ‘cassoni per 
contenere la merce imballata. 
«Il\dott. Capitanio — continua 
il prof. Picotti — è stato, per 
sua specifica competenza, dì va- 
lido e prezioso aiuto nel lavoro 
che cì eravamo assunti col mas. 
simo impegno, consci della gra- 
ve responsabilità: nello smon- 
taggio e nel successivo imbal- 
laggio di apparecchiature di ta- 
le importanza (operazioni che 
sî doveva compiere in massima 
fretta, dato l’esiguo lasso di 
tempo concessoci) si doveva 
prestare attenzione a non dan- 
neggiare alcunchè». 

Trasportato in un primo mo- 
mento in un ambiente fidato 
deì Magazzini Generali e siste 
mato in nuove casse, il mate- 
riale era stato successivamente 
collocato nei sotterranei del Ca- 
stello di San Giusto: l’operazio- 
ne era stata svolta di notte e 
in tutta segretezza: nello stes- 
so luogo il prof. Rutteri aveva 
infatti provveduto ad occultare 
l’intero Tesoro della Cattedrale. 

Non era però ancora finito il 
calvario delle attrezzature mar- 
coniane; esse vennero infatti 
trasportate, unitamente al Te- 
soro di San Giusto. in una gal- 
leria antiaerea, nei pressi di via 
Montfort, ed ivi murate, Nes: 
suno poteva immaginare che 
dietro quell’esile parete potesse 
celarsi un materiale di vitale 
importanza. «Vorrei ora ricor- 
dare — insiste il prof. Picotti 
— l'alto senso di civica respon- 
sabilità che animò tutti coloro 
che cooperarono alla pericolosa 
impresa e seppero mantenere 
il più assoluto riserbo», 

Nell’ aprile 1945, allo scop- 
pio in città dell'insurrezione 
contro i tedeschi, la merce ave- 
va cambiato ancora sistemazio- 
ne; previo accordo col prof. 
Edoardo Gridelli, direttore del 
Museo di storia naturale, ne era 
stato curato il trasloco dalla 
galleria a queì sotterranei igno- 
rati. Con l’arrivo degli alleati, 
quel materiale si era però tro- 
vato nuovamente in pericolo; 
gli inglesi sì misero sulle tracce 
di quello che era stato il più 
celebre laboratorio galleggian- 
te del mondo. 


Più fortunati, 0 più abili dei 
loro colleghi deì servizi speciali 
tedeschi e jugoslavi (tutti ave- 
vano poi voluto metter le ma- 
ni su quelle casse, fortunata. 
mente sistemate al sicuro), gli 
agenti del «Field Security Ser- 
vice» erano riusciti a risalire 
subito al prof. Picotti, che a 
lungo interrogato non aveva 
mai tradito il proprio segreto. 
Rendendosi però conto che le 
cose stavano prendendo una 
brutta miega egli si era messo 
segretamente in, contatto con 
la vedova di Marconi, la quale 
aveva subito fatto intervenire 
alcune sue conoscenze londine- 
si: ben presto il prof. Picotti 
era stato così «esonerato» dalle 
attenzioni della polizia britan- 
nica. 

Nella convinzione che biso- 
gnava assolutamente allontana. 
te da Trieste quel materiale su 
cui si puntavano le attenzioni 
degli stranieri, egli sì era mes. 
so allora în relazione con il 
Consiglio nazionale delle ricer- 
che, a Roma, del quale egli fa 
tuttora parte, ritenendo l'ente 
più qualificato per custodire 
quel materiale scientifico e de- 
stinarlo alla sede più oppor- 
tuna. 

Non era stata cosa facile in 
quel periodo (era il febbraio 
1947) stabilire degli accordì per 
un trasporto sicuro, ma l’ope- 
razione aveva potuto conclu- 
dersi felicemente: una dozzina 
di camion militari, pilotati da 
soldati italiani in forza all’eser- 
cito U.S.A., era giunta da Udi- 
me per effettuare la missione 
segreta, all'insaputa cioè, così 
pare, degli stessì alleati. Alla 
spicciolata, nelle ore notturne, 
gli autocarri avevano raggiun- 
to piazza Hortîs e, caricate le 
casse, erano ripartiti sotto una. 
pioggia torrenziale. Tutto il 
materiale era stato infine rac- 
colto e adeguatamente sistema- 
to, per cura del Consiglio na- 
zionale delle ricerche, presso 
il nuovo Museo della Scienza 
e della Tecnica, a Milano, sor- 
to sulle rovine del convento di 
$S. Vittore. Museo dove una pic- 
cola targa ricorda le traversie 
del prof. Picotti. 

Che cosa è avvenuto della 
«Elettra», dopo che era stata 
‘spogliata del suo «cervello», se 
così sì può chiamare il labo- 
ratorio marconiano di ricerche? 
«Dopo lo sbarco del materiale 
— risponde lo studioso triesti- 
no — la nave venne trasferita 
all’Arsenale per subire la tra- 
sformazione voluta dai tede- 
schi. Nell’intendimento di assi- 
curare a Trieste una documen- 
tazione completa sulla nave di 
Marconi, con la collaborazione 
del personale tecnico dell’Arse- 
nale curai che, in bacino, ve- 
nisse fatto un preciso rileva. 
mento del panfilo e che due 
provetti modellisti, î fratelli Ma- 


| tejka, costruissero un modelli- 
no, in scala 1:50. Il modellino 
è stato ammirato per la sua 
assoluta precisione anche dalla 
marchesa Marconi che con la 
figlia Elettra ha visitato di re- 
cente il nostro Museo del Mare. 
A quelle raccolte infatti avevo 
consegnato il modello con la 
clausola che non dovesse mai 
venire trasferito altrove». 

Il relitto dell'«Elettra», en- 
trato ora in bacino all’Arsena- 
le S. Rocco per i necessari la- 
vori di riparazioni, dovrebbe ve- 
nire ripristinato e — secondo 
un vago progetto — venir col- 
locato infine nel laghetto arti- 
ficiale antistante il palazzo del 
Ministero delle Poste e Tele- 
grafi, all’E.U.R., come museo 
galleggiante. 

«Perchè non dovrebbe invece 
rimanere a Trieste?», si chiede 
il prof. Picotti, il quale ritie- 
ne irrealizzabile il progetto mi- 
nisteriale comportando esso la 
soluzione di problemi tecnici e 
logistici non indifferenti. La 
«Elettra» ricostruita potrebbe 
rimanere alla fonda nel nostro 
porto, ancora per esempio alla 
banchinata attigua all’Idrosca- 
lo: si tratta di un bacino tran- 
quillo dove per anni, ricordo, 
il «Lloyd Triestino» teneva în 
disarmo, al riparo dal vento e 
dai marosi, un bastimento, lo 
«Stadio», adibito a magazzino 
Galeogionioi. E° una buona 
idea. 


Due nuovi grandi edifici 
al termine di via Duca d'Aosta 


Comprenderanno in 


totale 63 abitazioni 


Si prospetta una. sistemazio- ja Necker, ora sede del Coman- 
ne quasi generale, dal punto dildo Presidio. 


vista edilizio, per la piccola 
piazza formata dall’allargamen- 
to della via Duca d’Aosta, nel 
tratto compreso fra l’inizio del. 
la via SS. Martiri e la via Bo- 
naparte. E’ in atto intatti l’ul 
timazione della costruzione di 
un grande edificio, sorto al po- 
sto del palazzo Salem, posto al- 
l’angolo fra la via Duca d'Aosta 
e la via Bonaparte, mentre è 
in corso l'abbattimento del pa- 
lazzo Iacchia, già ubicato fra 
la via Duca d'Aosta e la via 
SS. Martiri. 

La trastormazione avviene ad 
opera di una iniziativa privata, 
dovuta all'impresa Comelli, che 
ha rilevato le vecchie proprietà 
per utilizzare l’area su cui esse 
sorgevano, destinandole a case 
di abitazione, L'operazione sì è 
sviluppata in due tempi, par- 
tendo appunto dalla demolizio- 
ne del palazzo Salem, un edifi- 
cio ormai trascurato esterior 
mente e in cattive condizioni 
anche nel suo interno, Fra l'al 
tro esso era ultimamente utiliz 
zato dall’ECA quale ricovero di 
indigenti. Al posto del vecchio 
edificio è stato costruito un 
complesso che sarà ultimato fra 
tre mesi; è alto 26 metri e com- 
prende 6 piani più un attico, 
per un totale di 28 appartamen- 
ti. Il progetto è opera dell’arch. 
Nordio e dell'ing. de Curtis. _ 

Solamente in questi giorni è 
stata invece iniziata la demoli- 
zione di un edificio già appar- 
tenente alla famiglia Iacchia, 
che in passato appartenne ai 
conti Porcia di Pordenone, Di 
essi è stata conservata un gran- 
de stemma nobiliare in pietra, 
che sarà messo in opera nel 
portico della casa nuova, Del 
pari nel palazzo Salem sono 
state messe in salvo alcune sta- 
tue, di ispirazione neoclassica, 
opera si dice di uno scultore 
lombardo: saranno rimesse nel. 
l’atrio dell’edificio ormai quasi 
ultimato. Il nuovo edificio, che 
sorgerà quasi di faccia a palaz- 
zo Vivante, avrà pure un’altez- 
za di 26 metri, con cinque pia- 
ni normali e due attici, e com- 
prenderà in tutto 35 abitazioni 
di lusso. L'ultimazione di que- 
sta opera è prevista entro il 
1963. Il progetto è dell'ing. de 
Curtis. È 

La piccola piazza di cui si è 
parlato ha notevoli interessi ar- 
tistici da custodire, essendo pra- 
ticamente delimitata da una se- 
rie di palazzi, di cui i due scom- 
parsi erano un po’ i parenti po- 
veri. Dal punto di vista archi 
tettonico il più rilevante è pa- 
lazzo Vivante, già sede della 
DC, restaurato nel dopoguerra 
e soggetto a precisi vincoli da 
parte della Sovrintendenza ai 
monumenti, Al suo fianco sor 
ge palazzo Morpurgo, dalla fac- 
ciata meno apprezzabile, attual- 
mente sede della Camera del la- 
voro. Di fronte ai due, ma in- 
ternamente rispetto alla via 
Duca d'Aosta, sorge il palazzo 
Segrè Sartorio, adibito a civico 
museo. Poco oltre, per comple- 


tare la interessante rassegna, 
va ricordata la presenza di Vil. 


UNA CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Riduzioni 
sull'acquisto 


dell’I.G.E. 


di macchinari 


La Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari 
del Ministero delle Finanze con cir- 
colare del 10 agosto 1962 ha comu- 
nicato quanto segue: 

Viene da più parti segnalato che 
alcune ditte ammesse, in applicazione 
del D.L. 14-12-1947, n. 1958 e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni, 
a fruire della riduzione a metà del- 
I'I.G.E. sugli acquisti di macchinari 
e materiali destinati ai propri im- 
pianti industriali, chiedono il finan- 
ziamento all’I.S.V.E.I.M.E.R. o un 
contributo alla Cassa per il Mezzo. 
giorno o ad altri enti e che, per 
‘poter praticamente ottenere le somme 
richieste, devono presentare, fra gli 
altri documenti, anche le fatture di 
acquisto dei materiali e macchinari. 

Gli enti finanziatori trattengono ta- 
li fatture per molto tempo ed in 
alcuni casi oltre ad un anno per 
cui le ditte interessate non sono in 
condizione di poter osservare i ter- 


Sembra che a Trieste non venga 
tenuta in alcun conto la voce della 
pubblica opinione. Nonostante le 
numerose disapprovazioni dei citta- 
dini per la fontana luminosa di Bar- 
cola, i lavori proseguono alacremen- 
te. Nonostante le continue lagnanze 
miranti ad ottenere una decorosa si- 
stemazione del. giardinetto di piazza 
Hottis, ormai diventato luogo di ve- 
ro scandalo per la nostra città, nulla 
è stato intrapreso. Trieste diventa 
come quella tale signora fine ed ele- 
gante nell’abito esterno, ma dalla 
‘biancheria sporca? A.D.». 

Purtroppo il giardinetto di piazza 
Hortis si vede e la fontana saremo 
costretti a vederla fra non molto. 

se 

«Ho letto sul giornale che è pros- 
simo l’accordo tra la Lega. calcio 
e la RAI sul problema delle tra. 
smissioni radiofoniche e televisive 
delle partite di calcio. Desidero sot- 
tolineare un inconveniente verifica» 
tosi durante tutto l’anno scorso, af- 
finchè non si abbia a ripetere quel. 
lo che io ritengo un errore. La te- 
lecronaca registrata di una partita 
di calcio, diffusa la domenica alle 
19,30, veniva preceduta. dalla. rubri- 
ca radiofonica ‘Il calcio minuto per 
‘minuto’’ nel corso della quale veni- 
va fornito il risultato anche della 
partita che sarebbe stata teletra- 
smessa più tardi. Di conseguenza 
la ripresa filmata perdeva d’interes- 
se essendo il risultato findle già no- 
to fin da principio, Se la Radio non 
trasmettesse quel risultato, il teleab- 
bonato potrebbe gustare, pur a po- 
steriori, 


SEGNALAZIONI 


lare, spesso mancante, ma anche da 
quello agonistico ed emotivo, Gio- 
‘vanni Marini». 


se 

L’Ente provinciale per il turismo 
comunica: «Con riferimento alla se- 
gnalazione della signora Emma Emi- 
liani, apparsa su «Il Piccolo» del 31 
agosto scorso, si assicura che questo 
i Ente, per quanto concerne la Provin- 
cia di Trieste, procederà nell’anno 
entrante ad una accurata revisione 
l di tutta la segnaletica stradale, ado- 
perandosi anche per l'apposizione di 
quelle tabelle e frecce che attual- 
mente sono mancanti e per la sosti. 
tuzione di quelle danneggiate o aspor- 
tate. Sarà anzi gradita la collabora- 
zione del pubblico per segnalazioni 
in argomento, Per quanto concerne il 
desiderio espresso nella lettera della 
lettrice in merito a tabelle da appor- 
si in località di altre Province si as- 
sicura che questo Ente trascriverà la 
lettera stessa agli E. P.T. di Gorizia, 
Udine e Venezia, perchè esaminino la 
‘possibilità di dare realizzazione al 
desiderio di cui sopra, che si ritiene 
‘pienamente giustificato». 

dE 


Dl signor B. L. segnala; «Uno sta» 
hilimento sito nella zona di via Set» 
tefontane si avvale di una sirena 
per segnalare l’inizio o la fine dei 
turni di lavoro. Poichè tale. con: 
suetudine è connessa unicamente ad 
una esigenza di ordine interno alla 
azienda, essa potrebbe essere vali- 
damente sostituita da. qualche si- 
stema di suonerie non percepibili 
all’esterno. Si eviterebbe così di 
arrecare disturbo all'intero rione 


la ripresa visiva di una|mediante quei prolungati e acuti 


partita non solo. dal lato spettaco-| ululati». 


mini prescritti dall’Amministrazione 
con circolare 29 gennaio 1949, n. 
74420, per sottoporre, al visto degli 
U.T.I.F. competenti, le fatture d’ac- 
quisto onde comprovare l’avvenuta 
installazione del materiale e del 
‘macchinario, venendo, così a per- 
dere il beneficio fiscale in atgo- 
mento. 

Ciò considerato l’Amministrazione 

‘per ovviare a tali inconvenienti, è 
venuta nella determinazione di modi. 
ficare parzialmente il punto b) della 
circolare 25 aprile 1948, n. 71683 nel 
senso chela ditta fornitrice dei ma- 
teriali e macchinari destinati al 
l'opificio agevolato, dovrà per l’av- 
venire redigere la relativa fattura 
in quadruplice esemplare inviandone 
tre esemplari all'acquirente. 
» L'acquirente ricevuta la merce do- 
vrà invitare il locale U.T.I.F. a con- 
statare l'avvenuta introduzione del 
materiale e macchinario per ottene- 
te l’apposizione del «Visto introdur- 
Te» su due esemplari della fattura 
in suo possesso, » 

I suddetti esemplari verranno co- 
munque trattenuti dall'acquirente (sia 
esso l’esercente o l'appaltatore) ed 
entro un anno dall’apposizione del 
visto di introduzione, dovranno es- 
sere riprodotti allo stesso U.T.I.F. 
che ha provveduto alla prima atte- 
stazione perchè, constatata l'avvenuta 
installazione degli stessi materiali de- 
scritti, vi apponga analogo visto. 

Un esemplare delle fatture munito 
dei due accennati visti sarà restituito 
al venditore e l’altro esemplare sarà 
trattenuto dall’acquirente. 

Il terzo esemplare di fattura, ove 
sia necessario, potrà essere munito 
del «Visto introdurre» da parte dei 
locali U.T.I.F. e quindi inviato dalla 
parte interessata all'eventuale ente 
finanziatore che provvederà ad esple- 
tare le pratiche inerenti al finanzia- 
mento dell’opera agevolata dal citato 
D.L. n. 1598. 

Premesso quanto sopra, l’Intenden- 
za di Finanza riesaminerà caso. per 
caso le particolari situazioni in cui 
sono venuti a trovarsi quegli opera- 
tori economici che, pur avendo di- 
ritto all’agevolazione fiscale di che 
trattasi, non hanno potuto osserva- 
re i termini di presentazione delle 
fatture per cause indipendenti dalla 
loro volontà, ma bensì dalla ritar- 
data restituzione delle fatture da 
‘parte degli istituti finanziatori, per 
cui, accertate tali circostanze, il lo- 
cale competente U.T.I.F. sarà invi. 
tato a constatare l’avvenuta instal- 
lazione del materiale e macchinario 
e ad apporre il prescritto relativo 
visto sanando così le particolari si- 
tuazioni delle ditte alla data della 
nuove istruzioni verrà tenuto presen- 
circolare sopramenzionata, Di tali 
te nell’emissione delle future decla- 
ratorie di ammissione si benefici fi- 
scali in argomento. 


E’ una zona architettonica. 
mente valida dunque, quella 
cui si fa cenno, L'inserimento 
di due nuovi edifici, di rispet- 
tabili proporzioni, è destinata 
a modificare profondamente lo 
aspetto urbanistico, Resta in 
più la constatazione del favore- 
vole momento edilizio registra- 
bile a Trieste, per cui ci si tro- 
va di fronte alla necessità di 
scoprire aree fabbricabili anche 
‘sulle macerie di edifici ormai 


indecorosi o male utilizzati. 


Lutto di un collega 


Si è spento improvvisamente 
ieri nel pomeriggio a Bologna 
il ragionier Ferruccio Mene- 
gon, padre del capo della reda- 
zione triestina dell’ANSA, Ric- 
cardo Menegon. Al collesa, 
tanto duramente colpito dal 
l'improvviso lutto, le nostre 
più affettuose condoglianze. 

—_—____—_+ ——T 


Erano fuori casa 
li temevano avvelenati 


Un drammatico allarme, ri 
sultato poi fortunatamente in- 
fondato, ha fatto accorrere i 
vigili del fuoco in via Ventura 
38, dove si temeva che una gio- 
vane signora e la figlioletta in 
tenera età, fossero rimaste vit- 
time di una fuga di gas. Vigili 
del fuoco e agenti di polizia 
sono penetrati nell’alloggio ma 
non vi hanno trovato nessuno. 
Era accaduto che la giovane 
donna si era allontanata da ca- 
sa con la piccola di buon mat- 
tino senza che fosse stata vi. 
sta uscire. 


Auto contro corriera 


lungo via Carducci 


Un autobus e un’utilitaria so- 
no venuti a collisione ieri in 
via Carducci senza causare, 
fortunatamente, feriti. Verso le 
13.20 la corriera della società 
«SAT», che congiunge Trieste 
a Grignano, si stava muovendo 
da via Carducci con a bordo 
| sei persone. Proprio in quel 
momento sopraggiungeva una 
vettura da via San Lazzaro, di- 
retta verso via Coroneo; la mac- 
china, targata Roma 587193 era, 
guidata dal quarantottenne Al- 
merigo Trincannato, abitante in 
via Conti 25. La vettura ha col 
pito. con la fiancata destra il 
portello sinistro del motore del 
pesante automezzo, Sul posto si 
sono portati gli agenti della 
Squadra traffico che hanno as. 
sunto i rilievi di legge. 

sensa 


Due giovani in moto 
colpiti dall’autotreno 


Due giovani sono rimasti fe- 
riti ieri alle 19 in un incidente 
stradale avvenuto nei pressi 
delle cave Faccanoni. Marino 
Zocco, di 20 anni, abitante al 
numero 1943 di Chiadino in 
Monte, scendeva in moto la sta- 
tale 58 diretto verso il centro 
cittadino trasportando la  stu- 
dentessa Maria Vincitoi di 18 
anni, abitante in via del Prato 7. 

Giunti a circa 200 metri dalle 
cave Faccanoni i giovani sono 
stati sorpassati dall’autotreno 
guidato da Giuliano Luccherini 
Tesidente ad Arezzo. Ma il pe- 
sante automezzo ha uriato con 
il rimorchio i due giovani, che 
si sono rovesciati a terra. Al- 
l'ospedale lo Zocco è stato ac- 
colto con prognosi di un mese 
per la sospetta frattura della 
clavicola sinistra, mentre Ja 
Vincitoi è stata ‘medicata per 
delle contusioni al viso. I rilie- 
vi sono stati assunti dalla Po- 
lizia stradale. 


Per entrare in chiesa 


si ferisce ad un braccio 


Singolare l'incidente accadu- 
to ieri pomeriggio al meccani. 
co ventunenne Livio Gei, do- 
miciliato in strada per Longe- 
ta 175/2. Pochi minuti prima 
delle 15 il giovane si trovava 2 
passeggiare per via Giulia. 
Giunto all'altezza della chiese 
dei padri francescani egli ha de- 
siderato di entrare nel tem- 
pio, che però era chiuso. Di 
ciò il giovane non si è accorto, 
per cui nello spingere la porta 
ha infranto un vetro, causan- 
dosi alcune ferite di taglio e 
lesioni muscolari e tendinee 
all’avambraccio destro. Soccor- 
so dalla CRI è stato trasporta- 
to all'ospedale dove il medico 
di turno ha, disposto l’accogli. 
mento nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di due 
settimane. 

Sa a 


In moto contro una passante 


Due persone sono rimast. 
ferite in un incidente stradale 
avvenuto ieri pomeriggio in 
via Italo Svevo. Si tratta del 
marconista Antonio De Galas- 
so di 43 anni, abitante in via 
Timeus 16 e della tessitrice 
Fontanot di 32 anni, residente 
a Muggia. Verso le 17 il De 
Galasso transitava in moto per 
via Svevo diretto verso via San 
Marco assieme al figlio Edoar- 
do di 16 anni. Giunto all’altez- 
za dell'ingresso principale del 
cantiere San Marco egli ha in- 
vestito la Fontanot che stava 
attraversando la strada. Nella 
caduta Antonio De Galasso ha 
riportato una ferita al mento 
e al sopracciglio e la Fontanot 
la frattura esposta della gam- 
ba destra. Il motociclista è sta- 
to medicato all'ospedale e poi 
dimesso, mentre la donna è 
stata accolta nella divisione 
ortopedica con prognosi di un 
mese. I rilievi di legge sono 
stati assunti dai carabinieri 
dell'Emergenza, i feriti sono 
stati soccorsi dalla CRI. 

—— _—+—_—___ 

Per un capogiro la pensionata Ele- 
ina Milocchi, ved. Guadagno, di 85 
anni, allogiata presso la casa di rì- 
poso di Salita Ubaldini 2 a Muggia, 
è caduta a terra, ha riportato la so- 
spetta frattura del femore sinistro, 
Il doloroso infortunio è accaduto una 
decina di giornî or sono, ma solo 
ieri la vegliarda ha deciso di affidar. 
si alle cure dei sanitari dell’ospedale. 
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MUTA VOLTO LA CITTA’ OTTOCENTESCA NEL BORGO GIUSEPPINO 


Il 6 corr. si è spenta la noi 
stra cara mamma, 


Pia Balestra ved. Stock 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio gli 
addolorati figli unitamente ai 
parenti tutti. 


Nel contempo ringraziano il 
dott. U. Lucio Parma e l’infer: 
miera signora Lidia De Perini 
per le amorevoli cure prestate. 


Il 6 corr, è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppe Saccomani 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, la nuora, il caro nipoti 
no FABRIZIO e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
AIA SRI 

A soli 6 giorni dalla dipartita 

della sua cara ANNA, si è spento 


serenamente il giorno 6 il mio 
caro papà 


Giovanni Calcina 


Ne dà il triste annuncio la figlia 
LIDIA GAMBINI unitamente al 
genero PIERETTO e alla nipotina 
AMBRETTA. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 

CERTI IZ AEREI 


Munita dei conforti religiosi 
si è spenta ierì la nostra cara 


Emilia Miniutti v. Pellan 


Ne danno l'annuncio la_ figlia 
CELINIA con il marito ARDUIL 
LIO MICHELUTTI, i nipoti MA= 
RIAGRAZIA e GIORGIO VARE 
SCO ed i parenti tutti. 

I funerali si isvolgeranno oggi & 
corr. alle ore 15.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale. Maggiore. 


Ringrazio vivamente i me. 
dici curanti e il personale 
tutto della I Medica e II 
Chirurgica e tutte le gentili 
persone che in vario modo 
hanno voluto onorare la me- 
moria della mia cara 


Gemma 


GIORGIO FORTI 
[een] 


I familiari del compianto 


Francesco Guglia 


desiderano ringraziare a questo 
mezzo quanti in vario modo 
vollero partecipare al loro do- 
lore. 


Un. grazie particolare alla As- 
sociazione SPAR di Trieste. 


one 

9 luglio - 9' settembre 
Bieca e lugubre vagavi, quella 
notte sul nove luglio, per le 
Vie del mondo, 
A cenvinaia a migliaia, la fal 
ce tua insanguinata, vittime 
avea mietuto, per le case, gli 
«ospedali, le strade, 
Ma tu non ne eri ancor sazia, 
Fin che le tenebre non venian 
fugate, tu aspettavi all’aggua- 
to, gli innocenti. 
Il tempo stringeva, dovevi far 
presto; ‘fra poco, il primo 
chiaror dell’alba, avrebbe in- 
Quadrata la tua sinistra figu- 
Ta e saresti stata scoperta. 
Allora ti trovasti sulla via, 
in quel di Tor Viscosa. Ecco 
venirti incontro Due Angeli, 
i miei Angeli, sereni e igna- 
ri. Ma loro eran vivi e sani e 
tu nulla potevi senza un com- 
plice. E lo trovasti in quel 
platano maledetto. Tu aspet- 
tasti che la macchina si 
schiantasse contro e tosto, ti 
prendesti la Madre. Prima 


dell’alba successiva, anche il 
Figlio ghermisti: i miei due 
Tesori, 

Oggi 8 settembre, giorno sa- 
cro del nome di Maria, della 
Sposa mia diletta, io ti male- 
dico Morte infame, crudele, 
spietata. 

OLIVIERO BARTOLI 
A due mesi dalla scomparsa 
dei miei adorati 


Maria 
dott. Oliviero 


il giorno 10 corr. alle ore II, 
nella chiesa parrocchiale di 
Barcola, verrà celebrata una 
Santa Messa. 


Date aiuto 
all'opera civile della 
LEGA NAZIONALE 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Telef. 24006 


Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi . Gite . Soggiorni 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


AGORPO, ALLEGHE, CANA- 
. ZEI, ORTISEI, martedì, gio- 
vedi, domenica, ore 6.30. 
AURONZO, via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, giovedì, 
sabato, domenica orse 7. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 
PIRANO via Isola, Strugnano, 
Portorose giorn, ore 10,08. 
POLA, PARENZO, ROVIGNO, 
giornal. ore 725 e 15. 
SESANA-LUBIANA giorn, 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15 12, 17.30 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 . 13.30 e 18 - 20 
VIA TIMEUS 1 . Til. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


Laicerredinionat 
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NORME, DISPOSIZIONI, REGOLAMENTI 


SCARSO E CARO IL PESCE 
IN UN MERCATO DIFFICILE 


Contraddittori risultati della nuova disciplina 
Le reti a strascico - Aste senza pattuizione 


Il mercato del pesce. non ha 
vita facile. I suoî mali sono fa- 
cilmente individuabili nel  co- 
Stante costo elevato della merce 
in vendita e nella scarsità di 
scelta deîi prodotti ittici. Nè, dal 
punto di vista dei pescatori le 
cose. filano. liscie quanto alle 
norme che regolamentano la 
pesca: molto sì è parlato infat- 
ti în questi ultimi tempi a pro- 
posito dell'ordinanza con la 
quale è stata preclusa la possì- 
bilità della pesca a strascico a 
una certa distanza dalla costa 
al fine di salvaguardare il pa- 
trimonio ittico. L'ordinanza ven- 
me a colpire in particolare i pe- 
scatori chioggiotti che a tale ti- 
po di pesca erano usi. 

La Capîtaneria di Porto ave- 
va disposto in precedenza pre- 
cisì limiti anche per evitare 
danni agli interessati, ma la si- 
tuazione lungi dal normalizzar- 
sì peggiorò, proprio a causa di 
continui sconfinamenti durante 
î quali le reti a strascico fini 
vano con l'impigliarsi in quelle 
statiche trascinandole via con 
notevole danno. D'altronde an- 
che î pescatori chioggiotti ri 
portavano dall'incidente il gra- 
ve danno di veder rovinate le 
proprie reti insieme alla perdi. 
ta del pescato. Le proteste fioc- 
cavano però da una parte sola, 
quella dei pescatori a rete sta- 
tica in quanto gli altri preferi- 
vano non avere ulteriori noie 
dopo aver già patito un grosso 
danno ed aver perduto una not- 
te di lavoro. Da questi prece- 
denti derivò l'applicazione rigi- 
da dell'ordinanza con la proibi- 
zione di pesca nel golfo da par- 
te dei chioggiotti, usi al siste- 
ma a strascico. 

La conseguenza di ciò, tutta- 
via, ha costituito un danno sen- 
sibile alla qualità di apporto 
dei prodotti ittici al nostro mer- 
cato. Ma il danno non si ferma 
qui, chè forse sarebbe il meno. 
La scarsità dei prodotti provo- 
ca Pinevitabile rialzo dei prezzi 
su quella ‘merce che dovrebbe 
essere ritrovata proprio a più 
buon mercato, mentre il giro di 
affari si è ormai ristretto sen- 
sibiimente. Un ulteriore. aggra- 
vio della situazione è scaturito 
dall'entrata in vigore, lo scorso 
anno, della nuova legge sui mer- 
cati ittici con cuì sì è ottenuta 
Vuniformazione del regolamento 
del nostro mercato agli altri 
mercati nazionali. Ma il prov 
vedimento non è stato una pa- 
mnacea. Con il vecchio regola- 
mento il pesce da mettere in 
vendita doveva essere portato 
tutto al mercato e l'asta inizia- 
va prima per i dettaglianti e 
due ore dopo per î commercian- 
ti all’ingrosso, 

Il pescatore che poneva in 
gara d’acquisto:î suoiî prodotti 
poteva tuitavia sospendere Va- 
sta per i dettaglianti riservan- 
dosì di esaminare i prezzi nel- 
Pincontro con i grossisti. Da 


ciò deriva una tutela per il con- 
sumatore stesso che ritrovava 
sul banco la merce a prezzi più 
adeguati. Oggi la compra-ven- 
dita dell'asta avviene secondo 
altri termini. Ad esempio, su 
cento casse di merluzzo da cui, 
se portate tutte al mercato co- 
me a suo tempo, poteva scatu- 
rire un prezzo variabile dalle 
300 alle 500 lire al chilogrammo, 
oggi arrivano circa una decina 
con un conseguente aumento di 
prezzo fino alle 700-800 lire al 
chilogrammo. Saranno poi i ri- 
venditori al dettaglio a compe- 
rare dal commerciante all’in- 
grosso nel suo magazzino. 

L'adozione di un nuovo ora- 
rio per le aste al mercato, se- 
condo il quale ai dettaglianti è 
precluso. l'ingresso un quarto 
d'ora prima  dell’inizio delle 
aste, comporta la preoccupazio- 
ne negli interessati di rimane- 
re senza merce per cui viene 
a mancare, all'atto dell’apertu- 
ra dell'asta, quella sana patiui- 
zione che era la vera calmiera- 
trice deî prezzi. 

E’ da queste spontanee e me- 
mo appariscenti considerazioni 
che derivano i motivi di una 
situazione spesso lamentata dal 
consumatore. Gli accordì inter- 
nazionali di pesca fin daî tempi 
della dominazione austriaca non 
hanno calcato la mano contro 
l'interesse dei pescatori locali 
e quindi dei consumatori. Dalla 
fine della seconda guerra mon- 
diale anche le limitazioni delle 
acque del nostro golfo contri- 
buirono all’ allontanamento dei 
pescatori romagnoli, che porta- 
vano un sensibile contributo al- 
la varietà e alla, qualità del pe- 
sce in mercato. Ma altrettanto 
danno è stato apportato per il 
fatto che il mercato vive di 
quella poca merce che quoti: 
dianamente si ritrova sui ban- 
coni di vendita a prezzi sem- 
pre inadeguati. 

IIS 


Corsi professionali 


diurni e serali all’ENCIP 


Sono aperte presso la segrete- 
ria generale dell’ENCIP le iscri- 
zioni ai corsi professionali che 
si svolgeranno durante l’anno 
scolastico 1962-63. I corsi, che 
sono gratuti in quanto, finan- 
ziati dal Ministero del Laovro 
e della Providenza Sociale, in- 
teressano le seguenti caterogi: 
contabili d’azienda (corso diur- 
no e serale), interpretitradut- 
tori nelle lingue inglese, fran- 
cese e tedesco (corso sera: 
le), segretarie stenodattilosrafe 
(corso diurno e serale), segre- 
tari d'azienda. (corso diurno e 
serale), tecnici per il commer- 
cio estero (corso diurno ‘e se- 
rale), indossatrici (corso diur- 
no e serale), radiotecnici (cor- 
so diurno e serale), televisio- 
nisti (corso diurno e serale). 

Ai corsi diurni possono esse- 


se 


UN VOLOVELISTA DEL ©.U.S. SUL CIELO DI RIETI 


ene 


Salire. nell’atmosfere per oltre 
‘mille metri, rimanere in aria più 
di cinque ore consecutive, volare 
‘secondo un percorso prestabilito e 
superiore ai 50 km., documentare 
il tutto con fotografie e cartine 
‘barografiche è impresa che diffi- 
cilmente si può portare a termi 
mne con un aliante. Ma è esperien- 
za prettamente sportiva e mera- 
vigliosa, sia per il volo silenzio 
so în sè, sia perchè. dimostra le 
‘possibilità straordinarie dei veli- 
voli senza motore. Una prova del 
genere è stata or ora compiuta 
presso il Centro nazionale di volo 
a vela di Rieti da un nostro 
concittadino: lo studente univer- 
siterio Giorgio Pecoreri che si 
irovava lì assieme al alcuni soci 
della . Sezione , aeronautica. del 
Centro universitario. sportivo per 
compiere attività di allenamento. 

‘Giorgio Pecorari è pilota di 
aliante dal 1959 quando conseguì 
il brevetto a pieni voti dopo un 
breve ed intenso corso quindicin 
nale e. Rieti. a cui partecipava 

_.come socio del CUS, Egli è abili 
‘tato pure al trasporto di passes- 
geri su aliante veleggiatore, è 
attualmente dirigente  dell'orga- 
mizzazione universitaria ed ora, 


Primo «<C d'argento» 


re ammessi i lavoratori non oc- 
cupati, che intendono acquisire 
una qualifica necessaria per lo 
avviamento al lavoro, I corsi 
serali sono invece riservati ai 
lavoratori occupati, che deside- 
rano migliorare le proprie qua- 
lità prefessionali o acquistarne 
delle altre. 


Per le iscrizioni, che si chiu- 
deranno il 29 settembre, ed ul 
teriori informazioni gli interes- 
sati devono rivolgersi alla se- 
greteria dell’ENCIP in’ via 
XXX Ottobre n. 6, giornalmen- 
te dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 20. (telef. 35-798). 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Ai primi di ottobre, come annunciato ieri, avranno inizio i lavori di costruzione del Tempio 
Mariano, sul monte Grisa. L’edificio sorgerà su un vasto spiazzo già predisposto a cura della 
Selad, che ha fatto eseguire un notevole sbancamento della roccia carsica in quella località 


IL CONCORSO PER LE BORSE DI STUDIO 


Trentun milioni in palio 
frairagazzi delle Medie 


Come si svolgeranno le prove d'esame 


Continuano a pervenire agli 
istituti scolastici le domande 
ed i documenti del concorso 
alle borse di studio istituite, 
com’è noto, per gli alunni del 
le scuole d'istruzione seconda- 
ria, artistica e di completa. 
mento dell’obbligo, per l’anno 
scolastico 1962-63. 

A poco più di una settima 
ma dalla scadenza del concorso 
— i limiti sono stati fissati al 
15 settembre — si segnala una 
positiva rispondenza degli in- 
teressati all’iniziativa del Mini. 
stero della Pubblica istruzione, 
per l'assegnazione alla nostra 
provincia di un importo pari a 
31.080.000 lire, sul fondo dispo- 
nibile in sede nazionale di 6 
miliardi. La somma a disposi- 
zione del nostro Provveditora- 
to agli studi è ripartita in 
11.706.000 lire per borse agli 
alunni delle scuole di comple- 
tamento dell’obbligo, e in lire 
19.380.000 per borse agli alunni 
delle scuole d’istruzione secon- 
daria e artistica. 

Come accennato, allo scopo 
di agevolare l’istruttoria e con- 
sentire la valutazione dello sta- 
to di bisogno del candidato, 
la circolare ministeriale dispo- 
ne che la domanda ed i docu- 
menti vengano presentati al ca- 
po dell’istituto nel quale l’alun- 
no ha conseguito la promozio- 
me o al direttore didattico, se 
si tratta di alunno che accede 
alla. prima classe delle scuole 
di completamento dell’obbligo; 
ciò vale anche per i candidati 
esterni, anche se per essi gli 
elementi di giudizio saranno 
più scarsi. 

Da rilevare che per l’ammis- 
sione al concorso è sufficiente, 
quale requisito di merito, la 
promozione per scrutinio o nel- 
la sessione estiva d’esame, sen- 
za alcun obbligo di punteggio 
superiore alla sufficienza. Ai 
fini dell'ammissione al concor- 
so si considerano sussistere le 
disagiate condizioni di fami- 
glia quando il reddito familia- 
re del concorrente accertato ai 
fini dell'imposta complementa- 
Te progressiva mon sia supe- 
riore a quello per il quale si 
è esonerati da tale imposta, 
maggiorato di 250.000 lire per 
‘ogni figlio a carico; se i figli 
sono cinque o sei, il reddito 
non deve essere superiore a 
2.500.000 lire, e se almeno set- 
te, non, superiore a 5 milioni 
di lire. 

La prova d'esame, che avrà 
luogo 1’8 ottobre, consisterà in 
‘un compito su tema scelto dal 
‘candidato fra quelli proposti 
dalla commissione esaminatri- 
ce, riflettente un argomento 
di cultura generale, e potrà 
essere eccezionalmente integra- 


= 


PETTACOLI 


Aperto all'Auditorium 


autunno concertistico 


La stagione sinfonica popolare ha 
avuto. ieri sera un festoso inizio al. 
l'Auditorium con il concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica di Trieste diretta 
‘dal maestro Ferdinando Guarnieri; 
al pianoforte suonava Marcella Cru-} 
deli. La scelta del programma che 
prevedeva ben.due novità per la no- 
stra città — «L'ora inquieta» (per ar- 
chi) di Carlo Jachino e il «Concerto 
per pianoforte e orchestra» di Gian: 
carlo. Menotti — la ripresa della IX| 
Sinfonia di Dimitri Shostakovich e ja; 
sinfonia dalla rossiniana «Scala. di 
seta», ha richiamato un pubblico! 
molto numeroso, nonostante la sera- 
ta ancora molto calda. 


con questa, prova, è il primo «C 
d’argento» della Sezione aeronau- 
tica. 

4C d’ergento» è un titolo di di- 
stinzione, rispetto ai «Cs norma- 
li (pilota di aliante veleggiato- 
Te), riconosciuto della Federazio- 
ne aeronautica internazionale; 
questa qualifica offre la possibi 
lità di progredire ulteriormente 
‘in questo sport menaviglioso par- 
tecipando, per esempio, e gare 
volovelistiche o tentando le più 
impegnative prove per il «C 
d'oro». 

Vicinissimi nella scia del neo 
«C d’argento» stanno i volovelistì 
del CUS: il neo dottore Roberto 
Umek, e lo studente Paolo To- 
non che hanno già effettuato del 
le prove valide per l'insegna di 
argento ed altri piloti universi 
tari oramai giunti ad un tal gra- 
do di allenamento da poter le- 
gittimamente. aspirare a compie 
re imprese del genere nella pros- 
sima estate, 


Di grande interesse musicale è sta- 
ta l'esecuzione del concerto. di Me- 
notti ‘che è una delle pagine più in-1 
cisive e nel contempo più espressive 
del versatile compositore italo-ameri- 
cano, creatore e animatore del Festi- 
val dei Due Mondi di Spoleto, Il 
concerto racchiude in. sè un notevole 
fascino. Scrivendolo Menotti: ebbe a 
dire d'essersi ispirato allo stile set- 
tecentesco italiano e di aver avuto 
presente le opere pianistiche di Do- 
menico Scarlatti. 

Marcella Crudeli. ha interpretato 
con precisione e sensibilità la parti- 
tura ottenendo vivi consensi, che la 
costrinsero ad eseguire, fuori. pro. 
gramma, un pezzo di Chopin. 

Il brano per archi dello Jochino è 
apparso invece un po’ impersonale 
ravvivandosi soltanto nel finale ed è 
Stato accolto piuttosto freddamente, 

La IX sinfonia di Shostakovich eb- 
be già a Trieste accoglienze trionfali, 
con richieste di bis, caso quasi unico 
în concerti sinfonici, dell’ultimo tem- 
‘po. Questa sinfonia, una delle più 


nella ricca carriera dell’insigne mae- 
stro russo e si raccomanda per la 
freschezza del linguaggio, l’alternar- 
si degli episodi e, sopfattutto, per il 
‘brio e la spavalderia del quarto mao. 
vimento. 


Il maestro Ferdinando Guarnieri 
che aveva diretto con scioltezza gli 
altri pezzi ha qui ottenuto un-meri. 
tato successo personale, cui va asso- 
ciata naturalmente l’Orchestra Filar- 
monica che ha suonato, fatta qual- 
che riserva per la novità dello Jochi- 
no, con la consueta oculatezza e 
‘precisione. 


PIERI 


Si prepara il Congresso 
della Filologica friulana 


Domenica 16 settembre sarà 
tenuto a Treppo Carnico il 
89.0 congresso della Filologiea 
friulana, che dovrà riuscire 
un incontro fraternamente cor- 
diale di friulani e di amici del 
Friuli. Al congresso sono invi 
tati ad intervenire i soci è sim- 
patizzanti e si ricorda che la 
quota di partecipazione è fis. 
sata in lire 1500 di cui 800 per 
il pranzo e 700 per il viaggio 
in autopullman in partenza da 
Udine alle ore 7.30 di dome- 
nica prossima. Le prenotazioni 
devono venire inviate diretta- 
mente alla sede della Filolo- 
gica friulana di Udine, piazza 
Venerii 2/D, telef. 25-98. 

Ai partecipanti in arrivi a 
Udine col treno delle 7.25 è 
assicurata la coincidenza con 
l'’autopullman in partenza da 


‘brevi, segna una tappa importante 


piazza Venerio, 


ta con una verifica orale; di 
tale facoltà la commissione po- 
trà avvalersi qualora, avvenuto 
il riconoscimento dell’elabora- 
to, risulti un’eccessiva differen- 
za fra la valutazione dello 
stesso e le votazioni con cui 
la scuola ha giudicato il con- 
corrente in sede di promozione 
per serutinio o di esame nella 


sessione estiva. E° da tener 
conto che di tale facoltà la 
commissione potrà avvalersi 


anche quando avesse. fondati 
dubbi sulla genuinità dell’ela- 


borato. 
ESSERE, 


Acquisizione abusiva 
di avvisi pubblicitari 


UNA DIFFIDA DELLA FINANZA 


Il Comando generale della 
Guardia di Finanza — dal qua- 
le dipendono i reparti territo- 
riali della Guardia di Finanza, 
ed i Nuclei di Polizia Tributa- 
tia — nell'interesse delle azienr 
de, dei professionisti e dei sin- 
:goli contribuenti, rende attenti 
sul fatto che, accanto a perio- 
dici di carattere tributario no- 
ti per competenza e serietà, so- 
no sorte, recentemente, nume- 
rose consimili pubblicazioni i 
cui autori e propagandisti, av- 
valendosi di titoli qualificati da 
termini che richiamano i con- 
cetti di «Finanza» e «Tributa- 
ria», inducono il contribuente 
imeno provveduto a sottoscrive- 
re adesioni di abbonamenti. 

‘Le persone incaricate di svol 
gere detta pubblicità si servo” 


no della posta, del telefono o 
si presentano di persona, mil- 
lantando credito presso la 
Guardia di Finanza o i Nuclei 
di Polizia tributaria e, talvol- 
ta, qualificandosi come appar- 
tenenti alla Guardia di Finan- 
za o ai Nuclei di Polizia tribu- 
taria. 

Ad ogni buon fine, va tenu- 
to presente che, in servizio, i 
militari della Guardia di Fi 
nanza esibiscono al contribuen= 
te — o a chi lo sostituisce — 
la propria tessera personale di 
riconoscimento, invitandolo a 
conoscere i loro nomi e, ove 
lo desideri, a prendere nota. 

La Guardia di Finanza, non 
ha mancato di procedere a de- 
nunzia ogni qualvolta nel com- 
portamento dei propagandisti 
segnalati sono stati riscontrati 
igli estremi di reati. 

Allo scopo, tuttavia, di per- 
seguire efficacemente chi, abu- 
sando dell’altrui buona, fede, 
procura a sè o ad altri ingiu- 
sti profitti, rivolge vivo appel 
lo a tutti i contribuenti per 
una tempestiva e concreta col- 
laborazione. riu 

Le aziende, i professionisti 
ed i contribuenti tengano per 
fermo che: il Comando gene- 
rale della Guardia di Finanza, 
i Comandi ed i militari dipen- 
denti si astengono dal racco- 
mandare, segnalare o consiglia- 
re riviste e pubblicazioni di 
qualsiasi genere; che nessun 
ufficiale, sottufficiale o milita- 
re di truppa del Corpo — in 
servizio o in congedo — è au- 
torizzato a raccomandare, se- 
gnalare o consigliare le pubbli 
cazioni di cui sopra; e che ogni 
sollecitazione — del tipo de- 
scritto o di altro tipo — co- 
munque e da chiunque fatta è 
falsa e va segnalata per esse- 
Te perseguita a termini di 
legge. 


Disciplina sanitaria 
per i generi alimentari 
PROROGA DEI TERMINI 


Com'è noto l’art. 2 della leg- 
ge 30 aprile 1962 ha assogget- 
tato ad una particolare auto: 
rizzazione sanitaria l’esercizio 
di stabilimenti, laboratori di 
produzione, preparazione e con- 
fezionamento, nonchè di depo- 
siti, di sostanze alimentari, ed 
ha fatto obbligo ai titolari di 
quelli esistenti di richiedere la 
autorizzazione prescritta entro 
tre mesi dalla pubblicazione 
della legge. 

L'Unione commercianti in- 
forma ora, le ditte interessate 
che, in vista delle difformi in- 
terpretazioni date alle norme 
‘e in adesione alle richieste in 
tal senso avanzate, il Ministe- 
to della Sanità ha autorizzato 
che vengano considerate nei 
termini (e quindi non soggette 
a penalità) le domande che 
perverranno ai competenti uf 
fici fino a tutto il 15 corr., os- 
sia entro dieci giorni dal ter- 
mine utile (5 settembre 1962). 

Per ulteriori informazioni, le 
ditte interessate, possono rivol- 
gersi alla segreteria dell’Unio» 
ne commercianti ed alle Asso- 
ciazioni di categoria (via Ss. Ni- 
colò, 7)a È 


ironache | 


Bravo Maranzana 
nei «Figli del Marchese» 


Siccome qualcosa dobbiamo 
pur scrivere sulla serata televi- 
Siva appena trascorsa, convertà 
dedicare ‘questa breve nota al 
l’unico programma che ha forse 
richiamato un po’ di gente da- 
vanti ai teleschermi. Si. allude 
alla vecchia commedia di Ghe- 
rardi Gherardi «I figli del Mar- 
©chese Lucera», trasmessa, dal 
primo canale. 

Gherardi, tipico rappresen- 
tante del teatro italiano fra le 
due ‘guerre, fu autore di note- 
vole presa popolare. Possedeva 
infatti la ricetta, non diciamo 
infallibile, ma efficace, per 
strappare l’applauso al buon 
pubblico pacioccone: un gram- 
mo di sentimentalismo patetico, 
un. altro grammo di ironia bo- 
naria ,mescolati insieme e ben 
agitati durante l’uso, nell’invo- 
lucro d'una amabile convenzio. 
nalità. 

«I figli del Marchese Lucera» 
è la commedia più fortunata di 
Gherardi, sebbene si usi citare 
di lui anche altre operine, come 
«Passabò», «Vita perduta», «Au- 
tunno», «Questi ragazzi», ecc. 
Ma veniamo ai tre atti riveduti 
ieri. Qui si narra d’un gaudente 
e ormai squattrinato marchese 
scapolo, il quale pur di conti. 
nuare a cullarsi nel suo dolce 
far nulla, accetta di fingersi pa- 
dre di due giovanotti benestan- 
ti, figli di nessuno. Le cose dap- 
prima funzionano a meraviglia, 
tutti sono contenti e soddisfatti. 
Senonchè il titolo nobiliare met. 
te nelle teste dei due giovanotti 
strani uzzoli: figli d'un marche- 
se essi sentono la necessità di 
trovare un’occupazione più con. 
forme al decoro del nuovo stato. 
E, avventurosamente, lasciano il 
posto redditizio che avevano. 
Per il bilancio dell’improvvisata 
famiglia si profila la minaccia 
di giorni magri. Ma ecco che a 
rimettere in sesto la situazione 
soccorre l’amico Vigna, il quale 
esibisce al marchese un altro 
figlio immaginario, e questa vo! 
ta per di più ricchissimo. I Lu- 
cera, veri e presunti, sono salvi. 
Non staremo orta a narrarvi co- 
me la barca torni a veleggiare 
in acque calamitose a causa 
dell’innamoramento d’uno dei 
ragazzi per la trovatella Gianni. 
na, l’unica figlia vera del mar- 
chese, frutto d'una sua lontana 
scappatella; come il vecchio, 
comprende della sua inutile esi. 
stenza e colto dai rimorsi, sveli 
ai giovanotti la truffa fatta lo- 
To, e come infine la famiglia 
‘per burla diventi una famiglia 
vera perchè cementata dall’af- 
fetto, più forte e indispensabi- 
le della stessa legittimità. 

Sulla sostanza, vagamente mo- 
raleggiante, di questa comme- 
dia, preferiamo non pronunciar. 
ci. Oggi come oggi, cioè a quasi 
trent'anni dalla sua nascita, es- 
sa non sembra appartenere più 
al nostro pianeta e rivolgersi a 
dei terrestri. Cornunque rappre- 
senta ancora un valido esempio 
di quelle macchinette teatrali di 
cui Gherardo Gherardi conosce- 
va bene il funzionamento. 

‘Hanno recitato, sotto la guida 
di Marcello Sartarelli, Sergio 


Notiziario scolastico 


La. presidenza della Scuola di 
avviamento, commerciale «FP. Ri 
smondo» (via F. Rismondo 8) co- 
munica, che gli esami orali di li- 
cenza, avranno inizio lunedì 10 
settembre. alle (ore 8.30 e quelli 
di idoneità e di promozione alla 
seconda ed alla terza classe mer- 
coledì 12 settembre pure alle ore 
8.30, Gli alunni interessati sono 
invitati a prendere visione del. 
l'orario degli esami affisso all'al- 
be della scuola, Si accettano gior- 
nalmente, dalle 9 alle 12, le iscri- 
zioni per tutte e tre le classi. 
Debbono chiedere, duanto prima, 
Viscrizione anche gli alumni pro- 
mossi alla classe superiore ed i 
Tespinti, Coloro che intendono 
iscriversi alla prima. classe devo- 
no presentare: la pagella della 
V elementare, il certificato di na- 
scita e il certificato di nivacci- 
nazione, 

La presidenza. dell'Istituto tec 
nico commerciale statale eG, R. 
Carli» (sezione mercantile e se- 
zione specializzata commercio 
estero), dell'Istituto professionale 
di Stato per il commercio, di 
nuova istituzione, e della annessa 
Scuola tecnica commerciale (solo 
‘per le residue seconde classi) co- 
munica che proseguono le iscri- 
zioni alle varie classi fino al gior. 
no 22 settembre corr. mese, data 
improrogabìle di chiusura, ‘Gli 
esami di idoneità alla III classe 
dell'Istituto tecnico commerciale 
«Carli» per i licenziati della Scuo- 
la tecnica commerciale delle ses- 
sioni estiva ed autunnale del cor- 
Tente anno scolastico, avranno 
inizio il giorno 21 settembre, al 
le ore 8.30 con la prova scritta di 
lingua. italiana, Per le successive 
prove d'esame vedere ‘il calenda- 
tio esposto all'albo della Scuola, 
La segreteria, in via Diaz 20, è 
‘aperta al pubblico tutti i giorni 
feriali dalle 11 alle 12, 


Tofano, Carlo Giuffrè, Sandro 
Ninchi, Isa Crescenzi, Mario 
Ferrari e Mario Maranzana, 
Una lode particolare ‘spetta al 
concittadino Maranzana per la 
bella e limpida caratterizzazione 
del suo personaggio, Salvatore 
Ventura. 
Ber. 


Le 
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Due visite di particolare im: 
portanza sono state inserite nel 
programma organizzato dall’En- 
te rinascita agricola; ieri le 
autorità di Trieste, fra cui il 
Commissario Generale del Go- 
verno dott. Mazza, il Presiden- 
te della Provincia Delise, il 
Presidente della Camera di 
commercio Caidassi, il Presi 
dente del Consorzio agrario 
Brunner, il direttore dell'agri: 
coltura e foreste del Commis. 
sariato del Governo Zatta, il 
direttore della Coltivatori Di 
retti, Rustia "Traine, l’assesso- 
te provinciale all’agricoltura 
Corberi, il vice direttore del 
Consorzio agrario Degrandi e 
l'ispettore agrario provinciale 
Perco, si sono recati a Porto: 
gruaro per la visita alla SFAI 
(Società Fondiaria Agricola In- 
dustriale) e alla SAICI di Tor 
viscosa. S 

La comitiva, accompagnata 
dal direttore dell'Ente rinasci 
ta agricola Natti, è stata rice- 
vuta dal conte Umberto Mar 
zotto, dai direttori Merli e Ra- 
mella e da altri dirigenti azien- 
dali ed ha effettuato una at: 
tenta visita agli impianti agri. 
coli - industriali  dell’Ammini- 
strazione Marzotto di Porto- 
gruaro. Su una motozattera la 
Visita si è estesa alla zona bo- 
nificata attraverso canali © 
mazzuoli che rivelano l’impo- 
nenza dei lavori di sistemazio- 
ne; queste opere hanno impe- 
gnato per 13 anni i tecnici del- 
la Società con progetti corasg- 
giosi che prevedevano movi. 
‘menti di terra per oltre cinque 
milioni di metri cubi. La par- 
te agraria è sistemata a maz- 
zuoli investiti a rigogliosi frut- 
teti e granaglie mentre il set- 
tore industriale comprende una 
vetreria con. una produzione 
giornaliera. di centomila botti. 
glie, la centrale del latte, il 
cotonificio, il linificio ecc. Il 


cune ore ed ha consentito di 
ammirare le superbe ed ardite 
realizzazioni dei conti Marzot- 
to che hanno suscitato l’am- 
mirazione delle autorità. trie- 
stine, che hanno manifestato il 
più vivo compiacimento per la 
iniziativa. 

Nei pomeriggio la comitiva 
si è spostata a Torviscosa do- 
ve è stata ricevuta dal diretto- 
re generale. della SNIA ing. 
Brunetti, dal comm, Padoa, dal 
direttore Michieli-Vitturi e da 
altri dirigenti, E° seguita una 
rapida visita ai pioppeti, alle 
piantagioni di canna, alle stal 
le, ai centri zootecnici ed agli 
impianti industriali per la la- 
vorazione del raion, del lilion 
e di altre fibre sintetiche. Il 
comprensorio copre un’area di 
cinquemilasettecento ettari. — 
quasi un terzo della Provincia 
di Trieste — e realizza una fe- 
lice simbiosi fra la grande in- 
dustria e l'agricoltura razionale. 

La realizzazione del comples- 
so agricolo-industriale, costitui 
ta dall'impianto di produzione 
della cellulosa e dalle pianta- 
gioni di canna destinate ad ali 
mentarlo, fu voluta oltre venti 
anni fa in una delle più povere 
zone d’Italia, nella Bassa Friu- 
lana, dove imperavano la palu- 
de, la malaria e la disoccupa- 
zione, Dalla bonifica delle terre 
e dalla costruzione industriale 
nacque l’attuale Torviscosa e 
l’idea che Franco Marinotti rea- 
lizzò, malgrado i dubhi di mol. 
ti e superando difficoltà insor- 
montabili, portò il benessere in 
una zona considerata un gior. 
no depressa. 

Risolvendo un grave proble. 
‘ma. industriale italiano, il cen- 
tro di Torviscosa ha costitui. 
to un punto di attrazione di 
altri paesi dell’Europa, della 
America é dell’Africa che, con 
il suo aiuto, hanno potuto da- 
te vita ad impianti per la pro. 


delle attrezzature 


GRATTACIELO 


«Londra a mezzanotie» 


IH più Sexy film dell'anno in 
uno spettacolare Eastmancolor 


Vietato ai minori 
ARIA CONDIZIONATA 


ARCOBALENO 


Successo senza precedente 
del più bel film dell’anno 


MONDO SEXY DI NOTTE 
Cinemascope - Technicolor 


Vietato ai minori di 18 anni 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli: 
«Luci e suoni», alle ‘ore 21 e 22.15, 
edizione italiana. Autolinea Acegat da 
piazza Goldoni, 

TEATRO COMMEDIANTI. (Roiano, 
telefono 38-922). Alle ore 21: «Esame 
di maturità», di Fodor. 


ARCOBALENO. (Aria condizionata). 
Ore 16. Uno spettacolo magnifico e 
conturbante: «Mondo sexy di notte». 
In technicolor cinemascope. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 16: «I quattro monaci». 
In eastmancolor. Divertentissimo, con 
Peppino De Filippo, Aldo Fabrizi, 
Nino Taranto e Luciana Gilli. Sono 
sospese le tessere. 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
alle 11.30, grande mattinata per gran- 
di e piccini: «Occhio alla penna» e 
«La. storia di un pesciolino rosso». 
Divertentissimi cartoni animati, a co- 
lori. Ingresso indistintamente lire 100. 
FENICE, 16: «Il figlio di Spartacus». 
Spettacolare, in eastmancolor, con 
Steve Reeves, Jacques Sernas, Gianna 
Maria Canale e Claudio Gora. Sono 
sospese le tessere, 

GRATTACIELO, 16. Il film più sexy 
dell'anno, in uno spettacolare east- 
mancolor Warner: «Londra a mezza- 
notte», con J. Mansfield, L. Genn, C. 
Boehm e N. Patisson. Vietato ai mi. 
nori di 18 annì. Aria condizionata. 
NAZIONALE. 16. Inaugurazione della 
stagione cinematografica 1962-63, con: 
«Sepolto, vivo», in. cinemascope tech. 
nicolor, Il giallo più angoscioso e 
terrificante di tutti i tempi, con Ray 
Milland e Hazel Court. Vietato ai mi- 
nori: di 18 anni. Sospese le tessere. 
SUPERCINEMA. 16. Inaugurazione 
della stagione cinematografica 1962-63 
con un capolavoro Cineriz grandiosa: 
mente epico; «I lancieri neri». Cine- 
mascope in technicolor, con Mel 
Ferrer e Yvonne Furneaux. 
SUPERCINEMA. Domani, alle ore 10 
© 11.30, mattinata, con: «Picchiarello 
e Cillibilliy. Cartoni animati in tech: 
nicolor. Ingresso indist. lire 100, 


ALABARDA, 16. Burt Lancaster nella 
sua più entusiasmante interpretazio. 
ne: «Il Kentuckiano»y. Colossale cine- 
mascope. in. technicolor d’avventure 
nel West, con D. Foster, J. Corradine 
AURORA. (Aria condizionata). 16 
«Sexy al neon». Superspettacolo, 
technicolor cinemascope, con 30 nu- 
meri di grande sensazione. . Vietato 
ai minori di 18 anni. 

CAPITOL. 17: «Anime sporche», con 
Laurence Harvey, Capucine e Jane 
Fonda. Vietato ai minori di 16 anni, 
CRISTALLO, 16.30: «Un pugno di 
fango», con Diane McBain, la delizio- 
sa interprete di «Vento caldo» e con 
Arthur Kennedy. Vietato ai minori. 
GARIBALDI, 16 (estivo 20. e 22): «Ri- 
tratto in nero», con Lana Turner, 
‘Anthony Quinn, Sandra Dee e John 
‘Saxon. In technicolor. 

IMPERO, 16.30 (ultima 21.45). L'atte- 
so capolavoro di F. Rosi: «Salvatore 
Giuliano». Viet. ai minori di 16 anni. 
MASSIMO. 16.30: «Maciste all’infer- 
no». Le grandi'e spettacolose avven- 
ture del gigante dal cuore generoso. 
Cinemascope in technicolor, con Kirk 
Morris, Hélene Chanel e Vira Silenti. 


[MODERNO. 16: «Il segreto di Monte- 
cristo». Cinemascope in technicolor, 
icon Rory Calhoun e G. M. Canale, 
VIALE. 16: «La maschera di fango», 


travolgenti avventure, 
VITTORIO VENETO. li: «La ragazza 


Paul Guers e Francoise Prevost. Il 
film più scabroso di Venezia, in edi- 
Zione integrale. Vietato ai minori. 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Madame 
Sans. Géne». Da un grande avveni 
mento storico, un'imponente realizza- 
zione cinematografica, in technicolor, 
con Sofia Loren e Robert Hossein. 
ALCIONE,. 15.30, Cinemascope tech- 
nicolor: «Colpo grosso», con Frank 
Sinatra con il suo clan: Dean Mar- 
tin, Sammy Davis, Peter Lawford, 
Angie Dickinson, Il nostro e il vostro 
più grosso film. 

ALDEBARAN, 16.30: «L’'avventuriero 
dei due mondi». Il capolavoro di J. 
A. Barden. Cinemascope in technico- 
lor, con F. Rabal e Matia Felix. 
ARISTON. 16 (estivo 20.15): «Gang: 
sters, amore e una Ferrari». Esila- 
Tante avventurosa vicenda, in. un 
brillante technicolor, con James Ca- 
gney e S. Jones. 

ASTORIA. 17.30: «II trono nero», Av- 
venturoso, in technicolor. 

ASTRA. 16.30, 19 e 22: «Angeli con la 
pistola». Capolavoro di F. Capra, con 
G. Ford e H. Lange. In technicolor. 
IDEALE, 16.30: «Storia cinese». Gran- 
dioso e avvincente capolavoro in ci. 
‘nemascope a colori, con William Hol- 
den, France Nuyen e Clifton Webb. 


MARCONI. 16.30 (estivo 20,15 e 22): ti 


«La giungla dei violenti». Cinemasco- 
pe di grande successo, con George 
Rivers e Leslie Bendix. Segue: «Tom 
e Jerry», a colori. 

NOVO CINE, 16: «Sotto il sole roven- 
te». Grande capolavoro, in technico- 
lor, con Rock Hudson e Mary Castle. 
Grande successo. 

RADIO. 16: «La città spietata», con 
Kirk Douglas e Christine. Kaufman. 
Vietato ai minori. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 20.15: «Gang- 
ster, amore e una Ferrari», Esila- 
rante, avventurosa, vicerida in un 
briliante technicolor, con. James 
Cagney e S. Jones. 3 
ARENA DEI FIORI (vie Ghirlan- 
daio). Ore 20 (chiusura cassa) ore 
21,30). Un sensazionale cinemasco- 
pe a colori: «Dalla terrazza», con 
Paul Newman e Joanne Wood- 
ward. Vietato ai minori di 16 anni, 
ARENA DIANA, 20 e 22. Il capo- 
lavoro di Charles Chapi Il gran- 
de dittatore», con P. Goddard. 

EX SOCI, 20.30: «I guai di Pippo, 
Pluto e Paperirio», di Walt Disney, 
‘Technicolor. Divertentissimo. 
GARIBALD. 

in sele): « con 
Anthony Quinn, 
Sandra Dee e John Saxon. Techn 


i «Il sentiero degli aman- 
ti». A colori, con Susan Hayward, 
John Gavin e Vere Miles. Si ri 
pete il primo tempo. 1 
GINNASTICA. 20 e 21,45: «Il dia- 
rio di Anne Frank», Drammatico 
cinemascope, con M. Perkins, S. 
Wynters e G. Huber. È 
MARCONI, 20.15 e 22: «La giungla 
dei violenti», Cinemescope di gran- 
de successo, con George Rivers © 
Leslie Bendix. Segue: «Tom e 
Jerry». A colori. 

PARADISO, 20 e 22: «Una notte 


movimentata». Commedia diverten-! 


te, in technirama, con D. Martin 
e S. Mac Laine. 

PONZIANA, 20: «Salambò». Gran- 
dioso cinemascope technicolor, con 
E. Purdom, J. Semnas e J. Valerie. 
PRIMAVERA, (S.M.M. inf.). 20.15: 
«Le regina di Venere». Capolavoro 
technicolor, con Zsa Zsa Gabor e 
E, Fleming, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


|con Gary Cooper, un grande interpre-j SERVOLA. 20: 
te, in un grandioso film, in technico- | bruks. 
lor, denso di episodi emozionanti e|Kriiger e Lino Ventura. 


| 


SECOLO, (San Giovanni). 20 e 22: 


«Pepe». Cinemascope technicolor, 
con D. Daily, S. Jones e M. 
Chevalier. 


A «Un taxi per To- 
Cinemascope, con Hardy 
STADIO. 20.45: «L'idolo delle don- 
ne», Irresistibile cinemascope & co- 


dagli occhi d’oro», con Marie Laforet, ; lori, con Jerry Lewis. 


VALMAURA. 20: «Le vie segrete». 
Un dramma che va oltre l'immagi- 
mazione, con Richard Widmark. 


SPETTACOLI Di MUGGIA 


EUROPA: «Capitan Uragano». Tech: 
mnicolor, con Eddie Constantine. 
ROMA: «Babette va alla guerra». Sco- 
pecolor, con Brigitte Bardot. 
VERDI: «Ada Dallas», con Suzanne 
Hayward e Dean Martin. 

VOLTA: «La leggenda dell’arciere di 
fuoco», con B, Lancaster e V. Mayo. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Superci- 
nema, Alabarda, Aurora, Cristallo, 
Impero, Massimo, Viale, V. Veneto, 
Astoria, Astra, Alcione, Aldebaran, 
Marconi, Novo Cine, Secolo. Volta 
(Muggia). ESTIVI: Arene dei Fio- 
ri, Ariston, Ginnastica. 

nti et a 


Corsi di lingue all'U,P. 


Presso la segreteria centrale 
dell’Università ‘Popolare (via 
del Coroneo 17, tel. 35435), pro- 
seguono attivamente le iscrizio- 
ni ai corsi di lingue estere isti. 
uiti per’ l'anno accademico 
1962-63 e che saranno tenuti 
nelle aule della Scuola media 
statale «S. Benco» di via S. Ni- 
colò 26. 


Com'è noto, si tratta della 
lingua inglese, francese, tede- 
sca e spagnola, il cui insegna- 
mento si varrà delle tecniche 
più moderne ed efficaci e le 
cui ore di lezioni normali sa- 
Tanno integrate settimanalmen- 
te da un'ora di conversazione 
tenuta da insegnanti assisten- 
iti di madrelingua. Ciascun cor- 
so, inoltre. sarà dotato dei ne- 
cessari sussidi didattici audio- 
visivi, quali magnetofoni, di- 
schi, tabelle grafiche, ecc. Ogni 
insegnamento linguistico sarà 
suddiviso in quattro gradi di 
corso, a seconda del livello di 
conoscenza degli iscritti. 

Saranno pure aperti corsi di 
lingue estere speciali per bam. 
bini dagli otto ai dodici anni e 
praticissimi corsi di corrispon- 
denza commerciale inglese, fran- 
cese e tedesco, tenuti da pro- 
fessori specializzati, 

Per l'iscrizione a tutti i cor- 
si di lingue estere dell’U.P. 
non sono fissati limiti di età 
nè vengono richiesti titoli di 
studio. Presso gli Uffici di se- 
greteria gli interessati possono 
ritirare, del tutto ‘gratuitamen- 
te, l'opuscolo illustrativo del 
funzionamento e delle caratte 
Tistiche della Scuola di lingue 
estere dell’U.P. 


E dg na 
I partecipanti alla gita per Po- 
la possono ritirare le carte d'iden- 
tità presso la segreteria dell’Unio- 
ne degli istriani, via S, Pellico 2 
(telefono 95-223), entro sabato 8 
c. m. alle ore 13, Si ricorda che la. 
partenza avra luogo domani alle 
ore 6 da piaza San Giovanni, 


Il Tempio sul Monte Grisa IN VISITA A TORVISCOSA E A PORTOGRUARO 


Agricoltura e industria 
onenti complessi 


‘sopraluogo s'è protratto per al- 


duzione di cellulosa poderosi 
ed economicamente solidissimi, 
pionieri di una ulteriore espan- 
sione in un prossimo avvenire. 
Nella Carnia è stato creato un 
grandioso impianto già in fa. 
se di ampliamento, che sfrut- 
tando le risorse idriche di una 
zona fra le economicamente 
meno dotate d’Italia produce 
notevoli quantità di energia 
elettrica; esso alimenta un 
grande impianto di elettrolisi 
in Torviscosa per la produzio- 
ne di soda e di cloro derivati, 
Questa attività presenta una 
Ulteriore direttiva per gli svi. 
luppi futuri: infatti Torviscosa 
è ora avviata a divenire uno 
dei. più importanti e moderni 
centri dell’industria chimica del 
mondo. 


Le due visite hanno impe- 
gnato le autorità triestine per 
quasi dieci .ore. A. conclusione 
di questa intensa giornata gli 
ospiti hanno potuto manifesta» 
re, con il plauso per l’iniziati- 
va. dell'Ente rinascita agricola, 
ia soddisfazione di aver potuto 
ammirare le realizzazioni del 
conte Marzotto e del cavaliere 
del lavoro Marinotti che costi- 
tuiscono due importanti esem- 
pi di accostamento asgricolo-in- 
dustriale, centri ‘di fervida e 
feconda operosità i cui risulta- 
ti tecnici, economici e sociali 
si ripercuotono beneficamente 
sull’intera economia della na. 
zione. 


OE 


Domani a Conconello 
pittura estemporanea 


Domani avrà luogo il concor- 
so di pittura estemporanea 
«Premio Conconello 1962» a cui 
possono partecipare tutti gli ar- 
tisti della Venezia Giulia e del 
Friuli. 

Al concorso sono stati invi 
tati i migliori artisti della Re. 
gione. Dal numero delle adesio- 
ni finora pervenute al comita- 
to organizzatore si prevede una 
‘manifestazione artistica di ot- 
fimo livello. 


NAVI IN PORTO 


al giorno 7 settembre 1962 
Banchina 6 «C. di Venezia» (It.); 


B. 10 «Star of Alexandria» (Eg.); B.- 


16 «Lycia» (Br.); B. 21 «Blato» 
(Jug.); B. 23 «Jelsa» (Jug.); B. 31 
«Morelli». (It.); B. 34 «Cherrywood» 
(It.);. B. 35 «Birgit» (Sv.); B. 36 
«Waingapoe» (O1.); B, 37 «Herborgy 
(No.); B. 38 «Dahlia» (Sv.); B. 39 
«Tritone» (It.); B. 40 «N. Bixio» 
(It.): B. 41 «Anna Capano» (It.); B. 
42 «Duino» (It.); B. 44 «Wickenburgh» 
(O1.); B. 45 «Rio Primero» (Arg.); B. 
46 «Gavilan» (Pa.); B. 47 «P. Tosca- 
nelli» CIt.); B. 48 «Etna», «Onda» e 
«C. di Messina» (it.); B. 48 «S. 
Bangkok» (Br.); «Republika» (Ce.); 
B. 48 «Seeclipper» (Ge.). Diga: «San 
Giusto» e «A. Bozzo» (It.). R. Ott. 
Au: «Irenora» (Pa.). San Giusto: 
«Garthfield» e «S. Cloud» (Pa.). Ar. 
senale: «Cellina» ed «Ernesto Sw» 
(It.); «Rio Carcarana» (Arg.); «Viora» 
«Al.); «Chernomorez» (Bu.); «Atolos» 
(Liban.). San Sabba: «British Vi 
scount» (Br.). Afa: «Linora» (Li.), 
San ‘Rocco: «Partizani» (AI.). 


MOVIMENTI 
% settembre: «C. id Messina» da B. 
48 a mare; «Gavilan» da B. 46 a ma- 
Te; «Blato» da. B. 21 a mare; «Seeclip. 
per» da B. 48 a mare; «Birgit» da B. 
35 a mare; «Lycia» da B. 16 a mare. 
8 settembre: «Rio Primero» da B. 45 
‘a B. 36; «Waingapoe» da B. 36.a San 
Rocco; «S. Bangkok» da B. 48 a Si- 
demar; «Atolos» dall'Arsenale a B. 
46; «Tritone» da B. 39 a mare; «Star 
of Alexandria» da B. 10 a mare; 
«Wickenburg» da B, 44 a mare; 

«Ebros» da B. 9 a mare. 


ARRIVI 
8 settembre: «Varo» B. 26 (Sperco); 
«Delfini». B. 22 (Smean); «Ebrosn B. 
9 (Smean); «Maria  Cosulichy 2 
(Cosulich). 


Grande successo al 


Grattacielo 


IL FILM 
PIU’ SEXY 
DELL'ANNO 


I DUE MAGGIORI 
«NIGHT» DI LONDRA 
SI SONO CONTESI 
L’ESCLUSIVA 
DI PRESENTARE GLI 
SPETTACOLI DI 


.ERSTMANGCOLO 
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LA SENTENZA DELLA CORTE D’ASSISE DI TROYES 


Vent'anni a Manoury 
capo degli attentatori 


Anche ai suoi complici pene detentive non molto severe 
Il pubblico ha applaudito alla clemenza dei giudici 


Parigi, 7 

‘La Corte di Assise di Troyes 
‘ha condannato Henry Manou- 
Ty, capo del gruppo di attivisti 
dell'OAS che l’8 settembre 1961 
tentò di assassinare il Presiden. 
te De Gaulle, a 20 anni di re- 
elusione. Degli altri imputati, 
Martial de Villemandy, Ar 
mand Belvisi e Mare Rouviere 
sono stati condannati a 15 anni 
di reclusione ciascuno; Bernard 
‘Barbance a 10 anni e Cabanne 
de La Prade, contumace, all’er- 
\gastolo. Il clemente verdetto 
della Corte è stato accolto con 
entusiasmo dal pubblico, com- 
posto per la maggior parte dai 
familiari e dagli amici politici 
degli imputati. 

Al termine di una requisito- 
ria durata più di due ore, l’ay- 
vocato generale Fouquin aveva 
chiesto Ia pena di morte per 
‘Henry Manoury, il principale 
responsabile dell'attentato com- 
messo contro il gen. De Gaulle 
a Pont-sur-Seine il 6 settembre 
1961. Per Martial de Ville 
mandy, il Pubblico Ministero 
aveva chiesto la condanna al 
l'ergastolo, mentre delle pene 
di reclusione gravi ma indeter- 
minate erano state richieste per 
gli altri tre membri del «com- 
mando» processati a Troyes. 

L'avvocato generale aveva 
parlato con tono calmo, con 
estrema, precisione dei termini 
ma con inflessibile rigore, Egli 
ha esordito ricordando che su- 
gli accusati «pesa la più grave 
e la più eccezionale delle accu- 
se, poichè si tratta di un,ten- 
tativo di assassinio contro il 
‘Presidente della Repubblica e 
nello stesso tempo di attentato 
contro l'autorità dello Stato». 
Quindi ha esaminato le. circo- 
stanze dell'esplosione dell’ordi- 


gno, sostenendo che soltanto | 


l'eccezionale sangue freddo del. 
l'autista ha evitato un catastro- 
fico incidente, mentre la mac- 
china procedeva a centoventi 
chilometri all’ora, «D'altra par- 
te, ha aggiunto, soltanto una 
parte dei quarantacinque chili 
di plastico è esplosa: se si fos- 
se. trattato della totalità, im- 
maginate quale abisso si sareb- 
be aperto davanti all’automobi. 
le, immaginate gli occupanti 
traumatizzati e cosparsi di ben. 
zina. E’ una visione apocalit- 
tica». Per il Pubblico Ministe- 
ro, la mancata esplosione di 
tutto il plastico è stata del tut- 
to casuale. 

Il magistrato ha confutato 
quindi la tesi dell’«attentato bi- 
done», mostrando quanto poco 
essa regga davanti all'esame 
dei fatti e alle deposizioni re- 
se da Foccart, Sanguinetti e 
Fourcaud, Poi, ritornando. & 
‘Pont-sur-Seine, Fouquin si è 
soffermato a esaminare la me- 
ticolosità con cui l’attentato era 
stato preparato. «Tuttavia — 
ha aggiunto — Cabanne de La, 
Prade ha premuto il bottone 
che azionava il detonatore con 
un leggero errore, un decimo 
di secondo, cui il gen. De Gaul 
le deve la vita, L'orologio del 
destino, che suona per il Pre- 
«sidente della Repubblica come 
per i comuni mortali, aveva un 
decimo di secondo di anticipo». 

I difensori di Manoury, nelle 
loro arringhe, avevano chiesto 
il riconoscimento delle circo- 


stanze attenuanti, rifacendosi 
espressamente al «precedente di 
Salan e di Yacef Saadi». A tar 
le argomento aveva fatto ricor 
so anche l’avvocato Tixier-Vi- 
gnancour, difensore di Rouvie- 
Te € Belvisi, e al quale, prima, 
che la Corte si ritirasse, i sueî 
colleghi avevano affidato l’in- 
carico di pronunciare a loro no- 
me l'ultima arringa, 

«Gli ufficiali che al momen- 
to del *’putsch” arrestarono il 
generale Gambiez, comandante 
in capo di Algeria — aveva det- 
to l'avvocato — sono stati pu- 
niti a’ pene detentive con la 
condizionale. I civili, i piccoli 
civili, saranno puniti più seve- 
tamente? Per i 1.200 morti e 
numerosi attentati dinamitar- 
di, un uomo non è stato con 
dannato alla pena capitale. E” 
vero che egli era generale. In 
questo torrente, che si è abbat- 
tuto sulla nazione, bisogna sal- 
vaguardare i sergenti». 

L'avvocato Tixier-Vignancour 
aveva d'altra parte ricordato 
che «ad Evian era stato con- 
venuto che la più larga amni- 
stia sarebbe stata applicata in 
Algeria e che l’Esecutivo prov- 
Visorio ha mantenuto il suo im- 
pegno». «Se i fatti che dovete 
giudicare fossero avvenuti in 
Algeria — egli aveva detto — 
essi sarebbero oggi amnistiati, 
Siamo al 7 settembre, Il Par 
lamento si riunirà il 3 ottobre 
e studierà la proposta d’amni- 
stia, che è stata già votata dal 
la commissione dell'Assemblea, 
nazionale. Se voi pronunciate 
una condanna irreversibile e se 
Manoury è giustiziato dieci 
giorni prima del voto del Par- 
lamento, una vita intera non 
basterà ‘ad asciugare questo 
sangue», © 

I difensori di Manoury ave- 
vano da parte loro ripreso l’ar- 
gomento: secondo il quale l’at- 
tentato dell’8 sembra era «truc- 
cato» ed era stato ‘ordinato 
non dall’O4S, ma da elemen- 
ti vicini al potere. L'avvocato 
Tardif ‘aveva dichiarato al ri- 
guardo: «MarioUry è considera= 
to come il.capo del gruppo. Si 
è parlato di attentato teleco- 
mandato, di intervento del po- 
tere. Il \colorinello  Fourcaud 
(del Servizio di controspionag- 
gio) ha detto qui in questa au: 
la che il capitano Mertz eta 
implicato ‘im un complotto. Vi 
sono cose bizzarre, e cose della 
politica. D'altra. parte; non vi 
sono stati.morti. La nostra Re- 
pubblica non fa distinzione tra 
i cittadini, Ora, se l'affare di 
Pont-sur-Seine avesse avuto di 
mira un semplice cittadino non 
sarebbe stato possibile chiede- 
re la pena capitale». 


RENI nn 


Lacrimevole decadenza 
dei tagliaborse inglesi 


. Londra, 7 
La «Police Review», una pub. 
‘blicazione commerciale non uf- 
ficiale dedicata agli agenti di 
polizia. britannici, lamenta og- 
gi la scarsa efficienza di cui 
danno prova le nuove genera- 

zioni dei tagliaborse inglesi. 
Secondo la rivista, la faccia 
dei giovani, la cui attività non 
può essere paragonata per de- 


strezza e capacità a quella dei 
loro nonni, è salvata in qual. 
che modo da pochi, brillanti 
«ingegni», ma la decadenza del. 
la categoria è fuori discussio- 
ne. «Molti, ivi compresi i cri. 
minali, non si applicano e non 
si assoggettano alla disciplina 
mecessaria perchè il mestiere 
renda — scrive la rivista — 
mon, hanno la pazienza indi. 
spensabile a raggiungere quel. 
la. autentica abilità, che sola 
mette in grado il borsaiolo di 
conseguire il meritato premio 
alle sue fatiche». 

Un grosso problema —. se 
condo il periodico — si pro- 
porrà poi se la Granbretagna 
entrerà nel Mercato comune. 
‘In tal caso, gli scambi tra il 
continente, e l'Inghilterra au. 
‘menteranno anche nel settore 
‘della malavita, esponendo «que. 
Sto paese a una prospettiva par. 
ticolarmente disgnaziata: quel. 
la cioè di vedere le migliori 
‘borse prendere il volo a opera 
dei più abili stranieri». 


IL PICCOLO 


(Telefoto al «Piccolo») 


Los Angeles: Due bambine, vittime di un incidente aereo verificatosi lunedì scorso, sono state 
ritrovate vive, su un monte della California, dove sono rimaste 66 ore senza cibo, accanto ai 
corpi senza vita dei loro genitori, morti nella sciagura, e ai resti dell’aereo, un piccolo appa- 
recchio privato da turismo con cui la famiglia Clark — padre, madre e due figliolette — tor- 
nava a San Diego dopo alcuni giornî di vacanza trascorsi sui monti, Nella foto: la piccola 
Julie Clark, di sei anni, all’ospedale di San Bernardino, amorevolmente assistita dalla nonna 


Armi pubblicitarie 


BOMBA AL FORMAGGIO 


Der i radivascoltatori svizzeri 
Ginevra, 7 

La «Gazzette de Lausanne» 
riferisce oggi che una viva emo- 
zione si è diffusa ieri tra i ra- 
dio ascoltatori della Svizzera 
Romanza, quando alle 13 l’an- 
nunciatore di Radio Losanna 
ha annunciato, con voce sepol 
crale, che un’informazione im- 
portantissima sarebbe stata co- 
municata al pubblico; l’annun- 
ciatore ha successivamente ce- 
duto il microfono a due «invia 
ti speciali» da Mosca e da Wa- 
shington, i quali hanno annun- 
ciato la notizia sensazionale: 
un'arma nuova e terribile era 
stata messa a punto, un’arma 
«totale» al confronto della qua- 
le la bomba «H» era un giocat- 
tolo superato, Precisazione par- 
ticolarmente preoccupante per 
gli svizzeri romanzi in ascol 
to: quest'arma era stata messa 
a punto in Gruyère ed era sul 
punto di scoppiare. 

Immediatamente, la sede di 
Radio Losanna è stata tempe- 
stata di telefonate: degli ascol- 
tatori terrorizzati chizdevano se 
esistevano dei rifugi nella ca- 
pitale del Cantone del Vaud; 
altri erano rimasti vittime di 
‘malesseri. L'emozione era ge- 
nerale. 

Solamente al termine della 
trasmissione, ci si è resi conto 
dello scherzo: la principale in- 
dustria della Gruyère è il for- 
maggio e gli inviati speciali a 
Mosca e a Washington erano 
degli attori. Quanto a Radio 
Losanna, in quegli ambienti ci 
si stupisce ancora della credu- 
lità degli ascoltatori. 


LA FANTASIA DEGLI INNOCENTISTI ALIMENTATA DAL RISERBO DELLE AUTORITA' 


Il dottor Ferrari è vittima 


DAL NOSTRO INVIATO 
Novara, 7 

Siamo arrivati a questo pun- 
to: qui nel Novarese, in città, 
a Barengo, a Caltignaga e for- 
se anche a Morghengo si aspet- 
tano tutti che la Questura. ri- 
porti l'indagine «sul binario 
giusto», perchè — cito la ‘frase 
testuale captata in un caffè di 
Barengo — «il Renzo non c’en- 
tra: niente, în questa storia e 
se. c'entra è una vittima. Gli 
hanno fatto il tiro, hanno fat- 
to tutto gli altri e la colpa, 
adesso, cade su dì lui: ma luì 
non, c'entra). 

Il Renzo, naturalmente, è il 
dottor Renzo Ferrari che, în 
questì giorni, nel carcere di 
Santa Tecla, sta sicuramente 
meditando sulle imprevedibili 
conseguenze del suo «dongio- 
vannismo». Così, gli innocenti 
sti, che qui sono legione ster- 
minata, sì aspettano che il dot- 
tor Angotti, dirigente la Squa- 
dra mobile di Novara, faccia 
îl miracolo, scopra il vero as- 
sassino, liberi l’innocente in- 
giustamente accusato e chiuda 
questa allucinante vicenda, che 
«più misteriosa di così non po- 
trebbe essere». 

Conforia questa tesì revisio- 
nistica una notizia apparsa sui 
giornali, qualche giorno dopo 
l’inizio delle indagini, secondo 
cui «polizia e carabinieri ave- 
vano deciso di collaborare nel- 


= 


MOVIMENTATA UDIENZA ALLE ASSISE DI STOCCARDA 


Identificati in aula 


gli esecutori dell'eccidio 


Un teste che rischia di essere incriminato come complice 


Stoccarda, 7 

udienza, odierna ‘al proces- 
so Leibbrand è stata partico 
larmente movimentata e non 
priva di momenti; drammatici, 
soprattutto quando, dalla viva 
voce di persone che diretta 
mente parteciparono alla. tra: 
gica vicenda, si sono appresi 
particolari ‘raccapriccianti del. 
l'esecuzione degli italiani. in- 
corporati nella. «Wehrmacht». 

Il tenente. Kimmisch, che 
nel 1944; nella Francia meri 
dionale, comandava, la squadra 
alla quale appartenevano - gli 
italiani — e.che è stato ricono- 
sciuto da uno dei testimoni 
italiani. perchè gli aveva più 
volte tagliato i capelli — è sta- 
to.il primo testimone a essere 
ascoltato stamane. Il Presiden- 
te del Tribunale gli ha comu: 
nicato che aveva il diritto di 
rifiutarsi di rispondere a quel- 
le domande le cui risposte 
avrebbero potuto condurre 
alla sua incriminazione per 
complicità con l'imputato (in 
base all'art. 55 del Codice pe- 
nale tedesco). Come si ricor 
derà, ieri. la. Difesa , aveva 
chiesto di escludere dalla lista 
dei testi il Kimmisch, appunto 
perchè, rischiando egli di es- 
sere incriminato di complicità 
nell’eccidio , degli italiani, la 
sua deposizione non avrebbe 
potuto essere ritenuta corret- 

* ta; l'istanza fu respinta dono 
‘una breve riunione in camera 
di consiglio. 

Il Kimmisch ha dichiarato 
che, in data 10 agosto 1944, il 
suo reparto fu oggetto di una 
azione offensiva dei partigiani 
francesi, in seguito alla quale 
sì ebbero, nelle file tedesche, 
uattro morti e altrettanti fe- 
riti, Il Presidente ha chiesto al 
teste se fra i partigiani ci fos- 
sero stati anche degli italiani; 
Kimmisch ha risposto di non 
essere in grado di dichiarare 
di aver riconosciuto in quella 
occasione qualche soldato ita- 
liano. Ora un’altra volta, men: 
tre era addetto a rimuovere. i 
segnali indicanti la via da se- 
guire per la ‘truppa, il Kim- 
misch ‘fu fatto nuovamente 
segno a colpi d'arma da fuoco; 


restò ferito un caporale mag- 
giore a nome Voeller, il quale 
più tardi gli avrebbe dichia 
tato di aver riconosciuto in. 
mezzo ai partigiani un ex vo- 
lontario italiano. 

«Come fu riconosciuto l’ita- 
liano?», ha chiesto il Presidente. 

«Perchè si udì uno che masti- 
cava male il tedesco: anche il 
suo accento lo rivelava per ita- 
liano», 

Alcuni giorni prima che fosse 
compiuto l’eccidio, Kimmisch, 
in un colloquio con altri uffi- 
ciali tedeschi, sentì dal Leib- 
brand che era arrivato l’ordine 
di fucilare gli italiani in deter- 
‘minate circostanze, come a. 
esempio rifiuto di lavoro, diser- 
zione, ammutinamento, Il 21 
agosto, sempre secondo la depo- 
sizione Gi Kimmisch, Leibbrand 
disse che era venuto il momen- 
to di eseguire l’ordine. o 

Il secondo teste della giorna- 
ta, l'ex sottufficiale Hejdueck, 
ha riferito di aver ricevuto dal 
ten. Kimmisch l’ordine di por- 
tare gli italiani sul luogo della 
fucilazione. Si è proceduto al- 
lora a un confronto fra l’Hej- 
dueck e i testimoni italiani, che 
a tal fine sono stati introdotti 
nell’aula, Il confronto è avve- 
nuto per l’Hejdueck e contem. 
poraneamente anche per il Kim- 
misch e per il tenente Grethe, 
comandante di un’altra squadra. 
Gli italiani hanno riconosciuto 
nell’Hejdueck il sottufficiale che 
quella tragica sera li condusse 
dal baraccamento al luogo del- 
l’eccidio. 

Il Presidente ha contestato 2 
uno dei testimoni una, contrad- 
dizione fra quanto reso in istrut- 
toria e il confronto odierno. 
gli avrebbe infatti affermato 
che la notte del massacro era 
particolarmente buia: «Come 
può, allora, esser così sicuro — 
ha detto il Presidente — che si 
trattasse proprio di Hejdueck?» 

«Perchè egli si avvicinò a me 
— ha risposto il teste — e mi 
ha aspramente redarguito, non 
avendo messo in testa la pre- 
scritta bustina». Egli ha prose- 
guito, fornendo altri particolari 
sulla tragica notte: il sottuffi- 
ciale ci accompagnò sul posto 


del ‘massacro, si allontanò quin- 
di e, dopo ch'egli ebbe acceso 
una lampada tascabile, partì la 
scarica mortale. 

Altri testi meno. importanti 
sono sfilati oggi dinanzi ai giu- 
rati di Stoccarda, ma hanno po- 
tuto dimostrare di non essere 
stati presenti oppure gli ele- 
‘menti da loro apportati non 
sono da considerarsi determi. 
nanti. Nel primo pomeriggio, 
la Difesa si è dimostrata molto 
attiva e ha obbligato tre volte 
la Corte a ritirarsi per delibera- 
re, sempre per cavilli proce- 
durali. 

L'udienza è stata rimandata 
a martedì prossimo. 


Carlotta Barilli, che presentu 
questa sera alle 22.20 sul «Secon- 
do» della Televisione «Moderato 
sprint», un programma musicale 
con Fausto Papetti e Michelino. 


l'inchiesta». E si deduceva, da 
quella notizia, almeno una, co- 
sa: che «prima» polizia e ca- 
rabinieri non avevano collabo- 
rato e che il fatto di aver 
sentito il bisogno di rivelare 
al pubblico una «perfetta iden- 
tità di vedute» significava pro- 
prio il contrario. -D’altra parte, 
è moto che nel campo delle 
inchieste giudiziarie, fra poli- 
zia e carabinieri esiste una 
certa concorrenza. 

Il doti. Angotti, capo della 
Mobile, fino all’altro ieri ha 
svolto indagini accurate sul mi- 
sterioso veneficio di Arma di 
Taggia. E più volte. interro- 
gato dai giornalisti, ha lascia- 
to capire di non credere trop- 
po alla versione del «delitto 
passionale». ma di essere orien- 
tato piuttosto verso la tesi del- 
l'omicidio motivato da «vecchi 
rancori». Il dott, Angotti non 
ha mai voluto dire di più; e 
dall'altro ‘ieri, da quando cioè 
Renzo Ferrari è stato formal 
mente accusato di omicidio plu- 
riaggravato dal Procuratore del- 
la Repubblica, dott. Boetti, non 
dice più nemmeno questo. 


«Abbiamo compiuto accerta 
menti marginali — afferma il 
dirigente la Squadra mobile 
novarese — e altri ne compi- 
remo se sarà il caso». Inutile 
chiedergli se ritiene il Ferrari 
colpevole. Il dott. Angotti non 
può rispondere a questa do- 
manda «perchè non è în pos- 
sesso di tutti gli elementi». 

«E’ un caso più appassionan- 
te di quello del Fenaroli» dice 
la gente a Novara: «Primo, 
perchè i personaggi per moi 
sono di cass; secondo, perchè 
nel caso Fenaroli il movente 
del crimine è apparso subito 
evidente: il premio di assicu- 
razione. Qui, invece, nessuno 
ha saputo ancora indicare il 
movente, che ha spinto l’assas- 
sino a inviare all’ Allevi il «bit- 
term avvelenato». 

Conosciamo, o supponiamo di 
conoscere, la tesi del tenente 
Teobaldi in proposito. Renzo 
Ferrari è innamorato di Rena- 
ta Lualdi; una passione tra- 
volgente, che già gli ha fat- 
to correre qualche rischio con 
l’Allevi, una passione insoppri- 
mibile. Renata Lualdi, invece, 
dopo il trasferimento da Mor- 
ghengo ad Arma di Taggia, 
avrebbe accettato la corte dì 
un più giovane ammiratore. 
Stanca della relazione con il ve- 
terinario, Renata avrebbe cer- 
cato di diradare i convegni con 
il vecchio amante, dicendogli 
non della sua nuova amicizia, 
ma del suo desiderio di non 
più recar torto al marito, di 
«mettere la testa a posto» e 
tutti gli altri discorsi che tal- 
volta le donne ammanniscono 


E Renzo Ferrari, esasperato, ge- 
loso, più innamorato che mai, 
avrebbe deciso di «togliere di 
mezzo l'ostacolo», avvelenando 
il marito. 

Questa tesiì, abbastanza sem- 
plice, ha una variante, che è 
anche una aggravante. Il Fer- 
rari forse sperava che anche 
Renata assaggiasse il «bitter»: 
dall'amore all’odio, il passo @ 
volte è molto breve. 

Questa versione der fatti, che 
ha una sua logica, resterà în 
piedî solo se sì riuscirà a pro- 
vare che il Ferrari era davve- 
ro ancora «nnamoratissimo» 
dì Renata Lualdi. I fatti sem- 
brano smentire. questa circo- 
stanza. Sono în moltr a dire 
che, megli ultimi, tempi, era 
stata proprio la. Allevi a «cer- 
care» il veterinario e non vice- 
versa, Il Ferrari si era fidan- 
zato con la signorina Gianna 
Barcia, di 24 anni, ed era or- 
mai porssimo alle' giuste nozze. 
«Qualche «ritorno di fiamma», 
qualche gita semiclandestina a 
Arma di Taggia, erano dovuti 
ad abitudine più che a passio- 
ne. Difficile, sotto questio pun 
to di vista, identificare il Fer- 
rari nel bieco e subdolo avve- 
lenatore. 

Ma gli innocentisti non st 
limitano a scagionare il loro 
protetto; passano alla controf- 
fensiva ‘e fanno supposizioni. 
Precisiamo che si tratta solo 
di supposizioni, di fantasie. S€ 


nessuno può ancora essere cer- 
to della responsabilità del 
Ferrari, monostante l'accusa 
precisa del magistrato; a mag- 
gior ragione nessuno può ele- 
vare accuse contro altri perso= 
maggi di questa vicenda. Que- 
sta è, dunque, un'ipotesi degli 
innocentisti: e riguarda Rena- 
ta Allevi. La donna, che avreb- 
be contratto una nuova «amici- 
zia», architetta un piano per 
liberarsi del marito e dell’a- 
manie novarese. Qualcuno la 
aiuta. Così, il marito muore e 
l'amante novarese, sul quale 
sono stati diabolicamente fatti 
cadere i sospetti, finisce in ga- 
tera. 

Altra versione: il Ferrari, 
non si sa bene per quale gra- 
vissimo motivo, è costretto ad 
aîutare la Lualdi nel suo pia- 
novcriminoso. La mente diret 
tiva del crimine sarebbe dun- 
que la donna; e il veterinario 
è ridotto a «braccio», a «sica- 
rio». 

Sono queste le versioni de- 
gli innocentisti che, è bene dir- 
lo, non sono suffragate, per ora, 
dal minimo indizio. Comunque, 
per ammissione degli stessi in- 
quirenti, l’inchiesta è ancora 
aperta a tutti gli sviluppi. E nel 


Novarese questi sviluppî sono 
attesi con ansia e con com- 
prensibile curiosità. 

Le voci che stasera giungono 
da Sanremo sembrano confer- 
mare queste aspettative. Sì par- 


di una diabolica macchinazione? 


A Novara nessuno crede nella colpevolezza del veterinario - Sempre misterioso 
il movente del delitto - Voci su nuovi imminenti «iermi» - Ridda di ipotesi 


la proprio di altri imminenti 
jermi; sì parla addirittura di 
un proscioglimento del Ferrari. 

«Certo, che*lo devono pro- 
sciogliere — dicono a Barengo 
— non è stato lui. Ragionia- 
mo con calma. Il Ferrari ha 
notoriamente un’amicizia con 
la signora Allevi. Lo sanno tut- 
ti. Lo sa anche îl marito. Se 
questo marito viene assassina- 
to dì chi sì sospetta per pri- 
mo? Del Ferrari, naturalmen- 
te. E vuole che il dott. Ferrari, 
che è persona intelligente e col- 
ta, non abbia immaginato (am- 
mettendo gli sia passata per 
il cervello la idea di uccidere) 
che il primo sospettato sareb- 
be stato proprio lui? E vuole 
che non sì sarebbe preoccupato 
(qualora avesse veramente com- 
messo îl crimine, cosa che non 
crederò mai) di crearsi un alî- 
bi meno cretino di quello che 
lo ha portato in: prigione? E 
avrebbe proprio împacchettato 
il ’ bitter” con l'imballaggio 
usato dalle case di prodotti 
farmaceutici, ‘il che sarebbe 
equivalso a firmare il delitto? 
Io non so — prosegue l’inno- 
centisia — che cosa abbiano 
trovato î carabinieri a carico 
del veterinario. La faccenda mi 
sembra davvero tutta un'assur- 
dità. O meglio, tutta una mac- 
chinazione per mettere il Fer- 
rari nel più brutto guaîo della 
sua vita». 

Riccardo Marcato 


DUE FRATELLI STRAZIATI DA UN'ESPLOSIONE 


Giocavano a palla 
con una bomba pirofuga 


Hanno riportato entrambi gravi mutilazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 7 

Una raccapricciante disgrazia 
è avvenuta oggi alle 12 a Cesa- 
no Maderno, dove due fratelli 
ni sono stati. dilaniati dallo 
scoppio di una bomba pirofu- 
ga, con la quale stavano gio- 
cando, Uno di essi ha perduto 
un occhio, l’altro è stato pri. 
vato dell’avambraccio sinistro. 

Tutto è cominciato verso mez- 
zogiorno, quando Nicola Baro- 
ne, di 12 annì — uno dei sette 
figli di un operaio di recente 
immigrato, Francesco, abitante 
in via Moncenisio, alla frazione 
| Molinello di Cesano Maderno — 
ha consegnato alun altro suo 


a un innamorato venuto a noia. "fratello, Antonio, di 11 anni, un 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Omnibus; 
10,30: Radioscuola delle vacanze; 
il: Omnibus; 12: Le cantiamo 
oggi; 12.15: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.30: Motivi di moda; 
15: Giornale; 15.15: ILa ronda 
delle arti; 15,80: XXVI Fiera del 
Levante; 15.45: Sorella Radio; 
16.80: Valdagno: Assegnazione 
del Premio Marzotto 1962; 17. 
Giornale; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.80: Concerto sinfonico; 
19.10; Il settimanale dell’indu- 
stria; 19.30: Motivi in giostra: 
20: Giornale - Radiosport; 20.25: 
Cinque racconti di Karel Capek; 
21.40: Canzoni italiane; 22: Ci 
nema di mezzo mondo; 22.25: 
‘Musica da ballo; 28: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


| 8: Musiche del mattino; 8,30* 
Notizie; 8.35: Canta A, Fierro; 
-8.50: Ritmi d'oggi; 9.30: Notizie; 
9,35: Domani è domenica; 10.85: 
Canzoni; 11.30: Notizie; 11.35: 
Musica per voi che lavorate; 12: 
La signora delle 13 presenta: 
Radiolina tascabile; 13.30: Gior- 
nale; 14: Voci alla ribalta; 14.30: 
Giornale; 14.45: Angolo musica- 
le; 15: Musiche da film; 15.30: 
Notizie; 15.35: Pomeridiana; 
16.85: Fonorama; 16.50: Musica 


da ballo; 17.35: Estrazioni del 
Lotto; 18.30: Notizie; 18.45: I 
vostri preferiti; 19.30: ‘Radio- 
sera: 19.50: Cappello a cilindro; 
20.80: Notizie; 20.35: Tuttamu- 
sica; 21.80: Notizie; 21.85: Mu- 
sica nella sera; 22: Cerimonia di 
chiusura della XXIII Mostra in- 
ternazionale d’arte cinematogra: 
fica di Venezia; 22.80: Notizie. 


RETE TRE 


11.30: Musiche del Settecento; 
12.20: Musica sinfonica; 13.20! 
Variazioni; 14.15: Musiche di 
balletto; 15.15: Un'ora con L. 
Boccherinij 16.10: Recital del 
‘violinista J. Szigeti; 17.30: Uni- 
versità internazionale; 
Esploriamo i continenti; 
Corso d'inglese. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Cifre alla mano; 18.40: 
Tibri ricevuti; 19: Musiche di 
V. Tosatti; 19.80: Concerto: 
20 40: Musiche di W. A. Mozart: 
21: Giornale; 21,20; Concerto 
sinfonico, 


LOCALI TRES 


7.15: Buon giorno con...; 7.30: 


Il Gazzettino giuliano; 12: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 
Il Gazzettino giuliano; 


oggetto rosso, che poco prima 


insieme a un altro fratellino, 
Carmine, di 9 anni, si è allon: 
tanato per poter giocare con lo 
inaspettato giocattolo in un vi- 
cino campo. 

In un gioco di palleggio, l’og- 
getto è passato per qualche mi- 
nuto dalle mani di uno a quel 
le dell’altro, finchè, per un lan- 
cio impreciso, è caduto a ter- 
ra. L’innocuo strumento di di- 
vertimento si è rivelato allora 
un ordigno micidiale: uno scop- 
pio fragoroso, e una nube acre 
e densa di fumo ha avvolto i 
due fratellini, che sono entram- 


aveva trovato a terra. dici | 


bi finiti a terra sanguinanti. 
Alle grida strazianti di Car- 


Operette che passione!; 13.45: 
Via del teatro. Appunti di vita 
teatrale triestina dalle «Memorie» 
di Giulio Cesari; 13.55: Album 
per violino e pianoforte. Violini 
sta Carlo Pacchiori; al piano 
forte Claudio Gherbitz; 14.10 
Musiche su testi di Biagio Ma- 
rin. Società corale «Giuseppe Tar- 
tini» diretta da Giorgio Kirsch- 
ner e Giuseppe Radole; 14.25: 
Complesso Vallisneri; 14.45: Lec- 
tura Dantis. «Inferno»: Canto 
XVII. Lettore: Arnoldo Foà. 
19.80: Segnaritmo; 19.45; Il Gar 
zettino giuliano. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.30: La TV dei ragazzi; 19.55: 
Sette. giorni al Parlamento; 
90.15; Estrazioni del Lotto; 
20,20: Telesport; 20,30: Telegior 
nale; 21.05: L’amico del giagua- 
ro; 22: Venezia: Proclamazione 
dei vincitori della XXIII Mostra 
internazionale d’arte cinemato 
grafica; 22,80: Aria del XX se 
colo:  «Minutemans; 23: Tele 
giornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: Incontri; 21,55: Inter. 
mezzo - Telegiornale; 22.20: Mo- 
derato sprint. Programma musì 


mine e di Antonio, sono subito 
accorsi numerosi vicini, che 
hanno provveduto a prestare i 
soccorsi. I due bambini so- 
no. stati subito trasportati in 
una clinica di Limbiate, dove 
sono state ‘prestate loro le pri- 
me cure. Successivamente, so- 
no. stati trasferiti all’ospedale 
maggiore, data la gravità delle 
ferite: Carmine, infatti, ha ri 
portato lo spappolamento del 
l'occhio. sinistro, nonchè. ferite 
multiple al braccio, al corpo e 
agli arti inferiori; Antonio ha 
avuto l’'avambraccio sinistro 
completamente troncato, oltre 
ad altre ferite al viso e in altre 
parti del corpo. 

T carabinieri hanno accertato 
che l’ordigno esploso e una 
bomba pirofuga, di quelle in 
dotazione in passato in nume- 
rosi stabilimenti della zona. 


G. M. 


Eroe dell’cautostop) 


un caporale ingiese 


Londra, 7 
Un caporale della RAF, Mi 
chael Vickers - Jones, è rien- 
trato in Inghilterra dopo aver 
compiuto il percorso Londra 
Roma - Dover in meno di 7 
ore e con una spesa di due 
sterline e nove scellini (circa 
4.400 lire). Il viaggio, tranne 
la traversata della Manica, è 

stato fatto con l’«autostop». 


Il caporale della RAF aveva 
lanciato la sfida, nel suo repar- 
to, di compiere il percorso Lon 
dra - Roma - Dover nel più 
breve tempo. possibile, con la 
minor spesa possibile e senza 
usare mezzi pubblici, tranne 
appunto la traversata della Ma- 


nica. S 

Otto uomini avevano accetta. 
to la sfida. Il caporale ha com- 
piuto il percorso insieme ad un 
compagno. Non si hanno anco- 
ra notizie degli altri, 

Le uniche difficoltà, ha detto 
il caporale, egli le ha incontra. 
te in Francia, dove, dopo lo 
attentato al Presidente De 
Gaulle, gli automobilisti sono 


cale con F, Papetti. 
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stati sconsigliati dal prendere 
a bordo viaggiatori. 


«Sabato, 8 settembre ‘1962 


30 PAESI ESTERI 


ALLA XXVI FIERA DEL LEVANTE 


Trenta sono i Paesi esteri che 
partecipano ufficialmente alla 
prossima edizione della Fiera 
del Levante, che apre i suoi 
battenti il 9 settembre pros 
simo. 

Sono Paesi di tutti gli angoli 
del globo, dall'America, all’Asia, 
all’Africa e all'Europa e pre 
senteranno a Bari, nei vasti pa- 
diglioni della Galleria delle Na- 
zioni, una panoramica sintetica 
ed efficace delle proprie produ- 
zioni agricole ed industriali e 
del proprio grado di sviluppo. 

Le conferme dei Paesi tra- 
dizionalmente presenti a Bari e 
le adesioni di quelli nuovi di- 
mostrano ancora una volta co- 
me la Campionaria internazio 
nale barese costituisca un pun- 
to di attrazione per tutti i Pae- 
si, e specialmente per quelli 
del bacino del Mediterraneo. 

Divisi per continente, parteci- 
peranno alla XXVI Fiera del 
Levante 13 Paesi europei, (Au- 
stria,. Belgio, Francia, Germa- 
nia, Grecia, Jugoslavia, Paesi 
Bassi, Spagna, Cecoslovacchia, 
Polonia, Ungheria, San Marino 
e Unione Sovietica), 11 asiatici 
(Giordania, Irak, Israele, Liba- 
no, Yemen, Ceylon, Giappone, 
India, Pakistan, Thailandia e 
Siria), 4 africani (Marocco, 
Egitto, Tunisia e Liberia) e 2 
americani, Brasile ed Uruguay. 

Va segnalata, in particolare, 
la presenza al gran completo 
dei Paesi arabi, mentre sono 
rappresentati quasi tutti i Paesi 
del bacino del Mediterraneo, 
dalla Spagna alla Grecia, dal 
Marocco ad Israele. 

Accanto alla partecipazione 
‘Ufficiale, quasi tutti questi Pae- 
si sono presenti in Fiera con 
proprie delegazioni commercia 
li, che prenderanno parte alle 
contrattazioni in programma al- 
la «Borsa degli Affari». Il ca- 
lendario degli incontri si pre 


senta quest'anno particolarmen- 
te folto, soprattutto per la par- 
tecipazione più compatta di 
operatori arabi, i quali sono in- 
teressati specialmente all’acqui- 
sto di macchinario industriale 
italiano per dare attuazione ai 
programmi di sviluppo indu- 
striale in atto in quei Paesi. 

Una sessantina di Paesi este 
Ti saranno poi rappresentati nei 
vari settori merceologici della 
Campionaria. Una tendenza che 
sì è andata sviluppando in que- 
sti ultimi anni a Bari è quella 
di trasferire gradualmente le 
campionature esterne dai padì. 
glioni ufficiali alle mostre mer- 
ceologiche, in modo da presen- 
tarle accanto ad altre produzio- 
ni similari di diversi Paesi. Que- 
st’anno va ricordata, al riguar- 
do, la partecipazione di alcune 
ditte marocchine produttrici di 
fosfati nel settore della chimica 
agraria, la presenza dell’Ente di 
Stato polacco produttore ed 
esportatore di macchine utensi- 
li nel padiglione della meccani 
ca e dell'Ente esportatore di 
confezioni, sempre polacco, nel 
palazzo della moda. Folta par- 
tecipazione estera si avrà anche 
alle mostre zootecniche. 

Anche nell’ambito delle par- 
tec:pazioni estere ufficiali pre- 
valgono quest’anno le mostre 
studiate appositamente per of 
frire la possibilità ai consuma- 
tori ed agli operatori meridio- 
nali di nuovi contatti e di nuo- 
vi affari. Basterà ricordare qui 
le mostre organizzate dai Paesi 
del CEE, dedicate particolar- 
mente al macchinario agricolo 
ed a quello industriale partico- 
larmente richiesto nelle regioni 
meridionali. Un capitolo a par- 
te è costituito dalla mostra del- 
la Germania, dedicata esclusi 
vamente si giocattoli, dei quali 
ll paese amico è il maggiore 
‘produttore europeo. 
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ALTRE SCONFITTE DEGLI AZZURRI AI CAMPIONATI MONDIALI DI CANOTTAGGIO 


‘<otto> italiano è secondo in batteria 
preceduto soltanto dall’equipaggio sovietico 


I tedeschi formidabili anche in questa gara - Definitivamente eliminati i nostri «quattro com 
«due senza» e il singolista D’Ambrosi: hanno perduto i ricuperi - Pioggia e vento sul Rotsee 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
v Lucerna, 7 
Malinconico come la pioggia 
che batteva oggi il Rotsee (un 
«lago rosso» grigio come il 
piombo) è il bilancio dei risul 
tati sin qui conseguiti dai vo- 
gatori ‘italiani nei mondiali di 
Lucerna. I ricuperi odierni han- 
no visto la. definitiva elimina- 
zione degli a2zurri dal «quattro 
con», dal «due senza» e dal sin- 
golo. Per Silvano D’Ambrosi 
non. c'erano molte speranze; 
per la Falck di Dongo e per la 
coppia dell’Ignis la prospettiva 
era un pò più incoraggiante. 
Ma non c’è stato nulla da fare; 
nei «repechages» hanno vinto gli 
altri, e agli italiani non rimar- 
rà che disputare la finale dei 
delusi, quella per i posti dal 
settimo al dodicesimo, neî 
«quattro. con» e nel «due sen- 
za». Nel. singolo nemmeno 
quella. 
La gara più attesa della gior- 
nata era comunque quella del- 
Lotto», l'espressione del canoi- 
taggio in tutta la sua spetiaco- 
lare essenza sportiva. L'Italia 
era in batteria con l'Unione 
Sovietica, PInghilterra, la Fran- 
cia, la Romania, l'Olanda. Ha 
preceduto al traguardo le ulti- 
me quattro Nazioni citate, nel- 
l'ordine ma è stata battuta dai 
sovietici dello Jalguirîs Vilnius 
che entrano così in finale. Al- 
l’armo misto della Moto Guzzi 
e della Marina militare riman- 
gono «discrete possibilità di gua- 
dagnarsi nei ricuperi un posto 
in finale. 

Ma non sì può nascondere la 
impressione destata dalla formi: 
dabile terza batteria. I tedeschi 
del Ratheburger hanno vinto in 
un tempo che è di gran lunga 

- il migliore: 5’55”°98, battendo 
l'otto nazionale (ossia di varie 
società) cecoslovacco, la Polo- 
nia, gl Stati Uniti e la Svizze- 
ra; e tutti questi equipaggi han- 
no realizzato tempi migliori di 
tutti gli altri dodici armi. delle 
prime due eliminatorie. Una bai- 
teria favolosa, la terza, e è te- 
deschi pongono la loro risoluta 
candidatura anche a questo ti- 
tolo. 

Anche un’altra grande «chan- 

ce» la Germania l’ha nei dop- 
pio, una competizione alla qua- 
le VItalia non partecipa. E la 
unica finale nella quale i te- 
deschi non siano entrati, fino- 
ta, è quella del singolo, pot 
chè Joachim Hill (l’unico espo- 
nente della Germania orientale) 
non è riuscito a qualificarsi, ce- 
dendo all’americano Seymour 

Con lo statunitense. gareggeran- 

no domenica Vinglese (ed er 

australiano) Suart Mackenzie, il 

sovietico Viacelsav Ivanov, lo 
svizzero Gottfried Kottmann, lo 
olandese Robert Groen, il neo- 
zelandese Jim Hill. D’Ambrosi 
era nella batteria di Cromwell, 

è finito quarto e ultimo in 7° 

5367 dietro Cromwell. (7°39”26), 

Achim Hill e dietro il cecoslo- 

vacco Andrs. L’azzurro era par- 
tito come il lampo, assumendo 

il comando, ma Cromwell lo ha 

presto superato. Il tedesco Me- 
daglia d'argento alle Olimpiadi, 
ha superato a mezza via Andrs 
ed ha attaccato deciso Crom- 


I risultati 


«OTTO» - 1.a batteria: 1) URSS 
6'21”30, 2) Italia 6’25''86, 3) Gran- 
‘bretagna 6’28’75, 4) Francia in 
63£*28, 5) Romania 6°43/'84, 6) 
Olanda 853”, 2.a batteria: 1) Ca 
madà 6'21°’13, 2) Australia 6°26"'80, 
3) Jugoslavia 6'30”91, 4) Danimar- 
ca 63280, 5) Giappone 6'3747. 
3.a batteria: 1) Germania 5°55”'98, 
2) Cecoslovacchia 6°1''80, 3) Polo- 
mia. 6'9"°72, 4) Stati Uniti 6'15'92, 
5) Svizzera 6°16'/45, 

«DOPPIO» .- 1a batteria: 1) 
Germania ‘7°22'39, 2) Danimarca 
T'32”31, 3) Svizzera 7735/10, 4) Bel 
gio 7'38”11, 5) Austria 7'48”90. 
2.a batteria: 1) Francia 7715"'97, 
2) Olanda 7°20”’56, 3) Norvegia in 
'7°40"'59, 4) Israele 7°50'30. 3.a bat. 
teria: 1) Inghilterra 71432, 2) 
Cecoslovacchia 7°16'’40, 3) URSS 
7°30"1, 4) USA 73541. 


RICUPERI 


«2 SENZA» - 1a batteria: 1) 
Finlandia 7'22'’11, 2) Granbretagna 
©2857, 8) Norvegia 73962, 2a 
batteria: 1) URSS 716'"42, 2) Ca- 
nadà 7°20"77, 3) Danimarca in 
725''81, 4) Svezia 7'32!80, 5) Giap- 
Done 74759. 3.a batteria: 1) Po- 
lonia 71473, 2) Italia (Petri e 
Mosetti) 7°27?°13, 3) Cecoslovacchia 
7'30'75, 4) Belgio 7°40"91. 

«4 CON» - 1.a batteria: 1) Austra- 
lia 7'4"87, 2) Italia 7'11"70 (della 
Falck: Vanoli, Polti, Zanotta, Tri 
Î tim. Spinola), 3) Finlandia 
Danimarca 7181: 
2.a) batteria: 1) URSS 7'15"12 
Austria 7°19'93, 3) Svizzera 7'25 
4) Portogallo 7'25"'8. 3.a batteria: 
"1) Polonia 6°56"'32, 2) Olanda in 

‘5952, 3) USA 7'13!67, 4) Svezia 
ea 
«SINGOLO» - 1.a batteria: 1) 
Groen (O1,) 7°30", 2) Tutty (Au.) 
7°42'27, 3) Ahisand (Norv.) 8°3!’86. 
2.a batteria: 1) James Hill (N.Z.) 
74211, 2) Kortelainen (Finl.) in 
74542, 3) Mikkelsen (Dan.) in 
17'53''21, 4) Avizov (Israele) 8'4'"75, 
5) Suzuti (Giapp.) 8'40"'41, 3.a bat. 
teria: 1) Cromwell (USA) 7'39''26, 
2) Achim Hill (Germ.) 7°48’’36, 3) 
Anders (Cecosi.) 7'51''52, 4) D'Am- 
bresì (It.) 75367. 


well; ma l'americano lo ha con- 
trollato, mentre il céco cedeva 
e D’Ambrosi stanco veniva ta- 
gliato fuori dalla lotta. Le altre 
batterie dei «prepechages» vede- 
vano il successo di Rob Groen 
(7°30”) sull'australiono Jan Tut- 
ty e di James Hill (7'42”11) sul 
finlandese Kortelainen. 

Nella prima batteria di ricu- 
pero del «quattro con» Vanoli, 


La partenza della prima batteria dell’«otto» ai campionati mondiali di Lucerna, L’ 


in su. 


fronte Australia, Finlandia e Da- 
nimarca. Gli azzurri partivano 
bene e si portavano in testa, 
con tutto l'orgoglio di chi agli 
europei dell’anno passato si era 
meritato la medaglia di bronzo. 
Ai 750 metri conducevano: con 
sull’Australia; ma 250 
in là gli «aussie» era- 
no già al comando per una 
lunghezza e mezza e hanno vin- 
to con due barche di distacco; 
PItala durava fatica a conser- 
vare il secondo posto davanti 
ai finlandesi, che ai 1250 metri 
erano riusciti a passare innanzi 
agli azzurri per pochi secondi. 
Italia e Finlandia disputeranno 
domenica mattina la «finale dei 


poveretti». Tempo dell'Australia 


VAT, dell’Italia 71170. 

Nella seconda batteria vitto» 
ria dell'Unione Sovietica (7°15” 
e 12) sull’Austria e nella terza 
successo della Polonia (6’56”32) 
sull’Olanda e sugli Stati Uniti. 
Nel finale gareggeranno URSS, 
nia, Germania, Francia, URSS, 
Polonia e Australia, mentre i 
postì dal settimo al dodicesimo 
saranno disputati fra Italia, Fin-. 
landia, Austria, Svizzera, Paesì 
Bassi e Stati Uniti. 


Petri e Mosetti sono giunti 
secondi nella terza batteria dei 
recuperi del «due senza». Han 
no impiegato 72713 di fronte 
oi Y15773 dei polacchi Nask- 
tecki e Siejekowski, ed è ri- 
masta loro solo la consolazione 
di aver dato un buon distacco 
alla Cecoslovacchia e al Belgio, 
Disputeranno la finale dal set- 
timo posto in giù con Inghil- 
terra, Norvegia, Canadà, Dani 
marca e Cecoslovacchia. Nella 
prima batteria i finlandesi Leh- 
telae e Pitkaenen, secondì agli 
europei dell’anno scorso, hanno 
guidato da cima a fondo sui 
due armi ‘concorrenti, Inghil- 
terra e Norvegia. I vincitori 
hanno impiegato, 72211. 

Nella. seconda batteria î. so- 
vietici Golovanov e Boreiko 
hanno. regolato il Canadà in 
‘71642 con oltre tre secondi di 
vantaggio. Valentin Boreiko ha 
dato la più chiara smentita a 
chi lo voleva ancora sofferente 
per il collasso di ieri. L’Italia 
disputerà ‘la finale dal 7.0 al 


12.0 posto. con Inghilterra, Nor- 
vegia, Danimarca e Cecoslovac- 


chia, mentre il titolo sarà con- 
teso da Germania, Unione So- 
vietica, Svizzera, Olanda, Fin- 
landia e Polonia. 

Le gare del pomeriggio si so- 
no disputate con un tempo mi- 
gliore di quello del mattino, la 
pioggia era diminuita e il ven- 
to era diventato brezza. In mat- 
tinata pioggia e vento avevano 
turbato lo svolgimento delle elì- 
minatorie dell’«otto» e del dop- 
pio. Gli azzurri sono scesi in 
lizza nella prima batteria del. 
l’sotto» con la determinazione 
di dar battaglia ai sovietici. Ma 
questi hanno ‘condotto dalla 
partenza all'arrivo. Aì 500 me- 
trì  V’Inghilterra incalzava, i 
russi, l'Iiatia era a mezza barca 
dagli inglesi. Ma a mezza via 
la Francia con imperioso spun- 
to ha dato l'assalto all’armo li- 
tuano; l’Italia. era sempre ter- 
za, l’Inghiltera quarta, romeni 
e olandesi irrimediabilmente ta. 
gliati fuori. Esaustì i francesi 
hanno ceduto, ai 1.500 VURSS 
conduceva per mezza luinghez- 
za sugli inglesi in fase di ripre- 
sa. Gli otto di Mandello e Sa- 
baudia stavano intanto: produ- 
cendo uno spunto degno dei 
campioni europei, e così conqui. 
stavano il secondo posto a una 
lunghezza e mezza dai sovieti- 
ci, con una barca sugli inglesi 
e altre due sui francesì, Tem- 
po dei vincitori 6°21”30, dell’Ita- 
lia 6°25”96. 

I canadesi dì Vancouver si 
imponevano nella seconda bat- 
teria in 6°21”13 agli australiani 
e agli jugoslavi, seguiti nell’or- 
dine da danesi e giapponesi. 
Nella terza splendida batieria 
i tedeschi sì imponevano, come 
si è detto, ai cechi, ai polacchi, 
agli americani e agli svizzeri 
nel più autorevole dei modi. 
L’armo di Zurigo, ultimo, im- 
piegava 6°16”y?, assai ‘meno 
dunque del’URSS e del Canadà, 

Nel «doppio» vittoria dei te 
deschi di Saarbruecken, Krause 
e Steffes, nella prima batteria 
davanti a Danimarca e Svizze- 
ra, deì jrancesi di Rouen, Du- 
hamel e Monnereau, ‘nella se- 
conda su Olanda e. Norvegia, 
degli inglesi, Justicz e Bujemre 
dinanzi a Cecoslovacchia € 
URSS nella terza. 

Mike Hughes 


armo italiano è il secondo d 
La nostra imbarcazione si è classificata al secondo posto preceduta da quella sovietica, 


(Telefoto al Piccolo») 


sione del gioco scorretto, N 


Pena la espulsione 
Non si protesta 
contro gli arbitri 


Roma, 7 
Gli arbitri quest'anno saran. 
no severissimi. Il campionato 


di calcio nasce sotto l’insegna 


di precise nonme emanate, nel. 
le ultime ore, per la soppres- 


la circolare spedita a tutti i 
direttori di gara, viene sottoli. 
neata la norma secondo la qua- 
le sarà vietato persino prote: 
stare, o perlomeno protestare 
con forme e modi incivili. A 
questo riguardo viene con: 
gliata agli arbitri l’espulsione 
immediata. del colpevole. 
Troppe volte in passato i no- 
stri calciatori, specie durante 
la disputa di incontri a. carat- 
tere internazionale avevano ma- 
nifestato con inciviltà nei con: 
fronti del direttore di sara, 
provocando nei nostri contron- 
ti le ‘antipatie degli spettato. 
ri. Ora gli organi competenti 
hanno deciso di porre il dito 
sulla piaga e di riparare. 
rie 


Il calciatore Milan 
scende dall’Aventino 


Catania, 7 
A soli dieci giorni dall'inizio 
del’ campionato si è conclusa la 
«battaglia dei reingaggi» in se- 
no al Catania. Infatti si è de- 
ciso a firmare il contratto l’ul: 
timo dei «renitenti», Luigi Mi- 
lan, acquistato quest'anno. dal- 
la Fiorentina, 
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IL CAMPIONATO DI HOCKEY ARRIVATO AL PENULTIMO CAPITOLO 


E' IN GIUOCO SU TRE PISTE 
LO SCUDETTO E LA RETROCESSIONE 


Il Pirelli ospita la Triestina - Novara-Lodi partita dal doppio interesse - A Treviso 
la gara tra le cenerentole - Ferroviario-Marzotto per una onorevole classifica 


Le dieci squadre del campio- 
nato di hockey si apprestano a 
sostenere la penultima fatica 
della stagione. Gli incontri di 
questa sera, tutti molto attesi, 
potranno forse dire una parola 
definitiva sulla lotta ingaggiata 
attraverso l’arco delle preceden- 
ti quindici settimane. Titolo e 
salvezza sono tuttora alla ricer- 
ca dei personaggi più o meno 
illustri. Cinque squadre — la 
metà esatta delle partecipanti 
— è in attesa di conoscere la 
propria sorte. Triestina e Lodi 
sono in corsa per il titolo; Pi- 
relli, Lazio e Treviso giuocano 
le loro ultime carte per evi. 
tare la retrocessione. 

Questo consuntivo si basa 
esclusivamente sui dati aritme- 
tici offerti dalla classifica. Dal- 
la teoria passiamo alla realtà e 
questa indica nella Triestina la 
squadra da fregiare con lo scu- 
detto e nel Treviso la. compa- 
gine da condannare alla retro. 
cessione. Rimangono il Pirelli 
e la Lazio: una delle due dovrà 
seguire i trevigiani nel mesto 
cammino verso la Serie B. 

Esaminiamo le cose dell'alta 
classifica. I due incontri chia- 
ve sono Pirelli-Triestina e No- 
vara-Lodi. Nell'incontro di No- 
vara i motivi d'interesse saran. 
no doppi. Il Lodi, solo vincen- 
do, può ancora sperare qualco- 
sa, Ima anche un successo dei 
lodigiani, oggi a tre punti dalla 
Triestina, non darebbe alcun 
frutto qualora gli alabardati a 
Milano facessero anche un sol 


punto. Il Novara, che è in cor-j 
sa col Modena per la conquista: 


della terza poltrona (e potreb- 
be arrivare anche alla secon- 
dal) non farà concessioni di 


ESORDIO DEGLI ALABARDATI ALLO 


STADIO DI VALMAURA 


Domani Triestina e Torino 


‘incontrano per la Coppa Italia 


Inizio alle 16 - La probabile formazione: Toros, Frigeri, Vitali; Dalio, Mercusa 
Sadar; Corso, Trevisan, Orlando, Secchi, Risos - Nella ripresa giocherebbe Vit 


Gli alabardati hanno conclu- 
so ieri la preparazione in vista 
della partita di Coppa Italia col 
Torino. L'ultima seduta di alle- 


cronache dei quotidiani. Infat- 
ti gli alabardati hanno giuocato 
in trasferta le due partite ami- 
hevoli precampionato, svoltesi 


fare dell’anticamera . essendo 
sufficientemente coperti i ruoli 
a lui congeniali. In definitiva 
la Triestina presenterà domeni- 


namento è servita alla messa a a Napoli e a Modena. In en-{ca contro il Torino cinque nuo- 
punto dei giuocatori che do- trambe le prove la Triestina è|vi giuocatori, che sono arrivati 
menica scenderanno in campo uscita sconfitta, con due gol dila Trieste per rinforzare le file 
contro i granata. Sono stati scarto sul rettangolo dei parte-|della squadra vincitrice della 
eseguiti palleggi, corse, scatti, ‘nopei, con un solo gol nei con-| Serie C. : 

tiri a rete, nonchè azioni tra’fronti dei «canarini» emiliani. 


singoli reparti. All’allenamento! 


Domani i tifosi triestini po- 


Stamane i titolari svolgeran- 
no una breve seduta atletica al- 


non ha preso parte l'attaccante tranno osservare la nuova edi-|Jo stadio di Valmaura. Domeni- 
Santelli che si trova tuttora aizione della Triestina che nelle 


letto causa l’angina; Santelli]sue linee generali ha mantenu- 


non sarà quindi disponibile. 


In serata. l'allenatore Radio 
ha diramato la lista dei convo- 
cati che comprende quattordici 
giuocatori e precisamente To- 
Tos, Frigeri, Vitali, Dalio, Mer- 
Trevisan,| 
Orlando, Secchi, Risos, Manto- 
vani, Ferrara e Vit. La forma- 
in 
campo nel primo tempo com- 
prenderà i primi undici nomi 
nativi sopra citati con Corso (o 
Mantovani) e Risos nei ruoli 


cusa, Sadar, Corso, 


zione che verrà schierata 


d'ala. 


E’ stato confermato che DE 
i 
giuoco verrà effettuata una so- 
stituzione; è probabile l’impie- 
go di Vit al comando della pri- 
ma linea, mentre Orlando po- 
trebbe venir impiegato in un 
tuolo diverso da quello di cen- 


ma dello scadere del 45° 


travanti. 


Contro il Torino la Triestina 
farà il debutto stagionale da- 
vanti ai propri sostenitori, che 
sino ad oggi hanno seguito la 
propria squadra attraverso le 


IL PARABREZZA MANDATO IN FRANTUMI DA UN UCCELLO 


Davis esce di pista 


La vettura capota più volte sul prato dell’ Autodromo di Modena 


ma fortunatamente il pilota se lu cava con ferite insignificanti 


Modena, 7 

Il pilota inglese Colin Davis, 
mentre stava provando ‘all’au- 
todromo di Modena, è uscito 
di pista finendo nel prato e 
capotando ‘diverse Nolte. L’in- 
giese, ferito non gravemente, è 
stato ricoverato all’ospedale di 
Modena. L'incidente è accadu- 
to mentre il pilota stava per- 
correndo ii rettilineo prospi. 
ciente la tribuna centrale. Da- 
vis ha dichiarato che a fargli 
perdere il controllo della. vet- 
tura è stato un accello che è 
andato a sbattere contro i! pa- 
rabrezza mandandolo in fran 
tumi. 

All’ospedale di Modena Colin 
Davis ha dichiarato che l’inci- 
dente è avvenuto a causa di 
un sasso 0 di un altro corpo 
estraneo che lo ha colpito in 
un occhio. Egli ha perciò perso 
il controllo della macchina che 
ha capotato nel prato dopo 
essere uscita di strada ‘a circa 
duecento metri dalla curva cui 
Cabianca diede il nome col no- 
to tragico incidente. I sanitari. 
di turno hanno riscontrato a 
Colin Davis una ferita lacero 
contusa al cuoio capelluto e al- 


Politi, Zanotta e Trivinio, ti- 
moniere Spinola, avevano di. 


la regione parietale sinistra di- 
mettendolo con una prognosi di 


una. settimana. La macchina, 
una Maserati 3500 ad iniezione, 
ha subito gravi danni. 


Trattava col Catania 
«Oriundo» scomparso 


HA LASCIATO L'ALBERGO 
INSALUTATO OSPITE 


Pisa, 7 

Sono in corso le ricerche del 
calciatore «oriundo» Raul Ta: 
gliari recentemente ciunto in 
Italia. dal Brasile e. offertosi 
prima alla Fiorentina e poi al 
Catania e che ha firmato con 
quest’ultima società un con- 
tratto di massima. Il giocato- 
re era alloggiato in un albergo 
di Pisa che ha lasciato sette 
giorni fa senza regolare il 
conto. 

Il Tagliari aveva preso resi- 
denza il 26 agosto scorso pres- 
so un albergo in via Filippo 
Corridoni, assieme alla moglie 
Gisella ed alla figlioletta. Do- 
po avere atteso a Pisa di esse- 
te convocato in Sicilia, avendo 
trattative in corso con la squa- 
dra del Catania, il Tagliari 
consigliò alla moglie di rien- 
trare insieme con la bambina 
in Brasile, Il 30 agosto egli ac- 


compagnò moglie e figlia a Ro-! 


ma facendole partire per il 
Brasile in aereo e quindi rien- 
trò a Pisa il 31 agosto. 

A! suo ritorno, causa l’arrivo 
di una comitiva di turisti, il 
proprietario dell’albergo lo pre- 
‘gò di accomodarsi provvisoria- 
mente in un altro albergo si. 
tuato nella stessa strada. Il Ta- 
gliari prese i bagagli e si tra- 
sferì. Il giorno successivo, di 
buon mattino, egli uscì con un 
grosso sacco azzurro che gene- 
ralmente usano gli atleti. In- 
dossava calzoncini e calzava 
scarpette, come se volesse re- 
carsi ad un allenamento. Nel 
la camera aveva lasciato una 
piccola valigia con poche cose. 
Da quella mattina nessuno lo 
ha più visto. 


Anche ne! Bologna 


tre renitenti? 


Bologna, 7 
iTre giocatori titolari del Bo- 
logna, e precisamente Capra, 
Bulgarelli e Janich, non pren: 
deranno parte alla trasferta di 
S. Benedetto del Tronto proba- 


| che. conosce i 
ibuon palleggiatore riesce a in- 


to l'ossatura della vittoriosa 
formazione del campionato del- 


jla «C». Toros sarà ancora tra stina, 
ii pali e avrà davanti a sè Fri 
geri, Mercusa e Vitali. L'uomo 
Inuovo è il terzino sinistro Vi. 


tali, acquistato dal Fanfulla, il 
quale ha preso il posto tempo- 
raneamente lasciato vacante dal 
valoroso Brach. Di Vitali si di. 
ce un gran bene; l’atletico giuo- 


{catore ha dimostrato sin dalle 


prime prestazioni della stagione 
di sentirsi a suo agio accanto 
ai già collaudati Frigeri e Mer- 
cusa. 

Nella. mediana ila novità si 
chiama Dalio, che avrà a sini 
stra, Sadar quale compagno di 
reparto. Dalio, che proviene dal 
Simmenthal Monza, non è uno 
sconosciuto. E’ un giuocatore 
il mestiere; da 


serirsi con autorità sia nel giuo- 
co di interdizione che nelle ma- 


inovre in fase di proiezione of- 


fensiva. Non si va molto distan- 
te dal vero se si afferma, dopo 
aver osservato Dalio nelle pri- 
me prove a Valmaura, che que- 
sto giuocatore sarà uno dei pi: 
lastri della squadra nel giuoco 
di centro campo. 


‘Tutto il sestetto difensivo ha 
dimostrato, sia a Napoli che a 
Modena, una solidità e una ef- 
ficienza che non lasciano dubbi 
sul suo rendimento. Questa non 
è soltanto l’opinione espressa 
dai critici che hanno visto alla 
prova la squadra rossoalabar- 
data, ma anche dell’allenatore 
Radio, il quale considera l’at- 
tuale retroguardia più forte del 
passato campionato. Da notar- 
si che la Triestina, vincendo la 
Serie C, mise in mostra la di- 
fesa più ermetica. del girone, 

Il reparto attaccante è quello 
che sino a questo momento ha 
creato i più seri grattacapi. Nel- 
le amichevoli di Napoli e Mo- 
dena è rimasto a bocca asciutta. 
Attualmente qualche giuocatore 
non ha raggiunto ancora il mi- 
glior stato di forma (in parti 
colare i giuocatori d’ala); Szo- 
ke è in ritardo con la carbura: 
izone; Santelli poi è indisponi- 
bile. Trevisan, Orlando e Sec- 


‘chi appaiono attualmente gli uo- 
{mini nella migliore condizione. 


Contro il Torino l'allenatore 


iRadio dovrà fare di necessità 


virtù ricorrendo a soluzioni con- 
tingenti. Assente Santelli e con 
Mantovani non a posto fisica 
mente, le due estreme saran. 
no molto probabilmente Corso 
a destra e Risos a sinistra, Al 
pari di Orlando, anche il giova- 
ne Corso farà il suo debutto da- 
vanti al pubblico triestino. Ma 
un altro debuttante dovrebbe 
domenica presentarsi agli occhi 


{della... critica; trattasi del cen- 


travanti Vit, che viene conside- 


Tato come una sicura promessa È 
e sul quale saranno puritati gli, 


sguardi dei tifosi alabardati. 
L'altro giovane convocato da 


bilmente per una controversia Radio è la mezz'ala Ferrara ma 
economica con la loro Società. egli, in questo momento, dovrà 


ca, in precedenza a Triestina- 
‘Torino, si giuocherà una partita 
amichevole tra la Libertas e la 
squadra «juniores» della Trie- 
che parteciperà alla Cop- 
pa De Martino. 

B. L 


I prezzi d’ingresso 
e gli abbonamenti 


La gara valida per la Coppa 
Italia tra le squadre del Tori- 
no e della Triestina, si. svol- 
gerà domani allo Stadio, con 
inizio alle ore 16 (non quindi 
alle 15.30 come annunciato in 
un primo momento). Si confer 
ma che per la gara di domani 
non sono valide le tessere, nè 
i biglietti di servizio e omaggio. 
La gara sarà preceduta, alle 
14, da altra amichevole tra 
Triestina De Martino e Liber. 
tas Trieste. 

Proseguono, con ritmo acce- 
lerato, gli abbonamenti per 
l'ormai imminente inizio di 


campionato. Le iscrizioni si ri- 
cevono presso la biglietteria 
della galleria Protti. I prezzi 
sono i seguenti: tribuna cen- 
trale 27.500 (ridotti 20.000 per 
signore, ragazzi e mutilati). 
I posti di tribuna centrale so- 
no numerati. Tribuna laterale 
18.000 (ridotti 13.500). Gradi- 
nata centrale 11.000 (ridotti 
9000). Gli abbonati alla tribu- 
na centrale dello scorso anno 
potranno confermare il loro 
posto sino al 10 corr., dopo di 
che detti posti saranno messi 
a disposizione dei nuovi abho- 
nati, 

I prezzi d’ingresso, validi an- 
che per la gara di domani, so- 
no stati così stabiliti: tribuna 
centrale 2000, ridotta 1500; tri 
buna laterale 1200, ridotta 900: 
gradinata centrale 750, ridotta 
550; popolari (curve) 500, per 
ragazzi e militari 300. 


fersera i granata 
arrivati a Trieste 


La squadra del Torino è arri- 
vata già iersera ed è scesa in 
un albergo delle Rive. Con l’al 
lenatore Santos sono a Trieste 
quattordici giuocatori ma con 
ogni probabilità il Torino scen- 
derà in campo nella seguente 
formazione: Vieri; Scesa, Buz- 
zacchera; Bearzot, Lancioni, 
Rosato; Albrigi, Ferrini, Di 
Giacomo, Locatelli, Crippa. 


17.a GIORNATA questa sera sarà la partita del 


congedo dal pubblico locale. 


Mona Mora co) Vada come deve andare il ri 
revisaeiLazio I sultato di Ferroviario-Marzotto. 
Novara:= Lodi? (8) |'Resta il fatto che entrambe le 
Pirelli - Triestina (0-3) |squadre hanno fatto un campio- 
Ferroviario - Marzotto (4-6) 


nato soddisfacente, anche se il 
Marzotto dal terzo posto del 
1961 è passato all’attuale bassa 
graduatoria. Dopotutto non si 
può recitare ogni stagione la 
parte della squadra rivelazione, 
Quest'anno il posto del Marzot- 
to è stato preso, con le debite 
proporzioni, dai veterani del 
Lodi. E’ auspicabile che i fer- 
Tovieri si congedino dal loro 
pubblico con un risultato che 
appaghi gli sforzi ed il lavoro 
dei suoi dirigenti. 


Cir 


Decise dal CIO 
Nuove regole 
sul dilettantismo 


Losanna, 7 
,H Comitato olimpico interna» 
zionale ha rese note oggi le 
nuove regole sul dilettantismo, 
le quali ammettono per la pri- 
ma volta una certa forma di 
compenso per il mancato gua- 
dagno in dipendenza Gi avve 
nimenti atletici, Infatti un nuo- 
vo paragrafo dice che, quan- 
tunque il comitato olimpico in- 
ternazionale sia contrario in l- 
nea di principio a ogni paga- 
mento in denaro, tuttavia, se 
Un atleta proverà che i suoi 
familiari subiranno un grave 
danno per i suoi mancati guar 
dagni a causa della sua parte 
cipazione alle Olimpiadi, allora 
il Comitato olimpico nazionale 


sorta al Lodi. Il finale di cam- 
pionato ha messo in luce un 
Novara eccezionalmente vivace 
ed in vena di fare... punti ovun- 
que: qualcosa ne sa la Triesti- 
na, caduta la scorsa settimana 
ad opera  dell’intraprendente 
quintetto piemontese. Con un 
Lodi perdente a Novara il ri- 
sultato di Milano tra Pirelli e 
Triestina scadrebbe d’interesse, 
perchè anche perdendo la gara 
gli. alabardati sarebbero egual. 
‘mente campioni d’Italia. 

Ma è tempo di parlare di Pi- 
relli-Triestina, Il Pirelli si bat- 
te per la salvezza e gli baste- 
rebbe un punto per... vivere di 
rendita: m i suoi sette punti 
in classifica, il Pirelli ha da 
temere sia della Lazio che del 
Treviso, che possono arrivare 
a quota otto (i laziali potreb- 
bero anche superarla, ma non 
dimentichiamo che dovranno 
andare a Treviso e poi a Mo- 
dena!). Se la Triestina riacqui- 
sta il ritmo e la fiducia dopo 
l'«impasse» col Novara, per il 
Pirelli non ci sono speranze 
‘per evitare la, sconfitta. 


Molto dipenderà dalle condi- 
zioni del portiere Mari, la cui 
insufficiente preparazione po- 
trebbe compromettere molte co- 
se. Con un Mari anche non 
perfettamente rodato la. retro- 
guardia alabardata potrà ripre- 
sentarsi in condizioni di mag- 
gior tranquillità rispetto otto 
giorni fa. Il beneficio non sarà 
solo per i difensori, ma avrà 
Tipercussioni anche fra gli at- 
taccanti, tra i quali Martellani 
dovrebbe ripresentarsi comple- 
tamente ristabilito. Insomma le 
premesse perchè la Triestina 
non perda a Milano ci sono, 
Tutto il resto dipenderà dal Pi- 
relli che, a parte la classifica, 
è una squadra dotata tecnica- 
‘mente, seppur ancora inesperta 
e immatura con tutti quei gio- 
vani giuocatori, che sono delle 
autentiehe promesse dell'hockey 
nazionale. 5 

Da, Milano a Treviso il passo 
non è tanto lungo. Nel capo- 
luogo della Marca i trevigiani 
di Cataletto giuocheranno la 
partita della disperazione: o la 
va 0 la spacca. Solo vincendo 
il. Treviso può alimentare la 
fiammella della speranza e in 
un miracoloso salvataggio. Gli 
identici programmi e aspirazio- 
ni hanno i laziali, che si giuo- 
cheranno in sessanta minuti tut- 
to un campionato. I capitolini 
sanno che dopo la trasferta di 
Treviso li attende il Modena 
e quindi cercheranno di fare gli 
‘Ultimi due punti (i soli. che 
possano giovare) della stagio- 
ne. Se vi riescono il Treviso è 
condannato. Poi si andrà verso 
il gran finale con il Pirelli a 
Valdagno e la Lazio a Modena, 
Per la penultima poltrona la 
lotta potrebbe durare sino al- 
l’ultimo minuto del campionato. 

Restano le partite di Trieste 
e di Modena. In Emilia scen- 
derà il Monza, il cui lento ma 
inesorabile declino difficilmen- 
te subirà una battuta d'arresto 
contro Brezigar e compagni, 
che ambiscono alla conquista 
del terzo posto. Quella di Mo- 
dena sarà la partita tra le due 
grandi deluse del campionato: 
il Monza deve scucire dalle pro- 
prie maglie lo scudetto, il Mo- 
dena lo ha perso forse con Ja... 
‘propria complicità. 

Ferroviario - Marzotto riveste 
un solo ‘interesse, quello della 
aggiudicazione del sesto posto 
nella graduatoria. I triestini og- 
gi lo occupano con il vantag- 
gio di due punti sui lanieri: la 
situazione subirà soclricazioni 
stasera al termine dello scon-| pa; , unghe; 3 $i TE 
tro? Per i ferrovieri quella di RR 

= striaca, 


LA SCHEDA TOTIP 


PRIMA CORSA 
(Trotto CESENA) 
Lo arrivato 
z.0 arrivato 
\ SECONDA 
(Trotto 


CORSA 
TORINO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(Trotto 


TRIESTE) 

1.0 arrivato 

2,0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUINTA vORSA 
(Galoppo MILANO) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(Galoppo FIRENZ®) 

Lo arrivato 

2,0 arrivato 


interessato potrà concedere una 
sovvenzione, Questa però non 
dovrà essere maggiore della 
somma che l’atleta avrebbe gua 
dagnato col suo lavoro e il pe 
Tiodo di assenza non potrà su- 
‘perare i 30 giorni. 

Il presidente del Comitato 
olimpico internazionale, Avery 
Brundage, ha inviato le nuove 
regole ai comitati nazionali, rac. 
comandando un’estrema caute- 
la nell’applicazione della nuova 
tegola, che è destinata esclusi 
vamente a casi di particolare 
gravità, 

E’ stato inoltre annunciato 
che la Corea del Nord e quella 
del Sud hanno aderito alla pro- 
posta di formare una squadra. 
Unica per le prossime Olimpia 
di di Tokio. 


- Sosneso Paon 
ner la vertenza con Wright 


Vienna, 7 
La Federazione austriaca di 
pugilato ha sospeso l'ungherese 
Laszlo Papp, campione d'Euro- 
pa dei pesi medi, ed ha avver- 
tito l’EBU di tale sospensione, 


I tre giocatori che, nel primo tempo, costituiranno il trio ‘centrale dell’attacco, Da si 
destra: ‘Trevisan, Orlando, Secchi, Nella ripresa, probabilmente, Vit giocherà da centravanti 


Papp, lesato da contratto con 
l’organizzatore Pachmann fino 
al 21 ottobre. si è rifiutato per 
una questione di borsa di in. 
contrare l'americano Teddy 
Wright il 14 ottobre a Vienna. 
Il pugile magiaro, che ha cam- 
biato «manager» mettendosi agli 
ordini di Max Stadtlaender, ha 
ritenuto inadeguata la somma 
che gli era stata proposta per 
questo combattimento. i 

Si apprende inoltre che il 
«manager» di Emil Griffith, 
campione del mondo dei pesi 
welters, si è accordato per un 
incontro Griffith-Teddy Wricht 
che potrebbe aver luogo il 14 
ottobre nella capitale austriaca. 


Pugilato a Prato 
Santini batte Maurice 


Prato, 7 

Vivo successo agonistico ha 
avuto la riunione pugilistica im- 
perniata sul match del popola- 
te Bruno Santini. L’aspirante 
al titolo italiano della catego- 
Tia dei medi, ha faticato più 
del previsto per battere ai pun- 
ti il resistente Maurice, venuto 
a sostituire all'ultimo momen- 
to  l'indisponibile Desforneaux. 
Il francese ha retto assai bene 
il confronto mettendo a dura 
prova la tenacia dell'italiano, 
rispondendo colpo su colpo. So- 
lo nel finale Santini è riuscito 
a trovare la giusta distanza e 
ad aggiudicarsi il verdetto. 

Ecco i risultati degli incontri 
fra professionisti: medi: Santi 
ni (Prato) kg. 72,500 batte Mau- 
Tice Parigi kg. ‘73,400 ai punti 
in otto riprese; leggeri: Farina 
(Napoli) kg. 63 batte Pirandel- 
lo (Palermo) kg. 65 ai punti in 
sei riprese; medioleggeri: Lam- 
bertini (Modena) kg. 62,500 bat- 
te Sardelli (Roma) kg. 62,500 ai . 
punti in sei riprese. 


ra a 


rizzuto 


: PESSI, 


IL PICCOLO 


AGGIORNATI PER 64 GIORNI I LAVORI A GINEVRA 


ILANGIO MOLTO MO! 


ESTO 


DELLA CONFERENZA DEL DISARMO 


Consensi all’infervenito del rappresentanfe ifaliano 


Il problema passerà ora all’Assembiea dell’ 0. 


.U. 


i Ginevra, 7 

Dopo circa due mesi di ne- 
goziati, nel corso dei quali so- 
mo state tenute 24 sedute ple- 
marie, 5 riunioni del Sottoco- 
mitato tripartito e numerosi in- 
contri bilaterali, la Conferenza 
del disarmo ha aggiornato 0g- 
gi i suoi lavori per un periodo 
di 64 giorni, I 17 Paesi parteci. 
panti hanno infatti deciso di 
ritrovarsi a Ginevra il 12 no- 
vembre. Tuttavia, se le discus- 
sioni sul disarmo ‘alla 17.a As- 
semblea generale delle Nazioni 
Unite non saranno terminate 
entro tale data, i due copresi- 
denti potranno, dopo consulta- 
zioni con gli altri membri del 
Comitato, rinviare la ripresa 
dei lavori a data ulteriore. 

Tl bilancio dell'attuale sessio- 
me dei 17, la seconda della Con- 
ferenza, è assai modesto, ma 
mel complesso i lavori si sono 
tivelati utili e su qualche pun- 
ito, anche se di minore impor- 
tanza, è stato possibile consta- 
tare un certo avvicinamento. 
Il rapporto finale, che sarà pre- 
sentato all'Assemblea generale 
dell'ONU e che il Comitato ha, 
oggi approvato, mon contiene 
tuttavia che un riassunto degli 
avvenimenti che hanno caratte- 
rizzato il negoziato sul. disar- 
mo dal 16 luglio all'8 settem- 
bre. In 24 sedute, la Confe- 
tenza non ha raggiunto che 
tun accordo di procedura, rela- 
tivo agli obiettivi, obblighi e 
durata della prima fase del di- 
sarmo, Il documento, peraltro, 
si presenta in maniera assai 
lacunosa, registrando numero- 
si punti controversi e lasciati 
perciò fra parentesi. Va inoltre 
Tricordato che, su suggerimento 
degli Stati Uniti, il Sottoco- 
mitato continuerà i suoi lavori 
‘anche durante l'aggiornamento 
della Conferenza, 

Nel corso dell'odierna seduta, 
gli oratori intervenuti nel di- 
battito si son sforzati di trac- 
ciare un quadro preciso dei la- 
'vori compiuti dalla sessione, 
mettendo in rilievo le difficoltà 
‘che ancora si frappongono alla 
realizzazione di un trattato per 
il disarmo e per la messa al 
‘bando degli esperimenti nuclea- 
tri. Particolari consensi ha otte- 
muto l’intervento del delesato 
italiano, Ambasciatore Cavallet. 
tti, che ha preso la parola dopo 
il delegato canadese generale! 
‘Burns. Egli si è dichiarato con- 
vinto dell'utilità del lavoro fi- 
mora svolto, anche se effettiva- 
mente, egli ha riconosciuto, 
molti problemi e difficoltà no- 
tevoli rimangono da risolvere. 
In ogni caso, su taluni proble- 
mi vi è stato un certo avvici- 
mamento e qualche risultato, 
se pure modesto, è stato rag- 
giunto, In conclusione, il Co- 
imitato non si presenta con le 


. mani completamente vuote da- 


vanti all'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

Tra i fatti positivi da mette 
re ‘in evidenza, ha proseguito 
Cavalletti, vi è la decisione che 
il Sottocomitato nucleare con- 
tinuerà i suoi lavori, Fra 1 pro- 
blemi, ha aggiunto Cavalletti, 
che hanno occupato molte se- 
dute di questa sessione vi è sta; 
ta appunto la questione della 
sospensione degli esperimenti 
mucleari, Su questo specifico 
argomento, l’Ambasciatore Ca- 
valletti si è soprattutto dilun- 
gato, esponendo nuovamente la 
posizione italiana, Egli ha ri- 
cordato che una soluzione a- 
rebbe già potuto essere trova» 
ta perchè esistevano. tutti gli 
elementi per un accordo. Se 
ciò non è stato possibile, egli 
ha detto, è stato soprattutto a 
causa dell’atteggiamente nega- 
tivo dell'URSS e degli altri 
‘Paesi dell'Est, 

Grande interesse hanno sol- 
levato gli appelli che il rappre- 
sentante degli Stati Uniti, Ar- 
thur Dean, ha rivolto in con- 
clusione all'Unione Sovietica, Il 
linguaggio impiegato dagli ora- 
tori è stato moderato e nessuna 
nota polemica è intervenuta a 
guastare, l'atmosfera della se- 
duta, a' parte un duro attacco 
del delegato bulgaro agli cocci 
dentali responsabili, secondo’ 
lui, del bilancio negativo della, 
conferenza. Dean, rivolgendosi 
a Kuznetsov, ha fatto rilevare 
mel corso del suo intervento 
che: 1) il disarmo deve rappre 
sentare una alternativa ai si 
stemi che si basavano finora 
sulla sicurezza nazionale; 2) lo 
sforzo per raggiungere un di- 
sarmo generale e completo de- 
ve continuare anche se conti- 
nuano ad esistere le dispute di 
‘carattere politico, che comun: 
que, in nessun caso devono es- 
sere adoperate come scusa per 
differire un accordo; 3) il se- 
greto e il disarmo sono incom- 
‘patibili fra loro; le nazioni non 
possono più basarsi sulla dife- 
sa ad oltranza della. propria 
vita interna. 

' Si deve inoltre osservare che 
le conclusioni a cui sono per- 
venute le delegazioni occiden- 
tali e quelle del campo sociali- 
sta sono totalmente differenti. 
Mentre da una parte Kuznet- 
sov e altri delegati dell'Est 
hanno improntato i loro inter- 
venti al pessimismo, sia per 
quanto è stato possibile rag- 
giungere in questi mesi, sia 
per i lavori futuri, da parte oc- 
cidentale invece, e di molti non 
allineati, si è messo in rilievo 
che la conferenza, pur non 
avendo raggiunto Tisultati con- 
siderevoli, è stata utile, ed ha 
dato modo di continuare il dia- 
logo fra l'Est e l’Ovest. Tut- 
tavia, sono state messe in lu- 
ce tre principali questioni che 
restano ferme al punto di par- 
tenza e che costituiscono gli 
ostacoli. più difficili da sor- 


cleari, che l'URSS pretende di 
eliminare al cento per cento 
sin dalla prima fase, unitamen= 
te alle basi straniere, mentre 
gli occidentali prevedono un 
sistema di gradualità e per tut- 
te le armi; 2) i controlli che 
l'URSS vuole alla fine del di- 
sarmo, mentre gli occidentali 
intendono applicarli con lo 
stesso sistema della gradualità 
ed a zone; 3) il principio del 
mondo senza armi, per il qua- 
le l’URSS ritiene sufficiente 
‘una dichiarazione, mentre gli 
‘occidentali vogliono vederlo or- 
ganizzato giuridicamente. 

Il problema del disarmo, ag- 
giornato a Ginevra, passerà ora 
sul tavolo di lavoro dell’As- 
semblea delle Nazioni Unite, a 
cui spetterà di trarre le debite 
conclusioni sui megoizati dei 
17 paesi partecipanti. 


di 200.000 dollari (oltre 120 mi- 
lioni di lire) sono stati proget- 
tati soprattutto per ridurre al 
minimo il tempo normalmente 
richiesto dai numerosi. docu 
menti ufficiali che spedizionie 
ri, trasportatori e destinatari 
devono riempire, f 

Per facilitare e accelerare il 
trasporto delle merci, gli aerei 
possono portarsi fino alle porte 
stesse dei magazzini davanti ai 
quali vi sono banchine molto 
spaziose che permettono agli 
autocarri di scaricare rapida 
mente i colli o di caricarli 
senza ritardo. All’interno degli 
edifici, più di 600 metri qua- 
Grati sono riservati esclusiva- 
mente ai servizi doganali. In 
tutti i settori, diverse bilance 


trascrivono automaticamente i 
pesi sui documenti ufficiali. 


(Telefoto ‘al «Piccolo») 
Teharan: Ecco una delle tante tristi scene che si presentano all'obiettivo nella zona terremotata 


—- 


Perdite dei governativi 


nella guerriglia nel Vietnam 
Saigon, 7 

Il Governo del Vietnam del 
Sud ha comunicato oggi che le 
forze governative impegnate 
‘contro i guerriglieri comunisti 
nella provincia di Vinh Binh, 
in uno scontro verificatosi mer- 
coledì, hanno perduto 40 uo- 
mini, Il comunicato aggiunge 
che «un numero imprecisato» 
di guerriglieri sono stati ‘ucci- 
si, Ieri, fonti militari avevano 
annunciato che nello stesso 
scontro erano stati uccisi 50 
guerriglieri ma avevano attri- 
buito due soli morti alle forze 
governative. Il comunicato di 
oggi precisa che lo scontro ha 
avuto luogo durante un’opera- 
zione di rastrellamento contro 
circa 250 guerriglieri in una lo- 
calità situata circa a 130 chilo- 
metri a sud di Saigon. 

Si tratterebbe delle più gravi 
‘perdite subite dalle forze go- 
vernative negli ultimi mesi, nel 
la campagna anti- guerriglieri, 
Si apprende d’altra parte che 
oggi reparti di guerriglieri co- 
‘imunisti hanno attaccato e oc- 
cupato una postazione governa- 
tiva nella provincia di Chuong, 
a 190 chilometri a sud-ovest di 
Saigon. Si ignora per il momen- 
to, il numero delle perdite go- 
vernative, La postazione era di- 
fesa da trentacinque volontari. 


n tati 


Impianti dell’«Alitalia» 


inaugurati a Idlewld 

New York, 7 
Circa mille persone hanno as- 
sistito ieri all'aeroporto di Idle- 
wild all’inaugurazione dei nuo- 
vi impianti per la spedizione 
via aerea di merci, della com- 
‘pagnia aerea «Alitalia». Questi 
impianti, che sono costati più 


A SEDICI GIORNI DALLA FALLITA IMBOSCATA CONTRO DE GAULLE 


Cinque attentatori dell’OAS 


sono caduti nelle mani della Polizia 


In fuga altri sei - Il «Commando» tradito dall'imprudenza di alcuni suoi uomini 
e dal crollo psicologico di un altro - Rivelazioni del Ministro degli Interni Frey 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 
Sedici giorni dopo l'attentato 
del Petit Clamart la polizia ha 
messo le mani sul «Comman- 
do» dell'’OAS che tentò di ucci- 
dere il generale De Gaulle: cin- 
que terroristi sono stati arre- 
stati, altri sei, identificati, sono 
in juga. Le fila dell’organizza. 
zione sono state scoperte, ed 
un ingente quantitativo di armi 
è stato sequestrato insieme ad 
alcuni importanti documenti. 
Capo del «commando» del Pe- 
tit Clamari era, Alain Bougre- 
net de la Tocnaye, di 32 anni, 
un tenente del primo reggimen- 
to di paracadusti della. Legio 
ne straniera, disertore dalla pro- 
pria unità, già condannato a 
dieci anni di reclusione in con- 
tumacia per aver costituito un 
nucleo OAS ad Algeri ed evaso 
ìl 31 gennaio scorso în circo- 
stanze rocambolesche dal car- 
cere della Santé. Assieme a lui 
agivano uomini di provenienza 
e di ceti differenti: due stu- 
denti che preparavano l'esame 
di ammissione alla Accademia 
militare di Saint-Cyr, due inge- 
gneri, un meccanico, «pied noir), 
un laureato in legge attualmen- 
te. sergente dell'Aeronautica ed 
alcuni legionari disertori che 


LE «WILLAYA> EX-RIBELLI SOTTO VIGILANZA 


Algeri, 7 

Ahmed -Ben Bella ha istituito 
oggi dei «comitati di vigilanza» 
nel cuore dei distretti militari 
— il terzo e il quarto — che 
si erano opposti al suo Ufficio 
politico, e che ora hanno cedu- 
to di fronte alla pressione e 
alla superiorità potenziale dello 
Ufficio stesso, e hanno firmato 
con esso un accordo, E° da un 
lato una dimostrazione di ulte- 
riore consolidamento della po- 
sizione dell'Ufficio , politico — 
dopo quella che il. segretario 
generale, Mohammed Kbider, ha 
definito «una totale vittoria», 
anche se gli uomini delle due 
Willaya ex dissidenti la posso- 
no pensare diversamente — ma 
dall’altro lato dà da pensare. 


Può indicare infatti il timore 


che se non i capi almeno qual- 
che reparto dei due distretti 
possa dare ancora fastidi. 

Il comitato di vigilanza del- 
la «Willaya 4 avrà sede a Me- 
dea, a 0 chilometri a sud- 
ovest. di Algeri, quello della 
«tre» a Bordj-Bou-Arreridj, a 
145 chilometri circa a sud-est 
‘della capitale. I comitati sono 
stati istituiti senza clamore; la 
loro :creazione segue il siste 
ma instaurato da Ben Bella 
nella Algeria occidentale e an- 
che nella regione di Algeri pri- 
ma dello «showdown» con i ml 
litari dissidenti. 

Stasera la situazione @ppare 
‘calma in tutto il paese; non 
si segnalano scontri dalle quin- 
dici di ieri, quando, per l’inter- 
vento personale di Ben Bella 
e del comandante’ della «Wil 
lava 4» Si Hassan, recatisi in 
elicottero sul posto, gli uomini 
dell’Armata. popolare benbelli- 
sta e cuelli della «Willaya 4 
smisero di combattere nella zo- 
na di Massena, presso Orleans. 
ville (la «Willaya» lamenta di 
aver avuto negli scontri quin- 
dici morti). La posizione di Ben 
Bella e del suo Ufficio appare 
al sicuro da ulteriori attacchi, 
per lo meno fino alle elezioni 


TORNATA LA CALMA 
INTUTTA L'ALGERIA 


Si rafforza |' autorità dell'Ufficio politico 


tano gli osservatori, deve svol- 
gere subito qualche efficace 
azione per metter rimedio alle 
due piaghe che si sono andate 
allargando nei due mesi di in- 
dipendenza e di fermento del 
l'Algeria: la carestia e la di 
soccupazione, 
U. P.I 


Nuovi segnali captati 
al Centro radio di Torino 


i Torino, 7 
\I segnali captati ieri al Cen- 
tro di radioascolto "Torre Bert, 
di San Maurizio Canavese, s0- 
no stati nuovamente ricevuti 
durante la notte, molto nitidi 
alle ore 24, e un po’ meno in- 
tensi mella successiva orbita- 


già «lavorarono per VOAS alle 
dipendenze di. Belvisi». Ma al 
di sopra dell’organizzazione che 
la sera del 22 agosto ha messo 
in otto l’imboscata del Petit- 
Clamart, sta POAS con le orga- 
nizzazioni che ne hanno assun- 
to l'eredîtà. 

L'ordine di agire sarebbe par- 
tito dal comando dell'OAS-me- 
tropoli (alla cuì testa milita lo 
er capitano Sergent, tuttora la- 
titante) ed i congiurati avreb- 
bero preso accordi con nume- 
rose personalità politiche o mi- 
litorì attualmente al di fuori 
dei confini della. Francia, forse 
l'ex colonnello Argoud o l'ex 
colonnello Godard di cui Bou- 
grenet de la Tocnaye era stato 
aiutante, 

Queste informazioni sono sta- 
te fornite oggi dal Ministro de- 
gli Interni Frey, nel corso di 
una conferenza stampa. La cat- 
tura dei terroristi avvenne al 
termine di una vastissima ope- 
rabione di polizia che sì è svol 
ta contemporaneamente in di 
verse regioni della Francia € 
che portò al controllo dell’iden- 
tità ‘di un milione di persone. 
Il piano dei congiurati era qua- 
sì perfetto, ed il suo ideatore 
(probabilmente  Bougrenet de 
la Tocnaye) aveva anche pre- 
visto un dispositivo che doveva 
permettere la fuga degli atten- 
tatori e rendere praticamente 
impossibile, in seguito, la loro 
identificazione, " 

Il «commando» è stato inve- 
ce tradito da due elementi im- 
previsti: l’imprudenza di alcu- 
ni dei suor membri che si ri- 
trovarono, dopo l'attentato, nel- 
la casa dî un moto attivista 
di Meudon, a pochi chilometri 
dal crocevia del Petit-Clamari, 
destando sospetti alla polizia: 
e il «crollo» psicologico di uno 
deì suoi «uomini di mano), 
Pierre Magade, che fermato per 
un semplice controllo di iden- 
tità, non riuscì a tenere celata 
la propria identità e poi, da- 
vanti agli agenti che lo consi- 
deravano come una delle pedi 
ne minori del terrorismo, sbot- 
tò con la frase: «Voi non sa- 
pete dove ero io la sera del 
22 agosto...» La pista offerta 
dal Magade e quella scoperta 
perquisendo l’abitazione di Meu- 
don dove i congiurati si erano 
riuniti dopo l'attentato, sì sono 
‘rivelate. fruttuose. Glì inquisi- 
itorì hanno accelerato i tempi 
dell'indagine ‘e sono riusciti ad 
arrestare in. tutto cinque mem- 
‘bri del «commando»: oltre al 
‘Bougrenet ed al Magade sono 
infatti stati catturati lo stu- 
dente ventunenne Pascal Ber- 
tin, il 3l.enne Jean-Charles Pre- 


zione, alle 01,28, Sembra: mol. 
to probabile trattarsi di-un vei- 
colo spaziale sovietico, 


vost, un ingegnere che fu ser- 
gente dei paracadutisti, e Etien- 
ne Ducasse, di 24 anni, laurea- 


to in legge, figliastro di un ge- 
nerale di aviazione attualmen- 
te a riposo. 

Fra gli uomini ancora in fu- 
ga î più importanti sono Geor- 
ges-Marcel Wattin, un ingegne- 
re agricolo di 39 annì nato in 
Algeria e lo studente Jean-Pier- 
re Naudin, dì 20 anni. Frey ha 
aggiunto che tuiti gli arrestati 
hanno reso ampie confessioni. 
Il Ministro degli Interni ha an- 
che ricostituito le warie. ja- 
si. dell'attentato: Jean-Pierre 
Nqaudin, ha detto, era stato 
messo di vedetta con il com. 
pito di segnalare ai complici 
l’arrivo della. macchina presi 
denziale. I componenti della 
prima auto, posta un centinaio 
di metri prima dell'incrocio del 
Petit-Clamart dovevano spara- 
te sulle gomme per bloccare il 
corteo. Al crocevia si trovava- 
no (due altre macchine, con a 
bordo, fra gli altri, Magade, 
Pascal Bertin, Bougrenet, Wat- 
tin e Prevosi, armati dì pisto- 
le-mitragliatrici, di rivoltelle e 
di bombe a mano, Essi doveva» 
no scaricare le proprie armi fi- 
no all'ultima cartuccia su tut- 
ti gli occupanti del veicolo € 
‘poì fare saltare în aria la mac- 
china di De Gaulle con bombe 
al josforo e pani di plastico. 


«Se l'auto presidenziale fosse 
stata fermata — ha aggiunto 
Frey — non ci sarebbe stato 
soltanto un assassinio, ma una 
vera e propria carneficina». I 
terroristi avevano già progetta- 
to di assassinare il generale. De 
Gaulle in due altre occasioni: 
il 14 luglio, durante la sfilata 
militare suì Campi Elisiì per la 
Festa nazionale jrancese, e la 
mattina dello stesso 22 agosto. 
Il primo progetto venne abban. 
donato perchè i congiurati tì 
conobbero che il servizio di Po- 
lizia impediva loro di agire; 
nella seconda occasione fu în- 
vece un banale ritardo ad un 
appuntamento di uno dei mem- 
bri del «Commando» che co- 
strinse a rimandare alla sera 
Pattuazione del piano già 
pronto. fi 

Frey ha aggiunto che Prevost, 
subito dopo l’attentato, si récò 
in Spagna, probabilmente per 
rendere conto dell’esito della 
missione ai capi dai quali era 
stato «telecomandato». Anche 
Wattin si sarebbe recato in una 
capitale straniera (di cui Frey 
non ha precisato il nome) qual 
che giorno prima. dell’imbosca- 
ta del Petit.Clamart, 


U. R. 


Sabato, 8 settembre 1962 


IL TERRIBILE QUADRO DELLA ZONA TERREMOTATA IN PERSIA 


Jene e sciacalli 
s’aggirano tra le rovine 


Gas lacrimogeno e fiammelle notturne prodotte dalle salme 
che sono irrecuperabili - Gli ingenti aiuti inviati dagli S. Ù. 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE | di chi si avvicina. Di notte fiam- 


Teheran, 7 

Un grande ospedale da cam- 
po americano, composto di nuo- 
vissime tende color kaki e da 
una serie di moderne ‘baracche 
prefabbricate, è sorto come d’in. 
canto, in una notte, ai margini 
della zona terremotata, nei pres 
sì di Ghazvin. Più ‘di cento 
uomini hanno. lavorato a co- 
struirlo, montandolo pezzo per 
pezzo, sistemando lettini, ap- 
parecchi e persino una sala ope- 
ratoria, Mentre lavoravano, illu- 
minando la. buia notte con i 
fari azionati dai generatori di 
corrente, i soldati ‘americani 
sentivano, a.breve distanza, ulu- 
lare jene e sciacalli. Si sono do- 
vute mettere persino sentinelle 
armate, per tenere lontane le 
‘bestiaccè, e nel'corso della not- 
te si è dovuto sparare ripetuta- 
mente contro le ombre a. quat- 
tiro zampe che. sorgevano im- 
‘provvise nel-buio. ù 

Lrospedale, portato fino a qui 
prima. con giganteschi aerei da 
trasporto e poi con autocarri, è 
la. più grande attrezzatura Sa- 
nitaria in un raggio di decine 
di chilometri. Il. terremoto ha 
colpito, infatti, una zona pove- 
rissima del paese, e anche. nei 
villaggi e nelle cittadine che si 
sono salvati non è possibile tro- 
vare. ospedali degni di questo 
nome, Bobby Broadfoot, nati 
vo di Florence, nell’Alabama, è 
l’uomo che comanda l’unità ad- 
detta, all'ospedale, «E” un nu- 
cleo. notevole di persone — ci 
spiega Broadfoot —in tutto due- 
cento, e tra esse vi sono diciot- 
to medici. Siamo attrezzati per 
tutte le occasioni di emergen- 
za: abbiamo persino una came- 
ta operatoria, nella quale pos 
sono essere effettuate le opera 
zioni più difficili». 

I cento letti dell'ospedale da 
campo americano sono ormai 
tutti occupati da feriti, ai quali 
vengono impartite le cure più 
moderne, Al complesso sanita- 
rio sono aggregati due giovani 
studenti di medicina dell'Uni- 
versità di Teheran che conosco 
no assai bene l’inglese. Come 
molti altri loro colleghi di fa- 
coltà, i due sono venuti volon- 
tari in queste zone per prestare 
soccorso ai loro compatrioti co- 
sì duramente colpiti, 

Ormai vi è più bisogno di 
medici, di infermieri, di attrez- 
zature sanitarie — nei quaran- 
tamila chilometri quadrati deva- 
stati. dalle scosse telluriche — 
che delle squadre di soccorso, le 
Quali da quasi una settimana 
scavano e. smuovono le mace- 
rie fra immense nubi di pol- 
vere rossa. Molti dei morti che 
giacciono sotto le case, nei cre- 
pacci apertisi nel suolo, non po- 
tranno essere recuperati. Ormai 
il fetore dei corpi in putrefa- 
zione ammorba intere zone, è 
diventato addirittura gas, un 
gas che fa lacrimare gli occhi 


DECRETATO IN ARGENTINA LO SCIOGLIMENTO DEL CONGRESSO 


Guido ha dovuto cedere 
alle forti pressioni dei generali 


Buenos Aires, 7 


Il Governo argentino ha de- 
cretato lo scioglimento del Con- 
gresso, al termine di una riu- 
nione del Gabinetto ristretto. 
Il Ministro degli Interni Adro- 
gue ha dato lettura del testo 
di due decreti: il primo inca- 
rica il segretario della Camera 
dei deputati e quello del Sena- 
to della gestione amministrati. 
va del Congresso in accordo 
con le direttive che verranno 
successivamente impartite dal 
Ministero degli Interni; il se- 
condo decide lo scioglimento 
del Congresso e convoca gli 
elettori alle urne per il 27 ot- 
tobre 1963 per l’elezione di un 
Presidente e di un Vicepresi 
dente conformemente al piano 
‘politico ‘stabilito dal Governo, 
‘come pure di 192 deputati e di 
46 senatori. 

Questi due decreti sono stati 
‘pubblicati alle 21.30 (ora loca- 
se con un ritardo sul previ 


sto di cinque ore e mezzo. La 
Tiunione ristretta del Governo 


DOPO L’AVVELENAMENTO CON UNA FORTE DOSE DI BARBITURICI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ore dopo essere stato ricoverato 
d'urgenza. all’ospedale. di Hi 


di miglioramento. Un bollettino 
medico diramato oggi pomerig- 
gio dice anzi che «il cuore pre- 
senta preoccupanti sintomi di 
stanchezza» e definisce le sue 
condizioni generali molto gravi. 

Numerosi dottori sono al suo 
capezzale e stanno facendo tut- 
to quanto è possibile per riani- 
marlo, L'ospedale è sorvegliato 
da alcune ‘decine di poliziotti 


che, secondo i termini dell’ac- 
cordo, avranno luogo quanto 


montare nel.dialogo dei 17; 1) 
l'eliminazione dei veicoli nu- 


che controllano gli arrivi e le 
partenze del personale e dei vi: 
sitatori. Anche la stanza in cui 


prima, «probabilmente il 16 del|il dott. Soblen si trova è pian- 
mese», Ma l'Ufficio politico, no-]tonata, Finora l'inchiesta ordì- 


È Londra, 7 
Il dott. Soblen non ha ancora 
ripreso conoscenza. Trentasei. 


lington per avvelenamento con i' 
barbiturici, egli non dà segno: 


nata dal Ministro degli Interni 
‘Brooke sul mistero dell’avvele- 
namento non ha dato risultati. 
Il medico, sessantaduenne ha 
perduto ieri conoscenza mentre 
Veniva portato in autoambulan- 
za all'aeroporto: avrebbe dovu. 
to partire in mattinata,per gli 
Stati Uniti dove lo. attendeva 
il carcere a vita per spionaggio 
a favore della Russia. E” stato 
accertato che .-ha ingerito una 
forte dose di barbiturici, Pare 
che se la fosse procurata fingen- 
do di ingoiare quelli che gli ve- 
nivano somministrati, quotidia- 
namente a causa della leucemia. 
In realtà, non visto, li. conser 
vava tutti. Ieri mattina la sua 
stanza e i suoi vestiti ‘furono 
sottoposti ‘a una minuziosa ispe- 
zione prima che egli salisse in 
autoambulanza: ma egli doveva 


già aver ingerito i barbiturici, 


Ley VO 


SOBLEN IN FIN DI VITA 


ALL'OSPEDALE DI HILLINGTON 


Il dott. Soblen era ricoverato 
nell’infermeria delle carceri di 
‘Brixton in cui era stato portato 
il giorno del suo arrivo a Lon- 
dra, quando aveva simulato il 
suicidio sull’aeroplano che da 
Israele lo trasportava negli Stati 
‘Uniti. Oggi, una decina di di- 
mostranti hanno marciato attra- 
verso Trafalgar . Square, nei 
pressi degli uffici governativi di 
Whitehall, recando cartelli con 
scritte «lasciatelo morire in pa- 
ce». «Negli ultimi anni — ha 
dichiarato un portavoce dei di- 
imostranti — molti generali di 
‘Hitler responsabili della morte 
di milioni di persone sono stati 
messi in libertà. soblen non ha 
causato la morte di nessuno ed 
è inoltre morente. Ha diritto a 
vivere il resto della sua breve 
vita in pace e libertà». 


| Fissate per il 27 ottobre 1963 le nuove elezioni 


era stata preceduta da riunioni 
dei militari prima tra loro e 
poi con il Ministro degli Inter- 
ni Carlos Adrogue. L'accordo 
dunque non è stato raggiunto 
facilmente; infatti erano note 
le reticenze del Presidente Gui 
do a firmare il decreto di scio- 
glimento del Congresso. Questa 
misura, che sul piano pratico 
non ‘muta niente, costituisce 
evidentemente di per sè stessa 
un grave attentato alle tradi- 
zioni repubblicane del paese, e 
ripugnava, al Presidente. Tutta- 
via essa è stata richiesta dai 
militari che sono riusciti ad ot- 
tenerla. 

La dichiarazione del Presiden- 
te della Repubblica comporta i 
seguenti punti: 1) ratifica. dei 
termini della dichiarazione po- 
titica del 19 maggio 1962, la qua- 
le stabiliva che il Governo. si 
identificava perfettamente ‘con’ 
gli ideali della, «rivoluzione, li- 
beratrice» (contro Peron), che 
il suo obiettivo fondamentale 
era di assicurare il funziona 
mento del regime costituziona- 
le, che il suo mandato sarebbe 
cessato il 30 aprile 1964 e infine 
che nessun membro del Gover- 
no avrebbe potuto essere can- 
didato o appoggiare un partito; 
2) mantenimento del piano 'po- 
litico che permetterà di orga- 
nizzare le elezioni nei termini 
fissati dal Governo; 3) appello 
ai partiti politici e a tutti 1 
cittadini per una tregua politi- 
ca e sociale che permetterà di 
riorganizzare le formazioni po- 
litiche in base al nuovo statu- 
to dei partiti adottato dal Go- 
verno. 

I due decreti e la dichiara- 
zione hanno se non altro il me- 
Tito di porre fine all’incertezza 
nella quale si trovava l’Argen- 
tina a proposito delle reali in- 
tenzioni del Governo. Inoltre, 
nel corso dell'ultima settimana, 
voci insistenti affermavano che 
il Ministro della Guerra, il co- 
mandante in capo dell’Esercito 
e il Capo di Stato Maggiore 
erano decisi a rovesciare il Pre- 
sidente Guido per sostituirlo 
con un Governo forte. Tutto 
lascia supporre che i militari 
abbiano nella giornata di ieri 
esercitato di nuovo una forte 
pressione sul Presidente Guido 
‘perchè decidesse di far pubbli. 
care la risoluzione e il decreto 


che erano già pronti ma che 
non potevano essere pubblicati 
senza la firma del Presidente, 
Questi testi calmeranno per un 
certo tempo le lotte di fazioni 
all’interno dello stesso Gover- 
no, ma ciò non significa che 
avranno lo stesso effetto in se- 
no all’Esercito che rimane an- 
cora diviso. 


Udall parla a Mosca 
del'suo colloquio con Kruscev 


Mosca, 7 

Il Ministro degli Interni ame- 
ficano. Stewart Udall, reduce 
dall'incontro avuto ieri sul Mar 
Nero. con il Primo Ministro 
sovietico Kruscev, ha tenuto 
oggi una conferenza stampa, 
nel corso della quale ha di- 
chiarato di aver trovato Kru- 
scev di ottimo umore. Duran- 
te l’incontro, protrattosi per 
quattro ore e mezza, Kruscey 
e Udall hanno pranzato ed han- 
no fatto un bagno. Sul conte 
nuto del colloquio, Udall non 
ha voluto fornire particolari, 
limitandosi a dichiarare che lu- 
nedì mattina, a Washington. ri. 
ferirà particolareggiatamente al 
Presidente Kennedy. 

Rispondendo alle domande dei 
giornalisti, il Ministro Udall ha 
fatto le seguenti altre dichia- 
razioni: Kruscev e Udall non 
hanno discusso la questione di 
una possibile visita del Primo 
Ministro sovietico negli Stati 
Uniti nè quella di una possi 
bile visita del Presidente ame- 
ricano . nell'Unione Sovietica. 
Hanno deciso, peraltro, che il 
Ministro sovietico per l'energia, 
Tenaty Novikov, visiterà gli 
Stati Uniti l’anno prossimo. 
Udall. ha ‘osservato, parlando 
con Kruscev, di ritenere che 
lo sviluppo dell'energia elettri- 
ca e delle altre risorse natu. 
rali sia molto più importante 
che la gara spaziale. Il Pre- 
mier non ha fatto obiezioni al 
riguarao. 

Il colloquio Kruscev - Udall 
ha avuto luogo a Gagra, sulla 
costa caucasica del Mar Nero, 
ed è consistito in un'ampia 
rassegna dei problemi connessi 


ai progetti idroelettrici. Kru- 
scev ha dimostrato di conosce. 
re a fondo i problemi stessi. 


melle fatue, azzurrine, corrono 
sul bordo delle. rovine. I vec- 
chi contadini, accampatisi in 
qualche modo. là dove un gior 
no sorgevano le. loro, case, di- 
cono -che sono gli spiriti dei 
morti che tornano là dove vis- 
sero: e pregano Allah inginoc- 
chiati nella. polvere, 

La putrefazione dei cadaveri, 
accelerata da un sole implaca= 
‘bile. che batte de. rovine per 
tutta la. giornata, e la assoluta 
mancanza: d'acqua, sono sempre 
le due gravi minacce che pen: 
dono. sui sopravvissuti. 

Come già s'è detto, peste e 
colera minacciano le migliaia di 
uomini, donne ‘e’ bambini che 
vivono ormai nelle poche tende 
militari fin qui erette e il più 
delle volte sotto vecchie coperte 
stese fra due pali, quando non 
addirittura. su semplici stuoie, 
all’addiaccio, I ‘carri-botte che 
giungono : fra. questi gruppi di 
sopravvissuti sono presi d’as- 
salto. Distribuiscono scarse ra- 
zioni d’acqua, un’acqua tiepida, 
nauseabonda. Un «trattamento 
di. favore» viene fatto ai bambi- 
ni, molti dei quali hanno dovuto 
già essere ricoverati d'urgenza 
negli ospedali improvvisati con 
malattie intestinali (e ‘già ‘vi è 
chi pronuncia la tremenda pa- 
rola: tifo). 

Tra i 200 ‘uomini dell'ospedale 
americano eretto presso Ghaz- 
vin, vi è una squadra specializ- 
zata proprio nella disinfezione 
dell’acqua e nella battaglia con- 
tro le malattie infettive. Questa 
squadra sta facendo il giro de- 
gli improvvisati accampamenti 
dei sopravvissuti, spargendo di- 
sinfettanti, distribuendo medi. 
cinali, visitando i malati. Ma il 
personale sanitario a disposi 
zione delle autorità è del tutto 
insufficiente di fronte agli ur- 
genti ed enormi bisogni. 

Tra i mezzi di soccorso messi 
in azione dagli Stati Uniti vi 
sono anche due grossi elicotteri 
da trasporto. Mediante il loro 
impiego è stato possibile porta- 
re notevoli carichi di viveri, in- 
dumenti' e medicinali in quei 
villaggi di montagna dove an 
cora non era potuta giungere 
neppure una squadra di soccor- 
so, e dove gli automezzi non 
potranno mai arrivare, dato che 
le poche e strette strade sono 
state cancellate via dalla faccia 
della terra. Nei viaggi di ritor- 
no verso le loro basi, i due eli- 
cotteri portano i feriti più gra- 
vi; molti di essi hanno potuto 
essere salvati solo grazie a 


(10) BLUE 
Gillette 


BLADES? 


questo intervento: ancora qual 
che giorno passato all’addiaccio, 
senza cure, e la loro sorte sa- 
rebbe stata segnata. 

Sono giunti, all'aeroporto di 
Teheran, anche gli aerei da ca- 
rico con i viveri, i medicinali, 
gli indumenti e il prezioso pla- 
sma sanguigno inviati dall’Ita- 
lia. Rappresentanti del Governo 
persiano e l’Ambasciatore d’Ita- 
lia erano presenti all'arrivo del 
convoglio aereo. Il Governo per- 
siano ha fatto pervenire all’Am- 
basciatore d’Italia un caldo rin- 
graziamento per questi aiuti, 
che vengono da un paese che ha 
provato anch'esso i terribili ef- 
fetti delle scosse telluriche. 


Ray Moloney 


La raccolta di sangue 
per i feriti dell'Iran 


Roma, 7 

Nei centri trasfusionali di 
tutta Italia continuano ad af- 
fluire cittadini che, risponden- 
do all'appello lanciato dalla 
CRI, attraverso la radio, la te- 
levisione e la stampa, deside- 
rano offrire il sangue per i col. 
piti dal: terremoto dell’Iran. A 
questa gara di solidarietà uma- 
na stanno prendendo parte cit- 
tadini di ogni categoria. 

Il sangue, raccolto dai vari 
centri trasfusionali d’Italia, vie- 
ne inviato a Roma al Centro 
nazionale trasfusione sangue 
della CRI per essere trasfor: 
mato in plasma, affinchè possa 
essere inviato nelle zone colpite 
dal terremoto iraniano. La CRI, 
come è noto, ha già inviato nel. 
TIran un FELLO quantitativo 
di plasma dopo averlo preleva- 
to dalle proprie scorte. 


Due aerei tipo «U-2» 


dislocati in Australia 


Canberra, 7 

Il Ministro dell’Aviazione au- 
straliana David. Fairbaim, ha 
annunciato oggi che due aerei 
delle forze americane tipo U2, 
destinati permanentemente a ba- 
si australiane, giungeranno in 
Australia ai primi di ottobre. 
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SÌ! PROVATELA! 
QUESTA È LA LAMA 
CHE IL VISO 

NON SENTE 


Con la Gillette Blu-Extra 
la rasatura è gioia! 


Dovete provarla per crederci. 

Vi sembrerà che non esista 

la lama nel rasoio. 

È come una carezza, una lieve, 

silenziosa carezza, che sfiora il vostro viso 
per una rasatura senza confronti. 

Provate Gillette Blu-Extra e avrete la gioia 
di una rasatura pulita e perfetta, n 
qualunque sia la durezza della vostra barba, 
e la delicatezza della vostra pelle. 


ATTENZIONE! Chiedete la Extra, 
Gilietie Blu-Extra - 5 lame: 150 lire. 


Giffette 


MARCHIO REGISTRATO 


BLU-EXTRA 


us 


Sabato, 8 settembre 1962 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l'Imposta Generale  sull’En- 
‘trata del 3,30 per cento, 

Gli avvisi economici posso- 
Mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati 2 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
avviso, possono servirsi, per 
îl recapito delle offerte, delle 
caselle. istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di life 50 per cindue giorni. 
Questi avvisi vensono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 13.30, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Le eventuali lettere o cir- 
coiarì reclamisiiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


B Oîferte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


E 
PRESTASERVIZI, ore da com- 
binarsi, cercasi. Rivolgersi via 
‘Romagna 15. 67597 B 
PRESTASERVIZI cercasi 3 ore 
‘mattino. Telef. 43548. 28841 B 
PRESTASERVIZI cercasi tutto 
il giorno) Tel. 25589. 28813 B 
SIGNORE solo cerca domesti- 
co autista esperto con nozioni 
cucina scapolo bella presenza 
disposto trasferirsi Milano Ro- 
ma  referenziatissimo, Scrivere 
Sonzogno, Mornago (prov. Va- 
rese). 6486 B 
STABILE o prestaservizi intera 
giornata cercasi, Telef. 36588. 

î 47018 B 
STABILE tuttofare con cogni- 
zioni cucina referenziata per 
famiglia signorile trattamento e 
retribuzione ottime, Telefonare 
90916 o 224195. 46999 B 
1_—1rr—— = 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.AA-A.A.A, PITTORE offresi. 
Telefono 68327. 47015 C 
CORRISPONDENTE commer- 
ciale inglese, conoscenza: pa- 
ghe, contabilità, dattilografia 
offresi per migliorare attuale 
condizione. Paolo Valletta, via 
Udine 64, Gorizia, 125 C 
CORRISPONDENTE italiano te 
desco francese inglese ‘offresi 
ditta seria. Cass, 67605 C, UPI. 
CORRISPONDENTE traduttrice 
italiano tedesco cerca lavoro se- 
rale. Cassetta 28819 C, UPI, 
GEOMETRA ultimato servizio 
militare, pratica cantiere, cer- 
ca impiego presso impresa co- 
struzioni, Cass. 28740 C, UPI. 
GEOMETRA. con decennale e- 
sperienza di capocantiere, desi 
derando migliorare offresi. Cas- 
setta 67492 C, UPI. 

GIOVANE straniero conoscen- 
za francese-tedesco offresi come 
«vendeur» negozio abbigliamen- 
t1 o elettricità o disbrigo cor- 
rispondenza, Libero dal l.0 ot- 
‘tobre. Cassetta 45810.C, UPI. 
IMPIEGATO giovane impieghe- 
rebbesi ore libere presso picco 
la industria per tutti lavori uf- 
ficio. Cassetta 28825 C, UPI. 
ODONTOTECNICO diplomato, 
referenziato, attività ventennale, 
sistemerebbesi adeguatamente. 
Dettagliare offerte, cassetta n. 
46811 C. UPI, 

SIGNORINA 22enne dattilogra- 
fa conoscenza tedesco cerca cc- 
cupazione, Cass, 28821C, UPI. 


Co 


Lavoro a domicilio 
e artigianato | L. 30 


PERMANENTI americane com- 
plete bellissime lire 1000. Salo- 
ne Marisa, Terza Armata, te- 
lefono 31589. 46890 CC 


D. Off. d'impiego L.85 
A. TORREFAZIONE «la, Portiz- 
Za) cerca signorine banconiere 
e apprendiste bancòniere bella 
presenza, turni lavorativi 8 ore, 
Presentarsi 18-20. 28755 D 
AIUTO commesso. cercasi, An- 
tonio Pontvini, alimentari, via 
Cavana 9; presentarsi 8-13, 


la presenza volonterosa cercasi. 
Cartoleria ABC, viale XX Set. 
tembre 23. 2805 D 
APPRENDISTA bar cercasi. Caf- 
fè Stella Polare, telef. 37831, 
67602 D 
APPRENDISTE e mezzelavoran- 
ti parrucchiere cercano: Salone 
Smeraldo, Salone Torinese, Sar 
lone Livia. Buona retribuzione. 
‘Rivolgersi Salone Smeraldo, via 
Colautti 6, tel. 75217, giorni fe- 
riali orario lavoro, 2766 D 
APPRENDISTI pasticcieri cer- 
cansi. Via Carducci 39, 28827 D 
BALLETTO cerca principianti 
‘ballerine, Buono stipendio. Scri- 
vere: SPI cass. 119 A, Venezia. 
641TD 


BANCONIERE e aiuto banco 
miere  cercansi. Telefono 41887. 
67614 D 
COMMESSA pratica televisori 
elettrodomestici cercasi. Scrive 
Te referenze e pretese a Radio 
Trevisan, via S. Nicolò 21. Mas 
sima discrezione, 67600 D 
CUOCO capace cerca albergo. 
Telefonare 21131. 2781 D 
DATTILOGRAFA o stenodattilo- 
grafa cerca studio professiona- 
le. Cassetta 28823 D, UPI. 
FATTORINO cercasi per salu- 
meria. Via Cavana 15. 47008 D 
GARZONE due pratiche. Parruc- 
chiere Giorgetti, via Molino a 
Vento 23, ore 9-15, 67611 D 
GEOMETRA o perito edile an- 
che principiante, cerca studio 
professionale. Cassetta n. 28823 
D, UPI. 
GIOVANE assolti studi medi in- 
feriori cerca studio professio 
nale, Cassetta 28823 D, UPI, 
INSERVIENTE e aiuto infer- 
miera cercansi, Presentarsi dal. 
le ore 11 alle 13, clinica Salus, 
Via Bonaparte 4. 28826 D 
LAVORANTE, mezzalavoran- 
te, apprendiste sarta donna cer- 
cansi. Telefonare 31662, 1235 D 
PELLICCIAIA capace stabile ot- 
tima retribuzione cercasi, Pel- 
licceria Soliman, San France 
sco 34. 28555 D 
RAGAZZA 1416enne cercasi per 
negozio frutta verdura. Batti 
sti 3. 28824 D 
RAGAZZO 14-.15enne per alimen- 
tari cercasi. Via Udine 35, 
28829 D 


_—_—__—eéÈ 
F Off. camere e pens. .L. 30 


A. MOBILIATA affittasi serio 
‘presso persona sola, Milano 7, 
quarto, 28792 F 
CAMERA mobiliata paraggi tea- 
tro Rossetti, famiglia non me- 
stierante affitta. Telef. 42271. 
47036 F 
CAMERA. centrale affittasi a 
distinto anche breve soggiorno. 
Tel, 91908. 28778 F 
CAMERA vuota comodo cucina 


j affittasi, Franco, Milano 27, IV. 


67606 F 
CAMERETTA mobiliata affitta 
si signore solo escluso donne. 
Via Milano 16, III, destra. 
28811F 
CENTRALISSIMA tipo salotto 
termobagno telefono affittasi an- 
che brevi soggiorni. Machiavel 
li 19, III. 28832 F 
MATRIMONIALE affittasi a due 
giovani. Telef. 41103. 28809 F 
MATRIMONIALE acqua corren- 
te bagno affittasi a distinti. Te- 
lefono 92198, 28840 F 
MATRIMONIALE bella spazio 
sa affittasi coniugi distinti. Te 
lefono 53951, 28805 F 
STANZA grande soleggiata even- 
tualmente cucina, affittasi, Zan- 
zotti, Madonna Mare 7, primo. 
47055 F 
STANZE 1-2 indipendenti cen- 
trali affiltansi per ufficio ambu- 
latorio, Rosa, Torrebianca 41. 
67609 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, tel. 23121, 161/2G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


GATTINO. siamese coda torta 
muso zampe scure smarrito pa- 
Taggi via . Virgilio. 30.000. man- 
cia. Telef. 38725. 67519 H 
PORTAMONETE smarrito Via- 
le, Bar Bodoni. Pregasi onesto 
rinvenitore telefonare 75712. 
28801 H 


PE E ETA 
I. Off. appart. bott. L. 80 


A.A.A, VIA FABIO SEVERO 
144, piano III, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, ripostiglio, 
fre poggioli, centraltermica, a- 
scensore.. VICOLO CASTA. 
GNETO 9, stanza, cucina, ba- 
gno, giardino, affittasi primin- 
gresso CARMELITANI 
(GRETTA), 2 stanze, cucina, 
‘bagno, primingresso. VIA. PO- 
LA, piano III, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, affitta- 
Si prontamente, INFORMA- 
ZIONI, CONTRATTI, AMMI- 
NISTRAZIONE IMIMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, PONTE. 
ROSSO 3. 151 I 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: ROIANO bistanze cucina 
bagno poggioli centralnafta a- 


ROIANO. 8814I 
A. INGRESSO scale, apparta- 
mentini conforto presso assen- 
te. Palma, Goldoni 9, primo. 

28836I 
ALLOGGI anche in posizioni 
centrali (Lazzaretto Vecchio, 
Crispi, S. Maurizio angolo lar- 
go Barriera, Venezian, Pozzo 
Mare angolo largo Pitteri piaz: 
za Unità, Giulia, ecc.) adatti 
pure uffici da 2 a 6 stanze cu- 
cina bagno wc doppi servizi a- 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 


DUE TORRI . via Rizzoli 
CABURAZZI . via U. Bassi 


BRICCOLI . via Indipen 
denza 


CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI. via Vittorio Veneto 


GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


IL PICCOLO 


grandiosa 


LIGUIDAZIONE 


per cessazione di commercio 


@ prezzi mai visti in Italia 
® sconti fino all’80 %! 


RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI - LAVATRICI ECC. ECC. 
della più recente produzione e delle maggiori marche mondiali 


ELETTRONICA 


VIA MAZZINI, 16 - TEL. 238-477 


IMPORTANTISSIMO: Ogni articolo venduto 
durante questa liquidazione viene fornito com- 
pleto di una tessera che dà diritto all’assistenza 
gratuita e a ogni garanzia presso la maggio- 
re organizzazione di assist. tecnica della città 


scensore riscaldamento termo- 
nafta centrale oppure autonomo 
oppure stufe Warm Morning. 
Affitti trattabili da 300.000 annue 
in su. Negozi, locali affari ser- 
Viti riscaldamento termonaîta 
centrale, posizioni commercia- 


li, da 300.000 in su, Per infor-| 


mazioni visite rivolgersi ufficio 
immobiliare, Lazzaretto Vec- 
chio 11, telefono 24952. 28558Î 
APPARTAMENTI nuovi camera 
soggiorno cucinetta bagno cen- 
tralnafta affittansi. Immobiliare 
Trieste, via Ginnastica 3. 676131 
APPARTAMENTINO Roiano al 
to camera cucina gabinetto 8000 
mensili ‘70.000 affittasi. Im- 
mobiliare Trieste, Ginnastica 3. 

676131 
APPARTAMENTO 2 stanze ba- 
gno cucina ripostiglio riscalda- 
‘mento autonomo 25,000 S. An- 
drea affittasi. Rosa, Torrebian- 
ca 4l. 676091 
APPARTAMENTO città 4 stanze 
accessori centralnafta affittiamo 
40.000 eventuale garage, Alabar- 
da. Spiridione 6. 676101 
CAMERA con tocolaio 4000-7000, 
camera cameretta cucina, 14.000, 
bicamere. 20.000. Agenzia Fosco- 
lo 4, I piano. 288351 
PROSPICIENTE Carlalberto, 4 
stanze stanzino accessori riscal- 
damento affittiamo 32.000. Ala- 
barda, Spiridione 6. 876101 
SCAMBIEREBBESI quartiere 
soleggiato 3 stanze stanzino cu- 
cina acquistando bagno con uno 
più piccolo. Tel. 43869. 470411 


L Rich. appart. bott. L. 39 


APPARTAMENTO 45 stanze; I 
o II piano, centrale cercasi af- 
fitto. Cassetta 47025 L, UPI. 
APPARTAMENTO 4-5 stanze pos- 
Sibilmente villa riscaldamento 
nafta. servizi cercasi esclusi in- 
termediari, Tel. 23010, mattino, 
28797-L 
CAMERE 2, mobiliate, centrali 
cucina, bagno, riscaldamento, 
cercansi subito per 4 mesi, Tel, 
61697, mattino feriale, 28794L 
QUARTIERINO camera’ cucina 
anche periferia cercano coniugi 
statali. Tel. 37419, Rosa, 67609L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


A. FRIGORIFERI 50.000, lava- 
biancheria automatiche 100.000, 
cucine gas 20.000, aspirapolvere 
5000, cucine elettriche, scalda- 
bagni, stufe kerosene, armadiet- 
ti, acquai, primarie fabbriche. 
Rateazioni. Deposito concessio- 
nario, via S. Lazzaro 16. 28817 M 
AGENZIA di vendita Singer 
macchine per cucire, tutti i mo- 
delli da L. 59,000 in poi paga- 
mento in 24 mesi senza cam- 


, { biali, Radiovalmaura, via. Val. 


maura l. tel. 44140 1724 M 
BUSSOLA. legno-vetro per por- 
ta, 2,20%3 m. vendesi, Tel, 36924 
8-12, 1417, 67599 M 
CUCCIOLI cocker spaniels bian: 
chi e neri purissimi vendonsi. 
Telefono 63190. 28830 M 
MACCHINE cucire Necchi Su: 
pernova Julia. Altre Singer di 
occasione vendonsi con garan- 
zia, Tullio, Battisti 12, Trieste - 
Monfalcone, Cervignano, 

67569 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi 
lano 16 troverete migliore qua- 
lità pelli estere, Modelli nuove 
creazioni prezzi bassi. Casa spe- 
cializzata nella lavorazione del 
‘persianer. 28839 M 


SO 
N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A-AAAAAA, ACQUISTO ci 
neserie quadri tappeti sopram- 
mobili salotti antichi stanze 
complete cucine, Telef. 31037. 
46995 N 
A.A.A-A.A.A, ACQUISTO sopram- 
‘mobili tappeti quadri cineserie 
camere letto cucine mobili uf- 
ficio oggetti d’arte, Tel. 31428. 
28820 N 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO sopram. 
‘mobili quadri cineserie mobili 
in genere. Tel. 30358, 28833N 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telef. 23485, 
28833 N° 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine. Telef. 38196, 
67608 N 
A, BOTTIGLIE ferro metalli 
stracci carta acquistansi. Car 
pison 20. Tel 38008, 62N 


——————_—o<on<—<—=l 
NN Mobili e pianot. L. 40 


‘A. CUCINE modelli 95.000, ti- 
nelli 75.000, salottini 48.000, ma- 
trimoniali 120.000, armadi 15.000 
‘guardaroba sopralzo 45.000, at- 


A TORINO 


IL Piic'OLO e im vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA . corso Vitt. Eman 
PRONOTTO corso Vittorio 
LIGURE . piazza C. Felice 
ALLEMANDI via Buozz 
ROSSO ». piazza S. Carlo 
PASQUALE piazza S. Caflu 
DAVICO . via Viotti 
TROVATO piazza Castello 


taccapanni 9.000, divanoletti 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
‘cheletto 30.000, brandine 4.500, 
materassi 3.500, Permaflex, som- 
ma piuma, carrozzine 3.800, dop- 
‘pio uso 13.000, lettini legno, cro- 
mati, ottone, Prezzi bassissimi, 
‘grandiosa scelta. Tarabocchia 6. 

È 67523 NIN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan: 
ni, camerette, cucine, matrimo- 
niali, mobili singoli, soggiorni: 
«Polli», D'Annunzio 26; esposi 
zione: . Petronio 32. 66/2 NN 


ATTENZIONE. Causa trasloco, 
grandi ribassi: matrimoniali, 
soggiorni, camere pranzo, cu- 
cine, salotti, divaniletto, pan- 
chette letto, scrivanie, camere 
scapolo, guardaroba, attacca 
panni, entrate, pezzi singoli. 
Facilitazioni, Pascoli 38. Espo- 
i sizione, Rittmeyer 18, I piano. 

008774 NN 
(GUCINA buone condizioni éc- 
casione vendesi, Telef. 65788, 
14-16. 67589 NN 
GUCINE soggiorni «formica» 
Veri ‘gioielli Fabbrica specializ- 
zata, Fonderia 5 (vicino Ospe- 
1 dale). 28779 NN 


CUCINE di classe grandiose me- 
die piccole vendonsi. Crispi 51, 
falegnameria. 28756 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
tinelli. sale pranzo cucine. Cras- 
so, via. Giuliani 40. 67517NN 


MATRIMONIALE noce bellissi- 
ma ottimo stato lavorazione spe- 
ciale vendesi occasione. Indi 
rizzo UPI. È 
PIANINO nuovo piccolo «Sty- 
le» lussuoso vendesi facilitazio- 
ni. Carducci 32, II 150 NN 
_————_r 
(0) Commerciali L. 40 


ARTICOLI plastica svendita an- 
che'‘a prezzi sotto costo. Appro- 
fittate. Via S. Manco-29. 46981 0 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto ‘assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10, 85 O) 


A MILANO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI. piazzr della Scala 


LEONARDI galleria Porti 
cì Settentrionali 

STEFFENINi galleria Por. 
tici Settentrionali 

VASIROLI corso V_E. I 
LIBRERIA CENTRALE 
Via T Grossi 4 

S.A.F. . Stazione Centrale 


Società ‘pe 


U.PI . 


rlaP 


MB ETICI 


Informazioni e preventivi a richiesta 
Via S. Pellico 4 . Tel. 55355 7 


Trieste 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa. 


quotidiana e periodica 


dei 5 


continenti 


” SERVIZIO 
ESTERO 


tà in Italia! 


67601 NN : 


P. Rappr. piazzisti L. 35 


IMPORTANTISSIMA organizza- 
zione commerciale cerca capaci 
venditori che, dopo periodo di 
istruzione, saranno immessi su 
Trieste per lavoro di produzio- 
ne. Scrivere dettagliando curri. 
culum e pretese. Cassetta n. 
67607 P, UPI. 

SOCIETA’ di fama internazio 
nale cerca agente referenziato 
per Trieste e Gorizia bene in- 
trodotto nelle industrie, Casel- 
la 148 N, SPI, Milano, 6462P 


Q Auto, moto, cieli. L. 50 


AFFARONE. Privato vende 1400 
ottimo stato, Tel. 77772. 28918 Q 
FODERINE auto confezione 
su misura prezzi modici, via S; 
Francesco 28/0, 28490Q 
MOTOCARRO Aermacchi Fiat 
500. portata chilogrammi 770 
prodigioso mezzo di trasporto 
per tutti gli usi. Provatelo dal 
concessionario esclusivo Piero 
Ostuni Machiavelli. 28... 6Q 
103 TV ’57 perfetto stato, moto- 
re revisionato 1000 km.,, priva- 
to vende a privato amche par: 
ziale pagamento rateato. Tele- 
fonare 39605. 67612 Q 
500, 600, 600 Multipla, 1100, 1400 
vendonsi, Agenzia Centrale, Co- 
roneo 8, pi. 14031Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI in gene 
re, incremento attività, massi. 
ma rapidità, discrezione, «Ju- 
lia», Imbriani 10. 8812R 
A PENSIONATI e. casalinghe 
concedonsi prestiti comode ra- 
teazioni, Orfei, via Roma 18. 
28799 R 
ITALFIDI concede prestiti, au- 
tosovvenzioni, mutui ipotecari. 
Celerità, riservatezza, modicità. 
Rappresentanza Udine, via A- 
Quileia 94, 6456R 
ORTOFRUTTICOLI 40 anni at- 
tività avviatissimo città, cedia- 
mo. Alabarda, Spiridione 6. 
67610R 
RIVENDITA pane, rivendita lat- 
te, vendonsi esclusi intermedia- 
ti. Telef! 55545. 47021.R 


_1— 
S Case, ville, terreni L. 60 


IMPRESA ASSUME perito edile 
geometra o assistente pratico 
costruzione condomini. Stipen- 
dio 120.000 mensili. Offerte cas- 
setta 67528 S, UPI. 

MACELLERIA vendesi via Ros- 
setti 27, IV, tel. 91645. 67615R 
A.G. AGEP, passo Goldoni 2, 
vende facilitazioni pagamento: 
LOCCHI, ROIANO, RONCHE- 
TO, CARPISON, LAMARMORA, 
ISTRIA, NEGRELLI- NAVALI, 
DALMAZIA, PICCARDI, BAR- 
COLA, VERGERIO, GRETTA, 


SANZIO, GRADO. 88135 


REVOLTELLA 115, Ultima fer- 
mata filovia 11, Corso costru- 
zione edifici condominio, dispo- 
nibili appartamenti 1-2-3 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
ascensore, centralnafta, ampi 
poggioli soleggiati con vista. 
Finiture accurate. Larghe faci- 
litazioni pagamento, VENDITE 
DIRETTE, VISITE SUL PO- 
STO ANCHE MATTINATA DO- 
MENICA. 88158 
SOLEGGIATO, splendida vista, 
3 stanze servizi ascensore ter- 
monafta, 5.600.000. Alabarda, Spi- 


Tidione 6. 67610 S 
——_——_____6Ò 
"i Villeggiataure 0, 40 


A, CARANO (Cavalese-Trento) 
m. 1080, Albergo Bagni, sog. 
giorno ideale, ogni comforts. 
Informazioni Trieste, tel. 9£ 19, 


dalle 16 alle 19, giorni feriali. 


25869 T 
BIBIONE spiaggia (Venezia) 
Villa Crivelli, via dei Pesci: af- 
fittansi appartamentini nuovi 
completamente arredati settem: 
bre 45,000, 6385 T 


BOLZANO, metri 265. L’ospita- 
le centro delle Dolomiti vi in- 
vita a partecipare  ll’Auto-Quiz, 
Un divertente viaggio di scoper- 
ta attraverso l'Alto Adige, aper- 
to fino al. 7 ottobre e dotato di 
ricchi premi. Informazioni e re- 
golamenti: Azienda di Soggior- 
no e Turismo. 161 T 


CALALZO CADORE. Albergo 
MARMAROLE, II categoria, ri- 
nomato ambiente, ottima cuci 
na. Amena posizione, raccoman- 
dato. Albergo CALALZO, dei f.lli 
‘Riva, Bar, ristorante. Posizione 
incantevole sul lago. Trattamen- 
to familiare. Acqua corrente cal. 
da e fredda, riscaldamento cen- 
trale. Aperto tutto l’anno. Tele 
fono 3282. 158 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven. 

gono pubblicati nella rubrica, 

più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 

10 parole, la disposizione av- 

viene per ordine alfabetico; 

per facilitare le ricerche vie: 
ne modificato eventualmente 

il testo in modo da renderne 

l'evidenza. La U. P. I. ha la 


Pag. 10 


facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 
La pubblicazione di ogni 


| avviso è subordinata all’ap- 


provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
Titto di veto. 

La U.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono. essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

Le offerte debbono, a nor 
‘ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
SO) e spedite per posta. 


ORARIO FERROVIARIO 


PARIGI - ROMA BARI  |20.00 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 
VENEZIA - MILANO 2125 R Ter Dare - Ve 
nezia 
CAELENZE 22.32 A Venezia , Monfalcone 
5.38 A. Portogruaro 23.55 DD Torino - Milano » 
6.10 R. Venezia . Bologna Genova (II) . Roma « 
Milano (*) Bologna . Venezia 
6,35 D Venezia Milano . To. 
rino Roma 
8.46 R Venezia . Roma 
0.52 DD Venezie Milano | UDINE- VIENNA 
Genova (II) . Parigi SALISBURGO - MONACO 
10.15 A. Portogruaro £ 
12.50 R Venezia PARTENZE 
13.34 A. Portogruaro 3.43 A' Udine . Tarvisio 
14.50 D Venezia Milano 5.20 A Udine 
Parigi 6.16 D Udine. Tarvisio 
16.45 D Venezia 6.21 A Udine 
16.50 A Monfalcone . Porto: 7.12 D Udine . Tarvisio 
gruaro “ A VELE FAM onaco: 
94 3 i 
17.25 DD Venezia — Bari . Mi 1iao D Eno Suo 
lano ai “etto 12.28 A "Taine 
Venezia ‘Pari CUC- |; A 
cette Trieste . Parigi) 13,55 D Udine . Calalzo (*) 
18.40 R. Venezia 1435 A Udine 
16.24 A Udine . Tarvisio 
18.45 A Monfalcone - Porto.|}735 A Udine 
gruaro 19.14 D Udine 
19.25 A. Monfalcone » Cervi: | 1955 D Udine . Vienna. Mo 
gnano naco (cuccette per Mo. 
22.05 DD Venezia . Milano . To- naco) 
rino Genova . Ven.|20.32 A Udine 
timiglia Marsiglia | 21.32 A Udine 
Cletto e cuccette Trie | (+) Nei soll giorni di sabato dal 
ste . Genova) . Me | 236 al 159. 
stre . Bologna Roma 
Cletto e ‘cuccette Trie Gao ELL 
ste. Roma) 1.08 D Udine 
7.05 A Udine 
ia) 805 A Udine 
ARRIVI 8.22 D Udine 
9.17 A. Udine 
6.22 A Cervignano . Monfal 9.53 D Vienna - Monaco 
Gone di Tarvisio . Udine 
728 A Portogruaro . Monfal-|11.58 A Tarvisio + Udine 
cone 15,07 A Udine 
7.55 DD Torino - Milano Hi 5 pene fra 
i | 194 ‘arvisio - 
Venezia . Roma (let 1950 A Udine 
to e cuccette Roma t F 
2 21.03 A. Udine 
Lin) 22.58 A Udine 
9,25 D Marsiglia Ventimi. | 2312 D Monaco + Vienna 
ORLO Tarvisio . Udine 
no Venezia (letto ; È 
el 'euccette Genova -| 2400 D Calalzo . Udine (*) 
Trieste) (*) Nel soli giorni di domenica 
10.34 R. Venezia dal 246 al 169 


1141 DD Parigi . Milano . Lam. 


brate . Venezia (let 
to Parigi Venezia) 
(cuccette Parigi. Trie. 
ste) 

13.30 D Roma . Bologna. Ba 
Tì - Venezia 

13.58 A Cervignano . Monfal 
cone 

15.33 D. Parigi . Milano - Ve 
nezia 

17.20 D Venezia - Portogrua 
To - Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 

18.52 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.16 A ‘Portogruaro .. Monfal 
cone 

A GENOVA 


IL PICCOLO e m vendit 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO . piazza Prin 
. cipe 
GISELDA piazza Deterrari 
MORCHIO . portici Acca 
demia 
GRAFFEO piazzetta Labo 


PATRINI via XX Set 
tembre . Ponte 
CRUSSI piazza Fontane 


Marose 
IO | 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.19 D Poggioreale . Lubiana 
- Belgrado Zagrabria 

1.06 DD Poggioreale Lubiana 
. Graz Vienna 

7.22 A Poggioreale 


8.28 D. Poggioreale . Fiume » 
Lubiana 

12.03 DD Poggioreale . Fiume » 
Lubiana . Zagabria 


13.41 A Poggioreale 
18.00 A, Poggioreale 
20.01 A Poggioreale 
20,20 D Poggioreate Lubiana. 


Belgrado + Atene 
Istanbul 
ARRIVI 

5.30 D Belgrado Zagabria 
Poggioreale 

1.12 A Poggioreale 2 

9.10 DBeigrado Lubiana » 
Poggioreale 

11.20 A. Poggioreale 

17.05 A Poggioreale 

17.13 DD Zagabria Fiume 
Poggioreale 

19.3 D Lubiana Fiume 6 
Poggioreale 


21.46 A__ Poggioreale 
22.48 DD. Vienna .. Graz Lubiar 
na - Poggioreale 


domenica 


9 settembre 
1° concorso 


totocalcio 


{coppa italia) 


domenica 9 settembre 


RIDATE IL VIA ALLA FORTUNA! 


n 


SPPS/ 1062/6311 


di totocalcio 


10.000 


milionari 


al 
le cifre parlano chiaro 


